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Editoriale 

Che fine hanno fatto 
i Viceré di Somalia? 
MARCELLA EMILIANI 

C y erano una volta quelli del «Quante Somalie ti 
sei latto?» che ti spiegavano come e qualmen
te con un paio di insegnamenti all'Università 
di Mogadiscio fosse possibile comprarsi l'ago-

^ ^ ^ ^ ^ ^ gnato appartamentino a Roma piuttosto che a 
Milano, pronuba la generosa Cooperazione 

italiana. C'erano i nostalgici, i tecnocrati, gli arrabbiati del
l'Aiuto pubblico allo sviluppo che - di ritorno dalle desola
te lande somale - davano subito vita alla fetta dei "reduci», 
rissosa an7Ìclic no, visto che proprio la Somalia e soprattut
to la sua benedetta Università e stata croce e delizia della 
suddetta coperazione. 

«Non 0 possìbile andare avanti cosi... miliardi buttati al 
vento». 

«Quell'Università e la pietra dello scandalo... I somali 
dovrebbero imparare l'italiano per poi arrivare a studiar 
chimica, veterinaria e poco d'altro... col bel risultato che 
non capiscono nemmeno di cosa si sta parlando-, 

•Ma no, la colpa non e del ministero degli Esteri italia
no... Come si può lavorare in un paese dove gli studenti so
no controllati dalla polizia e un bel giorno spariscono e non 
li rivedi più?1» 

«Ma se all'Università ci finiscono solo i parenti di Siad 
Barre o di qualche altro ministro!». 

«Stanno molto peggio gli insegnanti degli studenti... I 
nostri collcghi somali col loro stipendio riuscivano a mala
pena a comprarsi un chilo di carne al mese». 

C'era chi - indignato dallo sperpero e dall'ingiustizia -
tornando a casa scriveva lettere ai giornali puntando il dito 
dritto dritto contro la Farnesina. C'era anche chi, pago del
l'esperienza, ti mostrava compiaciuto la rutilante piattaia di 
uova di struzzo che adomava il salotto. «Ma non era proibi
to portarle fuori dal paese?»; «Ma sai. in Somalia basta mol
lare qualche scellino alla persona giusta!». C'era chi in quel 
paese ci aveva lavorato sodo, all'Università o peggio ancora 
nei campi profughi, e aveva capito fino in fondo la fatica 
della povertà, la tragedia della fame e della malattia, la con
danna del sottosviluppo e della tirannia 

C y era chi si innamorava all'Equatore e imparava 
poi solo in Italia cosa significasse aver sposato 
una somala, c'era chi (.«Conosco la Somalia 
meglio delle mie tasche») sulla Somalia aveva 

mm^^^^^ costruito comode carriere da «esperto» che 
proprio la rognosità del paese (leggi sempre 

Somalia) costringeva a frequenti e ben remunerate missio
ni di studio. C'erano - ci arriviamo - i Viceré di Somalia. 
Che sono tutti quei politici, di tutti i partiti che a vario titolo 
fin dal 1969 hanno «adottato» il paese Quanto sapevano o 
volevano ignorare del regime che li accoglieva trionfanti? Il 
responsabile dei defunto Fai. ad esemplo, Francesco Forte 
che ha mondato di miliardi il regime somalo per costruire 
mutili autostrade o inutili fabbriche di urea. 0 Bettino Craxi. 
ai tempi in cui era presidente del Consiglio italiano, che 
venne accolto all'aeroporto di Mogadiscio con sventolio di 
(tasche e bandierine nemmeno fosse appunto un Viceré. 
Che ne sapeva o ne voleva ignorare del regime somalo An-
dreotti, per anni Richelieu dell'italica politica di potenza in 
Africa, ben pnma dei socialisti? 

Era ed e sufficiente trincerarsi dietro la «non ingerenza 
degli affari interni di un altro paese» per lasciar correre una 
delle peggiori tirannie d'Africa e per di più finanziarla pro
fumatamente? 

C'era infine chi, in Somalia - italiano - c'è morto, ucci
so dai militari di Barre. Morto a revolverate e a bastonate 
perche aveva visto troppo, Ucciso due volte, prima con la 
violenza, poi con le penose bugie con cui il regime somalo 
ha tentato di giustificare l'assassinio di monsignor Colombo 
prima e del ricercatore romano Giuseppe Salvo nell'89 e 
nel '90. 

Questa, tutta questa, e solo la premessa per chiedere: 
«Esperti, amici veri, Viceré, innamorati o nostalgici della So
malia, dove siete finiti?». 

Non vuol'essere una provocazione, ma - accanto ai re
soconti agghiaccianti dei giornalisti cheson riusciti a pene
trare in qualche girone infernale della Somalia di oggi - e 
altrettanto agghiacciante il silenzio che soprattutto in Italia 
gela l'argomento Somalia. Come se la sua storia non fosse 
in parte anche la nostra, come se nessuno l'avesse mai co
nosciuta o ci avesse mai messo piede, nemmeno si trattas
se di Papua-Nuova Guinea. 

Tutti smemorati? Tutti immemori dello «storico lega
me»? 

Un'ultima domanda che gradirebbe risposta possibil
mente non furbesco-burocratica: «CO qualcuno alla Farne
sina o alla Cooperazione e Sviluppo che abbia seriamente 
riflettuto su quanto e successo in Somalia e sulla politica 
italiana verso la Somalia? E - al di là del necessario invio di 
aiuti cui l'Italia partecipa oggi - che si sta facendo a livello 
politico per tentare di riportar la pace in un paese che, fino 
a ieri, era in cima ai nostri cuori e con la mano nel nostro 
portafoglio?». 

A Capaci un commando armato si è impossessato di un camion carico di esplosivo 
Il noto pentito ha indicato ai carabinieri anche le generalità delle prossime vittime dei boss 

Rubati 300 kg di trìtolo 
la mafia riempie l'arsenale 
Spatola: vi dico il nome del superkiller 
Trecento chili di tritolo, 13 detonatori, 400 metri di 
miccia. Qualcosa di più del bottino di una rapina: 
un sinistro avvertimento, una nuova, pesante mi
naccia nei confronti di Palermo. L'esplosivo trafuga
to ieri mattina da quattro uomini «sicuramente basta 
per compiere una strage», dice un investigatore. E 
intanto il pentito Rosario Spatola annuncia ai cara
binieri t nomi dei prossimi obiettivi della mafia. 

ANTONflOCIPRIANI RUQQERO FARKAS 

* • PALERMO. Hanno bloc
cato il furgone che trasporta
va - abusivamente, e quindi 
senza scorta - trecento chili 
di esplosivo destinati a una 
cava nei pressi di Capaci, e 
nel giro di pochi istanti l'han
no svuotato. Dei banditi e 
dell'esplosivo nessuna trac
cia, mentre sono stati arresta
ti Pietro Badalamenti, 52 an
ni, e la moglie Maria Dugo, di 
44, titolari dell'azienda che 
vende l'esplosivo. Il condu

cente del furgone, Francesco 
Vimjso, è accusato di favo
reggiamento personale. Una 
rapina tanto più inquietante 
nel momento in cui un rap
porto segreto dei carabinieri 
segnala che il pentito Rosa
rio Spatola ha fatto i nomi dei 
prossimi obiettivi della mafia 
e afferma che le stragi non fi
niranno finché non sarà stato 
preso l'esperto di esplosivi 
della Cupola, di cui ha fatto 
anche il nome. 

A PAGINA 9 

Bush si presenta 
«Sono io 
il dopo Bush» 
È il momento di Bush. Nel suo discorso di investitura 
alla Convention repubblicana il presidente promet
te ai suoi un miracolo. Riuscirà, come Truman cin
quantanni fa, a sovvertire ogni pronostico e a rigua
dagnare la Casa Bianca. Il successore di Reagan an
nuncia molte novità nella sua politica ma, accusa 
Clinton, appare prigioniero di un partito dominato 
dalla destra più viscerale. 

DAI NOSTRI INVIATI 
MASSIMO CAVALLINI SIEOMUNO Q I N Ì B E R Q 

M HOUSTON. Farò come 
Henry Truman, promette Bush. 
È giunto alla convention re
pubblicana il giorno del presi
dente. E nel momento della 
sua incoronazione, il succes
sore di Reagan promette allo 
stato maggiore del partito che 
riuscirà, come appunto fece 
cinquant'anni fa il successore 
di Roosevelt, a sovvertire tutti i 
pronostici e a battere il favori
tissimo Bill Clinton nelle ele
zioni di novembre. Il discorso 

di investitura, pronunciato a 
tarda notte, è stato scritto e ri
scritto. Il presidente ? prigio
niero di una lampante con
traddizione: cerca di presen
tarsi come il campione del rin
novamento ma, come lo accu
sa Clinton, è ostaggio di un 
partito che si è visto dominato 
dalla destra viscerale. Intanto 
l'uomo che dovrebbe compie
re il miracolo, James Baker, è 
stato curiosamente lasciato in 
panchina fino all'ultimo. 
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^ ? < f c ^ 
Paolo Borsellino 

Ancora un attentato 
in Sardegna: salta 
centrale termica a Lula 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 NUORO, Ancora un atten
tato in Sardegna, questa volta 
gravissimo: forse due bombe. 
Ieri sera alle 23 e 25 si è verifi
cata un'esplosione alla cen
trale termica di Lula, paese di 
1500 abitanti in provincia di 
Nuoro. Nessun ferito, ma seri 
danneggiamenti al palazzo 
del Comune e a decine di abi
tazioni circostanti. Prima dello 
scoppio alla centrale l'intera 
zona era rimasta isolata, pro
babilmente era stato messo 

fuori uso un traliccio dell'E
nel. Il precedente attentato si 
ò verificato solo una settima
na fa. Dopo quell'episodio le 
polemiche sull'opportunità 
dell'arrivo dell'esercito in Sar
degna e della sua permanen
za sono state ferocissime. Il 
ministro della difesa Salvo An
dò, per placare le tensioni, ha 
inviato in Sardegna 200 cara
binieri con il compito di pro
teggere i soldati da eventuali 
intimidazioni o attentati. 

A PAQINA I O 

Bosnia: in fiamme 
la presidenza 
Uccìso 
un «casco blu» 

In fiamme a Sarajevo il 
tetto del palazzo della 
presidenza, colpito da tre 
proiettili di mortaio esplo
si dalle milizie serbe. Uc
ciso un <casco blu» ucrai
no. Combattimenti in tu! 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ to il territorio della Re-
•"•"•""•««•«••""^•••—"««^""""— p u b b l i c a ex- iugos lava . Il 
Vaticano riconosce l'indipendenza della Bosnia. Per bocca 
del ministro degli Esteri Silajdzic, sono ; musulmani ora a 
proporre una sorta di confederazione tra quattro regioni bo
sniache autonome. A PAGINA 5 

Quindici arresti a Bovalino, nella Locride: facevano rapire chi non pagava le tangenti 
La banda aveva il suo covo nel municipio. In carcere anche assessori e imprenditori 

Il sindaco ordinava i sequestri 
De e Psi in guerra sul governo 
L'uomo di Forlani attacca Amato 
«Le sue aperture sono colpi di sole» 
BRUNO MISERENDINO A PAOINA 8 

Dietro le sbarre senza più nemico/6 
Parla l'ex br Marcello Capuano: 
«Perché scelsi la via delle armi» 
EUGENIO MANCA A PAGINA 12 

Goria a sorpresa decide: 
bolli ancora più cari 
su patenti e passaporti 

A PAGINA 16 

Quindici arresti a Bovalino, nella Locride. In manet
te l'ex sindaco e due ex assessori de, funzionari co
munali e titolari di imprese. Tra gli arrestati i parenti 
di tre vittime di rapimenti «anomali». Secondo gli in
quirenti c'è un legame diretto tra appalti pubblici 
«pilotati» ed alcuni sequestri di persona organizzati 
ai danni di imprenditori che andavano oltre i patti. 
Le indagini partono dal rapimento Gallo. 

NINNI ANDRIOLO 

• • Quindici arresti a Bovali
no, nella Locride. In manette 
l'ex sindaco de, Tommaso Mit-
tiga due ex assessori del suo 
partito, funzionari comunali e 
titolari di imprese. Tra gli im
prenditori arrestati anche i pa
renti di alcune vittime di rapi
menti considerati dagli inqui
renti «anomali» e «dai contomi 
poco chiari». Le indagini dei 
magistrati di Locri hanno pre
so le mosse dal rapimento, av
venuto nel settembre del 1991, 
di Domenico Gallo e hanno 

messo in luce l'esistenza di un 
legame diretto tra appalti «pilo
tati» e sequestn di persona. Al
cune imprese avevano mono
polizzato la realizzazione delle 
opere pubbliche con la com
plicità di amministratori e fun
zionari. Se qualcuno degli im
prenditori non rispettava i patti 
e andava oltre le regole «con
cordate» c'era chi pensava a 
fargli cambiare idea segnalan
do il suo nome e quello dei 
suoi parenti più stretti all'Ano
nima sequestri calabrese. 

Tommaso Mlttlga A PAOINA 1 1 

Pubblicate dal «Daily Mirror» ed è subito scandalo 

Ecco le foto dì Sarah 
Esplode la rabbia reale 
Sarah, la duchessa di York, a seni nudi, con John 
Bryan, il suo «consigliere finanziario», che le succhia 
l'alluce. È solo una delle ventidue foto che hanno 
scatenato la tempesta a Buckingham Palace. La re
gina è furiosa ma il Daily Minor che ieri ha pubbli
cato le immagini riprese da un fotografo italiano è 
andato a ruba. Forse Sarah, moglie separata di An
drea, perderà il titolo reale. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Una ventina di 
foto scattate da un paparazzo 
italo-francese, Miguel Angeli, e 
pubblicate ieri dal Daily Minor 
rischiano di aprire un'altra pe
ricolosa crepa nella roccaforte 
della monarchia britannica, 
già incrinata da scandali e di
vorzi. Le foto, che mostrano la 
moglie separata del principe 
Andrea, duchessa Sarah Fer-
gusson, e l'uomo d'aflari texa
no accavallati su una sedia a 
sdraio in una delle roventi po

sizioni del Kamasutra o baciar
si davanti ai due piccoli bam
bini frutto del matrimonio col 
principe Andrea, sono state 
oggetto di una dura battaglia 
legale ma alla fine il Daily Mir
rar l'ha spuntata e ieri ha ven
duto, grazie allo scandalo, tre 
milioni e mezzo di copie 
(SOOmila in più del solito). 

«Sono immagini di interesse 
pubblico - ha dichiarato l'edi
tore del giornale - e poi - ha 
aggiunto- qualcuno si deve 
prendere la responsabilità di 
smascherare questi mascalzo
ni in cerca di dote». La duches
sa «deve essere tagliata fuori 
dalla famiglia reale una volta 
per tutte». Ora la regina Elisa
betta potrebbe privare la mo
glie separata di suo figlio An
drea del titolo di duchessa. 

•È una situazione tragica -
ha detto Brooks Baker, uno dei 
massimi esperti di araldica in
glesi -, c'è ben poco che la re
gina possa fare ora per ripristi
nare l'immagine della famiglia 
reale e a nessuno di noi piace 
veder trascinare nel fango una 
istituzione cosi amata come la 
monarchia». 

A PAOINA 7 

Un alluce contro la monarchia 

lirror» 
(Foto di-Novella 2000-) 

• i Ormai lo sappiamo tut
ti che anche re, principi e 
duchesse vanno alla toilette 
e talvolta, non visti, bevono 
attaccandosi alla bottiglia. 
Eppure, puntualmente, non 
appena la duchessa di York, 
sul bordo di una piscina, 
d'estate, si fa succhiare l'al
luce dal suo tenebroso con
sulente finanziario, ecco che 
scoppia lo scandalo. 

È quanto sta succedendo 
in questi giorni su tutti i gior
nali, e non solo inglesi: addi
rittura qualcuno vede in 
questo innocente, solare ge
sto erotico di Johnny Bryan il 
segno di una irresistibile de
cadenza delle antiche e no
bili monarchie europee. Pa
re che anche il principe spa
gnolo Felipe, figlio di re Juan 
Carlos I, nasconda da qual
che parte una fidanzatine di 
sangue plebeo. Ed è vero 
anche che ultimamente, di 
concerto con i progressi tec
nologici delle macchine fo
tografiche, nelle redazioni 
dei giornali aumentano le vi
li testimonianze della uma-

VINCSNZO CERAMI 

nissima debolezza delle stir
pi araldiche. Sembra infatti 
che a fotografare nella stes
sa inquadratura il piede di 
Sarah Ferguson e la bocca 
del texano Bryan sia stato il 
teleobiettivo di un fotografo 
maligno assai, tal Dino An
geli, un freelance di casa no
stra, pertinace e ostinato. 
Con un cannone piazzato a 
chi sa quanti chilometri di 
distanza da quella ridente 
piscina di Saint-Tropez, il fo
tografo ha sintetizzato in 
un'immagine nientemeno 
che la crisi della monarchia 
inglese. 

E pensare che una volta ci 
volevano le guerre e le rivo
luzioni. Sono le presunte 
corna del principe Andrea, i 
baci del cow-boy alla du
chessa o piuttosto quell'allu
ce cosi teneramente degu
stato a rendere insopporta
bile la scena? Nell'inconfes
sabile immaginazione col
lettiva altre scene fanno se
guito a quest'ultima. Basta 
fare un'equazione: se sul 

bordo della piscina il bel fi
nanziere ha messo in mostra 
tanta raffinatezza amorosa, 
figuriamoci cosa è capace di 
fare tra le coltri di un talamo 
regale. E quest'americano, 
cosi ricco oltre tutto, che sa 
centellinarsi la vita fino al 
dettaglio più dannunziano, 
disturba non poco i sonni di 
molti uomini, non solo in
glesi e non solo blasonati. Le 
donne capiscono meglio la 
sfida della duchessa se la ve
dono semplicemente come 
una ragazza di trentadue an
ni, prigioniera delle forme e 
delle cerimonie, la quale i 
suoi intimi, piccoli momenti 
di gioia, alla vita li può solo 
rapinare. Gli instancabili fo
tografi che tampinano i cit
tadini di cosi alto rango van
no a caccia furiosa di queste 
rapine tanto innocenti quan
to eclatanti. 

Il consulente finanziario 
americano Johnny Bryan ha 
fatto carte false per impedire 
la pubblicazione delle foto 

incriminate. Ma il giudice gli 
ha dato torto perché non è 
monarchia assoluta quella 
inglese: non esiste privacy 
per le persone del Palazzo. 
Cosi, dopo la pubblicazione 
sul Daily Mirror, il popolo 
può guardare e commentare 
a piacimento gli intrighi dei 
giovani reali. 

Il popolo, che è semprt» 
più saggio di quanto si cre
da, scuotendo il capo corre 
d'istinto alla propria arcaica 
memoria. I suoi avi dicevano 
che le grandi ricchezze pro
curano anche grandi pen
sieri. Ma i sudditi più purita
ni, quelli che non hanno an
cora dimenticato le rigorose 
lezioni della regina Vittoria, 
sicuramente diranno che 
nobile e ricco è solo colui 
che non ha grandi voglie. 

In questo senso la malin
conica duchessa di York e il 
texano, stando per lo meno 
a quelle foto, sono poverissi
mi. Ma purtroppo ciò che 
vale per la ricchezza vale an
che per la povertà: essa non 
crea che pensieri. 
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Di Gennaro e il Csm 
LIVIO PEPINO ' 

N eanche Ferragosto ha risparmiato il Consiglio 
superiore della magistratura. Ad attizzare la 
polemica è stato, questa volta, il superprocu-
ratore nazionale provvisorio Giuseppe Di Gen-

wmmm__m naro il quale, in visita a Palermo, ha improvvi
sato una conferenza stampa per far saper al 

Paese di «essere stato nominato superprocuratore sol per
ché il Csm non ha avuto voce in capitolo», lamentando, nel 
contempo, mancata coasiderazione e «pubblici insulti» da 
parte del Consiglio. Sin qui le personali valutazioni di Di 
Gennaro (in riconoscimento dei propri meriti). su cui nul
la vi sarebbe da osservare se le amplificazioni e i commenti 
dei media non avessero riproposto con forza la questione 
del Csm e delle sue scelte. Questa rinnovata attenzione è in 
sé positiva, anche al fine di evitare che passino nel disinte
resse e n^l silenzio operazioni scandalose come quella del 
luglio scorso relativa alla nomina del procuratore della Re
pubblica di Roma, dove evidenti «convenienze» politiche 
hanno indotto la maggioranza consiliare a «bocciare» un 
magistrato della statura di Michele Coirò, preferendogli un 
altro aspirante rispetto a lui soccombente per professiona
lità specifica, esperienza investigativa ed anzianità... Ma 
per non tradursi in una acritica ricerca di «capri espiatori» 
(alla Cossiga, per intenderci), l'attenzione deve essere ac
compagnata da una linea istituzionale chiara, che abban
doni pendolarismi e oscillazioni assai diffusi anche a sini
stra. Alcuni spunti per un chiarimento vengono proprio da 
quest'ultima polemica. 

Primo. La «disistima» consiliare di cui si duole Di Genna
ro riguarda la sua recente mancata nomina a procuratore 
della Repubblica di Firenze, incarico per il quale (nono
stante l'esplicito appoggio e il voto dell'allora presidente 
della Repubblica Cossiga) gli è stato preferito il più giova
ne Vigna. In tale occasione il Consiglio ha riconosciuto a 
Di Gennaro «eccellenti capacità di elaborazione culturale 
ed organizzativa», «profonda cultura giuridica, criminologi-
ca e sociologica», «coraggio e fermezza», ma ha osservato 
che dal lontano 1963 egli non svolgeva funzioni giudiziarie 
in senso stretto, ritenendo conseguentemente «più specifi
che» le attitudini di Vigna tra l'altro ininterrottamente impe
gnato da 26 anni presso la procura fiorentina, «con esiti ec
cellenti» in numerosi processi di rilevanza nazionale e in
temazionale anche a carattere terroristico e mafioso (dal 
delitto Occorsio alle inchieste su «Prima linea», sino alla 
strage del rapido 904). Il criterio di scelta può, ovviamente, 
essere discusso, ma non giova ad una linea istituzionale 
chiara accreditare il sospetto che la decisione sia stata det
tata da «antipatie» o «invidie», e ciò soprattutto all'indomani 
delle polemiche per il mancato riconoscimento della spe
cifica professionalità e competenza di Giovanni Falcone, 
allorché si trovò a concorrere con il più anziano e non im
meritevole Meli... 

Secondo. Al Consiglio - o, più esattamente, a quella sua 
parte che ha manifestato riserve sulla procedura di nomina 
-è stato da taluno imputato di soffermarsi su «questioni for
mali» invece di «badare alla sostanza». E c'è stato anche chi 
-come il responsabile de dei problemi della giustizia, on. 
Btriettl ;'fla'goffamente accusato i perpTessìti!evocare «ille
galità» sol per dar forza al proprio dissenso. Anche qui oc
corre esser chiari. Non si tratta di sponsorizzare questo o 

' quel candidato, ma di perseguire correttezza nell'azione ' 
istituzionale. I requisiti formali per dirigere (in via definitiva 
o provvisoria) la Procura nazionale antimafia sono stabiliti 
per legge: il decreto istitutivo (risalente al 20 novembre 
1991) nchiedeva una «qualifica non inferiore a quella di 
magistrato di Cassazione» e l'«esercizio di funzioni di pub
blico ministero o giudice istruttore per un periodo non infe
riore a dieci anni»; la legge 7 agosto 1992 (riducendo la 
portata di un apposito emendamento governativo) ha li
mitato l'ambito dei «papabili» ai magistrati con qualifica di 
Cassazione, lasciando inalterato il periodo di effettivo eser
cizio di funzioni inquirenti. In sostanza il Parlamento ha, ri
petutamente e dopo specifica discussione, stabilito che 
non può dirigere la superprocura chi non abbia svolto per 
almeno dieci anni lunzioni di pubblico ministero o di giu
dice istruttore (e ben se ne comprende il perché...). Orbe
ne, la sola cosa incontestabile di questa vicenda è che Di 
Gennaro non ha svolto 10 anni di funzioni inquirenti (limi
tandosi la sua esperienza di sostituto presso la Procura di 
Roma al periodo febbraio 1958/marzo 1963). Non ho mo
tivo di contestare che Di Gennaro sia, nel merito, «l'uomo 
giusto al posto giusto», ma i sostenitori, soprattutto quelli in 
passato cosi solleciti a denunciare le «esorbitanze» del 
Csm, dovranno pur spiegare (e senza risibili interpretazio
ni estensive...) come possa ritenersi lecita -oggi da parte 
del Procuratore generale della Cassazione, domani forse 
ad opera Csm) - una cosi vistosa violazione delle regole. 

Terzo. C'è ancora un'osservazione di carattere più gene
rale. Il Csm è, con riferimento alla magistratura, un «organo 
di governo». Rispetto agli organismi consimili ha, peraltro, 
peculiarità non secondarie: una collegialità caratterizata 
(in forza del sistema di elezione) da accentuato plurali
smo culturale e politico ad una ampia pubblicità dell'/Ver 
delle decisioni. Ciò consente, nelle analisi, di uscire dal ge
nerico: criticando il Consiglio in quanto tale nei casi di ina
deguatezze che lo riguardano loto; distinguendo tra mag
gioranze e opposizioni laddove cosi non sia. È, per esem
pio, possibile e doveroso segnalare chi (componenti ma
gistrati e membri laici) ha voluto accompagnare l'uscita di 
Giammanco dalla scena della Procura di Palermo con una 
sorta di encomio solenne chi vi si è opposto... Se ciò non 
avviene è facile prevedere un'ulteriore delegittimazione 
acrilica del Consiglio e l'immancabile seguito di «aggiusta
menti» legislativi in senso deteriore. 

'segretario nazionale di Magistratura democratica 

.Intervista a Michele Placido 
«Anch'io ho raccontato in un film 
il legame nato fra un padre e una figlia» 

«Capisco l'amore 
impossibile di Woody» 
• • «Forse è banale dirlo, 
ma Woody Alien paga il fatto 
di essere un personaggio 
pubblico, un uomo di spetta
colo con una fama di artista 
trasgressivo e non allineato». 
Michele Placido, 46 anni, na
to ad Ascoli Satriano in pro
vincia di Foggia («ma sono 
un meridionale atipico - dice 
di sé - non mi sento schiavo 
della famiglia») ha appena 
affrontato il tema dell'incesto 
con un film, Le amiche del 
cuore. L'ha diretto e interpre
tato nel ruolo di un padre to
talmente dipendente dalla fi
glia adolescente, incapace di 
accettare che lei possa avere 
un ragazzo e anche, ma la 
cosa è suggerita più che 
esposta, incestuoso. Placido 
ha quattro figli, tre maschi 
ancora piccoli e una ragaz
za, Viola, di 16 anni, che 
quando ha visto il film si ò 
commossa, ma non ha ac
cettato il finale drammatico, 
con la protagonista che ucci
de il padre: «perché non l'hai 
fatta scappare di casa», ha 
protestato. 

Il commissario Cattani non 
nasconde la simpatia per il 
collega americano, distrutto 
da una storia che definisce 
«tremenda ma purtroppo or
dinaria» e da una campagna 
denigratoria «questa si vera
mente atroce». Comunque 
vadano le cose - dice - Alien 
è segnato definitivamente, e 
le figlie con lui. «Anche se si 
dovesse dimostrare che l'ac-
cjjsjudLabusLsessuali sulla 
piccola Dylan è la montatura 
di una moglie luori di sé. E 
soprattutto del suo avvoca
to». Placido ha l'impressione 
che Mia Farrow in questo 
momento sia una donna la
bile, strumentalizzata da un 

• • Era chiaro fin dall'inizio 
della storia che vede coinvol
to un uomo, Woody Alien, 
poco gradito ai benpensanti 
a causa della sua bravura e 
della sua ironia: a pagare il 
prezzo più doloroso sareb
bero stati i bambini, quello 
nato durante la lunga rela
zione tra Woody e Mia Far
row e quelli adottati dall'uno 
e dall'altra. 

Dicevamo, giorni fa, che 
Mia Farrow aveva compiuto 
un gesto meritevole adottan
do e aiutando bambini sani e 
handicappati. Le sue storie 
con Woody Alien, i dissapori 
e i litigi potevano finire nel 
cestino dove riposano le ri
correnti telenovelas del mon
do dello spettacolo, perché 
poco interessanti e, tutto 
sommato, private. Anche la 
nuova storia d'amore tra 
Woody e la bella ragazza 
cresciuta in casa di Mia Far
row era comprensibile: era 
un po' torbida, ma non illeci
ta. Non era il caso di dare la 
croce addosso a Woody. Poi 
è venuto fuori il resto. Ora 
l'attenzione dei voyeurs di 

«L'incesto non è un delitto orrendo. È 
una malattia e va curata all'interno 
della famiglia». Michele Placido, il 
commissario Cattani della Piovra, è 
autore con Angelo Pasquini di un film, 
Le amiche del cuore, in cui racconta la 
dipendenza di un padre dalla figlia 
adolescente, l'incesto e l'impossibilità 

di accettare la separazione. Una storia 
costruita ascoltando le confessioni, 
vere, di decine di ragazze, vittime e 
complici di relazioni morbose. Sulla 
vicenda di Woody Alien, dice la sua: 
«È un caso eclatante contro migliaia di 
storie ordinarie che si consumano al
l'interno delle famiglie». 

legale disposto a tutto per 
spillare più soldi che può e 
per ottenere che i figli restino 
in custodia alla madre. 

Ma forse Mia Farrow sta 
semplicemente ragionan
do come una madre dispo
sta a tutto per difendere I 
suoi Agli... 

Non siamo in grado di giudi
care. Ma l'esistenza di un vi
deo girato dalla madre in cui 
Dylan racconta le violenze 
subite mi pare allarmante. I 
giornalisti che fanno clamore 
intorno a questa storia fanno 
il loro mestiere. Con cinismo, 
magari, ma fanno quello che 
il pubblico si aspetta da loro. 
Invece la madre dovrebbe 
cercare di proteggere i figli. 
In Italia la magistratura evita 
che questi casi siano pubbli
cizzati proprio per tutelare 
minori già tanto colpiti. Piut
tosto si dovrebbe tentare di 
recuperare il rapporto tra il 
padre e la figlia e di difende
re i ragazzi parlando di que
ste cose apertamente, maga
ri con dei documentari come 
fa la tv canadese. L'incesto 
non ò un delitto orrendo, è 
una malattia, e va curata al
l'interno della famiglia. 

Lei parla di Incesto come 
malattia, mi faccia capire. 

Ne sono convinto: è una ma-
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lattia e l'esplosione di un 
amore impossibile. Succede 
più spesso di quanto si pensi: 
tendenze che sono in tutti 
noi, diventano incontrollabili 
nei momenti di crisi persona
le e di crisi della famiglia. 
Una difficoltà nel rapporto 
tra marito e moglie, la paura 
di invecchiare, una figlia che 
vede il padre debole e biso
gnoso di protezione e si pie
ga alle sue richieste, arrivan
do ad accettare persino 11 
rapporto sessuale. 

Nel caso di Alien, però, lui 
non mi sembra poi cosi 
fragile. È un uomo di suc
cesso, ricco, ha strumenti 
intellettuali. E in più, in 
tutti i suoi film, ha scavato 
nella psicologia del rap
porti tra uomo e donna, 
parlando in modo intelli
gente di sentimenti e an
che di sesso. 

SI, il caso di Alien ò più ecla
tante. Più spesso l'incesto na
sce in situazioni di debolezza 
sociale, come quella che ho 
raccontato, nelle Amiche, del 
cuore, lui è un fallito, è stato 
abbandonato da una moglie 
più forte economicamente, è 
rimasto senza lavoro. Il mon
do esterno lo terrorizza, non 
ce la fa a cercarsi un'altra 
donna fuori dalle quattro 

mura del suo appartamento 
e si aggrappa alla figlia. An
che Pascoli aveva una specie 
di rapporto incestuoso, vero 
o immaginato, con le sorelle: 
ne abbiamo parlato con Bel
locchio quando girammo 
Salto nel vuoto, che era la 
storia di un legame di dipen
denza tra un fratello e una 
sorella: quando la sorella 
s'innamora di un altro e la
scia l'appartamento, il fratel
lo si uccide. 

Insisto, il caso di Alien mi 
sembra molto diverso. 

È diverso, si. Ma forse anche 
Il c'è una relazione squilibra
ta tra i due adulti: una donna 
può prendere il sopravvento 
su un uomo anche psicologi
camente e spingerlo a cerca
re rifugio nel rapporto con 
un'adolescente, come è 
Soon-Yi: dolce, rassicurante. 
E poi questi casi non capita
no solo nelle famiglie più po
vere, sono molto diffusi an
che in ambienti borghesi, 
magari nascono da un esa
gerato culto di sé, dalla pau
ra'di contaminarsi nerTap-
portì con l'esterno. 

, È chiaro che lei si mette 
dalla parte del padre. Ma 
la ragazza? 

Quando in una famiglia c'è 
un incesto, a meno che non 

No a quella bimba in tv 
tutto il mondo è puntata sul 
videotape che Mia Farrow 
avrebbe consegnato a una 
emittente televisiva, nel qua
le la figlia Dylan raccontereb
be le violenze sessuali subite 
da parte di Woody Alien. Dy
lan ha sette anni. Dato per 
vero che è stata sottoposta a 
violenza e dato per vero che 
Mia Farrow glielo ha fatto di
re sotto il fuoco di una video
camera, si osserva: Dylan ha 
subito violenza due volte, 
una da parte di Woody Alien 
e un'altra da parte di Mia Far
row. Quest'ultima ha brucia
to in un gesto buona parte 
del merito che aveva guada
gnato adottando bambini, 
curandoli e assistendoli. 

Poco prima di mettere sul
la carta le riflessioni su que
sta brutta storia, dalla quale 
nessuno pare esca pulito 
(eccetto i bambini), aveva
mo assistito a una delle tante 
scene che la televisione ci 
porta in casa dalla Somalia. 
Avete visto quei bambini? La 
domanda non ò retorica pcr-

OTTAVIOCECCHI 

che non contiene la risposta. 
Vorremmo invece che fosse 
retorica, che contenesse la ri
sposta e che qualcuno levas
se la voce e dicesse di vergo
gnarsi di tutte le belle e buo
ne idee di salvezza che han
no appestato il secolo. È sta
ta una peste che non ha ri
sparmiato nessuno. Vale 
poco, ora, ripeterci per con
solazione o per assoluzione 
che credevamo di far bene. 

In Somalia questo nostro 
paese 6 andato con le ragio
ni del colonialista e poi l'ha 
avuta in custodia. Non si dirà 
che è tutta colpa dell'Italia 
perché non si direbbe la veri
tà. Ma le nostre responsabili
tà certo non mancano, stante 
che quella terra fu colonia 
italiana fin dal 1889 e fu affi
data all'Italia in amministra
zione. dall'Onu, nel 1949. 
Vent'anni dopo, Siad Barre 
instaurò una dittatura che 
pose fine all'indipendenza 
conseguita nel 1960. Il resto è 
storia dei nostri giorni. 

È scritta nei volti e nelle 
membra dei bambini che ve

diamo alla televisione, sfiniti, 
ridotti pelle e ossa dalla fame 
e dalle malattie. Anche loro 
hanno subito violenza due 
volte, una quando senza col
pa sono stati abbandonati e 
un'altra quando sono stati 
costretti a mostrarsi cosi co
me li vediamo sui telescher
mi. 

Nell'opera di Mia Farrow 
vedevamo un gesto di ripara
zione che raggiungeva anche 
i bambini affamati della So
malia, un gesto che dava l'al
larme per la strage di bambi
ni che si va compiendo nel 
mondo. Non avevamo sba
gliato, perché Mia ha adotta
to bambini bisognosi di aiuto 
e, cosi, ha aiutato tutti noi a 
capire che la strage deve fini
re. Perché allora quel video
tape? Qual è la verità che si 
nasconde sotto la storia tra 
lei e Woody Alien? 

Un'ondata bigotta, è certo, 
si leva in questi giorni intomo 
alla faccenda. Non ci convin
cono né ci bastano le tesi sul 
nostro cattolicesimo che ci 

si tratti di stupro, di violenza 
aperta, alla base c'è una 
complicità. Perché nascon
derlo? Una ragazzina di die
ci-dodici anni, si schiera 
istintivamente dalla parte del 
padre, crede di doverlo pro
teggere. È chiaro che siamo 
all'interno di rapporti distur
bati. Ma tutto questo scanda
lizzarsi senza ragionare na
sce dall'ideologia della fami
glia a tutti i costi. L'incesto, 
anzi la possibilità stessa del
l'incesto, mette in discussio
ne una certa idea di famiglia. 
Me ne sono reso conto col 
mio film, ha fatto paura, 
l'hanno vietato ai minori di 
14 anni e la gente non ò an
data volentieri al cinema, 
perché non ò piacevole ve
dere un mito come il com
missario Cattani nel ruolo del 
padre incestuoso. Anche se 
poi sui giornali il caso di 
Woody Alien se lo divorano. 

Come mai ha scelto di mi
surarsi con un tema cosi 
difficile e anche pericolo
so? 

In realtà volevo fare un film 
sul mondo delle adolescenti. 
Ho cominciato a lavorare al
la sceneggiatura con Angelo 
Pasquini: abbiamo fatto cen
tinaia di interviste con ragaz
ze di quindici-diciasette an
ni. Raccontavano il loro 
mondo: il cibo, la musica, la 
droga, le paure, i miti. Molte 
confessavano relazioni mor
bose con il padre. L'idea del 
film ce l'hanno suggerita lo-

. ro._A_.ntt: interessava, saprai-.. 
tutto, parlare di due creature 
della stessa carne che non 
riescono a staccarsi perché , 
nel mondo non trovano un 
ruolo. E il sesso, forse, diven
ta solo una disperata richie
sta d'amore. 

consiglierebbe di sciacquare 
i panni sporchi in famiglia e 
sul puritanesimo americano 
che invece vorrebbe una mo
rale unica per l'uomo interio
re e gli affari pubblici. Qui da 
noi si stanno sciacquando i 
panni in pubblico (vedi le 
tangenti) e nelle nomination 
e poi nelle convention ameri
cane, repubblicane e demo
cratiche, non si esita a ridurre 
la politica a privatissimi affari 
di corna. Perché dunque tan
to clamore? 

Perché i personaggi sono 
in vista, perché le accuse so
no gravi e perché è finita 
un'epoca, e in ogni singola 
cosa che accade si legge il 
segno di questa fine. Non 
possiamo sapere quali saran
no gli sviluppi del caso. Per 
parte nostra anche se fosse 
dimostrato, prove alla mano, 
che Woody Alien ha com
messo i reati di cui viene più 
o meno esplicitamente accu
sato, continueremmo a cor
rere al cinema per vedere e 
rivedere i suoi film con e sen
za Mia Farrow. Il massacro e 
le stragi sono brutti giochi. 

La riforma elettorale 
non deve sostituire 

la riforma della politica 

MAURO CAUSE 

C on il realismo che lo contraddistingue, Angelo 
Panebianco ieri sul «Corriere della Sera» pone 
un limite alle potenzialità di aggregazione di 
una nuova formazione politica che scaturisse 

_ _ ^ da una riforma elettorale - da lui auspicata - di 
tipo maggioritario. 11 limite è quello - alquanto 

tradizionale ma, appunto per questo, più plausibile-della 
«somiglianza ideologica»: terzaforzista e laica, con possibili 
integrazioni socialiste e/o cattoliche. Il realismo di Pane-
bianco non sta tanto nelle battute sferzanti che riserva a 
tentativi di aggregazione più ampi, quanto nel mettere in 
chiaro le ragioni percui, nel caso del polo laico, una legge 
maggioritaria funzionerebbe effettivamente da cemento 
unificatore, non restando aperte per queste forze politiche 
che due prospettive: «rapidamente aggregarsi o inesorabil
mente sparire», Da un lato, dunque, la coesione ideologica 
per dare contenuti politici all'unione, dall'altro lato, però, 
l'imperativo assoluto di aggregarsi pena la scomparsa dal
la scena politica. 

Mi sembrano questi due elementi cardine da tenere pre
senti nel dibattito, che si annuncia infuocato, tra promotori 
e oppositori di una riforma maggioritaria. Il maggioritario 
può cioè funzionare come meccanismo di aggregazione, 
ma a certe condizioni. Non saprei se chiamarle condizioni 
politiche o, come suggerisce Giuliano Amato, condizioni 
tecniche. Penso che Amato volesse semplicemente dire 
che affrontare una matena complessa come quella dei si
stemi elettorali dividendo le opzioni in campo in riformato
ri e conservatori sia il modo peggiore di procedere. 

È falso, infatti, sostenere che una legge elettorale mag
gioritaria produca di per sé aggregazioni nazionali. È risa
puto che l'unico modo per mettere d'accordo i rappresen
tanti dei singoli collegi, ciascuno preoccupato del proprio 
orticello, fosse di batter cassa nella sede del (cosiddetto) 
gruppo parlamentare, La corruzione - istituzionalizzata - è 
stato il primo partito moderno. Ciò per il semplice motivo 
che il maggioritario costringe a dividersi in due parti: ma 
solo a livello locale, dove ha effettivamente luogo la com
petizione elettorale! Perché da una pletora di localismi 
emergano due formazioni politiche nazionali occorrono 
condizioni particolari. Cosi particolari che l'Inghilterra im
piegò più di un secolo a crearsele. Ciò non significa che la 
vicenda italiana debba seguire tempi cosi lunghi. Significa 
semplicemente che è falso, logicamente oltre che storica
mente, sostenere che una conseguenza immediata del 
maggioritano sarebbe una ristrutturazione bipolare de! si
stema politico italiano. La ristrutturazione bipolare avver
rebbe, con tempi relativamente celen, su base locale, vale 
a dire nei singoli collegi: e tanto più rapidamente, ovvia
mente, quanto più piccole fossero le dimensioni del colle
gio. Con l'uninominale, dunque, bipolarismo garantito: ma 
attenzione! bipolarismo e localismo. 

I l salto verso aggregazioni nazionali non solo 
non sarà garantito ma sarà molto probabilmen
te ostacolato da quella stessa frammentazione 
politica che affligge oggi il nostro parlamento. 

^ ^ • •• Perché mai litigiosità e divisioni dovrebbero 
scomparire - acuite per di più dalle inevitabili 

faide locali - per partiti come il Psi e il Pds, o la De e la Lega 
Nord che non vedrebbero certo messa a repentaglio - a 
differenza del polo laico - la propria sopravvivenza? Tanto 
più che la frammentazione parlamentare è andata recen
temente acquisendo connotati territoriali che, fino a poco 
fa, non aveva. La crisi dei grandi partiti di massa è coincisa 
infatti con la crisi della loro natura nazionale, sostituita da 
una sempre più accentuata polarizzazione geografica: la 
De è oggi più meridionale che mai, mentre la forza del Pds 
si concentra nelle tradizionali roccaforti rosse. Per non dire 
di nuove forze politiche dichiaratamente regionalistiche, 
quali la Lega. Ciò signifea che le forti radici localistiche ga
rantiscono, a ciascuno di questi partiti, non solo di soprav
vivere con le proprie forze ma di emergere come il polo 
vincente di una data area geografica. Col risultato che al 
posto di due poli nazionali avremmo tre o quattro poli re
gionali. Con quali benefici per l'unità del paese è facile im
maginare. 

Ciò non significa che alcune aggregazioni non sarebbe
ro anche possibili anche tra parliti non a rischio (di scom
parsa). Significa che non sono necessarie, e tantomeno 
immediate e automatiche. E significa inoltre che eventuali 
aggregazioni seguirebbero, molto probabilmente, la logica 
localistica che il maggioritario impone: vale a dire, prevar
rebbero le strategie di alleanza decise dai gruppi locali dei 
partiti, come già oggi peraltro sta avvenendo per la forma
zione di molte giunte, 

Naturalmente, il quadro sarebbe molto diverso se ci tro
vassimo di fronte a delle forti (e poche) aggregazioni na
zionali già precostituite. Se cioè a una riforma maggioritaria 
si arrivasse dopo una ristrutturazione - e semplificazione -
dell'attuale sistema partitico. Il che equivale a dire che il 
maggioritano non produce di per sé bipolarismo a livello 
nazionale ma lo alimenta e lo stabilizza in presenza di una 
strutturazione bipolare del sistema dei partiti. Niente di più, 
niente di meno: come peraltro si può leggere più distesa
mente in ogni buona trattazione manualistica di una mate
ria forse tecnica ma non certo astrusa a chi abbia voglia di 
intendere (consiglio il capitolo di Giovanni Sartori sui Siste
mi elettorali nei suo Elementi di teoria politica). 

Seguiamo dunque con la dovuta attenzione i lavori della 
Commissione Tricamerale che si occuperà (anche) di ri
forme elettorali. Ma non perdiamo di vista il quadro politi
co più generale entro cui la riforma deve maturare. Il mag
gioritario può essere un'occasione vitale per forze politiche 
più piccole (o velleitarie). Per i partiti storici della demo
crazia italiana la riforma elettorale non può prendere il po
sto di una riforma della politica di cui debbono assumersi 
tutta intera la responsabilità. 
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• • Eugenio Scalfari - forse 
lo ricorderai, caro lettore -ave
va esortato il Parlamento a 
non chiudere i battenti per l'e
state. «Non li abbiamo eletti 
per mandarli al mare»: era sta
to il suo fiero proclama. Le 
stesse cose, dette da chi è un 
po' più in basso, non produ
cono il medesimo effetto. 
Senza voler mancare di rispet
to all'onorevole Rosa Filippi
ni, socialista a Montecitorio e 
soi disant «verde riformista» al 
Campidoglio: lei aveva usato 
lo stesso argomento anli-ma-
rino di Eugenio Scalfari per 
accelerare la nascita dalla se
conda giunta Carrara. Impa
ziente di rinvìi, Rosa Filippini 
voleva far discutere il consi
glio comunale di Roma saba
to 25 e domenica 26 luglio. 
Perché rinviare al 27? «Che 
qualcuno rinunci al week
end!», aveva tuonato, lo che 
ero andato con l'ultimo aereo 
di venerdì 24 a Catania per un 
impegno politico • non tutti 
sappiamo organizzare la no
stra vita piacevolmente come 
pensa l'onorevole Filippini -

ero cosi tornato col primo ae
reo del 25, per trovarmi di 
fronte ad un'aula di Giulio Ce
sare assolutamente deserta. 
Del resto anche Montecitorio 
è poi andato in vacanza. E 
perché avrebbe dovuto resta
re aperto, visto che aveva ap
provato di gran fretta tutte le 
cose che Scalfari chiedeva? 
Ma la ragione di questa mia 
rubrica non è una polemica in 
ritardo: bensì l'elogio delle va
canze. Svolgerò due argo
menti. 

Il primo: a che punto è arri
vato il primato del lavoro ac
cumulato, cioè del capitale, 
nei confronti del lavoro vivo, 
cioè del lavoratore, se colpe
volizziamo la vacanza! Il mo
ralismo protestante si unisce, 
anzi lo soprawanza, al mora
lismo cattolico nello spingere 
l'etica della produttività, cioè 
dell'accumulazione, al suo 
massimo! Al contrario, la va
canza è necessaria, fonda
mentale, per ricostituire le no
stre capacità, prima ancora 
che di lavoro, di intelligenza o 
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Elogio 
delle vacanze 

resistenza civile. L'etica della 
produttività è illusoria: esal
tando le componenti mecca
niche, più abitudinarie e ripe
titive, del tuo lavoro, finisce 
per togliergli qualità, capacità 
di innovazione, competitività. 
Guardiamo bene le città in cui 
viviamo: non abbiamo forse 
l'impressione, di qualsiasi cit
tà si tratti, che manchi loro 
qualcosa? E che questo qual
cosa sia proprio la capacità 
delle città di rappresentare, 
dal punto di vista simbolico, 
culturale, le differenti realtà 
sociali, etniche, ideali da cui è 
composta? Quello che manca 
non nascerà da un'accelera
zione del lavoro; ma piuttosto 

da una riflessione distaccata 
sulle caratteristiche effettive 
del lavoro e della produzione 
di valore nella società in cui 
viviamo. Altro che rinunciare 
alle vacanze! Il secondo argo
mento sarà meno generale; 
voglio sviluppare questa rifles
sione riferendola alla città di 
Roma. Ricorderai forse, caro 
lettore, il ragionamento che 
svolgevo per esempi a propo
sito di questa città a me cosi 
cara. Che brutto ritratto, che 
brutta Immagine! Ecco, le va
canze mi hanno un po' fatto 
dimenticare Carrara e la sua 
giunta. Che bellezza pensare 
a Roma senza associarle im
mediatamente le figure di Az-

zaro, Corace, Sbardella! Che 
fine hanno fatto le oche del 
Campidoglio, quelle che con 
le loro alte strida avevano 
messo in guardia i Romani 
dall'arrivo dei barbari? Ma, 
durante le vacanze, la bruì: > 
Roma di oggi svanisce fino al
la consistenza di un fantasma, 
non diversa dalle molte Roma 
di ieri, dalle molte Roma del 
possibile futuro. 

A marcare strettamente i 
cattivi amministratori romani 
si corre il rischio della miopia. 
Che d ico «si corre il risch io»? Si 
diventa miopi. Il distacco re
stituisce il senso della possibi
lità. L'«idea per Roma» del sin
daco «caduto sul lavoro», di 

Luigi Petroselli, è davvero ca
duta? È impossibile restituire 
al centro storico forma e di
gnità, allontanandone la città 
degli altari e delle auto blu. 
de! traffico incompatibile con 
la sua struttura, progettando 
una nuova utilizzazione delle 
sedi ministeriali che ormai 
sembrano le conchiglie vuote 
di un'idea di Stato e di pubbli
ca amministrazione lontana 
dalla nostra sensibilità civile e 
soprattutto dalle necessità del 
cittadino? E impossibile porre 
al suo centro un grande parco 
archeologico, ma aperto ai 
cittadini, non riservato al ma-
i; -lieo esteta e al turista 
frettoloso, dall'Appia Antica 
al Campidoglio? E impossibile 
trasformare la periferia di Ro
mei, cresciuta senza ordine né 
regola soprattutto nell'ultimo 
mezzo secolo, in una città ca
pitale ed in una città di servizi? 

Come può presentarsi l'Ita
lia in Europa, con i sacrifici a 
senso unico del governo 
Amato? Bisognerebbe accom
pagnarli con qualcosa che 
non fosse pura retorica e spet

tacolarizzazione di uno Stato 
rumorosamente assente. Per
ché l'Italia non può puntare 
sulle sue città - che da Roma a 
Firenze a Palermo sono anche 
città europee? -La crisi delle 
citta, ridotte a città dormitorio, 
a quantità edilizia indifferen
ziata si traduce in una perdita 
secca di valore per il nostro 
paese, un tempo «giardino 
d'Europa». Roma, città «api-
tale» solo dal punto di vista 
burocratico, rappresenta be
nissimo una sconfitta più ge
nerale. Da lontano, un'alter
nativa torna a sembrarmi pos
sibile. Anzi, doverosa: se non 
vogli-Tno, rinunciando ad 
ogni progetto di trasformazio
ne, rendere inutile il lavoro, ri
masto incompiuto, non solo 
del sindaco Petroselli, ma del 
sindaco Argan, del sindaco 
Vetere, dei loro assessori. La 
«giunta rossa» non basta, sia
mo d'accordo: ma da quando 
è caduta non c'è più stata una 
lira di investimenti per la peri
feria, non c'è più stata una po
litica di difesa dei diritti dei 
deboli. 
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Il presidente affronta una Convention ultraconservatrice 
promettendo un discorso combattivo e air«adrenalina» 
e assicura che farà rivivere i tempi di Truman 
Ma James Baker per ora resta stranamente in panchina 

George Bush tenta la resurrezione 
Ma Clinton lo accusa: «Sei prigioniero della destra» 
Un Bush caricato di adrenalina cerca, con il discor
so più scritto e riscritto della sua vita, una difficile ri
monta, anzi resurrezione. Chiamando in suo aiuto il 
Padreterno. Ma il tentativo di presentarsi come il ve
ro campione del rinnovamento fa a pugni con l'im
magine di un presidente che Clinton può accusare 
di essersi lasciato prendere prigioniero dalla destra 
del suo partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERG 

••HOUSTON. «Parò quel che 
lece Truman», aveva promes
so, anticipando i temi portanti 
del discorso con cui ieri notte 
in Texas, già prima mattina in 
Italia, ha accettato la nomina
tion. Disperatamente in cerca 
di nuove idee con cui presen
tarsi di persona in casa degli 
americani, davanti a 25 milioni 
di televisori, aveva un compito 
quasi impossibile, una resurre
zione come quella di Lazzaro 
più che una rimonta, cercando 
insieme di presentarsi come il 
vero apostolo del cambiamen
to di fronte ad una maggioran
za di elettori che non ne può 
più di come vanno le cose, e 
come proleta della «guerra di 
religione» invocata da una 
Convention visceralmente 
conservatrice, molto più a de
stra di lui. Una contraddizione 
in termini, che, rifrittura dopo 
riscrittura del discorso (orse 
più importante della sua car
riera politica, lo ha portato a 
diluire i dettagli delle proposte 
di merito in favore dell'aggres
sività. 

Al volo, durante una prova 
dei microfoni nell'Astrodome, 
(«Uno, due, tre, chiamo all'or
dine la delegazione della Fiori- ' 
da»), gli avevano chiesto se 
era nervoso circa il discorso su 
cui tanto puntava per rimonta
re il distacco da Clinton. «C'è 
una similarità tra politica e at
letica, la chiamo il fattore adre
nalina», aveva risposto un Bush 
.•he da quando ha messo pie
de in Texas non aveva fatto 
:he insistere di bruciare dalla 
raglia di menare le mani, dar 
battaglia. «È caricatissimo, si 
nangia le unghie per colazlo-
ie», aveva assicurato in tv il fi
glio Jeb. Ma la carica, si sa, 
imo andare a discapito dei 
:ontenuti. Sino all'ultimo mi-
luto non si sapeva ancora se 
ivrebbe chiesto scusa per il 
nodo in cui ha gestito in questi 
luattro anni l'economia, 
ivrebbe addossato la colpa sui 
suoi ministri promettendone il 
icenziamento, avrebbe pro-
nesso nuovi sgravi fiscali (n-
-chiando che Perot dia ai suoi 
'indicazione di votare per 

Clinton) oppure chiesto impo
polari sacrifici. Ma parlerà o 
meno delle tasse?, gli avevano 
chiesto. «Qualcosa qui ci deve 
essere», aveva risposto indi
cando scherzosamente la boz
za su cui aveva lavorato sino 
all'ultimo istante chiuso nel 
suo appartamento all'hotel 
Houstonian. Grosse novità? 
«Molte idee che non sono stale 
ancora messe alla prova, que
sto le rende nuove», la risposta. 

Harry Truman - il presiden
te democratico che 44 anni fa 
era riuscito a vincere grazie a 
una rimonta miracolosa simile 
a quella di cui ha bisogno Bu
sh, il suo riferimento costante 
in queste ore - aveva fatto rim
balzare il malumore del paese 
contro un Congresso «fannul
lone e buono a nulla», si era di
feso attaccando, e ce l'aveva 
fatta a mantenere la promessa: 
«Vincerò questa elezione e fa
rò in modo che ai repubblicani 
la vittoria piaccia», 

Per Bush è più difficile. Non 
solo perchè Truman aveva vin
to in fin dei conti la seconda 
guerra mondiale e l'economia 
Usa nel 1948 era in piena fiori
tura. Nonsolo perché Truman, 
per mal messo che fosse nei 
sondaggi, non era mai rimasto 
indietro di pio di 13 punti per
centuali, mentre Bush ne deve 
recuperare 20 e, secondo il pri
mo dei sondaggi post-inizio-
convenzione repubblicana, 
condotto dalla Cbs, fino a ieri-
sera aveva migliorato solo di 
poco la sua posizione, riuscen- . 
do solo ad indebolire un po
chino, con quattro giorni di at
tacchi forsennati, Clinton che 
passa da 36 per cento di favo
revoli e 24 percento di contrari 
a un 30 per cento di favorevoli 
e 31 per cento di contrari. Ma 
soprattutto perchè con questo 
tipo di Convention gli risulta 
quasi impossibile «piacere an
che ai democratici» continuan
do a piacere ai suoi. 

In una parata di retorica 
sfrenata, gli oratori si sono sus
seguii alla tribuna sorvolando 
sui contenuti e accontentando 
una platea di delegati che era 

espressione, viscerale quasi ai 
limiti della parodia, di una par
te reale ma limitata dell'Ameri
ca, la sua destra estrema. 
Qualcuno ha calcolato che 
ben il 40 per cento dei delegati 
fossero militanti della destra 
religiosa, ultra-conservatrice. 
Che è andata in visibilio quan
do Buchanan si è travestito da 
Mussolini, Phil Gramm ha ac
cusato i democratici di voler 
•disarmare l'America», Jack 
Kemp ha definito «pazzesco» il 

piano economico di Clinton, 
Marilyn Quayle ha spiegato 
che gli avversari sono i porta
voce dei drogati, della rivolu
zione sessuale, degli imbosca
ti, il predicatore Pat Robertson 
ha invitato a spazzare via l'A
merica liberal come all'Est era 
stato spazzato via il comuni
smo, o quando hanno presen
tato Hillary Clinton come fosse 
l'ispiratrice delle perversità di 
Woody Alien, o ancora quan
do il presidente del partito re

pubblicano Richard Bond è ar
rivato a dire: «Noi siamo l'Ame
rica. Questi altri non sono l'A
merica». 

Un programma pesante
mente influenzato dalla de.stra 
religiosa, tanto che sia Bush 
che la moglie Barbara hanno 
dovuto prenderne le distanze, 
e finirà probabilmente nel di
menticatoio. Ma sono queste 
le cose che restano impresse, 
non tanto ai cronisti, quanto al 
grosso della gente che ha se-

[ «valori della famiglia» al centro degli interventi delle due donne 

Nonna Barbara rassicura l'America 
il lavoro sporco tocca a Marilyn Quayle 
ì stato il gran giorno dei «valori della famiglia». E, co-
ne previsto, è stata nonna Barbara a celebrare il rito, 
:ircondata dai suoi 22 figli e nipoti. Finale con «sorpre-
a»; nonno George compare sul palco e si concede al-
0 spontaneo abbraccio dei pargoli. A Marilyn Quayle 
1 compito di attaccare Hillary Clinton. Mary Fisher par-
a dell'Aids e del suo dramma personale. I delegati 
)iangono. Ma l'avranno ascoltata? 

, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

m HOUSTON. Gli unici che 
embravano divertirsi davvero 
rano i più piccoli. George III 
he, a dispetto di quel nome 
egale, ostentava un caschetto 
liondo sabarazzino e due gi-
anteschi occhialoni da primo 
Iella classe. Lauren che, ac
anto a lui, agitava felice da-
anti alle telecamere la sua 
andierina a stelle e strisce. E 
•en si capisce il perchè di tan-
i infantile delbia: per loro, 
jtto quello che stava acca-
endo sotto il cupolone dell'A-
trodome, non era in fondo 
he un gioco reso più eccitan-
: dalla presenza di quella fol-
> colorata e chiassosa: Nonna 
jrbara che, con con cadenza 

a • favola, parla di nonno 
leorge come fosse un princi-
e azzurro, o un re buono che 
itti aspettano e che adesso, 
\sria capire, va cavalcando 

leggiadro in terre lontane, dis
seminando ovunque amore ed 
opere di bene; papà e mamma 
che, raccolti compunti attorno 
alla matriarca, le reggono bor
done fingendo meraviglia e 
commozione. Ed alla fine, 
pali, ecco che il re compare di 
fronte a tutti e, sorridente, si of
fre all'abbraccio dei pargoli. 
Fosse stato Natale, devono 
aver pensato gli ultimi arrivati 
della famiglia Bush, nonno 
George si sarebbe vestito da 
Santa' Klaus ed avrebbe rac
contato d'essere entrato nel
l'Astrodome attraverso il cami
no. E invece... 

E invece mercoledì notte - a 
Houston, come nel resto del 
mondo - non era Natale. Era il 
19 agosto, terzo giorno della 
Comvenzione repubblicana. E 
nonno George non era venuto 
a portar doni ai bambini, bensì 

a reclamarne uno per sé. Il più 
grande e più importante: quel
lo della sua rielezione a presi
dente degli Stati Uniti d'Ameri
ca. Ciò che nonni, padri, madri 
e cugini andavano recitando di 
fronte a quella foresta di cartel
li, telecamere e volti estasiati, 
non era - a dispetto delle ap
parenze - un gioco bizzarro. 
Era un nto, piuttosto. Il rito se
rissimo - ed al tempo stesso fe
rocemente ridicolo - che, in 
ogni elezione, impone ai can
didati la celebrazione dei «va
lori della (amiglia». 

Semplice il suo meccani
smo. Ncll'invocare la Famiglia 
come astratto principio e co
me guida politica, il candidato 
deve senza riserve sacrificare 
la propria, espome ogni pezzo 
sull'altare, sviscerarla come un 
agnello davanti al mondo, ri
durla a manifesto elettorale, a 
volantino, ad oggetto di pub
blica curiosità, a protagonista 
di stono mielose capaci di sa
ziare le grossolane papille del
la divinità. Un mese fa, nella 
Convenzione di New York, Al 
Gore aveva offerto al dio elet
torale - un dio crudele che 
non ferma la mano del padre 
levata su Isacco - la lunga bat
taglia del figlio contro la morte. 
Clinton i dettagli della propria 
infanzia, la prematura morte 

del padre, il cancro della ma
dre, le emozioni provocate 
dalla nascita della figlia Chel-
sea. Mercoledì notte, sotto la 
volta dell'Astrodome, gli strate
ghi repubblicani, aiutati dalle 
dimensioni della famiglia Bu
sh, hanno conferito alla ceri
monia l'andamento di un «ko
lossal» holliwoodiano, con
giungendo in un unico spetta
colo il meglio (o il peggio) 
della tradizione cinematografi
ca americana. Provate ad im
maginarvi un film di Disney ne
gli scenari di Ben Hur, Paperi
no che, sul monte Sinai, riceve 
i «Dicci comandamenti»... 

Gran sacerdotessa del rito ò 
stata, come programmato, 
Barbara Bush. E - per quanto 
consentivano le circostanze -
lo ha fatto volando apparente
mente alto, al di sopra delle 
miserie della politica. Ha ricor
dato i viaggi suoi e del marito 
attraverso le sofferenze ed il 
coraggio delle famiglie ameri
cane. Ha rammentato come 
«famiglia» significhi, per lei, so
prattutto solidarietà, conforto 
reciproco nei momenli del do
lore. E come «il futuro del pae
se sia, non nella Casa Bianca, 
ma nelle vostre case ed in ogni 
casa d'America». Quindi, ve
nendo al dunque, ha senza ri
serve esaltato le qualità del

l'uomo «più onesto, più forte, 
più affettuoso, più saggio e, si, 
più in buona salute del mon
do...». Ammiccante, nelle ore 
che avevano preceduto l'esibi
zione, George Bush junior- un 
46enne che è anche tra i più 
accreditati consiglieri del pa
dre - aveva lasciato intendere 
che, alla fine, avrebbe potuto 
esserci una «sorpresa». E cosi è 
stato. Seguito da uno stuolo di 
cronisti che, chissà come, ave
vano intuito l'imprevedibile, 
George Bush ha percorso in li
mousine il tratto di strada che 
separa l'hotel Houstonian dal-
l'Astrodome e si è presentato 
sul grande palco. Baci, abbrac
ci, pacche sulle spalle, nipotini 
che, festanti, s'awinghavano 
alle sue lunghe gambe patriar
cali e s'appendevano alla sua 
presidcnzialissima giacca. 
«Grazie ragazzi - ha detto inli-
rie il presidente al microfono -
ci vediamo domani». Un co
pione perfetto: oggi l'immagi
ne dolce del Bush patriarca 
buono: domani quella impla
cabile del Bush guerriero lan
ciato contro il dragone del 
Congresso democratico. 

Tutto bello, tutto perfetto. A 
svolgere il lavoro sporco ci 
aveva pensato poco prima, ai 
margini del nto, Marilyn Quay
le. A lei era toccato raccontare, 

guito spizzichi e bocconi della 
Convention in televisione. E 
non è detto che l'immagine di 
tanta combattiva intolleranza 
gli giovi con la parte dell'elet
torato che più conta, quella a 
cavallo tra gli zoccoli duri dei 
rispettivi partiti. 

Ed è perlomeno curioso che 
Baker, il «moderato» e pragma
tico su cui tanto fa conto Bush, 
per tutta la durata di questa 
Convention sia rimasto ai mar
gini, completamente defilato, i 
primi due giorni era rimasto a 
pescare nel suo ranch in Wyo
ming. Quando è arrivato ha 
fatto tutto per non farsi vedere. 
In questo clima rischiava di es
sere fischiato. Si diceva che 
uno dei possibili assi nella ma
nica di Bush poteva essere l'of
ferta di una sorta di super-inca
rico a Baker per l'economia, se 
non di una sorta di «co-presi
denza». Ma pare che lo stesso 
Baker l'abbia convinto a so
prassedere, osservando che al
lora qualcuno avrebbe potuto 
chiedersi: «Perchè non lanno 
luì presidente allora?» 

Come Baker, Bush è certo 
molto meglio del suo partito. 
Quando Peter Jennings, inter
vistandolo per la Abc gli ha ri
cordato gli eccessi ha risposto: 
«Non posso parlare .per tutti 
quelli che mi sostengono». Ma 
compattata In questa maniera 

la sua ala destra gli potrebbe 
essere ora più dilficile dimo
strare di non esseme prigionie
ro. 

Tanto più che Clinton, anzi
ché incassare passivamente i 
colpi come aveva fatto Duka-
kis nell'88, ha immediatamen
te contrattaccato, accusando
lo di essersi fatto «sequestrare 
dalla sua ala di estrema de
stra». E quanto all'immagine 
del rinnovamento, del rimpa
sto governativo con cui sacrifi
cherebbe i ministri economici, 
ha causticamente osservato: 
«Sarebbe il solo caso in cui si li
cenzia la squadra anziché l'al
lenatore». 

Per farcela gli ci vuole un mi
racolo, non solo un discorso. 
Cosa di cui lui stesso è sembra
to inavvertitamente rendersi 
conto quando ieri, prima di 
parlare alla Convention, era in
tervenuto ad una «preghiera 
ecumenica» per reclutare al 
suo fianco nella campagna 
elettorale niente meno che II 
Padreterno. «In genere non so
no un fanatico di sondaggi. Ma 
c'è un sondaggio Gallup che 
mi dice qualcosa: secondo 
questo sondaggio 7 Americani 
su 10 credono nella vita dopo 
la morte; 8 su 10 che Dio faccia 
miracoli; 9 su 10 pregano... al 
che dico grazie Signore per gli 
Stati Uniti d'America». 

Il presidente statunitense George Bush 
e, nella foto in basso, 
la moglie Barbara, alla Convention repubblicana 

•«mg'vpij fMi 

col tono stizzito d'una delle so
rellastre di Cenerentola, la pro
pria edificante storia di «baby-
boomer» passata indenne at
traverso gli orrori degli anni 
'60. Non tutti, ha detto, abbia
mo protestato contro il sistema 
e contro la famiglia, non tutti 
abbiamo fumato droga ed evi
tato la leva (chiaro e non parti
colarmente sottile il riferimen
to a Bill Clinton). E soprattutto, 
ha aggiunto, non tutte le don
ne cresciute in quegli anni 
(ancor più chiaro ed ancor 
meno sottile il riferimento a 
Hillary Clinton) hanno posto 
la carriera al di sopra del matri
monio, non tutte hanno sposa
to le tesi del femminismo. Sia
te, anche voi come me, ha det
to Marilyn tra gli applausi, don
ne vere. Servite vostro marito, 
la vostra famiglia, il vostro Dio 
e la vostra Patria.. 

E tuttavia non ogni cosa, 
nella grande notte dei «valori 
della famiglia», è stata spelta-
colo. Non tutto è stato rito e 
finzione. Mary Fisher, nel cui 
sangue corre il virus dell'Aids, 
aveva portato poco prima uno 
squarcio di verità dolorosa nel 
copione della Convention. Il 
suo messaggio è stato, per 
molti versi, opposto ed identi
co a quello che un mese fa, 
Bob Hattoy aveva lanciato ai 

democratici del Madison 
Square Garden. «Io - aveva 
detto Bob - sono gay ed ho 
l'Aids». Mary, eterosessuale, 
bianca e ricchissima figlia d'u
no del maggiori contribuenti 
della campagna di George Bu
sh, si è invece presentata come 
un prototipo di normalità. Ma 
alla platea ha detto la stessa 
cosa: non crediate di essere 
immuni, non crediate di essere 
diversi. «Ci siamo uccisi l'un 
l'altro - ha ricordato - con la 
nostra ignoranza, con i nostri 
pregiudizi e con il nostro silen
zio. Possiamo cercar rifugio 
nei nostri stereotipi, ma non 
possiamo nasconderci a lun
go. Perchè l'Aids domanda 
una sola cosa a quelli che at
tacca: sei un essere umano?...E 
questo sono i malati di Aids: 
esseri umani, non demoni che 
meritano il vostro giudizio, non 
vittime che implorano la vostra 
pietà...». 

In platea, intanto, molti offri
vano alle telecamere primissi
mi piani delle proprie calde la
crime. Piangevano, quei dele
gati, con la stessa sincera con
vinzione che, ore prima, ave
vano regalato in forma d'ova
zioni alle volgarità omofobiche 
di Pat Buchanan ed ai furori bi
blici del predicatore Pat Ro
bertson. Piangevano. Ma stava
no davvero ascoltando? 

PeresaMosca 
discute 
le prospettive 
in Medio Oriente 

Il miglioramento dei rapporti tra Russia ed Israele, e le pro
spettive di una soluzione della crisi medio-orientale in vista 
dell'imminente nuovo round dei negoziati arabo-israeliani 
sono stati al centro ieri dei colloqui moscoviti di Shimon Pe-
res (nella foto), il ministro degli Esteri israeliano tornato a 
visitare il paese ove è nato 69 anni fa, e che non si chiama 
più Unione sovietica. L'Urss era stata uno dei paesi che nel 
dopo-guerra aveva votato alle Nazioni Unite a favore della 
spartizione della Palestina e della nascita dello stato di Israe
le (1948), con il quale subito aveva allacciato rapporti di
plomatici. Ma, in occasione della «guerra dei sei giorni» (giu
gno 1967), Mosca aveva rotto i rapporti diplomatici con lo 
stato medio-orientale. Alla fine di luglio dell'anno scorso, 
nel loro vertice di Mosca, il presidente statunitense George 
Bush e l'allora presidente sovietico Mikhail Gorbaciov aveva
no assunto, come «co-sponsor», la responsabilità di una 
Conferenza di pace sul Medio Oriente, che sarebbe comin
ciata a Madrid a fine ottobre. Il 18 di quel mese l'Urss ristabi
liva i rapporti diplomatici con Israele interrotti ventiquattro 
anni prima. Dissolta l'Urss il 21 dicembre, la Russia ha as
sunto la sua eredita «come co-sponsor della Conferenza. 

Re Hussein 
operato 
in una clinica 
americana 

I chirurghi della Clinica 
Mayo di Rochester (Minne
sota) hanno asportato ieri il 
rene sinistro a Re Hussein di 
Giordania per eliminare 
un'occlusione dell'uretere 
sinistro. Un bollettino dira-

™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ' mato al termine dell'opera
zione dal medico personale di Hussein, Samir Farraj, preci
sa che il paziente è in buone condizioni e sta «riposando 
tranquillamente». Il sovrano, 56 anni, resterà in convalescen
za al St. Mary Hospital di Rochester per un periodo di 7-10 
giorni, durante i quali sarà sottoposto ad altri esami per de
terminare l'eventuale opportunità di altri interventi. In parti
colare - ha precisato Chris Gade, portavoce della clinica 
Mayo - i chirurghi hanno prelevato dall'uretere di Hussein al
cuni tessuti per analizzarli, ma gli esiti dell'esame non sono 
ancora disponibili. Hussein era giunto negli Stati Uniti lune
di scorso, pochi giorni dopo che in Giordania gli erano stati 
diagnosticati problemi all'apparato urinario. 

Georgia 
Ribelli abkhazi 
attaccano 
i soldati russi 

L'agenzia Ilar-Tass ha riferi
to ieri che alcuni irregolari 
abkhazi hanno attaccato 
unità di un battaglione russo 
di stanza a Sukhumi in Geor
gia e che uno dei cecchini è 
rimasto ucciso dai soldati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ , ™ , " " ™ ^ ^ ™ ™ che hanno risposto al fuoco. 
Secondo l'agenzia, non è escluso che l'attacco sia stato sfer
rato per coinvolgere negli scontri anche le forze della Fede
razione russa per poter accusare Mosca di appoggiare il go
verno di Tbilisi e chiedere quindi aiuto a paesi terzi. Citando 
fonti informate, inoltre, la Itar-Tass afferma che circa trecen
to volontari armati sono nusciti ad entrare in Abkhazla dalle 
adiacenti regioni caucasiche per schierarsi con le forze ri
belli. Duecento di loro sarebbero arrivati dalla Cecenia. una 
repubblica autonoma russa che si è ribellata al Cremlino e 
che ha dato ospitalità a Gamsakhurdia. 

Arrestato 
in Svezia 
agente Cia 
passato al Kgb 

Edward Lee howard, un ex 
agente della Cia fuggito da
gli Stati Uniti nel 1985 per 
passare al serviziodell'Unio-

• ne sovietica, è stato arrestalo ' 
a Stoccolma e saràprobabil-

' mente espulso La nchìesta 
" ^ " " " ^ ^ ^ ™ di proroga del permesso di 
soggiorno temporaneo di Howard, giunto in Svezia nel di
cembre-scorso dopoché i suoi protettori al kgb avevano per
so ogni potere, era stata respinta qualche tempo fa sulla ba
se delle informazioni fomite dalla polizia segreta svedese. 
Prima che nei suoi confronti venga preso un provvedimento 
di espulsione, bisognerà comunque effettuare altri controlli 
presso l'ufficio immigrazione, hanno precisato fonti dì Stoc
colma. L'Fbi ha permesso contro l'ex agente un ordine di 
cattura per spionaggio, reato per cui però non è prevista l'e
stradizione. In un'intervista il primo agente Usa di cui sia sta
ta scoperta la defezione in Urss aveva dichiarato due giorni 
fa che in Svezia «l'Fbi non avrebbe osato sequestrarlo», ma 
in qualsiasi altro paese la sua vita sarebbe stata in pericolo. 

Londra 
In tre 
violentano 
un uomo 

Tre neri hanno aggredito un 
uomo nei gabinetti pubblici 
della centralissima stazione 
della Metropolitana di Picca-
dilly Circus, a Londra, e 
mentre due di essi lo teneva-
no fermo il terzo Io ha vio-

™"•^••••'^^^••••"•"•"•""•""^ lentato. L'episodio è acca
duto la sera del 6 agosto scorso ma è stato reso noto solo og
gi. Si tratta della sesta aggressione del genere avvenuta a 
Londra negli ultimi tre mesi. L'uomo, che ha 28 anni, è stato 
avvicinato dai tre, apparentemente di età compresa tra i 20 e 
i 24 anni, mentre stava entrando nei gabinetti della Metropo
litana. Minacciandolo con un coltello, gli aggressori lo han
no spinto in una delle toilette. L'uomo credeva che volesse
ro rapinarlo, invece, scrive il quotidiano Indcpendent, «lo 
hanno fatto chinare con la testa verso la tazza, gli hanno ab
bassato i pantaloni e uno di essi lo ha violentato». 

VIRGINIA LORI 

«Che disastro 
qu^do George 
improvvisa» 
• D HOUSTON. Con indubbia 
cattiveria James Gerstenzang 
sul Los Angeles Times, ha so
stenuto ieri che con un discor
so scritto a dodici mani alme
no, letto, studiato, soppesato e 
rivoltato una decina di volte, il 
«pessimo oratore» Bush non ci 
offrirà passaggi tipo «non pian
gere per me Argentina». 

E con maggior cattiveria, il 
giornalista riporta testualmen
te fra virgolette uno dei più ce
lebri discorsi improvvisati di 
Bush: «Capisco il New Ham
pshire perché hoquesta sensa
zione meravigliosamente cal
da che il New Hampshire la 
sente esattamente come noi su 
queste faccende di valori fami
gliari e fede. Qualcuno mi ha 
detto: abbiamo pregato per te 
laggiù' (in Giappone). Questo 
non solo perché avevo vomita
to sul primo ministro del Giap
pone. Dov'era quando avero 

bisogno di lui? e io ho detto, la
sciatemi dire qualcosa. E dico 
questo: non so se siano qui og
gi ministri della chiesa episco
pale, spero di si. Ma gli ho det
to questo, state facendo qua1 

cosa qui. Non puoi essere pre
sidente degli Stati Uniti se 
non hai fede. Ricordatevi di 
Lincoln che si inginocchiava 
nei momenti di prova e la 
guerra civile e roba del genere. 
Non si può. E siamo benedetti. 
Dunque non dispiacetevi per 
me. Non piangere per me Ar
gentina. Abbiamo problemi la' 
fuori, e io sono benedetto da 
buona salute, forte salute. 
Cribbio, ti becchi l'influenza e 
ne fanno un caso federale. Co
sa che succede col territorio. 
Non chiedo simpatia. Voglio 
solo che sappiate che non mi 
sono mai sentito più' in grado 
di oggi". 
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Intervista a Gian Giacomo Migone. «A decidere lo scontro 
tra Bush e Clinton saranno i temi legati alla materialità 
delle condizioni di vita». La crisi dell'individualismo 
e il riproporsi tra i ceti medi del bisogno di Welfare State 

Dietro lo show ritorna la polìtica 
Così i due partiti americani hanno mutato la loro pelle 
• 1 ROMA. Dietro i lustrini, i 
mega spot pubblicitari, l'uso 
selvaggio degli scandaletti per
sonali; dietro la retorica dei 
sentimenti e la professione dei 
buoni propositi che hanno se
gnato la stagione delle Con
vention, vi è qualcosa di ben 
più corposo: il ritorno della po
litica, intesa come scontro di 
valori, di programmi, di mo
delli di società. E, soprattutto, 
vi è uno scontro di interressi 
sociali che richiama alle loro 
origini sia i democratici che i 
repubblicani americani. È que
sta la valutazione dello scontro 
presidenziale tra George Bush 
e Bill Clinton che emerge dal 
lungo colloquio con Gian Gia
como Migone, professore 
straordinario di storia dell'A
merica Settentrionale alla fa
coltà di Scienze politiche all'U
niversità di Torino. Un «vade
mecum» dei due partiti, attra
verso un viaggio nel tempo che 
riporta alla luce 1 momenti e i 
personaggi più significativi del
la stona degli Stati Uniti: su 
questo binano scorre la rifles
sione del professor Migone. 

A partire dalla loro •torta è 
possibile delincare le diffe
renze sostanziali tra 11 Parti
to democratico e quello re-
pubblicano?. 

I due partiti affondano le loro 
radici da prima della guerra ci
vile, dalle elezioni del 1856. 
delincandosi all'origine in ter
mini profondamente diversi da 
come si presentano oggi. Agli 
albori, quello repubblicano si 
presentava come il partito del
l'unione, strenuo difensore 
dell'unità degli Stati Uniti, il 
partito del Nord industrializza
to, fortemente sviluppato sul 
piano finanziario e de^li scam
bi commerciali, a cui si con
trapponeva un Sud più gentili
zio, del proprietari terrieri, le
gati ad alcuni prodotti di lati
fondi, come il tabacco e il co
tone: una realtà caratterizzato 
dunque da una produzione 
agricola prevalentemente 
esportatrice e liberista; questo 
Sud trovava espressione essen
zialmente nel partito democra
tico. La discriminante princi
pale tra questi due «mondi» era 
rappresentata In primo luogo 
dalla schiavitù, contro cui si 
schierò con maggiore forza il 
Partito repubblicano. Sull'im
possibilità di trovare un com
promesso sulla schiavitù, ma 
anche sul libero scambio e sul 
privilegiamento dell'industria 
rispetto all'agricoltura, scoppia 
la guerra civile, dalla quale 
esce vittorioso il Nord e quindi 
il partito repubblicano, che en
tra nel Sud come il partito dei 
«colonnizzatori», dell'occupa
zione militare, dei «neri». Solo 
attraverso il compromesso del 
1877 si raggiunge una sorta di 
modus vivendi: la schiavitù 
non viene reintrodotta, In com
penso il Sud, sulla base del 
principio delle autonomie de
gli Stati, viene lasciato libero di 
amministrare se stesso. Questo 
significa che da quel momento 
(1877) sino al 1964 - anno in 
cui furono promulgate le leggi 
sui diritti civili che restituiranno 
ai neri la possibilità non solo 
giuridica ma concreta di parte
cipare alle elezioni negli Stati 

Un vademecum storico-politico per di
stricarsi nel «labirinto» delle elezioni pre
sidenziali americane: è quanto delinea
to in questa intervista dal professor Gian 
Giacomo Migone. Dalla guerra civile 
agli anni del reaganismo, passando per 
il New Deal rooseveltiano; come sono 
cambiati il partito democratico e quello 

repubblicano. Dietro i lustrini e i mega
spot publicitari, dalla corsa presidenzia
le del '92 emerge un ritomo della politi
ca, intesa come scontro di valori, mo
delli e, soprattutto, interressi sociali. «A 
decidere lo scontro tra George Bush e 
Bill Clinton saranno i temi legati alla ma
terialità delle condizioni di vita». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

Alcuni presidenti degli Stati Uniti: 
qui accanto Franklin D. Roosevelt; 
a lato II primo presidente 
George Washington; In alto, 
da sinistra, Dwight Eisenhpwer, 
Harry Truman,Ulyssés'6rant' ,7 

del sud - il Sud diviene un ter
ritorio monopartitico, dove ad 
esistere era solo il partito de
mocratico. In questo vastissi
mo arco di tempo il partito de
mocratico assume dei caratteri 
molto compositi 

Quali? 
Quelli segnati dalla «seconda 
industrializzazione», successi
va alla guerra civile. Quella che 
si delinea è l'America delll'ur-
banizzazione, dei grandi flussi 
migratori. Il partito democrati
co, nel Nord industrializzato, 
diviene il partito delle grandi 
città e delle grandi minoranze 
di immigrati, a partire da quel
la irlandese. Un partito dove i 
cattolici erano molto più forti 
che in quello repubblicano. 
Un partito in cui le varie mino
ranze etniche si organizzavano 
in maniera spregiudicata, con 
apparati etnici che mediavano 

con la grande industria gli inte
ressi della forza lavoro immi
grata, prendendo possesso 
della nascente organizzazione 
sindacale. Ma pur con tutti 
questi limiti, il partito demo
cratico esprimeva una rappre
sentanza sociale reale, forte
mente popolare, tendenzial
mente riformista. E questo par
tito popolare del Nord, di 
orientamento laburista, per 
lungo tempo è nuscito a convi
vere con quello dei democrati
ci del Sud, fondamentalmente 
conservatori e al fondo razzisti, 
legati al partito per ragioni sto
riche, risalenti per l'appunto 
alla guerra civile 

EI repubblicani? 

Questi perdono in breve tem
po l'originaria tensione ideale 
•abolizionista», per divenire il 
partito dei wasp, cioè 11 partito 

dei «bianchi, anglosassoni, 
protestanti» e allo stesso tem
po diviene-sempre più il partito 
del padronato, della grande in
dustria e delle banche, il parti
to della rampante «middle 
class». E se il partito democrati
co fint per dominare nelle 
grandi città industriali e negli 
Stati del sud, quello reppubbìi-
cano diveniva pressoché ege
mone nelle campagne, tra i 
piccoli e medi agricoltori del 
Middle West e nel padronato 
del Nord. I primi anni del seco
lo (uromo poi caratterizzati da 
un movimento progressista, 
espressione diretta della socie
tà civile, che attraversò i due 
partiti, segnando dapprima la 
presidenza del repubblicano 
Theodore Roosevelt, e in se
guito, dopo che il partito re
pubblicano subì la fuoriuscita 
dei «roosveltiani» progressisti, 

del democratico Woodsson 
Wilson, che rimase presidente 
dal 1912 al 1920. Dal'20 al'32 
abbiamo la rivincita dei repub
blicani. Quegli anni sono per 
molti versi simili agli anni Ot
tanta, alla stagione del reaga
nismo. 

Vale a dire? 
Sono gli anni del nlancio del li
berismo, con una forte vena 
isolazionista, anni segnati da 
una forte polemica contro l'in
tervento dello Stato nell'eco
nomia, queH'«intervcntismo» di 
cui i democratici sono sempre 
stati, con alti e bassi, propu
gnatori, cosi come lo sono stati 
di poteri politici forti. Mentre i 
repubblicani hanno sempre 
teorizzato il primato della so
cietà civile, dell'economia, in 
una parola del capitalismo pri
vo di qualsiasi vincolol sociale. 

Sulla loro strada, però, i repub
blicani trovarono la «grande 
crisi» del 1929, che in parte fu 
proprio il frutto di questo esa
sperato liberismo. E cosi ebbe 
buon gioco il democratico 
Franklin D. Roosevelt a diveni
re presidente, cavalcando la 
domanda di radicale riforma e 
anche la disponibilità del po
polo americano a dare poteri 
eccezionali, in una situazione 
di emergenza, alla presidenza 
degli Stati Uniti. E da qui nasce 
il New deal, la politica della 
spesa pubblica, 11 «keynesi
smo» nella politica finanziaria 
dello Stato. Nel 1945. dopo 4 
mandati presidenziali, Roose
velt muore e a succedergli è il 
vicepresidente Harry Truman, 
che si trova a gestire gli albori 
della guerra fredda. E nel 1948 
Truman viene eletto presiden
te, nonostante losse dato da 

tutti i sondaggi sicuro perden
te. Ma a differenza del George 
Bush del '92, Truman aveva al
lora un «grande Nemico», 
l'Urss comunista, contro cui 
catalizzare l'attenzione degli 
amencani. Cosa che manca a 
Bush, nonostante i suoi dispe
rati sforzi di inventarsi un sur
rogato di «grande nemico»: No-
riega, Gheddafi, Saddam. In 
sintesi possiamo dire che sino 
a quando Lyndon Johnson 
non si impantanò nella guerra 
del Vietnam, a prevalere per 
circa mezzo secolo fu una coa
lizione sociale controllata dai 
democratici, costituita dai ceti 
popolari, dalle minoranze del
le grandi città di una America 
sempre più industrializzata, 
dagli Stati del Sud per le ragio
ni storiche risalenti all'epoca 
della guerra civile. Quella che 
era definita la «neaw deal coai-
lation», un modello di cauta ri
forma, tendenzialmente più 
egualitaria della politica che 
esprimevano i repubblicani. 
Ma è dopo il 1964, con l'irru
zione nella scena politica dei 
neri e delle minoranze ispani
che, che questa coalizione so
ciale comincia a corrodersi, 
sull'onda della paura dei vec
chi ceti popolari, che avevano 
acquisito alcune garanzie eco
nomiche e sociali, di essere ri
sospinti in basso dai «nuovi ar
rivati». Da qui il loro sposta
mento verso la sponda repub
blicana. E Richard Nixon. nel 
1968. trionfa proprio cavalcan
do questa paura sociale, oltre
ché agitando la parola d'ordi
ne vincente, negli anni del 
Vietnam, che «i democratici 
iniziano le guerre, siamo noi 
repubblicani che riusciamo a 
concluderle». È sul finire degli 
anni,Sessanta che.i repubbli
cani rendono minoritaria la 
base sociale democratica, un' 
operazione che raggiunge il 
suo apice negli anni Ottanta, 
con la presidenza di Ronald 
Reagan. 

Ed oggi, professor Migone, 
esistono elementi per poter 
parlare di una ricomposizio
ne, attorno al partito demo
cratico, di un nuovo schiera
mento politico-sociale mag
gioritario, almeno sul piano 
elettorale? 

Direi di si e questo è dovuto es
senzialmente al «risveglio» dei 
ceti medi e medio bassi - set
tori sociali assolutamente deci
sivi per l'elezione di un presi
dente degli Usa - che hanno 
constatato di aver perso negli 
ultimi anni vari punti sul piano 
economico e delle condizioni 
materialità di vita. E sarà pro
prio questa materialità a deci
dere la corsa presidenziale. A 
decidere, in altri termini, sa
ranno i temi legati alla qualità 
della vita. E su questi ceti, delu
si dalle fallimentari suggestioni 
individualiste dei repubblicani, 
può esercitare una presa vin
cente il programma delineato 
nella Convention democratica 
da Bill Clinton e Mario Cuomo. 
Un programma ispirato a valo
ri collettivi e comunitari. E con 
Clinton può tornare alla Casa 
Bianca quel bisogno ragione
vole di Welfare State che i re
pubblicani hanno cercato, 
non riuscendoci, di cancellare. 

George Bush non convince 
gli americani. Lo accusano 
i numeri neri dei redditi 
e della disoccupazione 

H presidente 
della recessione 
e della crisi 
George Bush non riesce a cancellare l'immagine di 
presidente della disoccupazione, della crisi e della 
recessione. Nel 1991 oltre 24 milioni di americani 
hanno usufruito dei buoni pasto, i disoccupati sono 
saliti di un milione e 400.00. Tutte le cifre di quattro 
anni di presidenza in cui la ricchezza si è ridotta, la 
povertà è aumentata, le diseguaglianze sono ulte
riormente cresciute. 

RITANNA ARMENI 

•al ROMA. Il programma eco
nomico del partilo Democrati
co amencano era tutto rac
chiuso in una T-shirt in vendita 
alla Convention di luglio. Sulla 
maglietta venduta negli stands 
e ostentata da centinaia di 
convegnisti erano elencate le 
prime dieci ragioni per votare 
Clinton. Al primo posto: jobs, 
lavoro, al secondo |obs, al ter
zo |obs. Cosi per 9 volte Al de
cimo posto Dan Quayle, il vice-
f>residente di Bush, tristemente 
amoso per la sua ignoranza e 

le sue gaffes. 
Lavoro contro disoccupa

zione, sviluppo scontro reces
sione, ripresa contro crisi. Su 
questo puntano i democratici 
per sconfiggere Bush. E il presi
dente americano viene identi
ficato appunto con la disoccu
pazione, la recessione e la cri
si. E riuscito ora Bush con il 
suo discorso a cancellare rutto 
questo' a far scomparire dalla 
mente e dalla memoria degli 
americani questa triste identifi
cazione? Se ne può dubitare. 
Le cifre della presidenza Bush 
sono scritte a lettere indelebili 
nelle statistiche e nelle condi
zioni materiali degli amencani. 
E si può cominciare da un se
gnale economico non «classi
co» ma eclatante. Nel 1991, in 
dodici mesi, il numero dei cit
tadini americani che usufrui
sce dei buoni pasto è salito a 
24,56 milioni, quasi 6 milioni 
in più dall'arrivo di Bush alla 
Casa Bianca. Un americano su 
10 e povero, cosi povero da 
non avere da mangiare. Solo a 
New York - proseguono le ci
fre - vivevano nel luglio scorso 
un milione di poveri, per la 
precisione 1.005.210. Un re
cord storico:nel gennaio 1990 
gli assistiti erano poco più di 
800.000 il 22% in meno. 

E fra i «meriti» di Bush, anco
ra quello di aver portato i citta
dini privi di copertura assicura
tiva sanitaria a 37 milioni e di 
aver assistito alla perdita del 
posto di lavoro di un milione e 
400.00 americani solo nel 
1991. 

I dati negativi continuano in
cessanti. Quattro anni di presi
denza scanditi da una produ
zione di ricchezza che decre
sce (il Pil va dal 2,5 del 1989 
all'I del 1990 allo 0,7 del 
1991), da una produzione in
dustriale che raggiunge il me
no 2,2 percento nel '91 dopo il 
2,9 deir89 e lo 0,9 del 90. E so
prattutto da una disoccupazio
ne da primato. I numen negati
vi si accavallano e accusano 
senza tregua la politica econo
mica della presidenza amen-
cana. Un tasso di disoccupa
zione di circa il 7%, circa 9 mi
lioni di senza lavoro , un reddi
to procapite che aumenta solo 
del 3,3 %. Mentre il deficit fede
rale segna nuovi, incredibili re
cord. Si prevedono ben 400 
miliardi di dollari nel 91 contro 

il record stonco di 270 miliardi 
del '9!. Non stupisce se in que
sta situazione l'americano me
dio non crede più; se assiste 
sfiduciato all'accrescersi della 
povertà, all'invasione dei pro
dotti giapponesi e alla riduzio
ne del suo livello di vita se, di 
conseguenza, nei sondaggi 
punisce George Bush. Aveva 
già espresso la sua sfiducia 
nella politica economica del 
presidente nell'indice del Con
ferente board, (quello dei 
consumatori) che si era bassa-
Io in questi anni a livelli record. 
Il 51% delle famiglie intervista
te ha detto che le proprie con
dizioni sono peggiorate, teme 
per il posto di lavoro, limita i 
consumi e il 45% lamenta una 
diminuzione dei redditi dispo
nibili. Alla sfiducia dei consu
matori si ò affiancata nell'era 
Bush quella dei manager, evi
dentemente guanti nell'ultimo 
quadriennio dall'ubriacatura 
ottimista degli anni '80. 

America amara per il presi
dente degli Stati Uniti. America 
troppo provata per avere una 
ripresa di fiducia in pochi mesi 
o meglio in poche settimane. 
Da troppo tempo l'americano 
medio e sotto tiro e vede i suoi 
sogni di benessere infrangersi 
e cadere. Ronald Reagan, che 
ha cercato durante la conven
tion repubblicana di aiutare 
Bush, gli ha consegnato quat
tro anni fa un paese dall'eco
nomia già segnata e che dal 
1973 non riesce ad intravedere 
nulla di rosa nel suo futuro. 
Un'America nella quale il sala
riato medio ha visto di anno in 
anno svanire il suo sogno di 
accesso alla classe media. An
cora pochi ed essenziali dati. 
Mentre dal '47 al 73 i salari 
hanno conosciuto una espan
sione clamorosa dal '73 in poi 
la raduta è verticale e costan
te. Nel 1990 il salario settima
nale reale era inferiore del 19 
per cento rispetto al 1973. La 
stessa tendenza negativa si è 
registrata nei dati sul reddito 
familiare, malgrado l'ingresso 
delle donne nel mercato del 
lavoro, la produttività, il reddi
to procapite. La crisi dell'eco
nomia e diventata in questi an
ni nuova terribile diseguaglian
za. Il Bureau of the office.T'lstat 
Usa, ha fornito i dati sul reddi
to delle famiglie americane 
mostrando che in quelle dello 
scaglione più basso era dimi
nuito nel 1988 rispetto al 1975 
del 14,8 % mentre per le fami
glie del livello più elevato vi era 
stato un guadagno del 7%. Dal 
77 all'88 avverte il Bureau of 
the office i quattro quinti delle 
famiglie amencane hanno vi
sto il loro reddito abbassarsi, 
un miglioramento c'è stato so
lo perle più ricche. Questa l'A
merica che Bush ha preso in 
mano quattro anni fa. E da al
lora la situazione economica e 
sociale è ulteriormente peg
giorata. 

CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
sembrava destinata ad interessare per lo 
meno le regioni dell'Italia settentrionale è 
rimasta confinata a nord dell'arco alpino 
causa la resistenza opposta dall'anticiclo
ne mediterraneo che ancora la fa da padro
ne sulle nostre regioni. Ancora un palo di 
giorni caldi e soleggiati con temperature 
decisamente al di sopra dei livelli stagiona
li. Il caldo quest'anno è stato duro ad arr i
vare ma ora è altrettanto duro a morire. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata annuvolamenti irregolari sono 
possibili In prossimità delle zone alpine e 
degli Appennini centro-settentrlonall. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi I 
bacini meridionali. 

DOMANI: Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono su tutte le regioni Italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Nel pomeriggio aumento della nuvolosità 
sull'arco alpino centro-occidentale e suc
cessivamente sul Piemonte e la Lombar
dia. La nuvolosità potrà dar luogo a qual
che piovasco isolato. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 II discorso alla Convention di 
Houston raccontato da Empe
docle Mattia 

9 20 Milano: l'agosto caldo delle 
tangenti 

9.40 Bush 2: Il discorso alla Conven
tion di Houston commentato da 
Walter Veltroni 

10.10 Somalia: Il silenzio degli Inno
centi. L'opinione del vice 
comm. straordinario della Cri 
Remo Paollnl e fi lo dirotto. Per 
Intervenire tei: 06/679 6539-
679.1412 

11.10 Salviamoci gente! Con Rocco di 
Blesi 

11.30 Bambini: I meno amati dagli Ita
liani. Intervista al prof. Enzo 
Caffo (Pres Telefono azzurro) 

12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

13.30 Saranno radiosi. La vostra mu
sica In vetrina ad Italia Radio. 

15.30 Geo. Ambiente, ecologia, terr i
torio. 

17.15 «Sopravvoliamo». In studio 
Rokko e l suol fratelli (4» parte). 

19.30 Sold Out. AttualHè dal mondo 
dello spettacolo. 
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Ora sono i musulmani a proporre 
una sorta di confederazione 
tra regioni con larghe autonomie 
Ne parla il ministro degli Esteri 

Il rriinistro della Difesa francese 
lunedì a Roma per discutere 
l'eventuale intervento militare 
Andò: pronti 1500 soldati italiani 

«Quattro Bosnie, un solo Stato» 
In fiamme la sede della presidenza, ucciso un casco blu 
Combattimenti ieri in tutta la Bosnia. Ucciso da un 
zecchino a Sarajevo un «casco blu» ucraino. Ma a 
sei giorni dalla conferenza di Londra, suscitano spe
ranze la lettera di Panie all'Onu («riconosco i confi
ni della Bosnia») e un'inedita proposta musulmana 
di confederazione che ricorda vagamente certi pro
getti serbi. Roma dopo Parigi e Londra mobilita 
1500 soldati per un eventuale intervento. 

GABRIEL BERTINETTO 
M Una breccia si apre forse 
nel muro dei no musulmani a 
qualunque ipotesi sul futuro 
istituzionale della Bosnia che 
metta in discussione il tabù 
dell'unitarismo. Una breccia 
attraverso la quale potrebbe 
avventurarsi il carro traballante 
del negoziati per giungere fi
nalmente al traguardo di un 
accordo che arresti i massacri 
e la guerra civile. 

È il ministro degli Esten Ha-
ris Siiajdzic, in un'intervista al 
New York Times, ad affrontare 
per la prima volta l'alternativa 
tra integrità territoriale e spart
itone del paese in termini me
no schematici Lo fa propo
nendo un radicale decentra
mento politico ed amministra
tivo, che di fatto accoglie o va 
incontro alla proposta serba 
(e croata) di riorganizzare la 
Repubblica bosniaca su basi 
:onfederali. 

Siiajdzic non entra nel meri
to dei progetti avversari, che si
nora sono stati respinti come 
un attentato all'esistenza stes
sa della Bosnia. Ma ndisegna 
la mappa istituzionale della 
Repubblica in un modo tale 
:he Radovan Karadzic, presi
dente dell'autoproclamata Re
pubblica serbo-bosniaca, tro-
/crebbe notevole imbarazzo A 

respingere. La Bosnia -afferma 
il ministro nell'intervista- an
drebbe divisa in quattro regio
ni largamente autonome, ri
spettivamente aventi per capo
luogo le citta di Sarajevo, Ban-
ja Luka, Mostar, Tuzla. Siiajd
zic nega che ciò equivalga ad 
un'articolazione politico-am
ministrativa ricalcata su basi 
puramente etniche. Afferma 
che quella suddivisione ri
sponde invece a criteri di logi
ca economica, culturale, stori
ca. Ma non potrebbe mai 
smentire che Mostar stia nel 
cuore della zona «croata», Ban-
la Luka sia già di fatto una sor
ta di capitale 'serba», e Tuzla 
sia il più grosso centro popola
to in prevalenza da musulma
ni. 

La proposta di Siiajdzic in
somma sembrerebbe prefigu
rare una confederazione di tre 
Bosnie rispettivamente a mag
gioranza serba croata musul
mana, più una citta con una 
qualche forma di statuto spe
ciale, Sarajevo, nella quale la 
convivenza tra diverse comu
nità dovrebbe comunque esse
re ripristinata. Il termine confe
derazione, caro al serbo-bo
sniaci, non 6 usato dal ministro 
degli Esteri di Sarajevo, ma 6 di 
quello che sostanzialmente si 

tratta, quando Siiajdzic dichia
ra che le quattro regioni avreb
bero diritto di stabilire in pro
prio rapporti con 1 paesi confi
nanti, mentre al governo cen
trale resterebbe iT controllo di 
forze armate, diplomazia, tri
bunali e moneta. 
La proposta di Siiajdzic viene 
pubblicizzata ad una settima
na da quella conferenza inter
nazionale di Londra, che alcu
ni ritengono sia l'ultima occa
sione per rilanciare il dialogo. 
Nel frattempo la cronaca quo
tidiana continua ad essere 
zeppa di avvenimenti bellici. 
Ieri si è combattuto quasi 
ovunque in Bosnia, da Bihac a 
Brcko, da Kotor Varos a Bo-
san.ski Samac, da Mostar a Ca-

plijna, e nella stessa Sarajevo. 
Qui un soldato ucraino del 
contingente Onu è stato ucciso 
da un cecchino nel cortile di 
una caserma. E ieri sera la tele
visione locale ha mostrato le 
immagini del palazzo della 
presidenza parzialmente in 
fiamme dopo essere stato cen
trato da tre colpi di mortaio 
esplosi dai miliziani serbi. 

A Londra il presidente ed il 
premier della nuova Jugosla
via, Cosic e Panie, sono stati in
vitati a titolo personale. Nes
sun paese, tranne la Grecia, ha 
infatti riconosciuto nella fede
razione tra Serbia e Montene
gro l'erede legittima del disin
tegrato Stato sodato)* -balca
nico. Cosic ieri ha mandato 

una lettera di protesta a lord 
Carrington, presidente della 
conferenza, ma si ritiene che 
alla fine sia lui che Panie accet
teranno di partecipare. Panie 
intanto prosegue nelle iniziati
ve atte a ricostruire di fronte al
l'opinione pubblica interna
zionale l'immagine devastata 
di Belgrado. Un plauso ai suoi 
sforzi è venuto da Mosca. Il vi-
ceministro degli Esteri russo 
Vitali Ciurkin, giunto ieri nella 
capitale serba, loda la lettera 
di Panie al Consiglio di sicurez
za dell'Orni, nella quale «si ri
conoscono chiaramente i con
fini interrepublicani nella ex 
Jugoslavia quali frontiere inter
nazionali, si ammette l'esisten
za della Bosnia nei suoi attuali 

confini, non si avanzano prete
se territoriali sulla Croazia». 
Segnali distensivi dunque sia 
da Sarajevo che da Belgrado. 
Che non impediscono ai paesi 
maggiormente interessati alla 
crisi jugoslava di mettere a 
punto i dispositivi di quell'e
ventuale intervento autorizzato 
dalla risoluzione Onu del 13 
agosto. Dopo Francia e Inghil
terra anche l'Italia annuncia di 
essere pronta a fornire 1000-
1500 uomini per il controllo 
delle frontiere o la protezione 
dei convogli recanti aiuti uma
nitari. Proprio per discutere di 
queste cose con l'omologo ita
liano Salvo Andò il ministro 
della Difesa francese Pierre Jo-
xe verrà lunedi a Roma: 

^&t*̂ <~ &m »̂W' «%i& .J£ J » ' «<»Or^ 

A Vaticano stringe 
rapporti diplomatici 
con Sarajevo 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. La 
Santa Sede, dopo aver ricono
sciuto il 13 gennaio scorso la 
Croazia e la Slovenia stabilen
do poi con questi due Stati del
l'ex Jugoslavia divenuti indi
pendenti relazioni diplomati
che l'8 febbraio, ha compiuto 
ieri un nuovo passo politico. 
Ha instaurato rapporti diplo
matici con la Bosnia Erzegovi
na con implicito riconosci
mento di sovranità e indipen
denza di questo nuovo Stato. 
«Desiderose di sviluppare mu
tui ed amichevoli rapporti - af
ferma il comunicato diffuso ie
ri dalla sala stampa vaticana -
la Santa Sede e la Repubblica 
di Bosnia Erzegovina hanno 
deciso di comune accordo di 
stabilire tra di loro relazioni di
plomatiche a livello di Nunzia
tura apostolica da parte della 
Santa Sede e di Ambasciata da 
parte dulia Repubblica di Bo
snia Erzegovina». 

In base ad un censimento 
del 1991, la Bosnia Erzegovina 
contava quattro milioni e 
260m!!a abitanti dei quali un 
milione e 905mila musulmani, 
un milione e 364 mila serbi in 
maggioranza ^ortodossi s v 
752mlla croati in gran parte 

cattolici. ! restanti 239mila ap
partengono ad alfn gruppi. La 
Chiesa cattolica, che a Saraje
vo conta 140 parrocchie con 
213 sacerdoti diocesani per 
527mila fedeli, è, quindi, mi
noranza. La Santa Sede, sin 
dall'inizio, di fronte alla realtà 
dell'ex Jugoslavia ha incentra
to la sua azione sulla difesa dei 
diritti dei popoli e delle singole 
persone, con spirito ecumeni
co rispetto alle altre comunità 
religiose, ma non senza provo
care reazioni da parte dei 
gruppi più fondamentalisti. E 
con lo stesso spirito il 6 agosto 
scorso il Papa ha levato la sua 
voce sollecitando un interven
to dell'Onu in nome del «diritto 
di ingerenza umanitaria» per 
far cessare la guerra fratricida 
in Bosnia Erzegovina. Una pre
sa di posizione che ha fatto di
scutere, tenuto conto di quella 
assunta nel 1991 di fronte alla 
guerra del Golfo. Anche se il 
Segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, spiegava, nel
l'incontro con i giornalisti a 
Castel Gandolfo, che il gesto 
del Papa andava visto nell'otti
ca della difesa del «diritto delle 
.genti ad esistere», mentre in , 
Bosnia Erzegovina si stava assl-

II saluto ai parenti di una donna 
che sta per lasciare Sarajevo, 
a sinistra: 
il funerale di Michael Ralph, 
soldato canadese saltato su una 
mina ad Okucanl, In Croazia 

stendo ad un vero massacro di 
donne, di vecchi, di bambini, 
ossia di persone inermi inca
paci di imbracciare un fucile 
per uccidere. 

Perciò, «nel difficile momen
to in cui si stabiliscono le rela
zioni diplomatiche tra la Santa 
Sede e la Repubblica di Bosnia 
Erzegovina - afferma una nota 
vaticana che ha accompagna
to l'annuncio del nuovo passo 
vaticano - sorge spontaneo 
l'augurio che i rappresentanti 
del Papa presso il Governo e 
presso le comunità cattoliche 
siano di aiuto per porre fine al
l'attuale tragedia e per l'avven
to di una pace durevole a be
neficio di tutta la popolazione 
di quella Repubblica». Essi do
vranno adoperarsi per portare 
a quelle popolazioni gli «aiuti 
umanitari» predisposti dalla 
Santa Sede e dalla Caritas. 

E prpno ien è nentrato dalla 
Bosnia Erzegovina il cardinale 
Roger Etchegaray, inviato II 15 
agosto da Giovanni Paolo II sui 
luoghi della guerra per testi
moniare ai fedeli ed alla popo
lazione tutta la solidarietà del
la Santa Sede. Va ricordato 
che già lo scorso anno il presi
dente del Pontificio Consiglio 
Giustizia e Pace aveva visitato 
la Croazia e la Serbia sempre 
allo scopo di sollecitare inizia
tive della Chiesa cattolica d'in
tesa con le altre comunità reli
giose perche fossero superati i 
contrasti e, soprattutto, perchè 
le Hrmi tacessero. Etchegaray 
ha dichiarato di aver sentito 
«colpi di cannone e di mitra
gliatrici, non solo In Bosnia Er
zegovina dove la guerra e più 
crudele, ma anche in Slavonia 
orientale» dove ha visitato «un 
campo di profughi musulma
ni». Ha raccontato di aver «visi
tato Sarajevo, che il Papa ha 
definito città martire, e campi 
dove vivono vecchi donne e 
bambini, in maggioranza mu
sulmani, «che hanno abban
donato il paese e guardano 
con angoscia l'avvicinarsi del
l'inverno». Per Etchegaray «la 
pace non è vicina» e perciò, «la 
comunità intemazionale deve 
fare tutto il possibile per otte
nerla». ' '• 

Parigi invierà una decina di caccia per proteggere le popolazioni sciite dagli attacchi di Saddam 
L'Egitto mette in guardia contro i rischi di smembramento dell'Irak. Baghdad: «Resisteremo con ogni mezzo» 

La Francia schiera i Mirage nel Golfo 
I francesi pronti ad inviare una decina di Mirage 
2000 nel Golfo per proteggere le popolazioni sciite 
del sud Irak. L'Egitto mette in guardia contro i rischi 
di attentare all'«unità del popolo iracheno e al diritto 
all'integrità del suo territorio». Saddam: «Resistere
mo con ogni mezzo al piano per proibirci di sorvo
lare il sud del paese». Inglese condannato in Irak per 
essere entrato nel paese «clandestinamente». 

M A Dhahran. in Arabia 
Saudita, i caccia sono pronti a 
levarsi in volo. Proprio come 
un anno e mezzo fa. Per Sad
dam i guai non finiscono mai. 
Stavolta l'imperativo è chiaro: 
«You lly, you die», chi vola 
muore. I francesi hanno rotto 
;li indugi e stanno per manda
re una decina di Mirage 2000 
per realizzare la «no fly zone» 
nel sud dell'Irak. 

Saddam risponde che l'Irak 

«resisterà con ogni mezzo» a 
qualsiasi piano per proibire al-
I aviazione irachena di sorvo
lare il sud del paese. In un co
municato diramato ieri sera 
dopo una riunione del Coman
do del consiglio della Rivolu
zione, presieduta dallo stesso 
Saddam, si afferma che il po
polo e i dirigenti iracheni «non 
permetteranno che passi il di
segno sionista-imperialista». E 
ancora una volta i paesi arabi, 

chiamati a schierarsi e a ri
comporre l'alleanza ami-Sad
dam, tentannano, manifestano 
dubbi e cautele. Era già acca
duto allo scoppio della crisi se
guita alla mancata ispezione al 
ministero dell'Agricoltura di 
Baghdad. I siriani si erano defi
lali, gli egiziani non avevano ri
sposto all'appello, i turchi ave
vano negato le basi agli ameri
cani. Ora si va delinenando 
uno scenario analogo. L'Iran, 
che potrebbe guardare con la
voro air-ombrello protettivo» 
alleato per le popolazioni scii
te del sud Irak, critica aperta
mente l'iniziativa delle poten
ze occidentali. La stessa cosa 
fa lo Yemen. 

E l'Egitto, paese chiave nel 
complesso puzzle degli eouili-
bri mediorientali, mette in 
guardia contro il pericolo che 
si profila: la spartizione e lo 
smembramento dell'Irak «È 
necessario rispettare l'unità 

del popolo iracheno e il diritto 
all'integrità del suo territorio» • 
ha ammonito ieri il ministro 
degli Esteri egiziano Amr Mus
sa convinto che «qualsiasi 
eventuale decisione dell'Occi
dente non debba arrecare pre
giudizio al popolo Iracheno». 
Una critica severa all'operazio
ne che gli occidentali hanno in 
cantiere. Un'iniziativa anti
Saddam diretta da curdi e sciiti 
potrebbe portare al rovescia
melo del regime di Baghdad, 
ma anche allo smembramento 
del Irak. E ciò scatenerebbe gli 
appetiti di iraniani, siriani e 
turchi. Gli egiziani temono in
somma la «libanizzazlone» del
l'Irak. Per questo, senza nutrire 
alcuna simpatia per il rais di 
Baghdad, il Cairo invita il go
verno iracheno a rendersi con
to della «gravità della situazio
ne e ad agire in modo da non 
esporre il popolo ad ulteriori 
pericoli di cui non ha certo bi

sogno, applicando le leggi in
temazionali e rispettando i di
ritti di tutto il popolo». «Per po
polo iracheno • ha detto anco
ra il ministro degli Esteri egizia
no - non intendiamo i curdi, gli 
arabi, i sunniti e gli sciiti e rite
niamo che tutti abbiano II dirit
to di vivere al riparo dalla poli
tica di oppressione e di aggres
sione ai nord, al centro e al 
sud». 

Ma, dopo la frecciata contro 
Saddam, il Cairo mette in guar
dia «coloro che tentano di ap
profittare della situazione del
l'Irak per consacrarne la sparti
zione». Anche Washington, del 
resto, fino a pochi mesi fa ave
va usato estrema cautela nei 
rapporti con l'opposizione ira
chena, mandata allo sbaraglio 
alla fine della gue.ia del Golfo. 
Ora le potenze occidentali 
sembrano lanciate nella nuova 
impresa. 

La Francia ha deciso di 
scendere in campo a fianco di 
inglesi e americani. Il presi
dente Mitterrand dopo aver ri
cevuto nei giorni scorsi all'Eli
seo I capi curdiTalabani e Bar-
zanl era sembrato cauto nel 
dare l'assenso alla realizzazio
ne della «zona aerea libera». 
Ma ieri il ministro della Difesa 
francese Pierre Joxe ha confer
mato che Parigi intende man
dare nel Golfo una decina di 
Mirage 2000. «Noi - ha assicu
rato l'esponente del governo 
francese - siamo sulla stessa 
posizione degli inglesi, abbia
mo in atto gli stessi preparati
vi». A Londra non vi sono più 
dubbi sulla necessità dell'ope
razione. Ieri il premier John 
Ma|or, battendo tutti i parler in 
quanto determinazione, ha 
detto che «per quanto ci riguar
da la decisione è stata presa, 
sia da noi che da Stati Uniti e 
Francia». 

L'Inviato delle Nazioni Unite Jan che ha Incontrato a Baghdad II ministro 
degli Esteri Iracheno Saud Al-Sabbaf 

Uruguay 
All'asta 
l'oro 
del galeone 
M NEW YORK. Le monete e i 
lingotti d'oro e d'argento 
estratti dal relitto del galeone 
spagnolo «El Preciado», affon
dato dai pirati nel 1792 al largo 
dell'Uruguay, saranno venduti 
all'asta prossimamente da So-
theby's a New York, si è appre
so a Montevideo. Dopo l'entu
siasmo iniziale, che aveva fatto 
attribuire al tesoro del galeone 
un valore mirabolante capace 
di risolvere rutti i problemi eco
nomici del paese, i calcoli ora 
sono più prudenti, ma si pensa 
che 11 valore degli oggetti cu
stoditi nel relitto potrebbe arri
vare a tre miliardi di dollan. 
Non tutti gli oggetti sono stati 
recuperati, e in particolare 
manca ancora una statua d' 
oro della Madonna, di grandi 
dimensioni, che secondo le 
cronache viaggiava a bordo 
del galeone. All'asta andranno 
circa 1.600 monete e alcuni 
lingotti. 

Interrogati gli addetti ai lavori, ma l'ultima parola spetterà alla regina Elisabetta 

Giudici inglesi in toga e parrucca? 
Il Lord Cancelliere lancia un referendum 
La giustizia funziona meglio con le parrucche? Diffi
cile dirlo, ma almeno si può risolvere un problema 
d'immagine. Ed è quello che stanno facendo il Lord 
Cancelliere inglese e il Capo della Giustizia, con un 
questionario a cui sono chiamati a rispondere tutti 
gli addetti ai lavori delle aule giudiziarie: si o no alla 
parrucca in tribunale? Entro il 31 dicembre saranno 
raccolte le risposte. L'ultima parola alla regina. 

M LONDRA Con la parrucca 
a senza7 II dilemma, forse più 
adatto a stilisti di grido alla n-
:erca delle nuove tendenze 
xr la prossima stagione, si e 
atto strada in uffici austeri e 
issai poco inclini a seguire i 
dettami della moda, o almeno 
i darlo a vedere. Eppure una 
"isposla bisognerà pur darla, 
perché il quesito è serio e ben 
ormulato. Entro il 31 dicem
bre prossimo, giudici, avvocati, 
furati, uscien e cosi via do

vranno dire la loro, compilan
do in bella grafia il questiona
rio del caso e riconsegnandolo 
agli interessati, il Lord Cancel
liere Mackay e il Lord capo 
della giustizia Taylor in perso
na. 

E bisognerà rispondere con 
sincerità, perché alla fine di 
questo referendum per addetti 
ai lavori la regina Elisabetta 
dovrà decidere una volta per 
tutte. Insomma, la parrucca 
nei tribunali inglesi va ancora 

bene oppure no? È meglio 
conservarla o relegarla per 
sempre nelle soffitte del Palaz
zo di Giustizia? E perché? 

Come sia spuntato fuori il 
quesito su un indumento che 
dal quattordicesimo secolo é 
entrato di diritto - è ben il caso 
di dirlo - nelle aule giudiziarie 
non si sa. Ma che ci sia sotto 
un'operazione d'immagine si 
intuisce fin troppo facilmente, 
anche perché oltre a giudici, 
avvocati e polizia, sono chia
mate a rispondere anche asso
ciazioni di consumatori. Il giu
dice piace di più con la parruc
ca bianca di peli di cavallo o 
senza? Che si potrebbe anche 
interpretare come: non sarà il 
caso di mandare in pensione 
la tradizione e adeguarsi al 
passo dei tempi, che corrono e 
hanno dimenticato da un pez
zo l'epoca del parrucconi infa
rinati e dei tiri a quattro? 

Certo che presa per questo 

verso la tanto Invocata riforma 
del sistema giudiziario Inglese 
sembra lontana un bel po'. Ma 
è pur sempre un inizio, o me
glio un indizio del desiderio di 
portare un po' d'aria fresca 
nelle stanze della giustizia, 
questa volta scritta con la g mi
nuscola. Anche perché di can
tonate, errori madornali e sba
gli maiuscoli le aule giudiziarie 
inglesi ne hanno collezionati 
un bel po' negli ultimi anni, 
tanti almeno da scandalizzare 
l'opinione pubblica e da far in
vocare da più parti una messa 
a ounto di un meccanismo che 
non funziona. 

Dunque, il referendum. 
Sembra un quesito banale, ma 
non è poi cosi semplice ri
spondere. Perché una parruc
ca può servire a travisare l'i
dentità di un giudice, cosa as
sai utile non tanto in nome di 
una giustizia astratta e senza 
volto, quanto - più prosaica

mente - in difesa dei magistra
ti, che una volta spogliati della 
bianca aureola di enne sareb
bero meno riconoscibili fuori 
dal tribunale e perciò meno 
soggetti a vendette e ricatti. 
Questi i prò. I contro invece 
declamano l'inutilità della par
rucca, oggetto fuorimoda, 
espressione di un mondo 
compassato e superato, sìm
bolo di un'elite, come i turban
ti lo sono per le caste Indiane. 

Sciogliere il dilemma non 
sarà semplice, a differenza 
dall'altro problema, argomen
to di un'altra serie di domande 
contenute nello stesso questio
nario: la toga ha fatto il suo 
tempo? Perché se la parrucca 
segna un solco tra favorevoli e 
contrari - nessuno ha mai in
dagato l'Incidenza statistica 
dei calvi nel novero dei fautori 
del crine? - la toga mette tutti 
d'accordo. Almeno in tribuna
le. 

Restano però i mandati di cattura per chi guidò la rivolta dell'89 

Pechino vuol ricucire gli strappi 
amnistiati èli studenti all'estero 

DAL NOSTRO CORRISPOND 

• I PECHINO. Dopo che se n'è 
parlato per mesi, ieri finalmen
te è arrivata la decisione del 
Consiglio di Stato: saranno 
amnistiati gli studenti che all'e
stero hanno compiuto atti con
tro il governo cinese o hanno 
preso parte a associazioni anti-
govemative. 

Lo aveva già detto, a gen
naio, Dcng Xiaoplng quando 
aveva visitato Shenzhen: gli 
studenti che sono all'estero li 
invitiamo a ritornare in patria, 
non indagheremo sulle loro 
opinioni politiche. L'invito era 
stato ripetuto in varie altre oc
casioni da altri massimi diri
genti del partito e del governo. 
Ma solo Ieri una circolare del 
Consiglio di Stato ha reso uffi
ciale la decisione: gli studenti 
possono tornare in patria an
che se «durante il loro soggior
no all'estero» hanno fatto o 

detto qualcosa contro il gover
no o hanno preso parte a orga
nizzazioni antigovernative. In 
altre parole, partito e governo 
hanno concesso una sorta di 
amnistia ( in realtà questo ter
mine non esiste nella legisla
zione cinese) agli studenti che 
in questi anni del dopo Tian an 
men passati lontano dal loro 
paese hanno protestato, mani
festato, preso parte alle varie 
Associazioni per la democra
zia in Cina. 

Questa misura di clemenza 
non vale nei confronti di colo
ro che si trovano all'estero per
ché sono scappati dopo la re
pressione del movimento del 4 
giugno '89 e dopo essere stati 
accusati di aver fomentato la 
«rivolta». Su molti di loro pende 
il mandato di cattura. Sono 
quelli della lista dei ventuno ri
cercati per il reato di «controri

voluzione»' Wuer Kaixi, Chai 
Ling, Li Lu, Feng Congde, 
Wang Chaohua. Per il momen
to restano del «criminali» e se 
decidessero di rientrare ver
rebbero arrestati. 

Anche se sono passati più dì 
sei mesi dal momento in cui 
Deng ne ha parlato al momen
to in cui il governo ha deciso, 
siamo a un segno di alleggeri
mento della tensione tra il regi
me e le sue nuove generazioni 
e alla conferma che effettiva
mente, dopo il ritomo sulla 
scena del vecchio leader che 
domani compirà 88 anni, mol
te situazioni si sono capovolte. 
Si sta facendo di tutto per ri
creare un clima di maggiore 
tolleranza: é di ieri anche la 
notizia che finalmente é stato 
dato il passaporto a Han 
Dongfang perchè possa recarsi 
negli Stati Uniti per ragioni di 
salute. Han curerà la tuberco
losi contratta durante i mesi di 

carcere seguiti al suo arresto 
per aver messo su un sindaca
to autonomo negli ultimi giorni 
della protesta in Tian an men. 
Anche Han comunque ha do
vuto aspettare oltre un anno 
per avere la autorizzazione, 
nonostante il suo nome fosse 
tra quelli concordati a fine '91 
con il segretario di Stato amen-
cano Baker in occasione della 
sua visita a Pechino. 115 agosto 
é stato autorizzato a partire per 
gli Usa lo scrittore dissidente 
Wang Ruowang sia per ricopri
re un incarico alla Columbia 
University sìa, anch'egli, per 
ragioni di salute. Il congresso 
del partilo si avvicina ed è Inte
resse dei riformatori arrivarvi 
con delle mosse che cancelli
no il ricordo dell'89 e in una at
mosfera che rassicun l'opinio
ne pubblica fuori e dentro la 
Cina: l'apertura e la liberalizza
zione non si fermano all'eco
nomia. OL.T. 
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Amnesty 
Brutale 
repressione 
ad Haiti 
• • ROMA. A quasi un anno 
dal colpo di Stato che ha de
posto il presidente democra
ticamente eletto Jean-Ber
trand Aristide, il ricordo delle 
violazioni dei diritti umani 
dell'era Duvalier si è nuova
mente trasformato in realtà 
quotidiana per la maggior 
parte delle popolazioni di 
Haiti. 

«I vecchi strumenti della 
repressione sono tornati in 
funzione - afferma Amnesty 
International- e la popolazio
ne vive in un perenne stato di 
paura, con gli oppressori li
beri di torturare, uccidere e 
terrorizzare impunemente. 
Decine di migliaia di haitiani 
sono fuggiti per non venire 
perseguitati dai militari». 

Amnesty International ha 
iniziato a ricevere informa
zioni su gravi violazioni dei 
diritti umani sin dai primi 
giorni successivi al colpo di 
stato del settembre scorso. A 
marzo l'organizzazione ha 
inviato ad Haiti una propria 
missione di ricerca, che ha 
raccolto numerose prove su 
arresti arbitrari, torture mor
tali ed esecuzioni extragiudi
ziali. 

Coloro che vengono arre
stati, spesso arbitrariamente 
e senza alcun mandato di 
cattura, sono trasferiti in cen
tri di detenzione dove subi
scono quotidianamente duri 
maltrattamenti: i detenuti 
vengono presi a pugni, colpi
ti con bastoni e con i manici 
dei fucili. L'unico sistema per 
evitare questo trattamento è 
quello di pagare le autorità. I 
ricercatori di Amnesty Inter
national hanno infatti verifi
cato l'esistenza di un sistema 
di estorsioni gestito dalle for
ze di sicurezza: «La popola
zione deve pagare per evita
re violazioni dei propri dirit
ti». In molti - sostiene la de
nuncia dì Amnesty Interna
tional - le famiglie degli arre
stati hanno dovuto vendere i 
proppri beni per far uscire 
dal carcere ì parenti. 

Anche alcuni fischi hanno accolto 
ieri lo stato maggiore di Eltsin 
che dai balconi della Casa Bianca 
ha ricordato il fallito golpe del '91 

Il discusso capo del governo Gaidar 
promette di fare ricca la nazione 
ma per scaldare la platea funziona 
di più il richiamo nazionalistico 

Mosca celebra la «rinascita russa» 
Alcune migliaia di persone, con bandiere e striscio
ni, hanno partecipato ieri sera alla manifestazione 
nell'anniversario della sconfitta del golpe d'agosto. 
Al raduno, davanti alla Casa Bianca di Mosca, han
no parlato il premier Gaidar, il segretario di Stato, 
Burbulis. «La Russia ha un futuro ma dobbiamo la
vorare molto». Un corteo e la cerimonia religiosa a 
mezzanotte in memoria dei tre giovani caduti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «La Russia ha 
un futuro, possiamo cam
biare questo paese, fame 
una nazione ricca. Non han
no ragione i nostri avversari 
ma dobbiamo lavorare tan
to...». S'è preso anche una 
bordata di fischi, ma anche 
tanti applausi. Il premier rus
so Egor Gaidar, il cui destino 
politico sembra appeso ad 
un filo, ha parlato ieri sera 
dal balcone della Casa Bian
ca, la sede del parlamento 
della Russia, che un anno fa 
divenne il simbolo della resi
stenza al tentativo di golpe. 
Fermo sostenitore della ne
cessità di radicalizzare la ri
forma economica, Gaidar è 
uno degli ideatori del pro
gramma di privatizzazione 
che ha acceso nuove pole
miche a proposito della di
stribuzione, annunciata da 
ElLsin l'altra sera, a tutti i cit
tadini di un «buono» per l'ac
quisto di azioni delle impre
se statali. Il premier non ha 
parlato di questa novità che 
scatterà il primo di ottobre e 
sulla quale si teme possano 
prendere il sopravvento gli 
interessi della speculazione 
e della mafia. Gaidar ha gri
dato che, d'ora in poi, «non 
si potrà dividere la politica 
delle riforme dalla democra
zia». Sul balcone, dove era 
stato steso l'immenso stri
scione bianco-rosso-blu del

l'anno scorso, c'erano un 
po' tutti i dirigenti della nuo
va Russia, eccetto Eltsin. Che 
è stato invocato a gran voce. 
«Lui vi invia i suoi più affet
tuosi saluti e ringraziamen
ti», ha detto ad una folla di 
alcune migliaia di persone, 
il segretario di Stato, Ghen-
nadij Burbulis. 

Eltsin tornerà a parlare 
oggi. Ha voluto organizzare 
al Cremlino una conferenza 
stampa nell'anniversario del 
terzo ed ultimo giorno del 
golpe, il 21 agosto, quando 
fu chiaro che il tentativo era 
definitivamente fallito. Bur- " 
bulis ha cercato di riscaldare 
l'accoglienza un po' fredda 
delle migliaia di persone 
che pure si sono ritrovate 
nella Piazza della Russia Li
bera, alzando il pugno e in
vitando a ritmare «Russia, 
Russia». Perchè, dopo la vit
toria contro il totalitarismo, 
«lo spirito russo è rinato pro
prio su questo piazzale». E, 
subito dopo, con non qual
che azzardo, ha aggiunto 
che «le riforme sono nelle 
mani giuste, nelle mani del 
popolo». Visto quello che sta 
accadendo alla gente, que
ste riforme sembrano anche 
in pericolo. Cosicché «l'emi
nenza grigia» del potere elt-
siniano ha trovato opportu
no ricordare quanto sia ne-

Un uomo in segno di protesta getta via i fiori deposti in memoria del giovani uccisi durante il tentato golpe del '91 

cessario «essere al di sopra 
dei nostri avversari». Difficile 
trovare conferme se il riferi
mento fosse destinato a Ru-
slan Khasbulatov, il capo del 
parlamento, che era in pri
ma fila sul balcone, sorri
dente e spensierato. Anch'e-
gli ha preso la parola, insie
me al suo vice Serghei Fila-
tov, a nome del Parlamento. 
Filatov è uomo meno pas
sionale, mai entrato in con
flitto con il governo mentre 
Khasbulatov, solo qualche 

mese fa, aveva definito Gai
dar e la squadra governativa 
al pari di «vermi striscianti». 
Ieri sera Khasbulatov e Gai
dar si sono trovati fianco a 
fianco, facendo buon viso a 
cattivo gioco. La «festa» della 
vittoria li ha riawicinati. per 
poche ore mentre un altro 
noto esponente radicale, il 
prete-deputato Jakunin, dal
lo stesso microfono ha spa
rato a zero contro la no-
menklatura d'oggi e contro i 
prefetti e i governatori di Elt

sin che, dai loro posti in pro
vincia, «sabotano la rifor
ma». 

La manifestazione alla 
Casa Bianca ha avuto una 
«coda» sino a tarda notte. Al 
termine dei comizi, la folla 
ha preso a muoversi verso la 
via Novoij Arbat, l'ex via Ka-
linin. All'altezza del tunnel 
sul «Sadovoje kolzò», il gran
de anello stradale che cir
conda il centro, c'è una pie
tra che ricorda i tre giovani -
Dmitrlj Komarov, Tlija Kri-
chevskov e Vladimir Usov -

caduti nel tentativo di bloc
care una colonna di sei carri 
armati che, peraltro, slavano 
allontanandosi dalla zona 
della resistenza popolare. 11 
presidente russo ha insignito 
alla memoria le tre vittime 
quali eroici difensori della 
Casa Bianca. Dopo la mez
zanotte è stata celebrata una 
messa proprio a poche deci
ne di metri dal luogo in cui 
morirono i tre moscoviti. La 
cerimonia è stata trasmessa 
in diretta tv. 

Rissa fra nazi 
e «autonomi» 
presso Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO. Una cinquanti-
na di «teste-rapate» scorazza 
per ore per le vie di Eberswald. 
una cittadina del Brandeburgo 
di poche migliaia di abitanti. 
Urlano, minacciano, prendo
no a bastonate chi osa dire 
qualcosa, distruggono vetrine 
e auto parcheggiate. La polizia 
non c'è. È uno dei tanti raidà'i 
skinhvads che in quei giorni 
hanno per teatro le città tede
sche dell'est e dell'ovest. Ma 
stavolta ci scappa il morto. 
Amadeu Antonio, cittadino 
angolano arrivato nella ex Rdt 
con uno dei tanti «contratti del
l'amicizia tra i popoli» stipulati 
dal regime comunista per 
sfruttare forza lavoro a buon 
mercato, ha la sfortuna di tro
varsi sulla strada di una squa
dracela. Non fa in tempo a rug
gire e lo massacrano a pugni e 
a calci sotto il muro di una fab
brica. Quando arriva la polizia 
è già morto. 

È il novembre del 1990: An
tonio 6 la prima vittima del
l'ondata di violenze xenofobe 
e razziste che per mesi e mesi 
infunerà per la Germania. Ora 
a Eberswald ò in corso il pro
cesso ai suoi assassini, o me
glio ai cinque su cui la giustizia 
è riuscita a mettere le mani. Sul 
processo si concentra l'atten
zione di tutti quelli che guarda
no con inquietudine all'esco/a-
lion della violenza e dell'estre
mismo di destra. A Eberswald. 
mercoledì pomeriggio, arriva
no un migliaio di manifestanti, 
per ricordare la vittima e per 
dimostrare ai giudici che si 
aspettano un verdetto che fac
cia giustizia. In grande mag
gioranza sono giovani pacifici, 
ma una cinquantina sono «au
tonomi» venuti a cercare lo 
scontro. Nella cittadina, intan
to, si sono mobilitati anche i 
compari degli assassini di An
tonio. Gli «autonomi» si scate
nano, i neonazisti fanno la loro 
parte. Si accendono scontri fu
riosi. La polizia, stavolta, c'è, . 
ma interviene tardi e male. 
Nessuno aveva pensato a iso
lare gli «autonomi», né era sta
ta preparata alcuna vigilanza 
contro i gruppuscoli d'estrema 
destra. A Eberswald è una se

rata di fuoco, c'è anche qual
cuno che spara, incidenti, feri
ti, arresti,.. La manifestazione 
finisce nel caos. Doveva essere 
un richiamo alla responsabilità 
di tutti, un omaggio al sacrifi
cio di un innocente e invece fa 
passare in secondo piano la 
memoria della vittima e il pro
cesso ai suoi assassini. 

Peccato, perchè le testimo
nianze nell'aula del tribunale 
sono molto interessanti e aiu
tano a capire che cosa c'è die
tro all'ondata di razzismo che 
sta travolgendo le coscienze 
d'una parte crescente della 
gioventù tedesca, specialmen
te nei Lander dell'est. La difesa 
degli imputau' aveva puntato 
tutte le sue carte sulla tesi del-
l'«atto spontaneo», provocato 
dall'ebbrezza dell'alcol. I gio
vani che parteciparono al raid 
quella sera di novembre di due 
anni fa erano eccitati e ubria
chi, non c'era nulla di preme
ditato. Una storia di ordinario 
teppismo, insomma, di giovani 
sbandati, skinheads e heavy 
melals, che solo per caso si tra
sformò in tragedia. Ma le testi
monianze e la pazienza del 
presidente della corte stanno 
facendo venire a galla un'altra 
verità. La «caccia al negro» era 
stata premeditata e messa a 
punto da alcuni personaggi 
che funzionavano, per cosi di
re, da -ufficiali di collegamen
to» tra gruppi neonazisti pre
senti da tempo nella città e la 
Szcne degli skins. Nella disco
teca ritrovo da cui parti la spe
dizione, quella sera -come ha 
testimoniato un imputato- tutti 
sapevano che si sarebbe anda
ti «a far fuori i negri». I fratelli 
Sven e Kay-Nando Bocker (il 
primo ha fatto scena muta da
vanti ai giudici, il secóndo è la
titante) e il Filhrer dei neonazi
sti locali Tristan Dewitz. tutti e 
tre legati al gruppo estremista 
del «fronte nazionalista» non 
ne avevano fatto mistero. Al
meno per alcuni dei cinque 
accusali, dunque, l'imputazio
ne attuale, lesioni volontarie 
con esito letale, potrebbe tra
sformarsi in quella di omicidio 
e la condanna potrebbe essere 
molto dura. 
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Baci, abbracci, inconfondibili tenerezze 
fra Fergie e il suo consigliere finanziario 
nelle immagini realizzate da un fotografo 
italiano e pubblicate dai tabloid inglesi 

Giornali «seri», come l'Indipendent, hanno 
trascurato la notizia ma quelli scandalistici 
sono andati a ruba. Ora la regina 
potrebbe privarla del titolo di duchessa 

Brivido caldo a Buckingham Palace 
Il «Daily Mirror» pubblica 22 foto rubate di Sarah e John 
La duchessa di York a seni nudi, stretta al suo «con
sigliere finanziario» che le succhia l'alluce, crea una 
nuova tempesta a Buckingham Palace. La regina 
deplora le foto pubblicate dal Daily Mirror. L'editore 
insiste: «Sono di interesse pubblico». Il nuovo scan
dalo, a pochi mesi dalle rivelazioni sul matrimonio 
in frantumi di Carlo e Diana, riapre la questione sul 
nebuloso futuro della dinastia dei Windsor. 

ALFIO BBRN ABBI 

• • LONDRA. Le "Sensaziona
li' fotogralle della duchessa di 
York e dell'uomo d'altari texa
no John Bryan, accavallati su 
una sedia a sdraio in una delle 
roventi posizioni del Kamasu-
tra, hanno inlerto un nuovo 
colpo a quel che nmane del
l'immagine quasi religiosa del
la famiglia reale inglese inve
stita della responsabilità di da
re il buon esempio morale al 
resto della nazione. 

Divorzi, separazioni, tradi
menti adultenni, evasione fi
scale, stanno mettendo a dura 
prova la «fede» o la fiducia del 
pubblico e scuotono le fonda
menta della monarchia come 
stabile istituzione supcrgover-
nativa meritevole dei colossali 
stanziamenti attraverso i soldi 
dei contnbuenu. Sempre più 
spesso gli inglesi si domanda
no quanto tempo ancora la di
nastia dei Windsor potrà dura
re mentre gli esperti sono già al 
lavoro per esaminare gli aspet
ti costituzionali di una even
tuale svolta repubblicana. 

Le ventldue foto pubblicate 
ieri dal Daily Minor mostrano 
la duchessa di York Sarah Fer-
gusson, detta «Fergie», insieme 
al suo «consigliere finanziario» 
di trentasettc anni, in una serie 
di momenti inlimi ai bordi di 
una piscina vicino a Saint Tro
pez. In una delle foto Fergie e a 
seni nudi, schiacciata dal peso 
del texano che le succhia l'al
luce. In altre la coppia si ab

braccia e si bacia, John si cur
va sulle labbra di Sarah o vice
versa. Non c'è dubbio, insom
ma, che entrambi sono molto 
più attratti dalle carezze che 
dai libri contabili. Fergie è at
tualmente solo separata dal 
principe Andrea, figlio della re
gina Elisabetta. Sono in corso 
trattative riguardanti il loro di
vorzio e le due figlie nate dal 
matrimonio, Bea ed Eugenie. 
Queste ultime appaiono in 
molte delle foto pubblicate dal 
Daily Minor mentre giocano 
intomo alla coppia e sguazza
no nella piscina apparente
mente molto contente. I detec-
tives di Scotland Yard che han
no il compito di sorvegliare la 
situazione, sorvegliano la si
tuazione con dei libri In mano. 

La regina Elisabetta, appa
rentemente furibonda, ha pre
so l'insolita iniziativa di fare 
emettere un comunicato per 
condannare la pubblicazione 
delle foto di carattere «privato». 
Ma l'editore del Daily Minor si 
e difeso dicendo che il loro 
contenuto è negli interessi del 
pubblico e della stessa fami
gli? reale, Ha precisato, in ve
ste di paladino, che se si vuole 
proteggere la corona qualcuno 
deve assumersi la responsabi
lità di denunciare coloro che 
ne infangano la reputazione. 
Ha cosi ritenuto suo dovere 
smaschcare «il bugiardo texa
no» che e entrato a Buckin
gham Palace spacciandosi co
me consigliere finanziano e si 

4L Bryan, affettuoso consolatore 
delle ereditiere in difficoltà 

• • LONDRA. Biondo, stempiato, sorriso aperto e decisamente 
sicuro di sé, il miliardario texano Johnny Bryan 6 conosciuto ne
gli ambienti bene londinesi come il consolatore delle ereditiere 
in difficoltà. Nella lunga lista delle sue amiche blasonate e piene 
di soldi, figurano la nipote di Lord Longford, figlia di Lady Anto
nia Fraser, scrittrice e moglie in seconde nozze del commedio
grafo Harold Pinter. La giovane Flora Fraser sarebbe l'amica più 
stretta del «cicisbeo» texano, che ha comunque saputo anche 
consolare, in un periodo in cui era molto depressa, Natasha 
Grenfell, 30 anni, figlia di uno dei proprietari della merchant 
bank Morgan Grenfell. 
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Sarah Ferguson e Johnny Bryan (foto «Novella 2000»), a destra la prima pagina del «Daily Mirror» FERGIE S STOLEH 
e invece rivelato un subdolo 
manipolatore di una delicata 
situazione ed ha lanciato l'ulti
matum alla duchessa che «una 
volta per tutte deve essere ta
gliata fuori dalla famiglia rea
le». Entrambi vengono presen
tati come due mascalzoni a 
caccia di dote che vanno pota
ti per salvare la vite. Lo stesso 
quotidiano ha abbellito la sto
ria scrivendo che «Fergie in di
sgrazia» è stata esplusa dal ca
stello scozzese di Balmoral do
ve si trova in vacanza insieme 
alla famiglia reale ed è stata 
confinata, come nelle fiabe, in 
una catapecchia per guardia-
caccia dove non potrà più 
contaminare nessuno, Non 
manca poi riferimento al (atto 
che l'intera operazione è avve
nuta senza che nessuna mano 
inglese si sia sporcata, dato 
che il fotografo-guardone, il 
paparazzo e un italiano, 

Di incontrovertibile c'è che 
ieri il Daily Mirror e gli altri ta
bloid, pure con diverse foto, 
hanno venduto centinaia di 
migliaia di copie in più del so
lito. Alcuni giornali «di qualità» 
si sono tenuti più distanti dalla 
stona (in seconda pagina sul 
Guardian, confinata in un trafi
letto di 16 righe suWIndepen-
deni), ma l'eco si 6 esteso al
l'intero paese dove buona par
te dello spirito religioso viene 
investito nella famiglia reale. 
La regina Elisabetta è anche il 
capo supremo della Chiesa 
anglicana ed avviene regolar
mente che, in occasione di 
giubilei o di matrimoni reali, 
molte famiglie costruiscono ed 
espongono alle finestre degli 
altarini con le foto dei sovrani 
incoronati, illuminati di notte 
da ceri o candele. In questo 
contesto in cui i principi do
vrebbero presentarsi come 

mariti esemplari e le consorti 
come altrettanti madri Terese 
di Calcutta l'idea che ieri gli 
occhi di Elisabetta II sono ca
duti su una realtà più vicina ad 
Emanuelle ha evidentemente 
addolorato parecchi. 

Solo alcuni mesi fa è emerso 
che anche il matrimonio del
l'erede al trono principe Carlo 
e di Diana è naufragato In un 
mare di Insulti, scenatacce e 
tradimenti. La coppia, dietro 
precisi ordini di palazzo, ora si 
sta dando da fare per fornire ai 
fotografi scene di rappacifica
zione a cui non crede più nes
suno. Per i fotografi italiani che 
non vogliono limitarsi a mette
re a nudo le manchevolezze 
delle donne la caccia è aperta: 
i tre figli maschi della regina, 
Carlo, Andrea ed Edoardo, tut
ti più o meno «soli» devono pu
re incontrarsi con qualcuno da 
qualche parte 
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In una lettera lo sfogo di Mia Farrow. I produttori nei guai: l'ultimo film di Alien «Mogli e mariti» troppo simile alla realtà 

«Non mi vendico di Woody, lo compatisco» 
«Mogli e mariti» presentato in anteprima a New York. 
Un po' come guardare dal buco della serratura le an-
goscie della coppia Allen-Farrow. Solo che stavolta 
la realtà supera la fiction. La casa di distribuzione del 
film sta pensando di modificare la campagna pubbli
citaria, mentre Mia si racconta in una lettera: «Devo 
compatirlo. Ha rovinato la parte migliore di sé. A vol
te vorrei vendicarmi, ma ho di meglio da fare». 

• i NEW YORK. «Mi nascondi 
qualcosa, qualche sentimen
to? Sei ancora attratto da me?». 
L'angoscia di Judy, moglie tra
dita con il volto di Mia Farrow 
si ingigantisce sul grande 
schermo, rivelatrice di una tra
ma già nota, sbattuta sui gior
nali in quelle pubbliche sfuria
te che stanno accompagnan
do la fine della storia d'amore 
con Woody Alien. Doveva es
sere solo un film ed è diventato 
un imbarazzante spaccato sul
la crisi che dilania la coppia. 
«Mogli e mariti», proiettato in 

anteprima per la stampa a 
New York, è un po' come guar
dare dal buco della serratura, 
tanto la trama ricalca la realtà: 
lui, Alien, professore ultracm-
quantenne, si Innamora di una 
studentessa di 20 anni e tradi
sce la moglie, Mia Farrow, con 
cui trascina estenuanti discus
sioni sugli ingranaggi bloccati 
del loro menage, sesso inclu
so. Solo che nel film, il profes
sore tornerà sui suoi passi. Nel
la realtà, Invece, si trova impe
lagato in conferenze stampa 
dove respinge sdegnato le ac

cuse di aver abusato della fi
glia adottiva di sette anni e am
mette che si, si è innamorato di 
un'altra figlia adottiva di Mia e 
non è mai statocosl felice. 

Il vero guaio è che la realtà 
ha superato la fiction. La Tri-
Star-Pictures, la casa di produ
zione di «Mogli e manti», sta 
persino pensando di cambiare 
la campagna promozionale 
del film, selezionando immagi
ni diverse da quelle già scelte. 
Woody Alien intanto ha can
cellato diversi appuntamenti 
del suo tour promozionale. 
Non ha partecipato alla proie
zione in antepnma e probabil
mente annullerà anche le in
terviste televisive già program
mate per pubblicizzare «Mogli 
e manti». 

Meglio girare al largo di do
mande inevitabili e ovviamen
te indiscrete, che potrebbero 
andare a parare intorno al rea
to non commesso, il tabù mai 
violato ma presente a tutti gli 
americani. «Incestuoso anche 
se non è incesto», commenta
va per tutti Richard Zweige-

nhait. docente di psicologia al 
Guilford College, uno dei molti 
«esperti» ascoltati in questi 
giorni dalla stampa Usa. E del 
resto è stata la stessa Farrow a 
urlare ai figli: «vostro padre va 
a letto con vostra sorella». 

«O me, o Woody», era l'alter
nativa posta da Mia alla figlia 
Soon Yi, una volta scoperta la 
relazione tra la ragazza e il re
gista. Era l'ultima possibilità -
come racconta un'altra figlia 
adottiva di Mia, Lark Previn -
méssa sul tavolo In un consi
glio di famiglia convocato per 
raccogliere I cocci di un rap
porto tra madre e figlia. Soon 
Yi ha scelto di andarsene. «Ma 
è immatura per la sua età - ag
giunge Lark -. Non ha mai avu
to un ragazzo. È un'infatuazio
ne da teenager». 

Adesso restano I colpi bassi 
degli avvocati, di quello di Mia 
che ha rivelato che il regista 
avrebbe adottato i figli di cui 
ora pretende l'affidamento so
lo nel dicembre scorso. E di 
quelli di Woody Alien, che si 
sarebbe sottoposto ad un test 

con la macchina dela verità, 
per sperimentare le sue reazio
ni emotive alle accuse di mole
stie sessuali. 

E restano le infinite testimo
nianze degli amici, prò e con
tro. Persino Frank Sinatra, che 
pure sposò Mia Farrow quan
do lui aveva 50 anni e lei 21 -
quasi la stessa differenza d'età 
che separa Alien da Soon Yi -
è sceso in campo per difende
re l'ex moglie. «La conosco da 
anni ed 6 sempre stata tenera, 
disponibile e affettuosa». Mia, 
invece, non parla. Ma si affida 
ad una lettera spedita ad un'a
mica. «Sono giunta pericolosa
mente vicino ad una vera di
sgregazione del mio nucleo 
più intimo. Nonostante questo 
io devo compatirlo: ha rovina
to la parte di sé che progredi
sce con il bene ed è distrutta 
dal male... Sebbene in me stes
sa si affacci di tanto in tanto un 
grido di vendetta non mi farò 
deviare dalla rabbia: ho cose 
più importanti da fare, prima 
di morire» 

I giornali riportano gli eventi senza commento ma nei talk-show vince il pettegolezzo 

Tutta Hollywood a disagio sull'affaire 
«Non vorrei proprio essere al suo posto» Woody Alien 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. £ l'inesora
bile caduta di un mito? Sono in 
molt: a chiederselo, con ap
prensione e sgomento Soprat
tutto a New York. 

Tutto è cominciato lunedi 
scorso, quando il Daily News 
di New York è uscito con un ar
ticolo di copertina, titolo a ca
ratteri cubitali bananas (son 
tutti matti?), amechito da foto
grafie di Woody Alien e Mia 
Farrow. 11 giorno seguente 
Newsday anticipava il tono cu
po della vicenda con «It's gel-
ting ugly» che più o meno si
gnifica «Sta diventando un 
brutto affare». 11 New York Post 

confermava la notizia delle fo
tografie nude della ventunen
ne Soon-Pi con «Mia ha le foto 
nude» e poi, senza più possibi-
litàdi tregua, la dichiarazione: 
«È guerra». 

La stampa newyorkese - ad 
eccezione de! New York Times 
che mantiene un composto ri
serbo - segue in questi giorni 
gli eventi di Mia e Woody con 
un ardore e un'intensità inu
suali. Di certo si parla più di lo
ro che della convention repub
blicana. The Big Apple sembra 
infatti sconvolta dall'evento: 
non riesce a rassegnarsi al fat
to che Woody Alien, icona in

toccabile e quintessenza del 
newyorker e del suo animus 
intellettuale, sia coinvolto in 
uno scandalo che diventa ogni 
giorno più sgradevole. Com'è 
possibile - si chiede costerna
to l'uomo comune - che l'au
tore di Annie Hall, Manhattan e 
Anna e le sue sorelle, abbia se
dotto la figliastra ventunenne e 
sia accusato di abusare la sua 
figlioletta adottiva? Mentre la 
stampa della East Coast cerca 
risposte impossibili, qui a Hol
lywood tutto tace. Ancora una 
volta la mecca del cinema mi
nimizza il caso Woody Alien. 
Non è certo un segreto che 
non corra buon sangue fra 
Hollywood e il regista newyor

kese. Le battute di Woody su 
Los Angeles e la sua Invivibilità 
e superficialità sono ormai fa
mosissime. Quando l'Acade-
my gli tributò un Oscar per An
nie Hall, l'autore non si presen
tò alla cerimonia: preferì pas
sare la serata a suonare il clari
netto. I suoi film pieni di brume 
e paesaggi invernali non han
no mai avuto molta fortuna 
nell'assolata landa california
na. E i critici locali gli hanno 
sempre dedicato uno spazio li
mitato. 

In questi giorni il Los Angeles 
Times riporta gli eventi senza 
commenti, cita I comunicati 
degli avvocali o dei vari porta

voce, relega gli ultimi pettego
lezzi in un box di seconda pa
gina firmato da Liz Smith, cele
bre penna del gossip, ma es
senzialmente newyorkcr. Man
tiene cioè una certa distanza, 
una sorta di prudente distacco. 
Lo stesso vale per Hollywood, 
una città che si è nutrita di 
scandali leggendari come 
quelli di Charlie Chaplin o di 
Roman Polanski, di Liz Taylor 
e Richard Burton o di Lana 
Tumer tino al più recente di 
Christian Brando (che nel 
maggio 1990 uccise l'amante 
della sorellastra Cheyenne). 

L'affaire Woody-Mìa sembra 
creare un disagio profondo 
nell'opinione pubblica proprio 

per la singolarità dei personag
gi coinvolti: sia Alien sia Far
row sono noti infatti per il loro 
atteggiamento estremamente 
privato e schivo. «È una cosa 
che turba», ammette il produt
tore Harvey Kahn, «siamo in 
un'era di accuse sessuali, e mi 
sembra che esista una tenden
za da parte dell'opinione pub
blica nel voler credere a tutta 
una serie di pettegolezzi che 
hanno innegabilmente un 
aspetto divertente. Sarebbe 
opportuno, a mio avviso, saper 
mantenere una certa riserva
tezza». Conferma Ed Neu-
meier, coautore di Robocop. 
•Nel meeting avuti in questi 
giorni, la reazione comune era 

di riserbo. Dio mio, sono pro
prio contento di non essere al 
posto di Woody, ripetevano 
(ptti». Riserbo e riservatezza 
sembrano la parola d'ordine 
da questa parte dell'oceano. 
Persino i condutton dei talk-
show notturni preferiscono evi
tare l'argomento. L'unico a 
sbizzarrirsi in commenti, sup
posizioni e giudizi è Howard 
Stem, il conduttore del talk-
show numero uno a New York, 
tre milioni di ascoltatori al gior
no. Lui ogni mattina dedica 
buona parte delle sue irrispet
tose chiacchiere a Woody e 
Mia e al suoi undici figli. Pro
prio come se fossero parte del
la sua famiglia. 

£ deceduto il compagno 

LUIGI SABATINI 
La madre. Il fratello e la sorella, nel 
dare il triste annuncio, comunicano 
che le esequie si svolgeranno vener
dì 21 agosto alle ore 10,30, partendo 
dall'abitazione di via Platone n. 5, 
Plollello. 
Ploltcllo, 21 agosto 1992 

1 compagni del Pds di Ploltello par
tecipano al dolore della famiglia Sa
batini per la prematura scomparsa 
del coro 

Antonio Bellone con Luciana, Luca 
ed Elena annunciano la morte del 
padre 

LUCA 
(di uni 87» 

avvenuta a Penne (Pe) il 20 agosto 
1992 Soltoscnvendo per l'Uniti 
Penne. 21 agosto 1992 

1 compagni àelVUntlù di Milano si 
stringono al compagno Antonio Bel
lone nel dolore per la scomparsa 
del padre 

LUIGI 

Pioltello.2l agosto 1992 

Nel 15g anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 
la moglie e il figlio lo ricordano sem
pre con amore e rimpianto a quanti 
lo conobbero e lo stimarono. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 21 agosto 1992 

GIANNI POUDOKI 
saluta per sempre tutti i suoi amici. 

Roma, 21 agosto 1992 

LUCA 

Milano, 21 agosto 1992 

1 compagni dell'i/m/d di Roma «3no 
vicini al compagno Antonio Bellone 
per la scomparsa del padre 

LUCA 

Roma, 21 agosto 1992 

La direzione de\V Unità partecipa al 
lutto del compagno Bellone per la 
scomparsa del padre 

LUCA 

Roma, 21 agosto 1992 

Abbonatevi a 

rojlità 

"SELEZIONIAMO 
elementi ambiziosi 
2.000.000 mensili 
lavoro zona di 
residenza. No ven
dita possibilità car
riera. Tel. (0444) 
38.03.48". 

Ogni lunedì 
con 

TUnità 
quattro paginedi 

rr-rirj 

.'UNITA 

MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA Via del Taurini, 19 
Tel. 06/44490345 

l'agenzia di viaggi del quotidiano 

IVV 
IL PRIMO E IL TERZO LUNEDI DEL MESE 

APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 

/ viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 

TEULADA 18-27 SETTEMBRE 
COSTA DEL SUD SARDEGNA 

Festa Nazionale de l'Unità sul Mare 
Soggiorno presso alberghi e residence 

a prezzi convenzionati 

PER INFORMAZIONI E/O PRENOTAZIONI : 

FEDERAZIONE PDS CARBONIA 
tei. 0781/61425 - fax 0781/63133 

TANIT VIAGGI 
tei. 0781/63904 - fax 0781/64377 

16" Festa de TOoìtà 
di ALTOMONTE (Cosenza) 

VENERDÌ . 

Dibattito politico su: 

"REGIONE CALABRIA: 
QUALI PROGRAMMI 

QUALE TRASPARENZA?" 
La compagnia teatrale Krimisa presenta una 
commedia in dialetto calabrese. 

S A B A T O . 

Tra gli appuntamenti più importanti: spettacoli di 
musica, canti, balli popolari di Russia del gruppo 

RUSKIJE SVONI 
D O M E N I C A . 

Diffusione straordinaria de l'Unità e par tenza 
della passeggiata ecologica con arrivo nel parco 
del Fameto ed inoltre 
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Il democristiano Casini spara sulla proposta La replica del socialista Di Donato 
di allargamento della maggioranza: che difende il presidente del Consiglio 
«È una fuga dalla realtà dovuta al caldo No di Macaluso e Lama all'ingresso del Pds 
Attenti a non distruggere ciò che già c'è » nell'esecutivo: «Non ci sono le condizioni » 

De e Psi già in guerra sul governo 
L'uomo di Forlani attacca Amato: sortite estive incomprensibili 
È ormai polemica tra De e Psi dopo l'invito di Amato 
ad allargare la maggioranza. Casini parla di «atteg
giamento incomprensibile» del capo del governo, e 
avverte; «Attenti a distruggere quello che già c'è». Di 
Donato replica; «11 governo Amato fa molto di più dei 
governi a guida de, non vogliamo distruggere ma 
sbloccare il sistema in crisi». Macaluso e Lama decli
nano «l'invito a pranzo» di Amato; «Cosi è inutile». 

BRUNO MISKRINDINO 

••ROMA. Che De e alleati 
non fossero entusiasti della 
sortita di Amato e della sua 
proposta di allargamento della 
maggioranza a Pds e Pri è stato 
subito chiaro, leggendo le rea
zioni a caldo: molti •ni», per
plessità, distinguo e qualche 
de che si è spinto a rivendicare 
la guida del governo nel caso 
la maggioranza diventasse più 
ampia. Ma ieri, mentre quelli 
che dovrebbero entrare (ossia 
Pds e Pri) continuano a decli
nare gentilmente l'invito, dalla 
De sono partite bordate, con 
seguito di polemica socialista, 
che fanno supporre l'esistenza 
di dissapori più sotteranei 

La cannonata è venuta da 
Pier Ferdinando Casini, fede
lissimo di Forlani, secondo cui 
l'atteggiamento del presidente 
del consiglio, a proposito del 
problema dell'allargamento 
della maggioranza «è franca
mente incomprensibile». Anzi, 
dice Casini, Amato ha avviato 
per primo una discussione 
•oziosa». «L'unità a sinistra -
dice l'esponente de - di per se 
non scandalizza nessuno e per 
alcuni versi è addirittura auspi
cabile. Il problema è sapere su 
cosa si realizza e come questo 
processo possa avvenire». «Si 
può realizzare - spiega Casini 
- distruggendo quello che c'è 
o allargando le basi del con
senso del governo. Se si se
guisse la prima strada si sareb
be all'irresponsabilità perchè 

l'alternativa di sinistra nel pae
se non c'è ed è Irresponsabile 
compromettere l'esistente sen
za concrete alternative. Se in
vece si parla di allargamento, 
allora è un altro discorso e anzi 
ricordo che il primo partito ad 
auspicarlo In questa legislatura 
è stata la De». Conclusione di 
Casini: «Secondo me tutto que
sto rischia di essere una fuga 
dalla realtà dovuta al caldo di 
ferragosto». Ovvero, avverte l'e
sponente de, il governo Amato 
non può essere né laboratorio, 
né scorciatoia per un cambio 
di «polo», politica e alleanze da 
parte del Psi. La dichiarazione 
segue non a caso una enigma
tica uscita fatta da Forlani due 
giorni fa. Il segretario dimissio
nano della De faceva notare a 
non nominati interlocutori, 
che era frutto di «pura fantasia» 
pensare che da parte di piazza 
del Gesù ci siano stati intralci 
ad Amato. Casini spiega che 
quella di Forlani è «una rispo
sta a chi dice che quello di 
Amato è un governo contro i 
partiti e quindi anche contro la 
De, quel che il governo fa. lo fa 
grazie ai partiti, ed in particola
re grazie alla De». 

La replica del Psi è affidata a 
Giulio Di Donato. Primo, dice il 
vicesegretario socialista, >ll go
verno Amato ha fatto in poche 
settimane quello che i governi 
a guida de non sono riusciti a 
fare negli ultimi anni, quindi la 
sua azione va incoraggiata». 

Secondo, l'invito di Amato, ri
corda Di Donato, «è misurato e 
prudente», tende a superare la 
crisi politica del sistema, e non 
intende affatto «distruggere 

Duello che c'è», (ossia, sembra 
i capire, l'alleanza privilegia

ta con la De). Anche se, con
clude Di Donato, «molti ripro
porranno la vecchia diatriba 
tra allargamento del quadri
partito che viene nflutato e go
verno di svolta che viene invo
cato ma questa si che è una 
questione oziosa perchè l'in
gresso di Pds e Fri di fatto cree
rebbe una condizione oggetti
vamente nuova cui tutti po
trebbero partecipare in condi
zioni di pari dignità». 

La polemica è vistosa anche 
se si basa, al momento, su una 
previsione ottimistica. Almeno 
se il problema di cui si parla è 
il semplice «allargamento della 
maggioranza». Infatti anche 
dopo l'apertura craxiana il dia
logo tra Pds e Psi sulle prospet

tive della sinistra procede con 
grande cautela e in realtà la 
•porta aperta» di Amato non 
ha riscosso particolari succes
si. L'idea di «essere invitati a 
pranzo» In questo esecutivo 
non elettrizza il Pds. né tanto
meno La Malfa. E infatti questo 
approccio al problema dei 
rapporti a sinistra viene critica
to anche da due esponent1 ri
formisti come Emanuele Ma
caluso e Luciano Lama. 

Il pnmo paria della recente 
apertura di Craxi dicendo che 
«va verificata nei fatti», mentre 
la proposta di allargamento 
della maggioranza di governo 
«non può essere accolta». Se
condo Macaluso si deve acco
gliere l'invito di Vlzzini a un in
contro sul programma tra i tre 
partiti che fanne» riferimento . 
all'Intemazionale socialista, 
ma per quanto nguarda il go
verno per Macaluso bisogna 
pensare al dopo Amato. «Si 

tratta di sapere se si creano le 
condizioni per costruire un 
nuovo governo con una mag
gioranza diversa, con un pro
gramma nuovo, concordato 
tra i partiti della coalizione. Un 
programma che riguardi in
nanzi tutto, la riforma della 
legge elettorale e la questione 
economico sociale». Macaluso 
critica quanti dicono nel Pds 
che si deve stare all'opposizio
ne finché non viene varata una 
nuova legge elettorale, perchè 
questa, sostiene, «è una fase in 
cui se non c'è accordo tra le 
lorze politiche fondamentali la 
cosiddetta riforma della politi
ca sarà inattuabile». Anche La
ma è sulla stessa posizione: «In 
questo momento - dice - non 
considero opportuna una no
stra entrata al governo, se non 
c'è una chiara presa di posi
zione sui contenuti». Chi inve
ce vuole entrare al governo è 
Pannella, che si lamenta con 
Amato: «Perchè non ci vuole?» 

Il segretario della De Arnaldo Forlani: in alto a sinistra, l 
Consiglio Giuliano Amato 

presidente del 

Un'estate piena di proposte per nuove formazioni e schieramenti che dovrebbero sostituire quelli terremotati il 5 aprile 
Da Occhetto a La Malfa, da Segni a Martelli, da Amato a Rutelli: tutti i progetti avanzati dai leader politici 

I partiti alla ricerca dell'alleanza che non c'è 
."•ROMA «Se io, Claudio 
Martelli, Leoluca Orlando, 
Giorgio La Malfa, Francesco 
Rutelli, e anche Mario Segni 
se avesse il coraggio di cam
biare, magari in un gruppo 
nuovo di uomini di governo, 
mettessimo insieme le for
ze ..». Era solo un «sogno», 
quello che Achille Occhetto 
raccontava, alla fine di luglio, 
in un'intervista a •Repubbli
ca». Un sogno «contagioso», 
però: mai una stagione politi
ca ha prodotto tanti «propo
siti» di nuove alleanze e nuo
vi partiticome questa estate. 
Da La Malfa a Segni, da Ama
to a Rutelli, da Veltroni a 
Martelli, è un susseguirsi di 
sigle e di nomi, per un pro
getto antico e ambizioso: 
realizzare II polo progressista 
di una democrazia finalmen
te «sbloccata». 

n partito democratico 
europeo. È un vecchio palli
no, quello del segretario re
pubblicano Giorgio La Malfa. 
Già qualche anno (a - nei 
primi mesi dell'89, per l'esat
tezza - ne aveva tentato una 
prima sperimentazione con 
un'alleanza elettorale con 1 
liberali e i radicali di Marco 
Pannella. Il risultato fu disa
stroso, ma le grandi novità, di 
auestl ultimi anni - Il crollo 

et muri, la fine del comuni
smo, la drammatica crisi del 
sistema del partiti - riaprono 
gli spazi: soprattutto se sarà 
varata quella riforma eletto
rale, ormai da tutti sollecitata 
a gran voce. A quali Interlo
cutori guarda oggi La Malfa? 
•Penso ad un movimento -
ha spiegato il segretario del 
Fri, In una recento intervista 
al "Mattino" - che metta In
sieme laici, cattolici, ex so
cialisti od ex comunisti. 
Qualcosa Insomma che con
senta di semplificare gli at
tuali schieramenti politici. 
Sono troppi: bisogna ridurli a 
due, al massimo tre». Qual
cosa di più, aveva detto gior
ni prima, uno dei fedelissimi 
dei leader dell'edera, l'ex 
sindaco della •primavera ce
lanese», Enzo Bianco: arri
vando a Ipotizzare un auto-

scioglimento del partito, al 
prossimo congresso di no
vembre, per dare vita ad una 
formazione politica più am
pia con dei «de come Mario 
Segni, socialisti come Clau
dio Martelli, pidiessini come 
Walter Veltroni, liberali co
me Valerio Zanone». La dura 
reazione di alcuni dirigenti di 
primo piano del partito - Vi-
sentini, Battaglia e Mamml in 
testa - ha costretto La Malfa 
a prendere le distanze dal
l'ex sindaco di Catania. Ma 
se non è questo, è qualcosa 
di molto simile che forse ha 
in mente quando prospetta il 
«Partito democratico euro
peo». 

L'alleanza democrati
ca. Ne parlano in molti, e 
spesso in accezioni diverse. 
Mario Segni, leader dei refe
rendari e spina nel fianco 
della De di Forlani, Gava e 
De Mita, non associa questa 
formula ad un nuovo partito, 
né ad uno schieramento po
litico «organico». L'alleanza 
democratica -come ha spie
gato In una recente intervista 
al nostro giornale - 6 quella 
che dovrebbe governare 11 
paese sulla via delle grandi 
riforme. Con quale segno po
litico? «Non ha senso - è la 
tesi di Segni - parlare di de
stra e di sinistra. Sono con
cetti legati alla vecchio eco
nomia, superati In un mondo 
che cambia In modo vortico
so. I problemi di oggi non so
no classificabili In quel termi
ni: rompere la burocrazia, 
come quella delle Usi, risa
nare la previdenza, riformare 
1 servizi pubblici, l'equità fi
scale, significa essere di de
stra o di sinistra?». Quanto al 
•soggetti» dell'alleanza, Segni 
dice: «Dovranno farne parte 
cattolici riformisti e II meglio 
del mondo laico. Ma un con
tributo torte spetta alla parte 
più moderna di quella che 
oggi si definisce sinistra». 

E a sinistra, appunto, cosa 
si intende per (alleanza de
mocratica»? Uno del suol 
propugnatori, Walter Veltro
ni, dirigente del Pds e diretto
re dell'Unità», cosi spiega In 
un'Intervista alla «Stampa»: 

Il «cartello democratico» di Claudio Martelli. La «for
za politica europea» di Giorgio La Malfa. «La «federa
zione democratico-progressista» di Francesco Rutel
li. L'«alleanza democratica» di Mario Segni. 11 «polo 
liberalsocialista» di Giuliano Amato. L'«alleanza che 
non c'è» tiene banco nell'estate politica, con i nomi 
e le sigle più svariate. Tutto è cominciato con un 
«sogno» di mezza estate... 

«Penso che tutti coloro che si 
dichiarano democratici e 
progressisti debbano ridurre 
gli elementi di diaspora. Oggi 
ognuno è costretto a diffe
renziarsi per dimostrare le ra
gioni della propria esistenza. 
Ma per diventare maggioran
za servono tre condizioni: 
che la sinistra sia d'accordo 
sul principio fondamentale 
della riforma elettorale; che 
sul piano sociale abbandoni 
il minoritarismo e pensi ad 
unire le classi medie e pove
ri; che la sinistra prenda atto 
che c'è molto di più nel mon
do dell'associazionismo, del 
volontariato, piuttosto che 
nelle vecchie formule della 
politica». 

U polo liberalsocialista. 
È forse ancora presto per dire 
se sostituirà lo slogan dell'«u-
nltà socialista», a lungo pro
pugnata da Bettino Craxi, o 
se rimarrà in campo solo per 
lo spazio effimero di una 
estate. Rispetto alla vecchia 
proposta, comunque, sono 
evidenti le differenze Innan
zitutto per quanto riguarda 
gli interlocutori: non si guar
da più solo ai «fratelli separa
ti» della grande casa sociali
sta (.pidiessini e socialdemo
cratici) , ma si vu oltre, ad al
tre forze ed esponenti (non 
meglio precisati) laici e de
mocratici. E soprattutto si 
collega la proposta politica, 
per la prima volta, ad una ri
forma del sistema elettorale, 
che consenta di semplificare 
il sistema politico: l'esatto 
contrarlo dcll'«unltà sociali
sta», pensata - almeno dal 
più - all'interno del vecchio 
sistemo e della vecchia al
leanza (con la de). 

A lanciare II «polo», dopo I 
primi accenni contenuti nel 
documento della direzione 
socialista alla vigilia di ferra-

tosto, è stato il presidente 
ci Consiglio, Giuliano Ama

to, In un'Intervista allevan
ti!», ma - a quanto tiene a ri
badire - in piena sintonia 
con Craxi. Spiega Amato che 
occorre «creare diverse ag
gregazioni», superando «tan
to le fantasie, quanto le pic
cole furbizie che servono so

lo a non liberarsi dei vincoli 
di oggi». L'obiettivo è «la 
creazione di un polo liberal
socialista, democratico, di 
ispirazione europea, che, an
che ili vista di una nuova leg
ge elettorale, possa presen
tarsi come futuro e non solo 
come passato agli elettori». 

La proposta di Amato pia
ce (con qualche distinguo) 
al politologo Angelo Pane-
bianco: «A differenza degli 
sproloqui sul partito che non 
c'è - ha spiegato ieri sul 
"Corriere della sera" - quella 
di un'aggregazione liberalso
cialista è un'ipotesi seria, 
perchè volta a mettere insie
me i simili e non i diversi». 
Addirittura entusiasta si dice 
l'ex ministro e sindaco di Mi
lano (attualmente sotto in
chiesta) , Carlo Tognoli: «So
no incondizionatamente fa
vorevole alla creazione di un 
polo liberalsocialista - ha di
chiarato ieri -: potrebbe es
sere un nuovo partito d'azio
ne, piO popolare, non di eli
te» Quanto agli interlocutori, 
l'ex sindaco indica - assieme 
al Psi - Il Psdl, il Pri, Il PII e il 
Partito radicale. «Anche il Pds 
- aggiunge -, o almeno una 
parto di esso, potrebbe ritro
varsi In questa formula» 

Le altre formule. Spesso 
si usano parole diverse per 
esprimere concotti simili. Ec
co ad esempio, il ministro 
della Giustizia Claudio Mar
telli, parlare di «cartello de
mocratico», per auspicare 
che «le forze laiche. In sini
stro, mu soprattutto una nuo
va maggioranza democratica 
si possano ritrovare e conver
gere solo In un progetto di 
rinnovamento delle istituzio
ni repubblicane, della logge 
elettorale e dello spirito pub
blico», Che poi e in fondo lo 
stesso concetto espresso da 
Enrico Manca, un altro socia
lista, sotto la formula «allean
za per il progresso». O do un 
verde conio Francesco Rutel
li, sotto la sigla «federazione 
democratico-progressista». 
Con l'autunno I «sogni» d'e
state diventeranno I «fatti» di 
una nuova scena politica? 

Quasi definito il programma 
deirappuntamento dell'Unità 
Ci saranno De Mita, Segni 
e Formica. Toma Ingrao 

Festa di Reggio 
Rock e tanti big 
della politica 
Mancano pochi giorni all'inaugurazione della festa 
nazionale dell'Unità, che prenderà il via giovedì 27 
agosto a Reggio Emilia. Assieme alla cittadella che 
sta sorgendo nell'area del Campo Volo, prende or
mai forma compiuta anche il programma delle atti
vità. La presentazione ufficiale ancora non c'è ma 
già da ora si sa che ci saranno spettacoli importanti 
e dibattiti con tutti i big della politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

wm REGGIO EMILIA. L'elenco 
degli spettacoli, piccoli e 
grandi, distribuiti in vari punti 
della festa - rock, iazz, blues, 
cantautori, musica latinoa
mericana, cabaret, teatro... -
è già lunghissimo. Solo per 
citare qualche nome: Pitura 
Freska (mercoledì 2 settem
bre), festival della «posse» 
italiana (giovedì 3), Bob 
Berg e Mike Stem (giovedì 
3ì, Henghel Gualdi (giovedì 
3), John Luric Trio (venerdì 
4), Elio e le Storie Tese (do
menica 6), Ivano Fossati 
(domenica 6), Antonello 
Venditti (martedì 8), Carmel 
(mercoledì 9), i «mostri del 
rock» (Iron Maiden, Black 
Sabbath, Testamene ecc., sa
bato 12), Riso Rosa Festival 
(sabato 12), Stadio (dome
nica 13), Vinicio Capossela 
(giovedì 17), Anna Oxa 
(giovedì 17), Andy J Forest 
(venerdì 18), Tazenda (do
menica 20). 

Quanto alla politica, a co
sto di sfidare il luogo comu
ne - la festa nazionale del
l'Unità è infatti uno scenario 
tradizionale per la ripresa del 
dibattito dopo la pausa d'a
gosto - si può ben dire clic 
per qualche settimana Reg
gio Emilia sarà il «palcosceni
co» di maggior rilievo nazio
nale per dirigenti dì partito, 
intellettuali, giornalisti. Da 
Pietro Ingrao (ed e un ritorno 
dopo la polemica dello scor
so anno) a Giorgio Napolita
no, da Massimo D'AIcma a 
Nilde lotti, da Antonio Sasso
lino a Franco Bassanini, da 
Mauro Zani ad Aldo Tortorel-
la, da Piero Fassino a Cesare 
Salvi, da Fulvia Bandoli a 
Giuseppe Chiarante, da Livia 
Turco a Emanuele Macaluso, 
da Walter Veltroni a Gavino 
Angius, da Alfredo Reichlin a 
Luciano Lama - ma l'elenco 
è assai più lungo - ci saranno 
praticamente tutti i leaders 
del Pds. 

Achille Occhetto terrà il 
comizio conclusivo nel po
meriggio di sabato 19 settem
bre. 

Saranno poi presenti in 
forze esponenti autorevoli di 
altri partiti. Tra i democristia
ni dovrebbero arrivare Ciria

co De Mita, Gerardo Bianco, 
Mario Segni, Paolo Cabras, 
Rosa Russo Jervolino e, forse, 
il ministro degli esten Emilio 
Colombo. Tra i socialisti Rino 
Formica, Claudio Signorile, 
Alma Agata Capiello, Gino 
Giugni, lorse anche Claudio 
Martelli. 

Poi Leoluca Orlando e 
Nando Della Chiesa, della 
«Rete», i repubblicani Enzo 
Bianco, Oscar Mcimml. Libe
ro Gualtieri e Giuseppe Ava-
la, i verdi Massimo Scalia e 
Francesco Rutelli, la comuni
sta Luciana Castellina Nutri
ta e qualificata anche la rap
presentanza dei giornalisti, 
chiamati ad intervistare o ad 
interloquire nei dibattiti: oltre 
ai molti de «l'Unità», Paolo 
Mieli, Giampaolo Pansa. Giu
liette Chiesa, Sandro Curzi, 
Alberto La Volpe. Andrea 
Barbato, Paolo Liguori, Gad 
Lcrner 

Nell'arco della festa, si di
scuteranno tutti gli argomenti 
importanti della attualità po
litica, in particolare lungo : fi
loni di economia e lavoro, 
mafia e criminalità, corruzio
ne e questione morale, rifor
nì.! dei partiti e delle i^tituzio 
ni. Ci sari spazio per il cente
nario del partito socialista 
(una grande mostra, un di
battito con Renato Zangherì, 
Emanuele Macaluso e Paul 
Ginsborg). Poi informazione, 
volontariato, scuola, urbani
stica, donne e politica 

Per quanto riguarda i pro
blemi internazionali, si parle
rà di Jugoslavia (subito la 
pnma sera), di Est europeo, 
di Israele e Palestina, di Sal
vador, di Mozambico (con 
l'omaggio alla memoria del
l'assessore reggiano Giusep
pe Soncini) 

Chi si appresta a partire al
la volta di Reggio da altre 
parti d'Italia e vuole prenota
re una sistemazione alber
ghiera, può rivolgersi fin d'o
ra a «La Sorgente», che gesti
sce l'ufficio informazioni turi
stiche presso la festa (tei. 
centralino 0522/922355). Si 
possono richiedere anche, 
per i momenti «liberi» dalla 
festa, escursioni e visite gui
date nei dintorni. 

Da domani il Meeting di Mp 
«Cercando le Americhe» 
A Rimini senza Andreotti 
ma con De Mita e Forlani 
im ROMA. «11 giallo, il nero, 
l'Indio e il latino in cerca di 
Americhe». Titolo come al 
solito pittoresco e chilometri
co per il Meeting dell'Amici
zia, che si svolgerà a Rimlnl 
(avrà inizio sabato prossi
mo) . La kermesse del Movi
mento popolare sarà centra
ta sull'America a 500 anni da 
Colombo. Il meeting comin
cerà con un concerto di José 
Carreras all'autodromo di 
Mlsnno. Fra gli altri appunta
menti di spettacolo, una rap
presentazione della «Bisbeti
ca domata» con Mariangela 
Melato e Franco Branditili, e 
un concerto di Riccardo Cac
ciarne. 

Sul versante politico, lo no
vità ò rappresentata dall'as
senza di Giulio Andreotti' per 
la prima volta in dodici edi
zioni, non passerà da Rlminl. 
Fra i big democristiani ci sa
ranno Invece Forlani e De Mi
ta, Bianco e Colombo. Scotti, 
la Russo lervollno. Il presi
dente Scalfaro, Invitato, per 
ora annuncia soltanto un 
messaggio ufficiale al mo
mento dell'Inaugurazione. 

L'assenza di Andreotti vie
ne attribuito da Roberto For
migoni, leader di Mp, a una 
•coincidenza» con altri impe
gni dell'ex presidente del 

Consiglio. «Ma la grande poli
tica - precisa Formigoni 
elencando i nomi succitati -
non mancherà». Dovrebbe 
invece mancare pure Mario 
Sogni: «Non credo verrà -
spiega Formigoni -, anche se 
mi risulta che il meeting ha 
sempre invitato tutti». 

Quale sollecitazione intro
durrà Il meeting di Rimini nel 
dibattito interno alla De? 
«Credo che la presenza di 
Forlani e De Mita - assicura 
Formigoni - testimoni due 
cose l'importanza assunta 
dal meeting come centro di 
dibattito culturale e l'Impor
tanza che I vertici Istituzionali 
della De attribuiscono al rap
porto con una rappresentan
za importante del mondo 
cattolico e sociale In genere». 

Fra tanta importanza. For
migoni prevede che Forlani e 
De Mita affronteranno «tutti i 
problemi dell'attuale fase 
politico e quindi il tema del 
rinnovamento», che a suo av
viso «e soprattutto rinnova
mento culturale e polìtico, le
gato alle radici popolari della 
De e alla sua Ispirazione cri
stiano». Ma si discuterà an
che di come «riprendere la 
proposta di un'apertura del 
partito all'elettorato e tlla so
cietà, nuova onchc nello for
ma». 
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In un rapporto riservato dei carabinieri appare il nome-chiave 
dell'inchiesta sugli attentati a Borsellino e Falcone 
e l'elenco dei sostituti procuratori di Palermo nel mirino delle cosche 
A Caltanissetta i giudici: «Una sola regia per Capaci e via D'Amelio» 

Spatola rivela il nome del superkiller 
Il pentito avverte: «0 lo fermate o ci saranno altre stragi» 
Il pentito Rosario Spatola fa il nome di un uomo al 
centro delle indagini sugli omicidi Falcone e Bor
sellino. Lo ha detto per telefono ad un funziona
rio dell'Alto commissariato antimafia il giorno do
po l'eccidio di via D'Amelio: «Sono state decisioni 
prese tanto tempo fa quando ero uno di loro. Fer
matelo altrimenti ci saranno altre stragi». I giudici 
sono i collaboratori di Borsellino. 

ANTONIO CIPRIANI RUGGERO FARKAS 

• • PALERMO. La nota infor
mativa è del comando gene
rale dell'Arma dei carabinieri. 
È protocollata con la sigla «R». 
È una «riservata» che riguarda 
il •collaboratore dì giustizia 
Rosario Spatola». È stata invia
ta alla fine del mese scorso 
agli uffici informativi (Oaio) 
dei comandi dei carabinieri e 
alle sezioni anticrimine del 
raggruppamento operativo 
speciale di Roma, Palermo, 
Messina e Catania. Due pagi
ne scarne con alcune frasi del 
pentito di Campobello di 
Mazzara, paese in provincia di 
Trapani, che decise di svelare 
i suoi segreti a Paolo Borselli
no, accusando politici, boss e 
gregari di Cosa nostra. Rosa
rio Spatola potrebbe essere 
uno dei quattro collaboratori 
che per i giudici di Caltanis
setta che indagano sulle stragi 
di Capaci e di via D'Amelio 
«sono utili per le inchieste». 
Per la prima volta si fa un no
me che è al centro dell'indagi
ne sugli omicidi di Falcone, 
Borsellino e dei poliziotti di 
scorta. Lo fa proprio Spatola 
ad un funzionario dell'Alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia la mattina del 20 luglio 
scorso, il giorno dopo l'ecci
dio di via D'Amelio. Le frasi 
più importanti di quel collo

quio sono state trasente sulla 
nota informativa dei carabi
nieri. Cosa dice il pentito? In
nanzitutto che non intende 
«più scendere in Sicilia per 
non avere sulla coscienza gli 
operatori della sua scorta». 
Poi Spatola, parlando al tele
fono con il funzionario del'AI-
to commissariato, dice: «Sono 
stato quello del trapanese 
che, con il giudice Borsellino, 
ha aperto la stagione dei pen
titi. Quello che è successo do
veva succedere. Sono state 
decisioni prese tanto tempo fa 
quando ero ancora uno di lo
ro. Allora, per esempio, ave
vano anche deciso di elimina
re in una sola notte contem
poraneamente in dieci, quin
dici citta della Sicilia, una pat
tuglia dei carabinieri». 

Spatola dipinge Cosa no
stra come un'organizzazione 
terroristica che colpisce con 
l'unico scopo di incutere pau
ra. Il pentito aggiunge: «Ades
so può toccare al maresciallo 
Canale dell'anticrimine di Pa
lermo, braccio destro e mente 
storica di Paolo Borsellino, al 
dottor Natoli, al dottor Lo Voi 
e cosi via». Questi si, gli uomi
ni nel mirino delle cosche. E 
tanti diversi segnali lo rivela
no: numerose note dei carabi
nieri del Ros e degli agenti 

della Criminalpol hanno mes
so in guardia potenziali obiet
tivi della mafia II pentito di 
Campobello però va oltre e di
ce: «La strage di uomini dello 
Stato continuerà con le auto
bombe fino a quando non 
verrà preso lo specialista di 
esplosivi in questione, il quale 
circola con un passaporto di
plomatico». 

Chi è quest'uomo che se
condo Spatola potrebbe aver 
avuto un ruolo importante 
nelle stragi di maggio e di lu
glio?. Impossibile penetrare il 
muro di riserbo degli investi
gatori. Impossibile sapere co
me mai è in possesso di un 
passaporto diplomatico. Se

condo indiscrezioni l'esperto 
di esplosivi sarebbe un uomo 
d'onore trapanese amico del 
boss Mariano Agate. Ma i giu
dici tacciono e nessuno con
ferma. Sicuramente il super-
killer è uno degli uomini su 
cui stanno indagando carabi
nieri e polizia nell'ambito del
le stragi di Capaci e di via D'A
melio. 

A Caltanissetta, dentro un 
palazzo di Giustizia semivuo
to, dove non funziona nean
che un ascensore, due sostitu
ti procuratori continuano a la
vorare senza soste. Carmelo 
Petralia arriva verso le 12 a 
bordo della sua auto blindata 
senza scorta, come se non 

fosse uno dei magistrati del 
pool che gestisce le inchieste 
più delicate degli ultimi anni 
in Sicilia. Petralia è andato a 
interrogare uno dei pentiti che 
in qualche modo è utile al la
voro investigativo. Raggiunge 
l'altro sostituto, Pietro Vacca-
ra, che per ora è il capo della 
Procura: sostituisce il procura
tore Giovanni Tinebra che è 
andato in ferie. 

Hanno qualcosa «dentro il 
calderone» i magistrati. L'in
chiesta sull'omicidio di Gio
vanni Falcone, della moglie e 
degli agenti di scorta, procede 
bene. Più difficile quella sulla 
strage di via D'Amelio. 1 giudi
ci confermano - lo avevamo 

scritto nell'edizione di ieri -
che ci sono alcuni collabora
tori della giustìzia che sono 
utili alle indagini. Sono quat
tro. Oltre ai pentiti di mafia 
Gaspare Mutolo - a Caltanis-
seta hanno acquisito alcuni 
verbali delle sue dichiarazioni 
- e Leonardo Messina ci sono 
dunque altre due persone che 
si sono rivolte ai magistrati per 
cercare di aiutarli a ricostruire 
la nuova geografia mafiosa, a 
seguire una pista invece di 
un'altra, per raccontare le 
nuove strategie di Cosa no
stra. Uno di questi uomini po
trebbe essere proprio Rosario 
Spatola che indica il superkil
ler come un esperto di espio-
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In quattro hanno assaltato 
un furgone carico di. plastico 
Arrestati i proprietari 
del deposito della «Svep» 
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sivi che potrebbe aver aiutato 
i boss nella preparazione de
gli attentati ai due giudici anti
mafia palermitani. 

Sembra ormai completa
mente ricostruita la dinamica 
dell'attentato sull'autostrada. 
«Il commando - ha detto il so
stituto Vaccara - ha agito con 
disinvoltura alla luce del sole. 
I killer hanno provato più vol
te, con un sofisticato mecca
nismo che prevedeva l'utilizzo 
di una fotocellula, le fasi del
l'agguato. Hanno calcolato i 
tempi di passaggio dell'auto 
blindata di Giovanni Falcone 
e hanno volutamente schiac
ciato il radiocomando al pas
saggio della prima auto di 
scorta». Gli esperti del centro 
investigazioni scientifiche dei 
carabinieri hanno consegnato 
ai giudici i risultati di una pri
ma perizia che ha stabilito 
che per far saltare in aria il 
tratto dell'autostrada sono 
stati utilizzati almeno seicento 
chilogrammi di esplosivo. Più 
diffide ricostruire come è sta
ta organizzata l'eliminazione 
di Paolo Borsellino. Non ci so
no testimoni che aiutano gli 
investigatori a disegnare gli 
identikit dei sicaro e l'unico 
uomo che poteva dire qualco
sa - il metronotte di guardia 
all'esattoria comunale, che 
con le telecamere esteme po
teva vedere cosa accadeva in 
Via D'Amelio poco prima del
l'esplosione - è accusato di 
favoreggiamento nei confronti 
dei killer. 

•La regia delle due stragi 
potrebbe essere unica - dico
no i giudici - Il commando 
che ha organizzato gli attenta
ti potrebbe essere composto 
dalle stesi* persone. Ma per 
ora non abbiamo le prove». 

Via D'Amelio ' 
dopo l'attentato dinamitardo 
che provoco la morte 
del giudice Paolo Borsellino 
e I suoi cinque agenti di scorta, 
nel luglio di quest'anno 

Rubati a Palermo 300 chili di esplosivo 
1B PALERMO. Trecento chi
li di esplosivo nelle mani di 
un commando, forse di kil
ler di Cosa nostra. Una 
quantità di dinamite che 
può far saltare un altro pez
zo di autostrada, con cui si 
può imbottire un'autobom-
ba, con cui è possibile com
piere una nuova strage. Chi 
ha rubato l'esplosivo? Chi 
vuole terrorizzare la città 
martoriata? 

Allarme al massimo livel
lo a Palermo. Stato di allerta 
per i paracadutisti e gli alpi
ni che pattugliano le strade. 
Lampadina rossa accessa 
negli uffici della questura, 

nel comando dei carabinie
ri, nelle stanze del Sisde. 

Quattro banditi, col volto 
coperto, forse senza armi, 
hanno assaltato ieri mattina 
alle 7,30, lungo la strada che 
da Palermo porta a Torretta, 
un furgone Fiat "Daily" che 
trasportava trecento chili di 
esplosivo da cava, gelatina a 
base di nitroglicerina di mar
ca «Tagex». Una rapina per
fetta, portata a termine con 
prontezza eccezionale, da 
gente esperta. Polizia e cara
binieri hanno arrestato Pie
tro Badalamenti, 52 anni, di 
Corleone, e la moglie Maria 
Dugo, 44 anni, proprietari 

della "Svep", il deposito che 
si occupa della vendita di 
esplosivi su commissione 
della "Italesplosivi" una so
cietà con sede a Belluno. I 
due sono accusati di tra
sporto abusivo di materiale 
esplodente, e l'autista del 
furgone, Francesco Virruso, 
32 anni, guardia giurata, ac
cusato di favoreggiamento 
personale. 

Alle 7,15 il furgoncino 
parte dal deposito "Svep", a 
Ventimiglia di Sicilia, un 
paese a trenta chilometri da 
Palermo. Deve percorrere la 
strada che da Bellolampo, la 
discarica cittadina, conduce 

a Torretta, la via del bandito 
Giuliano, quella che porta fi
no a Montelepre. I! carico 6 
diretto ad una cava di pietra 
nelle campagne di Capaci. 

È su questa provinciale 
che il commando entra in 
azione. La ricostruzione del
l'agguato l'ha fatta ai carabi
nieri l'autista, fermato qual
che ora dopo. I banditi sono 
su due Fiat "Uno", tagliano 
la strada al furgoncino. Fran
cesco Virruso ò costretto a 
scendere. Un bandito lo tie
ne d'occhio dentro un'auto
mobile mentre i complici 
trasferiscono la dinamite, 
tredici detonatori e quattro

cento metri di miccia nell'al
tra "Uno". Poi il commando 
fugge in direzione della sta
tale Palermo-Trapani. L'auti
sta del furgone telefona alla 
stazione dei carabinieri più 
vicina, quella di Carini. Co
minciano subito le ricerche, 
ma non ci sono risultati. 

Francesco Virruso rac
contando le fasi della rapina ' 
ai carabinieri si confonde, 
cambia diverse volte la sua 
versione, non convince. Pie
tro Badalamenti e Maria Du
go, i proprietari della Svep, 
finiscono in questura per es
sere interrogati. Anche loro 
vengono arrestati: non ave

vano l'autorizzazione per 
trasportare la dinamite a ba
se di nitroglicerina. Non 
l'hanno chiesta e per questo 
il furgone non era scortato 
dalla polizia. 

Gelatina esplosiva, nitro
glicerina, dinamite. Qual è la 
potenza dei trecento chili di 
esplosivo rubato? «Sicura
mente basta per compiere 
una strage», dice uno degli 
investigatori. Paura nella Bo-
gotà siciliana. Terrore per un 
altro attentato. Il generale 
Paolo Cavcnenghi, coman
dante della regione militare 
della Sicilia dice: « Si tratta di 
un fatto molto grave. È stata 

rafforzata la vigilanza attor
no agli obiettivi a rischio. 
Aumenteremo i controlli ». 
Matteo Cinque, nuovo que
store, non si sbilancia: «Dob
biamo vedere tutti gli aspetti 
di questa vicenda. Bisogna 
chiarire contorni e contenu
ti». 

Palermo, un mese dopo la 
strage di via Mariano D'A
melio e tre mesi dopo quella 
di Capaci, ripiomba nel 
buio. Per la prima volta un 
commando di banditi, forse 
uomini di Cosa nostra, ha 
rubato un carico di esplosi
vo: una sfida aperta alla gen
te di questa città. DR.F. 

Altre procure indagano sul Venerabile. Nella sua villa c'era anche l'ex comandante delle Fiamme gialle, iscritto alla P2 
Il suo nome in alcune intercettazioni telefoniche tra mafiosi. Un dossier di Parisi sul tavolo del governo 

A Villa Wanda summit tra Gelli e un camorrista 
Altre procure, oltre a quella aretina, si stanno inte
ressando alle operazioni finanziare di Licio Gelli. Al
cuni versamenti sarebbero serviti per «garantire» un 
prestito ad un personaggio della camorra, che se
condo gli inquirenti sarebbe legato a Cosa Nostra. A 
Villa Wanda si sarebbe svolto un summit con perso
naggi dell'alta finanza, l'ex comandante della Fiam
me Gialle di Arezzo, iscritto alla P2 e un camorrista. 

PIDIOBKNASSAI GIOROIOSOHUIRI 

im FIRENZE. Le operazioni fi
nanziarie di Licio Celli sono le
gate a preoccupanti manovre 
della camorra e di Cosa No
stra, attraverso un fiume di de
naro di centinaia di miliardi? 
Tanto preoccupanti da spinge
re il capo della polizia, Vincen
zo Parisi, a portare il volumino
so dossier sul tavolo del gover

no. Trova cosi una spiegazio
ne anche l'allarme sul conti di 
Gelli lanciato a Ferragosto dal 
ministro dell'Interno. Nicola 
Mancino. 

Oltre al sostituto procurato
re di Arezzo, Clio Amato, an
che le procure di altre citta Ita
liane sono interessate a cono
scere i movimenti di capitali. 

gli acquisti di certificati di de
posito, insomma la frenetica 
attività finanziaria del maestro 
venerabile della Loggia P2. Il 
nome di Gelli sarebbe entrato 
anche in alcune inchieste lega
te al riciclaggio di denaro spor
co e a un traffico di armi. Inda
gini nate a seguito di numero
se interceltdZioni telefoniche 
nelle quali il nome del venera
bile viene più volte citato. I do
cumenti acquisiti dalla magi
stratura nelle filiali aretine del
la Banca Toscana e della Ban
ca nazionale del lavoro, come 
anticipato ieri dall'«Unità», sa
rebbero al vaglio anche di al
cune procure del nord Italia ed 
in particolare di quelle di Son
drio e di Brescia. 1 magistrati di 
Arezzo e di altri distretti voglio
no sapere da dove proviene 
quella montagna di denaro 
(10 miliardi in un anno) che è 

servita all'avvocato Raffaello 
Giorgetti, uomo di fiducia di 
Gelli, per acquistare titoli pres
so le filiali della Bnl e della 
Banca Toscana di Arezzo. 
Questa intricata e preoccupan
te vicenda rivela come la P2 sia 
ancora attiva e pericolosa. Ieri 
ha rivelato altri particolari in
quietanti il settimanale Pano
rama. Nell'articolo si afferma 
che nell'aprile scorso a Villa 
Wanda, la casa aretina di Gelli, 
«si e svolto un summit al quale 
erano presenti, oltre al venera
bile, un emissario della camor
ra, che secondo gli inquirenti 
avrebbe stretti legami con Co
sa Nostra, e l'ex comandante 
della Guardia di Flnzanza di 
Arezzo, Ennio Annunziata, il 
cui nome figurava negli elen
chi della P2, considerato il 
consulente finanziario di Gel-
li». Panorama, confermando 

quanto in parte già anticipato 
dall'«Unità», scrive che «i versa
menti finora accertati ammon
tano ad oltre 3 miliardi di lire in 
contanti, divisi in trance da 6-
700 milioni, depositati tra il di
cembre 1991 ed il maggio 
1992 nelle filiali di Arezzo della 
Bnl e del Banco di Roma. Altri 
versamenti, per importi supe
riori, sono stati effettuati pres
so la filiale aretina della Banca 
Toscana dall'avvocato Raffael
lo Giorgetti, il legale di fiducia 
di Gelli, di cui cura il patrimo
nio. Giorgetti ha acquistato in 
contanti certificati di deposilo 
della Bnl e di Mediobanca zero 
coupon. Questi soldi sarebbe
ro stati utilizzati per garantire 
gresso due istituti di credito di 

rescia e di Sondrio la coper
tura di fidi chiesti ad una finan
ziaria bresciana. Questa a sua 
volta ha emesso certificati di 

credito a favore di quel perso
naggio della camorra che ha 
partecipato al summit. Le in
dagini sarebbero approdate 
anche in Svizzera. Gli inquiren
ti italiani avrebbero scoperto 
conti bancari a disposizione di 
Gelli per decine e decine di mi
lioni di dollari. 

Dei movimenti del capo del
la P2 si stava interessando an
che Agostino Cordova, procu
ratore di Palmi. Il 3 dicembre 
1991 i carabinieri bussarono a 
Villa Wanda, I militari erano 
muniti di un mandato di per
quisizione firmato da Cordova. 
I carabinieri se ne andarono 
con una borsa di pelle. Conte
neva una agenda con 29 nomi
nativi e relativi numeri telefoni
ci, una cartellina verde e una 
gialla. I magistrati avevano 
chiesto anche l'arresto di Gelli, 
ma il Gip ritenne di non acco

gliere la richiesta. L'ex venera
bile della Loggia P2 ha denun
ciato Cordova per violazione 
del segreto istruttorio e dei di
ritti di difesa. I magistrati di Pal
mi gli hanno negato la restitu
zione delle agende sequestra
tegli a Villa Wanda e la Cassa
zione ha avallato la decisione. 

Il nome di Licio Gelli figura 
anche nelle intercettazioni te
lefoniche tra Giovanni Lo Ca-
scio, uomo della famiglia dei 
corleonesi, e l'ingegnere tede
sco Ulrich Baht, consulente 
economico di Cosa Nostra. I 
due sono al centro di un'in
chiesta, condotta dal pubblico 
ministero Carmelo Carrara di 
Palermo, su un vasto giro di 
denaro, 500 miliardi, provento 
del traffico della droga e di ar
mi, che ha già provocato l'ar
resto di 26 persone tra Paler
mo, Modena e Milano. 

Perché il procuratore di Palmi 
ha chiesto al ministro 
di rivelare alla gente 
cosa si dissero nell'incontro? 

Caso Cordova 
I retroscena 
della convocazione 

ALDO VARANO 

• • ROMA È un altro chiari
mento inquietante quello che 
il procuratore di Palmi chiede 
al ministro della giustizia Mar
telli ed all'opinione pubblica 
nazionale. "Qualcuno dovreb
be spiegare il motivo della mia 
convocazione al ministero (di 
grazia e giustizia, ndr) nella 
prima metà del gennaio 1992 e 
il contenuto delcolloquio che 
si svolse». Una richiesta desti
nata ad aprire uno squarcio sui 
motivi che hanno spinto il 
guardasigilli al fuoco di sbarra
mento contro Cordova, un at
teggiamento definito dall'As
sociazione nazionale dei ma
gistrati, «vessatorio». 

Dietro la frase del procurato
re di Palmi, buttata li quasi co
me un inciso nell'intervista al 
Mattino di Napoli, è possibile 
intuire una confenna del tam
tam delle indiscrezioni che da 
tempo circolano a Roma, tra i 
Palazzi che contano, sullo 
scontro Cordova-Martelli. In
fatti, la singolare rivelazione di 
Cordova finisce in qualche 
modo - almeno fin quando 
non va warà un intervento au
torevole e chiarificatore - con 
il legittimare, almeno nelle li
nee fondamentali, le voci fin 
qui sussurrate. 

Perche Cordova, secondo 
quanto da lui stesso dichiara
to, venne convocato dal mini
stro Martelli qualche settimana 
dopo il blitz ordinalo dalla 
procura di Palmi, cioè nel bel 
mezzo di una scottante inchie
sta che vide coinvolti per as-
socmaZione a delinquere di 
stampo mafioso, accanto a 
boss delle cosche, un grappo
lo di socialisti calabresi autore
volissimi e, tra loro, un deputa
to e un senatore interessati se
condo l'accusa, all'accaparra
mento dei voti? 

L'occasione formale per la 
singolare convocazione in via 
Arenula sarebbe da ricercare 
in un contrattempo procedura
le. Le richieste di autorizzazio
ne a procedere contro i parla
mentari socialisti Sisinio Zito 
(senatore) e Sandro Principe 
(deputato), anziché essere in
dirizzate al ministro, come pre
vede la legge per garantire l'as
soluta autonomia delle Came
re, erano state erroneamente 
spedite ai presidenti dei due 
rami del Parlamento dell'epo
ca. Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini le dichiararono «irricevi
bili». Le carte finirono sulla 
scrivania di Martelli. Il ministro 
non avrebbe potuto vistarle e 
restituirle ai due presidenti: 
glielo impediva la legge non 
avendo ricevuto quei docu
menti direttamente dai giudici. 
Era necessario restituire l'in
cartamento a Palmi perché in
traprendesse l'iter formalmen
te coRretto. Da qui la convoca
zione di Cordova che sarebbe 
stato invitato al ministero per 
riprendersi gli atti. 

La telefonata sarebbe stata 
perentoria: «Domattina il mini
stro vuole vederla, prninda il 
primo volo disponibile per es
sere qui». Ma non è tanto facile 
convincere Cordova a metter 
piede su un aereo. Ci sarebbe 
stata una lunga contrattazione 
anche perche il procuratore 
pare non avesse nessuna vo
glia di andare nella Capitale. 

Erano giorni particolarmen
te roventi e già spirava ana di 
voto e formazione delle liste. Il 
capo della procura di Palmi 
era al centro di polemiche ve
lenose. Una parte del Partito 
socialista calabrese lo attacca
va duramente con l'unica si-
gnificativa eccezione dell'on. 

liacomo Mancini che, qual
che mese dopo, non verrà rie
letto ed accuserà i politici che 
lo hanno sovravanzato dì aver 
preso voti dalla 'ndrangheta. 
L'accusa contro Cordova era 
quella di aver indagato contro i 
socialisti. A nulla era valso l'ar-

§omento, emerso fin dal blitz 
el 3 dicembre, che le indagini 

contro alcuni dirigenti del Psi 
erano nate in modo del tutto 
casuale, praticamente invo
lontario. Sarebbe infatti acca
duto che mettendo sotto con
trollo i telefoni di personaggi in 
odor di 'ndrangheta e quelli 
utilizzati per un vasto traffico di 
droga, erano sbucate fuori le 
conversazioni «politico-eletto
rali» tra gli indagati e qualche 
dirigente del Garofano. Cosa 
avrebbe dovuto lare il giudice 
Cordova? Nascondere quelle 
intercettazioni? Il personaggio, 
a giudizio dei più, non è di 
questo tipo: cosi alcuni espo
nenti del Psi finirono nell in
chiesta. Scoppia fragorosa
mente il caso. 

La reazione di una parte del 
Psi calabrese è scomposta. 
Contro Martelli viene avviata 
una campagna sotterranea ed 
ufficiosa: niente di esplicito 
contro l'eterno emergente del 
Psi, ma insistente e capillare 
come una catena di Sani Anto
nio, gira un singolare e cervel
lotico teorema: Martelli, Man
cini e Cordova hanno concor
dato l'inchiesta «droga, armi e 
traffico di voti» per scalzare 
una parte del Psi calabrese, 

spianando cosi la strada per il 
Senato a Mancini che, si insi
nua, vuole cedere il proprio 
seggio alla Camera al figlioPie-
tro già sindaco di Cosenza. 

La tesi, a dir poco, è ridicola. 
Ma tant'e. Martelli è costretto, 
con una dichiarazione ufficia
le, a smentire la notizia secon
do cui era stato precedente
mente informato sull'inchiesta 
ed i suoi possibili sviluppi. Ma 
per quanto false e fantasiose le 
voci raggiungono un obiettivo 
vpro e corposo: l'indagine che 
ha incastrato i boss che forni
scono di droga un bel po' di 
mercati del centro-nord viene 
spacciata come una manovra 
eli politicanti della quale, per di 
più, si sarebbero impadroniti 
gli uomini ed i giornalisti della 
Quercia per agitare strumen
talmente la questione morale 
con il solo obiettivo di emargi
nare il Psi dal governo regiona
le. 

In questo scenario di veleni 
l'ignaro Cordova parte per Ro
ma su richiesta di vi? Arenula. 
Nella notte, la pesante Croma 
blindata del procuratore im
bocca l'autostrada per rag
giungere l'ufficio di Martelli. 
Nella tarda mattinata giudice e 
ministro si ritrovano faccia a 
faccia. 

L'ultima volta i due si erano 
visti a Palmi. Non è trascorso 
molto tempo da allora ed in 
quell'occasione Martelli aveva 
scandito davanti ai giornalisti 
ed a tutti i magistrati di Palmi: 
«Il paese ha bisogno di giudici 
scomodi come il procuratore 
Cordova». Da pochi giorni si 
era conclusa l'ennesima ispe
zione del ministero su Palmi. 
Martelli annunciò solenne
mente: «L'inchiesta deve con
siderarsi conclusa con esito fa
vorevole per la procura». I ri
sultati erano stati a dir poco lu
singhieri. Gli 007 del ministro 
avevano frugato tra tutte le car
te, valutato e pesalo tutti gli atti 
della procura, soppesato ed 
analizzato la quantità e la qua
lità del lavoro fatto dai giudici 
«ragazzini» diretti Jal procura
tore. Si era tratto il convinci
mento di una procura che non 
guarda in faccia nessuno: fac
cendieri, politici di tutti i partiti 
(si, proprio di tuttij, malavito
si, esperti dell'illegalità diffusa, 
soprattutto mafiosi di cosche 
sanguinarie e pericolose, sotto 
inchiesta perfino avvocati. Cor
dova emerge come un giudice 
che non molla. Cossiga ha ten
tato per due volte di schiodare 
dalla poltrona di presidente 
della Usi il dottor Francesco 
Macrl, il famoso «Ciccio Maz
zetta», che continua ad essere 
uno dei leader più potenti del
la De reggina? La procura di 
Palmi riesce a fare il miracolo: 
Ciccio Mazzetta, che mai nes
suno è riuscito ad incastrare, 
conosce per la pnma volta nel- • 
la sua vita l'onta delle manette. 
Un evento che, a futura memo
ria, renderà ridicole e pateti
che le precisazioni accampate 
nei giorni scorsi per giustificare 
l'ennesima ispezione ministe
riale a Palmi scattata per ac
certare presunti privilegi che 
avrebbero consentito a Macrl 
di darsi alla latitanza. 

Che si dicono il giudice ed il 
ministro? Martelli di che parla 
con Cordova e perchè l'ha 
convocato? Il quesito, singolar
mente riproposto proprio da 
Cordova, è destinato, per ora, 
a rimanere mistenoso. Certo è 
che la sortita di Cordova sulle 
pagine del Mattino legittima l'i
potesi che non si trattò di un 
mero passaggio di carte. In 
ogni caso, Cordova sembra 
chiedere un intervento su un 
episodio inquietante e reso 
drammatico dalla fama del 
giudice calabrese da tutti rite
nuto assolutamente incapace 
di partecipare a qualsiasi pro
getto o di piegarsi, ammesso 
che qualcuno gliel'abbia mai 
chiesto, a qualsiasi necessità. 

Di certo, messi in fila, i fatti 
appaiono preoccupanti: il mi
nistro elogia il procuratore; il 
procuratore nel corso di un'in
dagine incappa in alcuni auto
revoli leader del Psi calabrese 
e li mette sotto accusa per as
sociazione mafiosa; il ministro 
(se Cordova non sarà smenti
lo) convoca il procuratore; 
l'inchiesta continua e le richie
sta di autorizzazione a proce
dere vengono confermate; il 
ministro si oppone con ener
gia e durezza contro la nomina 
di Cordova alla direzione della 
Dna ed intensifica la sua oppo
sizione anche dopo la morte di 
Giovanni Falcone (ino a far ria
prire i termini per il concorso 
di superprocuratore; Cordova 
chiede pubblicamente conto 
senza ottenere alcuna risposta 
delle ragioni de!l'«ostilità» di 
Martelli; Cordova toma alla ca
rica: chiede che venga reso no
to il motivo della convocazio
ne da parte del ministro e, so
prattutto, che venga rivelato «il 
contenuto del colloquio che si 
svolse» al ministero. E si rivolge 
a! presidente della repubblica 
Scaltaro perché intervenga a 
«garantire i principi costituzio
nali». 
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Alghero, respinti due neri 
«Razzisti in quell'albergo» 
I vigili urbani accusano 
i carabinieri li smentiscono 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Si fa presto a dire 
razzismo. Eppure gli ingre
dienti per una delle tante, brut
te storie di intolleranza razzia
le - ambientata, questa volta, 
ad Alghero - ci sono, apparen
temente, tutti, un hotel che «re-
spinge, due clienti senegalesi, 
l'intervento di vigili urbani e 
carabinieri, la richiesta di san
zioni contro gli albergatori 
•razzisti», i giornali locali e le 
agenzie di stampa nazionali 
che amplificano e rilanciano 
l'episodio, accaduto in un al
bergo della cittadina sarda la 
notte di Ferragosto, ma del 
quale si e avuta notizia solo in 
questi giorni. 

Che cosa è successo? Che 
verso le tre del mattino del 16 
agosto, mentre per le strade di 
Alghero ancora si festeggiava il 
Ferragosto, due giovani sene
galesi residenti a Torino, Sow 
Hibrain, 26 anni, e Mbcgue 
Mbacke, di 32, ambedue origi
nari dì Dakar, si sono presenta
ti, accompagnati da due amici 
algheresi, figli di un vigile urba
no, all'hotel Tarragona, un al
bergo a tre stelle con una ses
santina di camere. Alla nchie-
sta di una camera per la notte, 
l'anziano portiere notturno, 
Antonio Pois, risponde che e 
tutto occupato. O meglio, che 
alcune stanze sono al momen
to vuote, ma sono tutte preno
tate. I due aspiranti clienti, in
vece, la prenotazoione non ce 
l'hanno. Gli accompagnaton 
dei due senegalesi vanno però 
a chiamare il padre, che si pre
senta ovviamente in borghese 
e chiede l'intervento dei cara
binieri. I quali, peraltro, esami
nando i registri constatano che 
il portiere ha detto la venta. Al
la fine, comunque, una siste

mazione per i due turisti viene 
comunque trovata, in due 
stanze singole già prenotate 
ma i cui legittimi occupanti 
non sono ancora arrivati. E la 
mattina seguente i due se ne ri
partono tranquillamente. 

La vicenda sembrerebbe 
conclusa. E invece il vigile de
cide di andare a fondo, inol
trando ai suoi superiori un rap
porto in base al quale viene 
chiesta al sindaco, il de Pino 
Gionico - che per il momento 
però non ha ancoia preso al
cuna decisione -, la sospen
sione per quindici giorni del
l'attività del Tarragona. «Per 
noi - dice una delle titolari del
l'albergo, a conduzione fami
liare - sarebbe un disastro, 
proprio adesso che abbiamo 
prenotazioni fino a ottobre do
po una stagione tutt'altro che 
buona. Tra l'altro, abbiamo 
avuto il pieno solo la settimana 
di Ferragosto. Come sì può 
pensare che in questa situazio
ne avremmo respinto un clien
te, chiunque fosse, se appena 
ne avessimo avuto la possibili
tà?». 

Le polemiche, ad Alghero, 
non si sono ancora placate, e 
c'è chi si e affrettato ad appic
cicare l'etichetta di «razzisti» ai 
gestori dell'albergo. Anche se 
sono gli stessi carabinieri, in ef
fetti, a sottolineare di essere in
tervenuti solo perché chiamati 
dal vigile urbano - che in pas
sato avrebbe lavorato come 
cameriere nell'albergo - e a 
confermare che al Tarragona 
sono regolarmente ospiti (in 
dal 5 agosto tre giovani africa
ne, impiegate in un locale not
turno di Alghero, che non han
no incontrato alcuna difficoltà. 

Cerimonia solenne a Rovigo per i funerali di don Bisaglia 
Nel duomo i notabili de si interrogano sulla morte 
del sacerdote e del fratello Toni. E il Vaticano smentisce: 
il prete non aveva chiesto un'udienza al Papa 

«Don Mario è in paradiso» 
Quel suicidio non convince 
«Oggi il suo compleanno è celebrato nel cielo». Per il 
vescovo di Rovigo, che pronuncia l'omelia, don Ma
rio Bisaglia è già in paradiso. La Chiesa non pare ac
cettare l'idea del suicidio. Funerali e gran raduno 
dei vecchi notabili dorotei. In casa de sembra riattiz
zarsi la stagione dei veleni attorno alla fine del sa
cerdote. Il Vaticano smentisce che don Mario aves
se chiesto udienza al Papa. C'è l'ombra di Gelli? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

tm ROVIGO. Sul sagrato del 
Duomo, negli angolini dove i 
palazzi attorno proiettano la
me di ombra, si abbracciano, 
si baciano, passeggiano sotto 
braccio gli uomini della De, i 
vecchi amici ed i vecchi nemi
ci di Toni Come otto anni fa, 
nello stesso posto, sotto lo 
stesso caldo micidiale. Questa 
volta sono qui per i funerali del 
fratello, don Mario Bisaglia. 
Nessuno la pensa allo stesso 
modo. C'è Carlo Bernini, anco
ra senatore e non più ministro, 
l'«erede» politico di Toni Bisa
glia. Della morte di don Mano, 
suo ottimo amico, è «sorpre
so»: «A me sembra suicidio... 
D'altronde nulla fa pensare ad 

un omicìdio, chi fa l'ipotesi del 
complotto la dimostri» Berni
ni, col sacerdote, si incontrava 
molto spesso. Ma, combina
zione, dopo le interviste-bom
ba di febbraio «non ho avuto 
occasione di chiarire con lui». 
E cosi, sull'incidente di Toni 
Bisaglia «non avevo elementi 
per dubitare allora, non ne ho 
oggi». C'è un altro De della sini
stra, l'europarlamentare Fran
cesco Guidolin, che rovescia il 
ragionamento: «Quando ho 
conosciuto le circostanze della 
morte di don Mario qualche 
dubbio mi è venuto e mi e ri
masto' non riesco a trovare 
una spiegazione accettabile». 
Guidolin cambia idea, adesso, 
pure sulla fine del leader doro-

teo: «Ero convintissimo della 
disgrazia. Ma secondo me don 
Mario, per insistere tanto, qual
cosa doveva aver trovato. Alla 
luce delle sue ricerche, anche 
sulla morte di Toni calano del
le ombre». Sorride ambiguo 
l'on. Amedeo Zampieri, «gran
de centro». Ad un giudice 
avrebbe qualcosa da dire? «Di
pende da cosa mi chiede». 
Non apre bocca Pier Ferdinan
do Casini. Si scatenano in ipo
tesi i vecchi segretari di Toni, 
Renzo Marangon è per il suici
dio, Carlo Pellegrini sul fronte 
opposto. Il segretario provin
ciale De, Gabnele Fngato, but
ta là: «E se don Mario si fosse 
ucciso proprio per far riaprire 
le indagini, come mezzo estre
mo?». C'è aria di veleni e so
spetti, in fronte al Duomo. Ne 
ha soffiati un bel po' da Capri 
la vedova di Bisaglia, Romilda 
Bollati, parlando di un don Ma
rio forse strumentalizzato da 
«un politico democristiano ve
neto, lo stesso che ha fatto tan
to male a Toni». «La signora 
adesso dovrebbe fare il nome», 
chiede Guidolin. «Non riesco a 
fare l'identikit», si arrende Ber
nini, «a me don Mario non pa
reva nò strumentalizzato nò 

Nuovo grave attentato in Sardegna ad una settimana dalle bombe contro i soldati 

Ancora una sfida all'esercito nell'isola 
Salta la centrale termica di Lula 
Due bombe contro la sala termica del Comune ieri 
notte alle 23 e 25 hanno riportato Lula, un piccolo 
centro in provincia di Nuoro, al clima di allarme ed 
emergenza della settimana scorsa quando una 
bomba, lanciata dall'alto (eri cinque militari in libe
ra uscita. Un episodio che gli isolani speravano di 
poter presto dimenticare. Le due bombe hanno 
danneggiato il Municipio e decine di abitazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • NUORO Ancora un atten
tato in Sardegna, questa volta 
gravissimo (orse due bombe. 
Ieri sera alle 23 e 25 si è venfi-
cata un'esplosione alla centra
le termica di Lula, paese di 
1500 abitanti in provincia di 
Nuoro. Nessun ferito, ma seri 
danneggiamenti al palazzo del 
Comune o a decine di abita
zioni circostanti. Pnma dello 
scoppio alla centrale l'intera 
zona era rimasta isolata, pro
babilmente era stato messo 
fuori uso un traliccio dell'Enel. 
Il precedente attentato si è ve
ndicato solo una settimana fa. 
Dopo quell'episodio le pole
miche sull'opportunità dell'ar
rivo dell'esercito in Sardegna e 
della sua permanenza sono 
state ferocissime. Il ministro 
della difesa Salvo Andò, per 
placare le tensioni, ha inviato 
in Sardegna 200 carabinieri 
con il compito di proteggere i 
soldati da eventuali intimida

zioni o attentati. Eppure niente 
faceva prevedere un nuovo at
tentato. Da 2 giorni ormai tutto 
era tranqueillo. E infatti non si 
faceva altro che parlare di 
quello che era avvenuto nei 
giorni scorsi come di un episo
dio lontano, quasi da dimenti
care. 

Ieri mattina in piazza a Ma-
molada, sole pieno e, nell'uni
ca macchia d ombra, un uomo 
seduto su un muricciolo: «Vo
gliamo mettere le cose in chia
ro? I giornali e le televisioni 
parlano di Mamoiada da due 
settimane. Scrivono e dicono 
che è arrivato l'Esercito e che i 
soldati a noi non piacciono e 
che la prova provata di tutto 
questo sono le fucilate ai cin
que alpini... Scrivono e dicono 
queste cose e poi si mettono a 
"giorarc", Francesca qui Fran
cesca là, chi è Francesca, e 
s'allude, s'insinua: una storia 
d'amore, un intrigo, le corna, il 

tradimento .. Ê nqi abitanti leg
giamo, ascoltiamo, e stiamo 
zitti. I giornali e le televisioni 
vengono qui e ci fanno le ana
lisi, ci dicono come siamo, co
me la pensiamo, parlano della 
balcntta, che è questa cosa tut
ta nostra, coraggio eroismo e 
teppismo messi insieme» Ma
moiada, 18 chilometn da Nuo
ro, conta 2700 abitanti. Paese 
né ricco né povero. Pastori, 
agricoltori, impiegali. Molti la
vorano a Nuoro. Al governo 
cittadino la De. E, nelle strade 
e nelle campagne, una faida 
storica violentissima. Tra i Ca-
dinu e i Mele. Mamoiada con 
le sue normalità e le sue emer
genze, gente comune, e gruppi 
criminali che si (anno la guerra 
per la spartizione del bottino e 
per la gestione degli ostaggi 
Normalità ed emergenza, 
ignorate per giorni, per mesi e 
per anni. Poi, due settimane (a, 
un sabato sera, l'attentato: al
cuni «incappucciati» avvicina
no un gruppo di alpini, grida
no «chi di voi esce con France
sca?», sparano. I cinque alpini, 
lievemente feriti, ora stanno 
bene. Mamoiada no. Da allora, 
infatti, è diventato il «paese dei 
fucilatoli», il «paese di France
sca», il «paese dell'ostilità verso 
i soldati». Piazza di Orgosolo, 
mercoledì sera. Il Supramonte 
è 11, animale gigantesco e ad
dormentato nel buio, il paese è 
qui, illuminato a giorno, con i 
suoi murales, le parole, gli epi

grammi,, le frasi fotfi.itfense e 
uh pò ingenue graffiate nella 
pietra. Il paese di Graziano Me-
sina, il «re del Supramonte», il 
«bandito» che è rimasto in ga
lera per 29 anni e ora ò in se-
milibertà. Il paese di Grazia-
neddu: è davvero cosi, oppure 
si tratta di un'altra semplifica
zione, di un'altra ingiustizia7 Si 
è detto e si è scrìtto: Orgosolo 
ha rifiutato i militari venti anni 
fa e li ha rifiutati di nuovo ora, 
nel 1992. In-questo dire e scri
vere c'è, implicita, un'accusa. 
Orgosolo come Graziano Mesi-
na. Orgosolo diffidente verso 
lo Stato, verso le istituzioni, e 
solidale, invece, con il «suo re». 
E' la lesta dell'Assunta, i ragaz
zi ballano e cantano, dagli al
toparlanti arriva una musica 
assordante. Graziano Mesina è 
in mezzo alla folla. Si avvia ver
so il palco, sale, guadagna la 
ribalta. Alza il braccio destro e 
dice: «Vi ringrazio, ringrazio 
voi tutti per la solidarietà che 
mi avete dato». Dalla folla un 
applauso tiepido. Molti ragazzi 
restano in silenzio, non batto
no le mani, si guardano per
plessi. Mesina scende e se ne 
va. Le televisioni (tedesca e 
italiana) lo rincorrono. E i ra
gazzi, invece, restano. Conti
nuano a ballare e a cantare. Si 
va avanti cosi fino alle sci di 
mattina. Si leggono e com
mentano i murales: «Felici i po
poli che non hanno bisogno di 
eroi». 

strumentalizzabile, ma Romil
da non parla a vanvera». La 
chiesa, intanto, si è nempita. 
La bara è per terra, davanti al
l'altare. Appena quattro mazzi 
di fiori. In prima fila la sorella 
Romilda ed il nipote Mario Te
sta. Attorno, i giocatori del Ro
vigo Calcio. Tante suore, tanti 
preti, tanti anziani. Il vescovo 
Martino Gomiero pronuncia 
un'omelia anonima, ma forse 
allusiva: «Don Mario ha con
cluso la sua corsa. Ha combat
tuto la sua battaglia. Ha con
servato la sua fede. Oggi avreb
be compiuto 75 anni: il suo 
compleanno è celebrato nel 
cielo». Dalle acque del lago è 
già stato fatto arrivare in para
diso. Come se la chiesa non 
credesse al suicidio di questo 
«prete da battaglia», nato l'an
no di Caporctlo, ordinato sa
cerdote nella primavera '43. 
Accenna il vescovo: «Lo scorso 
novembre don Mano mi parlò 
a lungo Rimasi commosso 
dalla sua trasparenza ed umil
tà». Non precisa di cosa discus
sero. Forse il sacerdote chiede
va una dispensa per rendere 
pubblico ciò che, sulla fine del 
fratello, aveva saputo sotlo il 
vincolo della confessione' E' 

un'ipotesi che è stata fatta as
sieme ad un'altra, venerdì era 
forse partito per chiedere la 
stessa dispensa al Papa7 Diffi
cile, Wojtyla non era ancora in 
Cadore. Ma la voce ha obbliga
to il portavoce valicano, Joa-
quin Navarro, a smentirla: «Da 
don Mario Bisaglia non era ar
mata alcuna nchiesta di 
udienza». Corre un'altra voce, 
che il sacerdote, venerdì, fosse 
partito a caccia di informazio
ni per incontrare Gelli, in va
canza a Cortina da dove è par
tito la mattina di ferragosto. 
Una telefonata anonima è arri
vata invece alla Rai di Venezia: 
qualcuno, lunedi, avrebbe vi
sto buttare nel lago «qualcosa 
di voluminoso» da «un macchi
none». Ma la cosa più impor
tante, per ora, è ancora rico
struire i tre giorni di buco nero 
tra la partenza di don Mano ed 
il ritrovamento del cadavere. Il 
sacerdote se n'e andato da Ro
vigo senza borse o valige, in 
gran fretta. Era il cappellano 
dei ferrovieri, ma nessuno in 
stazione lo ricorda. Lo aveva
no visto, invece, qualche gior
no pnma; altro mistero, aveva 
chiesto informazioni sui treni 
por Catania. 

\ 

Maxirissa 
tra giovani 
e allievi Ce 
a Iglesias 

mt IGLESIAS. Maxirissa l'altra 
notte a Iglesias, in provincia di 
Cagliari. Protagonisti dello 
scontro, sedato a fatica dal
l'intervento in forze dei cara
binieri, una ventina di giovani 
del posto e tredici allievi cara
binieri del 3° battaglione della 
caserma «Trieste» di Iglesias. 

Lo scontro, che per fortuna 
non ha avuto conseguenze 
drammatiche, è avvenuto a 
tarda ora nella centrale piazza 
Sella. Sette dei giovani, che a 
quanto pare hanno svolto il 
ruolo di aggressori, sono stati 
denunciati a piede libero: so
no tutti accusati di aggressio
ne e lesioni. Tutti gli altri «civi
li» protagonisti della violentis
sima lite sono per il momento 
ricercali. 

Dei tredici allievi carabinie
ri, dodici sono rimasti lieve
mente feriti o contusi, e i sani
tari del pronto soccorso dei-

Reparti dell'esercito in Sardegna 

l'ospedale civile «Santa Barba
ra» e del Centro traumatologi
co della cittadina del Cagliari
tano, dove sono stali 
accompagnati, li hanno giudi
cati guaribili in pochi giorni. 
Solo il tredicesimo ha riporta
lo lesioni tali da consigliare il 
ricovero. 

Secondo quanto si è appre
so, gli allievi carabinieri, che 
stavano passeggiando nella 
piazza durante la libera uscita 
serale, sarebbero stati provo
cati dai giovani, che prima li 

avrebbero presi in giro e pe
santemente scherniti, e poi 
sarebbero passati alle vie di 
fatto, lanciando contro di loro 
sassi e bottiglie di birra vuote. 

Anziché evitare lo scontro, i 
giovani militari hanno reagito, 
scatenando cosi la rissa. Tra i 
due gruppi vi sono stati scam
bi di pugni e calci. Per sedare 
la lite, prima che accadesse il 
peggio, è sialo necessario l'in
tervento dei carabinieri della 
compagnia e del battaglione 
della stessa caserma «Tneste». 

Comune di Firenze 
Consigliere barbuto? 
Non può sposare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

M FIRENZE. Avete la barba 
e per di più ne andate orgo
gliosi? Odiate la cravatta7 Be
ne, non siete adatti a cele
brare i matrimoni. Questa al
meno è l'idea del sindaco di 
Firenze, il socialista Giorgio 
Morales, che ha revocato a 
un consigliere comunale del 
Pds, Moreno Biagioni, la de
lega a sposare con nto civile 
le coppie che si presentano 
in Palazzo Vecchio. A causa, 
appunto, del suo tipetto 
«trasandato». 

1 dissidi tra il sindaco e il 
consiglio comunale in mate
ria di look non sono una no
vità. Già l'anno scorso Mora
les aveva spedito una lettera 
in cui invitava tutti i consiglie
ri incaricati di celebrare i ma
trimoni a indossare abiti 
adatti all'occasione. Il 15 
maggio scorso Moreno Bia
gioni è di turno nella Sala 
Rossa di Palazzo Vecchio, 
dove arrivano per sposarsi 
non solo i fiorentini, ma an
che centinaia di coppie da 
ogni parte del mondo. Gli 
sposi. Liana e Vittorio Pan-
dolfi, non apprezzano l'a
spetto del consigliere Pds. 
Avevano preparato tutto con 
tanta cura, avevano invitato 
persino i parenti dalla Svizze
ra e invece nelle foto assieme 
a loro appare un celebrante 
«senza cravatta, l'aspetto 
sgualcito e la barba incolta». 
La coppia scrive un'indispet-
tita lettera di rimostranze al 
sindaco, che si precipita a 
rimbrottare il colpevole. Bia
gioni però non vuole sentire 
ragioni. Il consigliere la bar-

Pannella 
«In regola 
l'affitto 
dell'Unità» 
M ROMA «Bravi», ha detto 
Marco Pannolla al presidente 
della Fipi, Guido Alberghetti e 
al direttore Renerale dell'«Uni-
tà», Amato Mattia. Cosi Pannel
la ha chiuso la sua «vertenza» 
con il quotidiano, che da ferra
gosto occupa i locali dell'Ina 
di via del Tnlone, una volta se
de di «Paese sera». Pannella ha 
lodato le capacità imprendito
riali di Alberghetti e Mattia «per 
l'operazione-lampo» del tra
sferimento e per aver soddi
sfatto le sue curiosità' control
lare il contratto di affitto stipu
lato con l'Ina. Tutto in regola, 
ha detto Pannella. equi 150 mi
lioni al mese e il miliardo di 
credili a carico, in gran parte, 
ma non solo, di «Paese sera» e 
non riscossi dall'Ina. Ci sono 
poi i lavon di nstrutturazione 
dei 1500 metri quadr. dei locali 
che ospitano l'«Unità», per un 
valore, stimato da Pannella, di 
altri 5 miliardi. «Sono spese 
che dovrebbero coprire i pro
prietari - ha detto il leader ra
dicale - e non gli affittuari». 
•Sono felicissimo - ha poi con
cluso Pannella che per «chiu
dere l'affare «Unità» ieri ha 
convocato una conferenza 
stampa - di nngraziare Alber
ghetti e Mattia per avermi mo
strato con un atteggiamento ti
picamente radicale o, se si 
vuole, all'anglosassone, tutto 
ciò che chiedevo di mostrar
mi». 

ba ce l'ha, foltissima più che 
incolta, la porta da anni e 
non ha la minima intenzione 
di rinunciarvi. Tanto che ri
sponde al sindaco con una 
«memoria difensiva» citando 
un racconto di Melville, in cui 
un marinaio preferisce farsi 
prendere a frustate piuttosto 
che farsi tagliare l'amato piz
zo. Quanto all'abbigliamen
to, spiega ancora l'interessa
to, «era normalissimo: giac
ca, camicia e pantaloni. La 
cravatta no, non ''ho mai in
dossata, nemmeno per i ma
trimoni dei miei amici». 

Il rifiuto del consigliere de! 
Pds a passare dal barbiere 
viene giudicato inaccettabile 
dal sindaco, che gli ritira la 
delega. Biagioni stringe le 
spalle. «Questa storia - dice -
metterà solo nei guai gli im
piegati dell'ufficio matrimo
ni, che si rivolgevano a me 
molto spesso». Celebrare i 
matrimoni è un impegno che 
non entusiasma nessuno e il 
giorno prima della data fissa
ta si scatena puntualmente la 
caccia al consigliere disponi
bile. Biagioni, che lavora a 
pochi passi da Palazzo Vec
chio, alla Biblioteca Nazio
nale, era uno dei più facil
mente rintracciabili. Tant'è. 
L'occhio vuole la sua parte, il 
sindaco ne è cosi convinto 
da avere imposto la cravatta 
persino nelle riunioni di 
giunta. 

«Una delle poche decisio
ni che ha saputo prendere in 
questi anni» commenta Mo
reno Biagioni ridendo sotto i 
baffi. Pardon, sotto la barba. 

Brescia 
A 89 anni 
mette in fuga 
i rapinatori 
• • BRESCIA Viene picchiata 
e legata nel bagno insieme alla 
sorella Elena di 105 anni, ma 
Giuseppina Del Bono, 89 anni, 
non si perde d'animo: si libera, 
raggiunge la casa di '.ina vici
na, avverte la polizia e i ladn 
fuggono. È successo a Brescia, 
in una villetta un po' isolata di 
via Pascoli dove abitano le due 
anziane sorelle Verso le 18 di 
martedì. Giuseppina Del Bono 
è stata sorpresa in casa da due 
giovani che l'hanno colpita 
con alcuni pugni alla lesta per 
tarsi rivelare dove custodisse 
soldi e oggetti di valore. Di 
fronte alla resistenza della 
donna, i due hanno deciso di 
immobilizzarla con alcune cal
ze di lana legate tra loro e di 
rinchiuderla nel bagno, dove 
già avevano portato la sorella 
Elena. Mentre i malviventi sta
vano mettendo sottosopra l'a-
bilazione, Giuseppina è riusci
ta a liberarsi e a dare l'allarme. 
I due giovani, fuggiti prima del
l'arrivo della polizia, non 
avrebbero sottratto nulla dalla 
casa dove vivono le due sorel
le. Elena, la più anziana, sta 
bene, mentre Giuseppina, no
nostante le esconazioni causa
te dal pestaggio, ha nfiutato le 
cure del pronto soccorso e si è 
fatta medicare dagli agenti di 
polizia. 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

.asm*;** W. 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

^SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
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Quindici persone arrestate ieri per associazione a delinquere 
Indagando sul sequestro di Domenico Gallo gli inquirenti sono risaliti 
ad un sistema di accordi per la spartizione delle opere pubbliche 

' Un «convincente» rapimento per chi andava oltre le regole concordate 

Sequestri anomali e appalti truccati 
Bovalino, in manette amministratori e imprenditori 
Quindici arresti a Bovalino, nella Locride. In manette 
l'ex sindaco e due ex assessori de, funzionari comuna
li e titolari di imprese. Tra gli arrestati i parenti di tre vit
time di rapimenti «anomali». Secondo gli inquirenti c'è 
un legame diretto tra appalti pubblici «pilotati» ed al
cuni sequestri di persona organizzati ai danni di im
prenditori che andavano oltre i patti concordati. Le in
dagini hanno preso le mosse dal rapimento Gallo. 

NINNI ANDRIOLO 

H i ROMA. Si accordavano 
per spartirsi gli appalti pubblici 
con la complicità di ammini
stratori e di funzionari del co
mune di Bovalino, uno dei più 
•caldi» della Locnde. Se qual
cuno degli imprenditori non ri
spettava i patti e andava oltre 
le regole «concordate» c'era 
chi pensava a farlo scendere a 
più miti consigli, segnalando 
lui o qualche membro della 
sua famiglia all'Anonima se
questri che agisce in Calabria. 

Rapimenti e appalti truccati: ' 
un circuito perverso sul quale 
hanno indagato per mesi I so
stituti procuraton di Locri, Ni
cola Gratteri e Daniela Rinaldi, 
che, l'altro ieri, hanno ottenuto 
dal Gip l'emissione di 16 ordi
nanze di custodia cautelare a 
carico di amministratori, im
prenditori, funzionari del Co
mune di Bovalino. Quindici di 
loro sono finiti in manette nel
la mattinata di ieri per associa
zione a delinquere finalizzata 
alla turbativa d'asta, al falso, 
alla truffa e ad altri reati. Un'al
tra persona ha fatto sapere che 
si costituirà nelle prossime ore. 

* Tra gli arrestati parenti, nipoti 
e cugini di tre «vittime» di se
questri dì persona che gli in
quirenti definiscono «anomali» 

Napoli 
Rapinatori 
in «trasferta» 
al Nord 
• i NAPOLI. Era una banda di 
napoletani, ma lavorava «in 
trasferta», rapinando banche e 
uffici postali del Veneto e del 
Trentino. È stata sgominata 
dalla squadra mobile napole
tana, in collaborazione con i 
colleghi trevigiani. Due dei 
componenti della banda sono 
stati arrestati, un altro identifi
cato. Per un quarto sono in 
corso accertamenti. Gli arre
stati sono: Gennaro Cecere di 
28 anni e Pasquale Mancini di 
33, sorpresi nelle loro abitazio
ni napoletane. Contro di loro e 
l'altro uomo identifdicato i gip 
dei tribunali di Treviso e Vene
zia hanno emesso ordinanze 
di custodia cautelare. La ban
da è stata sgominata grazie al-

' l'ausilio dei filmati a circuito 
chiuso delle banche rapinate, 
tra le quali la Cassa di rispar
mio di Venezia. La banda ope
rava al nord e subito dopo le 
rapine ritornava velocemente 
a Napoli: ha messo a segno 
una quindicina di rapine, per 
un bottino di circa due miliar
di. 

e dai contorni poco chiari, 
conclusi con il rilascio «lampo» 
degli ostaggi e senza il paga
mento di alcun riscatto. 

Finito in manette anche il 
fratello dell'attuale sindaco De 
di Bovalino, Antonio Carpinte-
ri. Nelle scorse settimane, al
l'indomani del sequestro 
(•questa volta non «anomalo») 
dell'imprenditore agricolo 
Paolo Canale, il primo cittadi
no de aveva lanciato una sorta 
di Sos per l'alto numero di ra
pimenti che si registra nel suo 
comune. Secondo gli inquiren
ti a farli crescere in maniera 
esponenziale ci sarebbe, ap
punto, un legame diretto con 
un efficiente sistema di appalti 
pubblici truccati. Le indagini 
che hanno portato agli arresti 
di ieri hanno preso l'avvio dal 
sequestro di Domenico Anto
nio Gallo, rapito a Bovalino il 
12 settembre del 1991. L'ipote
si da cui sono partiti gli investi
gatori era quella che il suo se
questro fosse da mettere in re
lazione all'attività di imprendi
tore edile svolta dal rapito e da 
alcuni appalti per 1 importo 
complessivo di tre miliardi, ot
tenuti dalla Industria conglo
merati bituminosi S.a.s che 
Gallo gestisce con II fratello, 

Torino 
Tangenti 
Arrestato 
dirigente Usi 
• 1 TORINO. Lo scandalo del
la sanità, esploso nella prima
vera scorsa, continua a miete
re «vittime» più o meno eccel
lenti. Questa volta è toccato ad 
un amministratore della Usi, 
Francesco Coccia di 53 anni, 
socialista, arrestato per abuso 
in atti d'ufficio e turbativa in 
gara d'appalto. È finito nel car
cere delle Vallette, su mandato 
del sostituto procuratore Vitto
rio Corsi che aveva iniziato l'in
chiesta sulle Usi torinesi e della 
«cintura». Coccia, amministra
tore straordinario della Usi 34 
di Orbassano, era indiziato sin 
da giugno. Dimessosi dalla ca
rica, attualmente svolgeva fun
zione di coordinatore ammini
strativo della Usi 3, che com
prende tre grandi ospedali cit
tadini: Cto, Regina Margherita 
e Sant'Anna. Questo nuovo ar
resto può preludere ad altri 
provvedimenti nei confronti di 
funzionari e amministraori del
la sanità torinese. 

L'ex sindaco di Bovalino, Tommaso Mlttiga L'ex assessore Domenico Antonio Pignataro 

per la costruzione della nuova 
sede del Comune di Bovalino. 

La ditta, nel giro di pochi an
ni, aveva vinto numerose gare 
d'appalto comunali. Domeni
co Gallo fu rapito subito dopo 
l'acquisizione dei lavori per la 
realizzazione del nuovo palaz
zo municipale. Fu da questo 
elemento che gli investigatori 
partirono per passsare a setac
cio l'attività del Comune della 
Locride. Dei 51 appalti affidati 
tra l'85 e il 91, si scopri cosi che 
almeno 30 erano stati aggiudi
cati con procedure irregolari e 
sempre dalle medesime ditte. 
Un movimento di denaro per 
circa 6 miliardi di lire utilizzato 
per la viabilità, le fognature, la 
rete Idrica, il verde pubblico. 

I lavori venivano appaltati 
con ribassi che il più delle vol

te non superavano l'uno per 
cento. Gallo sequestrato per
chè sarebbe andato oltre i patti 
stipulati per la spartizione de
gli appalti? Per costringerlo a 
subappaltare ad altre imprese 
parte dei lavori ottenuti dal Co
mune? Sono domande attorno 
alle quali stanno lavorando gli 
inquirenti sperando anche che 
qualcuno degli arrestati vuoti il 
sacco e consenta di scavare 
nelle mille pieghe dell'inchie
sta. 

Tra gli arrestati c'è l'ex sin
daco di Bovalino Tommaso 
Mittiga, e due ex assessori, 
Giuseppe Blefari e Domenico 
Antonio Pignataro, tutti e tre 
consiglieri comunali de attual
mente in carica. Arrestati an
che l'ex segretario comunale 
di Bovalino, Luigi Mandarano, 

e il segretario in carica Bruno 
Richichi. Gli altri arrestati, tutti 
imprenditori, sono: Bruno Stra
ti, Giuseppe Romano, Giovan
ni Labate, Rocco Carlo Archin, 
Nicola Chin, Raffaele Ceravo-
lo, Giuseppe Carpintieri, fratel
lo dell'attuale sindaco di Bova
lino. Mandati di cattura anche 
per i titolari di altre imprese, 
parenti di vittime di sequestri 
di persona. Vincenzo e Dome
nico Gallo, rispettivamente fra
tello e nipote dell'imprendito
re rapito nel settembre del 
1991; Agostino De Pascale, pa
rente dell'omonimo sequestra
to nel dicembre 1990; Vincen
zo Zappia, fratello di Giovanni 
Zappia rapito nel'aprile del 
1991. Tutti e tre i sequestrati 
tornarono liberi dopo poche 
settimane. 

Sospesi 
amministratori 
della Provincia 
reggina 

• • REGGIO CALABRIA. Il 
prefetto di Reggio Calabria 
ha sospeso dalla carica di 
consiglieri il presidente della 
Provincia reggina Francesco 
Libri, del Pri e due ex presi
denti dello stesso ente, Vin
cenzo Gallizzi e Michele Fur-
faro, entrambi del Psi. So
speso anche il vicepresiden
te della Provincia, Alfredo 
Palumbo del Psdi e il consi
gliere Domenico Cuzzola, 
del Psi. La decisione è stata 
presa in base all'articolo 40 
della legge 142, in relazione 
a ripetute violazioni di legge 
commesse dai pubblici am
ministratori. Libri Furfaro e 
Gallizzi a giugno sono stati 
condannati a due anni e sei 
mesi di reclusione per abuso 
d'ufficio con vantaggi patri
moniali. Palumbo è stato in
quisito per irregolarità nel
l'acquisizione di un immobi
le a roccella Jonica. Cuzzola 
è stato sospeso per presunte 
irregolarità commesse in 
qualità di consigliere comu
nale a Bruzzano Zeffirio, 
nella Locride. 

Imprenditore 
al prefetto 
«Difendete 
il mio cantiere» 

• • GALATRO. Intimidazioni 
contro un imprenditore di Ga-
latro, in provincia di Reggo Ca
labria. L'ultimo «avviso», quello 
dell'altra notte, ha spinto Giu
seppe Sciarrone a superare 
ogni indugio: l'imprenditore si 
è infatti rivolto al prefetto di 
Reggio Calabria per ottenere 
protezione. L'episodio è avve
nuto nel cantiere del nuovo 
edificio delle terme di Galatro. 
Sconosciuti sono entrati nell'e
dificio in costruzione e hanno 
spaccato a colpi d'ascia ses-
santuno porte di legno e han
no quindi danneggiato la scala 
di marmo che dall'ingresso 
porta al primo piano. Il danno 
provocato supera i venti milio
ni di lire. Per fermare queste 
azioni criminali Sciarrone ieri 
mattina ha denunziato alla se
zione di Gioia Tauro della 
squadra mobile reggina l'epi
sodio e ha chiesto che il can
tiere sia presidiato di notte. 

Esponendo la sua denuncia 
l'imprenditore ha detto di non 
aver mai ricevuto richieste 
estorsive. Ma ha ricordalo di 
aver denunciato, in passato, il 
furto di tre montacarichi e l'in
cendio di una baracca-deposi
to del cantiere. 

Indagini sul palazzo di Torre Spaccata venduto da Gerini al ministero delle Finanze 
Per l'affare il «costruttore di Dio» avrebbe pagato due miliardi a un senatore de 

Inchiesta sul catasto romano 
Aperta a Roma un'inchiesta sull'acquisto di un pa
lazzo a Torre Spaccata da parte del ministero delle 
Finanze, che vuole farci la nuova sede del catasto. 
Nel diario del defunto costruttore che lo vendette al 
ministero, il marchese Gerini, si parla di una tangen
te di due miliardi che sarebbe stata pagata all'allora 
sottosegretario Carlo Merolli, de. Il palazzo è inuti
lizzabile essendo destinato ad uso di uffici privati. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. È stala aperta 
un'inchiesta a Roma per veri
ficare se davvero, come han
no scritto i giornali e come di
rebbero i diari del defunto co
struttore Alessandro Gerini, il 
senatore democristiano Carlo 
Merolli avrebbe preso una 
tangente di due miliardi per 
far acquistare dal ministero 
delle Finanze un palazzo nel 
quartiere di Torre Spaccata 
dove dovrebbero aprire i nuo
vi uffici del catasto. Quegli uf
fici peraltro non possono en
trare in funzione, dato che l'e

dificio è vincolato: può ospita
re solo uffici privati e l'ammi
nistrazione capitolina non ha 
concesso l'autorizzazione per 
la modifica della destinazione 
d'uso. 

Sarà ora il procuratore ag
giunto Ettore Torri ad indaga
re sulla vicenda, emersa con 
molti particolari quando nei 
giorni dell'istituzione dell'im
posta Isi i vecchi uffici del ca
tasto di via Reggio Calabria 
vennero presi d'assalto. Il se
gretario generale delle Finan

ze Giorgio Benvenuto invocò 
allora l'apertura degli uffici 
nuovi In viale Antonio Cia-
marra. E si «scopri», come era 
già venuto fuori a giugno, che 
quegli uffici non potevano es
sere aperti. 

Nel diario di Gerini, morto 
nel '90 all'età di 93 anni, ci sa
rebbe scritto che Carlo Merolli 
ha avuto due miliardi «per il 
suo interessamento nella ces
sione del palazzo di viale Cia-
marra». Si tratta del palazzo 
comprato dal ministero. Nel
l'ultimo governo Andreotti, 
Carlo Merolli era sottosegreta
rio alle Finanze. Rieletto sena
tore con oltre 50mila voti, non 
ha però ottenuto la conferma 
nell'esecutivo. Adesso, il suo 
nome compare in quel diario 
del ben noto «costruttore di 
Dio», il marchese Gerini. Dove 
si legge, ad esempio, che un 
giorno Merolli gli chiere 300 
milioni per acquistare un ap
partamento. Era il '90. Pochi 

mesi dopo, un altro brano, in 
cui si cita il ministero delle Fi
nanze. Gerini si era rivolto al 
parlamentare perché lo aiu
tasse a libera'si di quel palaz
zo di periferia difficile da vén
dere e dalla manutenzione 
troppo costosa che il ministe
ro compra per 62 miliardi e 
832 milioni. Di cui, come ri
porta sempre il diario, due mi
liardi finiscono in tasca a Me
rolli. 

Le paginette fitte scritte dal
l'anziano costruttore sono sta
te tirate fuori dai suoi mancati 
eredi. Al momento del testa
mento, infatti, scoprirono che 
a loro, di un patrimonio di cir
ca 2.500 miliardi, non toccava 
nulla. Il «costruttore di Dio» 
aveva deciso di lasciare tutto a 
Dio, cioè ad una fondazione 
cattolica per bambini poveri. 1 
parenti presentarono una de
nuncia per circonvenzione di 
incapace. Quell'indagine è or
mai conclusa ed il pm Giusep

pa Geremia ha già chiesto 
l'archiviazione degli atti. Ma 
intanto sono stati esibiti i diari, 
ed è partita la nuova indagine 
preliminare. 

Già da tempo, comunque, 
a Roma circolavano voci di ir
regolarità nell'acquisto del 
palazzo di Torre Spaccata. Le 
Finanze lo acquistarono sen
za gare d'appalto, in gran ve
locità. E dell'affare si occupò 
direttamente il gabinetto del 
ministro. La legge lo consen
te, ma la procedura è comun
que inconsueta. Altre stranez
ze: a giugno, si scopri che il 
palazzo era inutilizzabile, per
chè vincolato ad uso privato. 
E solo il Comune può cambia
re la destinazione d'uso. Alla 
fine di Giugno, la De, con Car
rara dimissionario, tentò di 
portare in giunta l'atto per 
concedere il permesso. Carra
ra però rimandò tutto a set
tembre. Le opposizioni aveva
no chiesto chiarimenti sull'in
tera vicenda. 

Per Piccoli 
il giudice 
Di Pietro 
è in pericolo 

Flaminio Piccoli (nella foto) prevede un autunno «ne
ro», parla di «rivolta sociale», e si dice convinto che in 
autunno «ci saranno altri attentati». In un'intervista a «Il 
Sabato», l'ex segretario della de afferma anche che «Di 
Pietro è in pericolo». Quando parlo di rivolta sociale -
dice Piccoli al settimanale vicino a CI - non esagero: 
«nella fase che sta peraprirsi cercheranno di inserirsi 
le leghe e chi le finanzia. Agganceranno la protesta al 
federalismo. Come fa miglio, quello che olia i kalash
nikov e vuole lasciare la Sicilia in mano alla mafia. 
Quando si usano certe simbologie, si parla sempre di 
secessione e di fucili, quando si getta per principio 
benzina sul fuoco... non credo proprio di esagerare». 
«Sono convinto -spiega Piccoli - che in autunno ci sa
ranno altri attentati. La grande macchina che mano
vra le cose in Sicilia e che ha fatto saltare Falcone e 
Borsellino non è siciliana. E' una macchina italiana. 
Colpisce in Sicilia perché è II, adesso, il punto più de
bole del sistema. Ma sentiremo mordere anche a Ro
ma e a Milano». 

Per sfuggire 
ai carabinieri 
si nasconde 
nel frigo 

Per sfuggire ai carabinieri 
ha rischiato di morire as
siderato dentro un cella 
frigorifera. È successo a 
Ispica, un piccolo centro 
in provincia di Ragusa, 

>———-_—«««««•«««— protagonista Carmelo 
Noto, 34 anni, ricercato per numerosi reati contro il 
patrimonio. La scorsa notte si era introdotto in un su
permercato. L'allarme del centro e scattato presso la 
caserma dei carabinieri che sono corsi a controllare. 
Dopo parecchio tempo l'hanno trovato all'interno di 
una cella frigorifera. 

Cinqi lue persone 
ino: la statua 

di Santa Colomba 
si è mossa 

giurar 
Cinque persone, quattro 
ragazzi ed una donna 
adulta, sono convinte di 
di aver assistito ad un mi
racolo nella chiesa parro-
chiale S. Donato di Preta-

•-««»«««««.«-—__>_««•«««_ ra, una frazione di isola 
del Gran Sasso (Teramo). Avrebbero visto la statua di 
cera di Santa Colomba, contenuta in una teca di vetro, 
muovere testa, gambe ed anche gli occhi. 
Il fatto è avvenuto alle 21 di ieri. Una bambina di 12 
anni, si è inginocchiata per pregare vicino alla statua, 
che si trova in posizione orizzontale ed ha visto muo
vere le gambe della santa sotto il vestito.. È corsa im
paurita all'estero per avvertire i cugini di quello che 
aveva visto e quando sono arrivati in chiesta altre per
sone ha statua ha continuato a muoversi. Ad un esa
me più accurato i parrocchiani hanno constatato che 
la statua di era spostato di 5 , sei centimentri rispeto 
alla poisizione originiaria. In quello spazio infatti non 
c'è polvere. 

Al meeting 
anticlericale 
di Fano 
menù eretico 

Si può iniziare con una 
saporita pasta con «sodo
ma e gomorra» oppure 
sceglierne una con i For
migoni. Chi preferisce ri
manere nella tradizione 

• può aprire con i classici 
«strozzapreti» o con un «pollo alla diavola». Sono le 
proposta dello chef meeting anticlericale che apre i 
battenti oggi a fano (Pesaro). Il meeeting è alla sua 
nona edizionee si concluderà il 23 agosto. Tra un pa
sto e l'altro ed una dotta conferenza si più passeggiare 
nell'area dove sono esposte vetrine di libri rigorosa
mente anticlericali. 

Due industriali 
trovati morti 
in una scarpata 
Incidente d'auto? 

I cadaveri di due indu
striali romani scompaisi 
nove mesi fa sono stati ri
trovati in un'automobile 
in fondo a un burrone, 
sulla strada che da Ta-

• > m » a > » » — gliacozzo conduce a 
Cappadocia. Apparentemente sembrerebbe un inci
dente: l'auto avrebbe divelto il guard reil finendo nella 
scarpata ma le condizioni in cui sono stati trovati i ca
daveri (uno di loro aveva la testa staccata e il corpo 
dilaniato) nonché alcuni elementi riguardanti il pas
sato delle vittime, non fanno escludere agli investiga
tori l'ipotesi di un omicidio truccato. Dario Levantesi, 
53 anni e Rocco Lorenzo Di Marzio, di 54, di Trigona, 
erano titolari di un'industria di prodotti cosmetici: la 
«Erbofarma». Un'attività che avevano messo in piedi in 
pochissimo tempo, dopo una vita vissuta come tassi
sti. Secondo gli investigatori, i due frequentavano per
sonaggi legati alla malavita romana. All'epoca della 
scomparsa, economicamente navigavano in pessime 
acque. Prima di allontanarsi da casa, avevano pro
sciugato i conti in banca. 

GIUSEPPE VITTORI 

Proseguono gli interrogatori: a Varese parla l'ex senatore Rezzonico. Binasco si difende 

«I partiti non vogliono rinnovarsi, anzi» 
L'accusa dei magistrati di Tangentopoli 
«I partiti, a parte qualche proclama iniziale, non 
hanno dimostrato alcuna reale volontà di rinnova
mento, ma se mai una certa resistenza». La denun
cia è del magistrato milanese Gerardo D'Ambrosio. 
Intanto a Varese l'ex senatore de Rezzonico comin
cia a vuotare il sacco e fa qualche ammissione. Ma 
non parla dei suoi conti correnti miliardari (8 mi
liardi sequestrati). Si difende Binasco. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO, il sistema corono 
che intreccia affari e politica 
•resiste», dai partiti non arriva
no segnali di cambiamento, 
ma piuttosto un arroccarsi di
fensivo di fronte al procedere a 
vele spiegate dell'inchiesta 

• «Mani Pulite». E il procuratore 
' della Repubblica aggiunto Ge
rardo D'Ambrosio a dirlo, sen
za mezzi termini, dopo aver 
appreso con soddisfazione 

che l'altro ieri la Corte di Cas
sazione ha negato la libertà al 
socialista Claudio Dini, in car
cere da due mesi e mezzo:« È 
una decisione importante per
chè conferma quello che noi 
sosteniamo sulla pericolosità 
sociale di questi indagati dovu
ta al perpetrarsi del sistema 
tangentizio. Tanto più in que
sta fase in cui constatiamo una 
resistenza e i partiti non dimo

strano alcuna volontà di rinno
vamento, nonostante i procla
mi dei primi giorni dell'Inchie
sta». Un amaro j'accuse, quello 
di D'Ambrosio. 

Per ora il carcere, più che 
una Improbabile conversione, 
sembra il mezzo più efficace 
per far cantare corrotti e cor
ruttori. Ad essere spremuti dai 
magistrati milanesi ieri sono 
stati due detenuti eccellenti: 
l'ex senatore De ed ex presi
dente delle Ferrovie Nord Au
gusto Rezzonico e il presidente 
dell' Itinera Bruno Binasco. 
Rezzonico, detenuto nel car
cere dei Miogni a Varese dove 
è inquisito anche per la vicen
da di mazzette locali, è stato 
sentito dai magistrati Gherardo 
Colombo e Plercamillo Davigo 
in trasferta da Milano. L'ex se
natore collabora e parla. Ha 
ammesso diversi incontri svol

tisi a Roma con altri politici, 
anche del Psi, per programma
re appalti e tangenti, In parti
colare sulla Sea, la società ae
roportuale il cui presidente, il 
socialista Giovanni Manzi è la
titante. Si tratta di incontri già 
rivelati dal «pentito» Gianstefa-
no FVigerio. Ai magistrati Rez
zonico ha poi confermato un 
prospetto di contributi incassa
ti dalla De quando era segreta
rio amministrativo regionale, 
fino al 1986. Anzi ha parlato 
spontaneamente di altri 40 mi
lioni. La settimana prossima 
dovrebbe essere interrogato 
dai magistrati varesini per spie
gare la provenienza di quei 6 
(non 8 ) miliardi contenuti nei 
suoi conti correnti al Credilo 
Varesino e alla banca popola
re di Luino e Varese, che lui di
ce essere onesto frutto di inve
stimenti immobiliari e non di 

tangenti. Colombo, rientrato 
da Varese, ha risentito a San 
Vittore Bruno Binasco, il presi
dente della Itinera del gruppo 
Gavio, specialista in costruzio
ni autostradali, il cui titolare, 
Marcellino Gavio, è tuttora lati
tante. In discussione una tan
gente di 300 milioni che Bina
sco avrebbe versato alla De in 
cambio di appalti. Ma Binasco 
si difende dicendo che i soldi, 
secondo lui 100 milioni, erano 
solo un contributo disinteres
sato prelevato dal suo conto 
personale e consegnato in una 
busta a Frigerio nel marzo del 
1992 in occasione di una ma
nifestazione elettorale. Una 
prima /ranche di un'operazio
ne «simpatia» decisa dall'Itine-
ra, sostiene Binasco, che 
avrebbe deliberato regolar
mente uno stanziamento di 
500 milioni, poi annullato. 

Incendiato un compattatore a Bagnoli. Toma la paura degli attentati 

Bruciano i camion della Nu 
Le mani della camorra sui rifiuti? 
Un camion addetto alla rimozione dei rifiuti è stato 
incendiato a Napoli da tre sconosciuti. L'attentato, 
si potrebbe trattare di una minaccia estorsiva affer
mano gli investigatori, riporta indietro di due anni, 
quando, dopo l'assegnazione di un appalto multi
miliardario, i camion delle ditte che prelevano i ri
fiuti furono vittime di attentati a ripetizione. Quando 
la Digos cominciò a indagare le minacce cessarono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NAPOLI. Un camion com
pattatore della ditta «Lapem», 
impegnato nella rimozione dei 
rifiuti nella zona di Bagnoli è 
stato dato alle fiamme da alcu
ni conosciuti. L'attentato è av
venuto a via di Nlso, una strada 
del quartiere di Bagnoli. Men
tre il compattatore era Intento 
a caricare II contenuto di uno 
dei cassonetti della Nu, tre gio
vani, scesl da un auto a bordo 

della quale è rimasto un quar
to complice, hanno strattonato 
i due netturbini e l'autista e do
po averli allontanati a forza dal 
pesante autoveicolo hanno 
cosparso di benzina la cabina 
di guida e hanno appiccato le 
fiamme, scappando subito do
po. La polizia, nonostante una 
dichiarazione del responsabili 
della «Lapem», I quali sosten
gono di non aver mal ricevuto 

minacce e tantomeno richieste 
di denaro, ha indirizzato le in
dagini verso la pista di un at
tentato del «racket» delle tan
genti. L'incendio dell'auto-
compattatore sarebbe, ipotiz
zano gli investigatori, sarebbe 
quindi solo un primo tentativo 
di intimidazione 

Circa tre anni fa l'appalto 
della nettezza urbana venne 
affidato ad alcuni consorzi di 
ditte. La spesa prevista era di 
circa 300 miliardi all'anno e le 
imprese sarebbero state com
pensate tanto a quintale di im
mondizia raccolta. Facendo 
qualche semplice divisione ri
sultò che a Napoli c'era l'im
mondizia più cara d'Italia che 
aveva una costo superiore alle 
1.500 lire al chilo. Venne aper
ta una Inchiesta, chiusa dopo 
qualche mese con una archi
viazione. Dopo la polemica sui 
rifiuti d'oro, arrivò un'altra gra

na, quella degli attentati. I con
sorzi (dodici in tutto) si occu
pavano di 12 zone delia città, 
ma in alcune di queste aree, 
quela di Bagnoli e di Pianura, i 
camion vennero presi di mira 
da elementi della malavita or
ganizzata. Ci furono ,-<ipine ai 
danni di autisti e netturbini, ci 
fu qualche colpo di pistola. La 
polizia riccie di intervenire e 
alla Digos venne affidata non 
solo l'inchiesta sugli attentati, 
ma anche la sorveglianza degli 
automezzi. Gli attentati, però, 
cessarono all'improvviso. Il 
movente degli episodi di inti
midazione venne fatto risalire 
alla camorra che voleva, in un 
modo o nell'altro mettere le 
mani sull'affare da 250-300 mi
liardi l'anno. Negli ultimi tempi 
però, ci sono state alcue inti
midazioni ai danni di netturbi
ni, poi l'attentato di ieri. 

OV.F. 



DIETRO LE SBARRE SENZA PIÙ NEMICO/6 
Parla l'ex brigatista Marcello Capuano. «A un certo punto mi convinsi che il capitalismo poteva essere battuto 

solo con la violenza. Sono uno sconfìtto? Il progetto politico delle Br è sconfìtto, ma io non sono un rassegnato» 

«E dopo il Cile scelsi la via delle armi» 
«Le Br sono state battute ma io non rinuncio a lottare» 
Identificazione di un ex militante della lotta armata: 
Marcello Capuano, trentottenne romano, già affilia
to alle «Brigate Rosse» e detenuto nel carcere di Re
bibbia, in una conversazione non facile tenta di af
frontare i temi del presente, del passato, anche del 
futuro. L'esperienza giovanile degli anni Sessanta, 
l'escalation della violenza, la conclusione ineluttabi
le di una disastrosa esperienza. 

EUGENIO MANCA 

tm ROMA. È incerto Marcello 
Capuano se (aria, questa con
versazione. Più no che si. E 
non già perché la calura d'a
gosto renda rovente la stan
zetta del parlatorio-avvocati 
del carcere di Rebibbia, tra
sformando in sudore ogni ge
sto, ogni parola, ogni pensie
ro; ma perché su molte cose 
vuole ancora riflettere, perché 
molte cose sono ancora in di
venire, perché «è finito il tem
po delle formule rigide, delle 
spartizioni assolute, di qua il 
bianco di là il nero, di qua l'a
mico di la il nemico: il mondo 
è più complesso, più ricco, e 
lo sforzo mio di oggi è quello 
di riconquistare un equilibrio, 
di ricostruire una trama di re
lazioni, di riuscire a leggerlo, il 
mondo, con gli occhi ofel pre
sente». 

Ma anche l'incertezza, an
che il dubbio, anche il "non 
sapere" sono forme della co
municazione. Anche il sospet
to - perché non dirlo? - verso 
l'interlocutore col taccuino... 
Pure di questo è fatta un'inter
vista. Specie un'intervista che 
non vuole glossare un Docu
mento della Direzione Strate
gica ma tentare di mostrare 
un uomo nel suo itinerario, 
quello che lo conduce da un 
punto ad un altro della sua vi
ta, pur dentro 'gli spazi esigui 
di una cella carceraria. Perché 
non provare? 

Provare. Per esemplo par
tendo da un'autodefliuzio-
nc. Chi è Marcello Capua
no, oggi, agosto 1992? 

Uno... uno che dall'87 ormai 
ha dichiarato chiusa l'espe
rienza armata fatta negli anni 
passati e che da allora cerca 
di riguadagnare, per quanto il 
carcere lo renda possibile, 
una dimensione personale, 
individuale, di normalità. 

Come a dire, una riconqui
sta di »é... 

Più che una riconquista, una 
ridefinizione di sé nel nuovo 
contesto. Per anni la mia vita è 
stata giocata all'interno di 
orientamenti e modelli cultu
rali che presupponevano una 
militanza organizzata. Oggi 
mi oriento ad esplorare le 
nuove possibilità che questa 
situazione presenta. Il che 

non significa disimpegno ma 
accogliere la vita nel suo valo
re pieno.. 

È una domanda che avrei 
voluto formulare più avan
ti, ma debbo anticiparla: 
non stride questa esaltazio
ne della vita sulle labbra di 
chi la vita, quella altrui e 
quella propria, non ha esi
tato a sacrificare? Uccide
re, farti uccidere, ed esalta
re la vita, non sono espres
sioni antitetiche? E quale 
senso ha potuto mal avere 
la decisione di sopprimere 
l'esistenza di chi - operalo, 
sindacalista, magistrato - si 
batteva proprio per rende
re migliore la vita? 

No, non credo siano espres
sioni antitetiche. Voglio dire 
che anche scegliere la lotta ar
mata e decidere di uccidere o 
farsi uccidere è cosa che ha 
avuto senso soltanto se si e 
sentito forte, in profondità, il 
valore della vita. Ma credo che 
lei voglia conoscere soprattut
to il perché di tale scelta. Per 
capire bisogna ricontestualiz
zare quegli anni e compren
dere come, per me e per altri, 
la possibilità - l'unica! - di 
una trasformazione In senso 
socialista dell'Italia fosse rap
presentata non da un percor
so pacifico ma di guerriglia. 
Soltanto se si capisce questo 
si afferra ciò che è avvenuto in 
quegli anni, si può onorare e 
ridare un senso alle tante 
morti che ci sono state. 

Trovo terrificante questa 
teoria, In qualunque tempo 
la si formuli. Ma per conti
nuare nell'Identificazione, 
chi era Marcello Capuano 
dieci anni fa? Voglio dire 
chi era "Rolando subito 
prima dell'arresto, prima di 
quel 29 maggio '82 quando 
a Trastevere ci furono la 
sparatoria, Il ferimento di 
un passante, l'insegulmen-

' to, la cattura? 

Era un ragazzo di 29 anni, tut
to dentro al disegno strategico 
delle Br, molto preoccupato 
degli arresti e del fenomeno 
dei «pentiti». Avevo la sensa
zione, in quei giorni, che qual
cosa di nuovo stava accaden
do, ma le risposte io le cerca
vo nel bagaglio politico di 

Marcello Capuano in un recente processo; In alto, Incidenti all'Università di Roma nel febbraio 77 

sempre: parlavo di «ritirata 
strategica» ma senza averne 
fissato ancora con esattezza 
contenuti, portata e modalità. 

E prima, vent'annl fa, quan
do ancora non c'era stato 11 
«bagno Ideologico» e le! vi
veva, presumo, in un terri
torio di confine tra legalità 
e Illegalità? 

Quando parla di quel territo
rio immagino si riferisca alla 
sinistra extra-parlamentare 
dei primi anni Settanta... SI, 
ero II. Ventanni fa avevo ap
pena finito il liceo (frequenta
vo lo Scientifico «Sarpi»") ed 
ero deciso a iscrivermi alla fa
coltà di sociologia. Come 
gran parte della mia genera

zione, avevo partecipato al 
'68 ma ero ancora molto gio
vane: quindi da spettatore 
passivo. Vissi molto più inten
samente l'anno successivo, il 
1969, con le occupazioni del
le scuole e il resto. Anni cru
ciali, che anche per me se-
fonarono l'incontro con la po-
itica e l'inizio della militanza 

nei gruppi. 
Vorrei che lei, Capuano, si 
soffermasse ancora su quel 
periodo. Come nacque In 
un ragazzo come lei la sug
gestione terribile della lotta 
armata? 

Suggestione? Non è un modo 
corretto per definire la scelta 
che feci. Mi sembra che in 

questo modo si tagli vìa la 
complessità preferendo una 
strada più semplice, che sicu
ramente pone meno interro
gativi. Probabilmente per sin
goli individui, forse per interi 
gruppi c'è stata anche sugge
stione. Per quanto riguarda 
me, né la violenza né le armi 
hanno mai esercitato un fasci
no. Furono scelte pagate a du
ro prezzo. 

C'era una differenza, sup
pongo, tra la predicazione 
di un'azione politica dura, 
violenta, e la scelta effettiva 
della lotta annata. Un Insul
to verbale non è la stessa 
cosa di un pestaggio; dopo 
Il pestaggio viene la chiave 

Trentott'anni 
e il padre maresciallo 
Bai Marcello Capuano è nato a Roma II 18 ottobre 1953, in una 
famiglia di radici contadine. Il padre era maresciallo di Ps. Dopo 
la maturità scientifica si iscrisse alla facoltà di sociologia dell'ate
neo romano. Cominciò a fare militanza politica nel movimento 
studentesco alla fine degli anni Sessanta, proseguendola nei 
gruppi della sinistra extraparlamentare della capitale orbitante 
nell'area dei «Marxisti-Leninisti». Si associò alle Brigate rosse nel 
76-77 e iniziò la lotta armata. 

Dopo un periodo di latitanza, fu catturato a Roma il 30 mag
gio del 1982. Capuano è stato condannato a 25 anni e 8 mesi per 
il rapimento Dozier, e all'ergastolo nel processo Moro-ter per le 
uccisioni di Galvaligi e Vinci, per il rapimento D'Ureo e per una 
serie di ferimenti e rapine compiuti a Roma. Attualmente è dete
nuto nel carcere romano di Rebibbia. 

inglese, e dopo la chiave In
glese la rivoltella o la mitra-
glletta. Come è avvenuto 
per lei, materialmente ma 
anche psicologicamente, 
l'attraversamento di quegli 
stadi successivi? 

Mi lasci dire che anche la de
scrizione di questa escalation 
tradisce lo stereotipo al quale 
sono inchiodate le stone di 
quelli che hanno fatto parte 
delle organizzazioni armate. 
Comunque... È sicuramente il 
1973 l'anno cruciale. Il golpe 
in Cile, ovvero lo sbarramento 
violento del tentativo di cam
biare in senso socialista quel 
paese, tentativo che pure era 
avvenuto nel rispetto di tutte 
le regole democratiche, mo
strava che quello e non altro 
era il modo in cui l'imperiali
smo Usa rispondeva alla sua 
crisi e alle richieste di cambia
mento. Anche in Italia c'erano 
stragi, repressione, clima da 
golpe. Fu allora che mi con
vinsi che non esisteva spazio 
per una trasformazione socia
lista se non nei termini di una 
guerra di lunga durata. E dun
que prima ci furono le scelte 
sul piano politico; il compor
tamento e gli strumenti venne
ro di conseguenza. La difficol
tà vera, per me, fu non già l'a
dozione degli strumenti della 
guerra ma il fatto stesso di es
sere costretto a compierla una 
scelta di guerra, di dover subi
re la violenza delle sue dina
miche. E invece a molti di voi 
sfugge il peso di questa diffi
coltà, e continuate a indagare 
su ciò che si sente, su ciò che 
si prova nel momento in cui si 
preme il grilletto, Ma perché-
me lo spiega? - una domanda 
come questa non la fa a un 
poliziotto, o al pilota america
no che bombarda l'Iraq? Solo 
perché le loro azioni sono co
perte da una patente di legali

tà? 
Che cosa resta, a suo pare
re, della presenza e dell'a
zione delle «Brigate rosse» 
in Italia? Che cosa, sul pla
no politico e su quello civi
le? 

Mi pone un problema non 
semplice. A distanza di cosi 
lunghi anni, con tanti cambia
menti nel frattempo avvenuti, 
compreso il mutamento stes
so dei protagonisti, credo sia 
rimasto ben poco. O meglio 
ben poche persone che ab
biano un ricordo, un'idea 
esatta di quegli anni e di ciò 
che avvenne. Ancor meno so
no quelli che sanno quali ra
gioni e motivazioni portarono 
a scelte cosi radicali, che an
cor oggi tengono centinaia di 
persone rinchiuse nelle carce
ri. Ben pochi credo. E mi do
mando se una società può vi
vere rimuovendo in parte o 
del tutto i problemi che l'han
no attraversata, senza una 
memoria che sappia riconnet
tere fatti e ragioni di ieri ai 
problemi dell'oggi, lo non lo 
credo. E mi auguro che si apra 
lo spazio perché possa avve
nire una riflessione collettiva 
su quegli anni, che veda im
pegnati tutti coloro che ne fu
rono protagonisti. Ciascuno 
con le proprie responsabilità. 

IMI consenta di dirle che 
questa sua risposta appare 
reticente, più arretrata in 
confronto alla riflessione 
dei suoi stessi compagni. 
Comunque... Nel febbraio 
del 1987, e dunque ormai 
più di cinque anni fa, Cur
do, Moretti e altri, non 
"pentiti'' né "dissodati'' 
ma fautori dell'uoltrepassa-
mento» e della «discontinui
tà» rispetto ad un passato 
giudicato "non ripetibile", 
affermavano la necessità di 

una "soluzione politica" 
che chiudesse con quel pas
sato, fuori dalle abiure e 
dalle vendette. Ha ancora 
un senso quella proposta? 

SI, certo, penso che il valore e 
la sensatezza della proposta 
siano ancora del tutto integri. 
Ciò che è avvenuto negli anni 
seguenti ha smentito quanti la 
ritenevano un semplice espe
diente per eludere una presa 
di posizione sulla nostra stona 
passata. C'è stato un muta
mento di portata epocale, an
tiche e radicate certezze si so
no dissolte imponendo a una 
moltitudine di persone di vive
re il travaglio elei transito. Tut
to questo dimostra la sensa
tezza di un atto politico che 
dia uno sbocco anche ai pro
blemi della detenzione politi
ca. 

Ma non è la realtà stessa a 
sancire ciò che comincia e 
dò che finisce? Voglio dire, 
non c'è qualcosa di rituale, 
perfino di ideologico, in 
questo bisogno di sanzio
ne? 

Capirei questa domanda, che 
presuppone noia e fastidio 
per le ritualità prive di senso, 
se stessimo parlando di un'or
ganizzazione legale, che deve 
semplicemente sancire tra i 
propri militanti lo scioglimen
to dei vincoli di appartenenza. 
La faccenda cambia quando 
si consideri che centinaia di 
persone sono ancora rinchiu
se nelle galere, sepolte da er
gastoli, e altre centinaia han
no dovuto riparare all'estero; 
quando il conflitto è costato 
vite umane e quando attorno 
a te continua a muoversi un 
complesso apparato di sicu
rezza, e qualcuno può inter
pretare il tuo silenzio come un 
invito a continuare la pratica 
armata. Io credo che dichiara
re l'esperienza delle Br irrever
sibilmente conclusa e ogni 
vincolo organizzativo dissolto, 
sia stato un atto di grande re
sponsabilità. 

Ed ora come guarda al suo 
futuro? Che cosa succede
rà, che cosa spera che suc
ceda? 

Ho scelto di non farmi illusio
ni e di non vivere di attesa. E 
dunque vivo il presente per 
quanto è possibile, e per 
quanto questi spazi ridotti lo 
consentano. Dovermi ridefini
re non più in rapporto ad un 
progetto politico e ad una mi
litanza non ha significato per 
me rifluire nel privato; del re
sto, una situazione mutata 
non significa affatto la scom
parsa delle disuguaglianze e 
dei problemi. E quindi cerco 
di fare ciò che posso. Insieme 
con altri due detenuti, ad al
cune volontarie, alla Caritas e 
ad una scuola di lingue, stia

mo organizzando dei corsi di 
italiano per detenuti stranieri. 
È un'attività che nonostante li
miti e difficoltà mi sta dando 
enorme soddisfazione. Sa 
qual è il rischio maggiore in 
prigione? Quello di perdere la 
misura de! -fuori», di essere ri
succhiato dalle dinamiche 
carcerarie in una interminabi
le coazione a ripetere. Lo sfor
zo dunque è di continuare a 
vivere una vita il più possibile 
ancorata all'esterno, avendo 
degli scambi positivi. Il carce
re non soltanto ti impedisce di 
muoverti: ti impedisce di ma
turare, di crescere. Tutto av
viene nella tua testa, non puoi 
avere espenenza del reale. 
Vale anche per il sesso e l'a
more, e come lo si vive. Ho 
conosciuto un uomo di qua
rantanni, entrato in prigione 
a diciannove. Il suo modo di 
vivere l'amore era fermo alle 
occhiate, ai bigliettini, ai so
spiri dei suoi diciannove anni, 

. nel suo paesino dell'Abruz
zo... 

E tei, Capuano? 

In tanta «discontinuità», sol
tanto qui c'è una continuità 
col passato. Sono legato ad 
una ex militante delle Br, an
che lei detenuta da anni e co
me me con una lunghissima 
prospettiva di galera. Un lega
me iniziato fuori e che conti
nua anche oggi. Purtroppo 
fatto solo di corrispondenze 
epistolari e poche ore di col
loquio al mese. Ma è la parte 
allegra della mia vita... 

Avete detto e scritto: la lotta 
armata è stata sconfitta. Si
gnifica che ciascuno di co
bra che scelsero la lotta ar
mata si considera sconfit
to? Che tei si considera uno 
sconfitto? . . 

Una domanda non sempli
ce... Io penso che per le per
sone che hanno militato nella 
lotta armata, o più in generale 
in i>na qualunque delle for
mazioni della sinistra che in 
qualche modo si è riallacciata 
alla tradizione della rivoluzio
ne russa del '17, sentirsi scon
fitti è un problema tutto sog
gettivo. Non vorrei essere 
frainteso. Sicuramente sono 
stati sconfitti tutti i progetti pò- • 
litici oltre che militari di tra
sformazione della società ca
pitalistica. Però la «sconfitta 
politica» non è tutto. Investe 
solo un piano dell'esistenza. 
Ciò che muove realmente le 
persone sta a monte dei pro
getti, sta nelle condizioni ma
teriali della vita e nella conse
guente volontà di cambiarle. 
Allora la sconfitta si misura 
sulla rassegnazione, sulla n-
nuncia a cambiare quelle 
condizioni. Io non rinuncio. In 
questo senso non mi sento 
sconfitto. 
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MERCATI DELL'EST 
ovvero come investire in Russia e dintorni 

a cura di Maurizio Guancialini 
introduzione di Anatolfj Adamischln 

Scritti su: 
la nuova Russia verso una economia di mercato; le opportunità economiche sul mercato 
russo; strumenti comunitari di aiuto e di cooperazione con la Comunità di Stati Indipendenti; la 
Slme8t aiuta le società miste; un sistema di servizi per gli investimenti all'Est, difficoltà di orga
nizzazione del servizi alle Imprese italiane; il centro off shore di Trieste; il countertrade: proble
matiche e modi di utilizzo; l'esperienza di una banca Italiana; assicurare l'Est europeo; le pic
cole e medie imprese occidentali in Urss. 

Testi di: 
Shapnln, Giuliani, Kosov, Reali, Busighin, Tombesl, Consorte, Arge
ntante, Castagno, Silvettl, E. Anurln, Rossetti, Sfillgoj, Bagnato, Minel
la, Uckmar, Tlazzoldl, Negrotti, DI Gaetano, Andrlani, Stuplscln. 
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un libro che spiega senza girl di parole come sta cambiando l'Est 
A OTTOBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Viaggio nell'intreccio 
delle diverse culture 
che si coagulano nello spazio 
di piazza dei Cinquecento 
La Lanterna magica, le bici 
e i pattini, l'arena Esedra 
degli anni Cinquanta 
Poi il «benessere» promesso 
i portici della spartizione 
e dei reati gerarchizzati 
alle soglie del Duemila 

La vecchia 
stazione 
centrale 
di Roma 
in piazza 
di Termini, 
in una foto 
della fine 
dello 
scorso 
secolo 
degli 
Archivi 
Alinari 

Mappa di civiltà e colori a Termini 
Storie della trasformazione urbana e sociale della stazione 
M ROMA. Fino a meta degli 
anni Cinquanta a Roma esi
stevano alcuni luoghi dove ci 
si poteva ritrovare, frequenta
re, sbrigare «affari», nasconde
re, rifugiare, con la certezza di 
non essere mai scovati. Alcuni 
di questi non esistono più. co
me il cinema Imperiale (rifu
gio dei segaroli a scuola), il 
Plaza, il caffé Aragno, la Sala 
Umberto e Nuova Olimpia in 
via del Corso, il noleggio di bi-
clette e la Lanterna Magica 
delle pellicole cinematografi
che a Villa Borghese, la pista 
per i pattini a rotelle all'Arena 
Esedra. Due in particolare pe
rò erano più affascinanti 
quanto perversi, la stazione 
Termini e il cimitero monu
mentale al V'erano. 

Chi fuggiva dalle ristrettezze 
vessanti della famiglia patriar
cale, chi voleva coronare un 
bel sogno d'amore contrasta
to, chi voleva appartarsi co
munque da qualsiasi amba
scia, angoscia che fosse, cer
cava e trovava rifugio al Vera-
no. Parlando coi morti, con le 
lapidi, riponendo segreti di
nanzi alle iscrizioni, nascon
dendo Uà i vasi dei fiori, i pro
pri terribili segreti. Ma anche 
stipulare contratti per una vita 
più lunga e meno grama, o 
meno terribile. 

Invece per chi voleva tenta
re l'avventura e la trasgressio
ne c'era la stazione Termini. 
La stazione in quei tempi lon
tani viveva culturalmente a ri
dosso dell'antica piazza Pepe 
(dove praticamente nacque 
l'avanspettacolo con lo Jovi-
nelli) e il cinema Volturno. 
Magni tuttofare, giocolieri 
acrobati di borgata (piccoli 
eredi del café chantan), sca
valcatori da terrazze a terraz
ze, percorritori di apparta
menti altrui, assieme a vendi
tori ambulanti, contrabban
dieri di sigarette, sensali ruffia
ni e umanità d'ogni genere bi
vaccavano in profondissima 
omertà alla stazione Termini. 

Ci si arrivava con le tramvie 
5,6,7, con la Steler che porta
va al Castelli, con i trenini del
le Ferrovie Laziali Gli auto
mezzi dell'Atac erano ca-
mions Dodge ansanti e con il 
muso davanti grintoso e denti-
colare, i filobus con le aste 
scorrevano su linee aeree; alle 
tramvie ci si poteva aggrappa
re senza pagare il biglietto. La 
perversione arrivava al falso 
«tirolese» che vendeva pacchi 
di lamette da barba di marca 
Bolzano già usate, il rocchetto 
di filo forte che arrivava «den
tro» la cruna d'ago per magia, 
viaggiando con la bicicletta 
con una ruota davanti più 
grande; l'arrotino in bicicletta 
che non arrotava e dissetava 
la lama rovente con acqua im
proponibile che colava da 
un'arrugginita lattina diretta
mente goccia a goccia sul cor
po del reato. Il mangiafuoco 
ubriacone beveva vino dei Ca
stelli e sputava fiamme, quan
do poi si incatenava il corpo 
con catene e catenelle le 
escoriazioni ancora sanguina
vano tanto fino a provocare 
da pane del pubblico nume
rosissimo il bisogno di liberar
lo. 
• La stazione Termini era il 

paradiso di «luchi stnche», «pi-
lippe morrise», «cesterfielde», 
le saponette a tocchi con l'ag
giunta di tavolette di cioccola
ta dello stesso colore della 
margarina, «scianel» numero 
cinque e le sottogonne a etti si 
trovavano anche a Piazza 
Dante. Perversa e devastante 
la stazione non perdonava i 
possessori di scarpe ai piedi: 
guai ad addormentarsi sul 
marciapiedi o sulle panchine 
Triste risveglio senza più ali ai 
piedi, anche se erano bucate 
e tappate con il cartone che 
poi sarebbe servito sebbene 
grondante odorifero sudore, 
come portafogli alle vignarolc 
o ai vecchietti che vendevano 
guainclle, lacci di liquirizia 
con al centro una pallina infi
nitesimale di zucchero, ba

stoncini di color crema dal sa
pore di anisetta, gomme ame
ricane a tocchi, mostaccioli, 
fusaje e bruscolini all'uscita 
delle scuole e dei cinema par
rocchiali. 

Quando fu ricostruita di sa
na pianta la stazione Termini, 
il frontale in alto, un bassori
lievo dello scultore Amerigo 
Tot, fu applaudito, scambiato 
per una carta geografica del 
futuro impero economico se 
non addirittura per un cartello 
pubblicitario che reclamizza
va «'a gescale... e case popo
lari, pecche tu come 'e chia
mi?». 

Questa che potrebbe defi
nirsi breve ma vendica storia 
della stazione Termini non e 
altro che un piccolo racconta
re di com'era, almeno cosa 
rappresentò quella piazza e 
quella stazione per burini 
(meriterebbero più di un rac
conto fin da quando approda
vano alla stazione delle laziali 
e venivano deportati all'ana
grafe di via Teatro Marcello 
dove qualche manipolatore in 
(•annotta o giacca unta e bi
sunta con foglietti alla mano 
scarabocchiati li truffava), im
migrati regionali, umanità va
ria di passaggio, stranieri tron
fi e antipatici colonialisti. Ma 
non vuole avere neanche il sa
pore di come eravamo o del 
bel tempo che fu, ma solo pu
ro e semplice racconto. Si po
teva raccontare perché ci si 
poteva anche «vivere», viven
do l'atmosfera della stazione 
che ora non è più. 

Il racconto può solo essere 
estemo: esterno perché ci si 
può passare senza sostarci, 
tuttalpiù in aria volando a os
servando dalle terrazze dei 
palazzoni che circondano la 
piazza della stazione. Per 
esempio l'ex-Mnssimo, un 
tempo collegio di prim'ordi-
ne, retto dai padri guesuiti, 
dalle cui mani uscirono qua
dri politici e affaristici, demo
cristiani e altro. Tanto peggio 
tanto meglio. Nella rigorosa 
spartizione della piazza al 
centro sostano popolazioni 
latine, ai lati africani, gli afroa
siatici stringono la piazza nel
l'assedio asfissiante di chi ri
vendica e vuole il diritto di es
sere presente, costi quel che 
costì Nelle vie bevono e si 
ubriacano, e mangiano pepe
roncini a tutto spiano. Piazza 
Vittorio, le vie limitrofe, com
preso l'Acquano e Colie Op
pio sono un pullulare di etnie 
alla rinfusa, come capita capi
ta, nel rigoroso stendere a ter
ra tappeti e lenzuola con so
pra di tutto, dall'ago istoriato 
alla collanina e ammennicoli 
vari. 

Dall'alto è un bel vedere le 
masse di colore che vanno 
dalla terra di siena bruciata 
con una punta di giallo cromo 
al nero d'ebano, si accostano 
ondeggiano seguendo come 
un volo di tordi, quei volatili 
che si spostano armoniosa
mente secondo una propria 
mappa, da piazza Indipen
denza a Piazza Esedra fino al
la stazione, oscurando il cielo. 
Danza frenetica a coppie di 
migliaia, che urtano i giocato
ri «pensionati» che bussano a 
coppe o a denara sul muric
ciolo della stazione della me
tropolitana o sulle panchine 
di marmo dove i filippini urta
no il piano di gioco con for
melle di legno: dama o scac
chi orientali o addirittura il lo
ro gioco a «bottonella», a «latti
ne», sorridendo sempre, ri
dendo come forsennati. Alle 
Terme, davanti ai chioschi, le 
masse seguono l'ondeggiare 
del litigio che era cominciato 
a via Volturno, via Cernaia, via 
Goito con il sopragguingere 
del 113 a forte velocita. Il colo
re bianco-celeste dell'auto
mobile striscia l'arancio-gial-
lastro del 492, il bus rosso vivo 
delle autolinee Maro:;zi si ar
resta di colpo senza contem
plare la teoria del colore 
quando dice che i colori pri-

Più di altri luoghi, la stazione Termini 
e il cimitero al Verano riassumono in 
loro il carattere cosmopolita di Roma, 
città sempre più stancamente tentaco
lare nella sua perversa espansione. Da 
non poterci più soggiornare. Perverso 
è «contemplarla» dall'alto seguendo la 
teoria del colore. Il risultato è mono

cromo. Nel mezzo è pericolosa. Come 
una qualsiasi massima filosofica la ve
rità, anche se pericolosa, sta nel mez
zo ma che inesorabilmente tende ver
so l'alto. Storie d'avanspettacolo, truf
fe, scappatelle, contrabbando, merci
monio secondo le quattro stagioni co
lorate del mondo. 

ENRICO OALLIAN 
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I racconti di Miklos, praghese approdato a Termini 

«Aspettando il futuro 
le mie notti sul cartone» 

GIULIA PANI 

IH ROMA. Un uomo in attesa di futuro. Cosi 
si definisce Miklos, ex tenore d'opera per an
ni e anni domiciliato nei luoghi notturni di 
Termini. Nel frattempo il futuro è diventato 
passato. La Praga dell'infanzia, la fuga d'a
more attraverso il mondo intero, l'amore per 
una soprano italiana e la stessa speranza ita
liana. E passato anche il tempo delle panche 
gelide della stazione Termini e delle notti sul 
cartone, nel sottopassaggio che portava al 
trenino per Ostia. 

Oggi Miklos ha i capelli bianchi e le rughe 
gli solcano il volto pallido, abita in una casa 
popolare abusivamente occupata con un pit
tore istriano. F. racconta le sue storie, vagan
do per Feste dell'Unità e paesi sconosciuti, 
vendendo le tele tutte uguali dell'amico; tal
volta, a notte fonda, salendo sui palchi ab
bandonati a cantare le arie liriche dei tempi 
che furono, 

«Piazza dei Cinquecento è stata la mia ca
sa. Avevo lasciato la prima che era un sogno 
di piume. Vivevo nell'isola di Kampa. Le fine
stre della mia casa si affacciavano su Ponte 
Carlo, il mio giardino era la Moldava. In quel
l'aria che odora di birra e di muffa ci sono 
cresciuto. Con la voglia di prendere il mondo 
e modellarlo come un vaso di ceramica». 

Poi un giorno l'amore. Miklos faceva la 
comparsa per il Teatro nazionale dell'Opera. 
S'innamorò della Rosina italiana di turno. Lui 
entrava in scena all'inizio del «Barbiere di Si
viglia» e spegneva i lampioni. Poi li accende
va a metà del secondo atto. In più faceva 
qualche coro. «In Italia volevo diventare il 

conte d'Almaviva. Invece niente. Ero seduto 
ad aspettare il domani, come fossi un viag
giatore nella sala d'attesa della stazione. La 
verità è che i treni passano e non te ne accor
gi. Quando lo scopri sei già lontano. Io per 
esempio già da due anni dormivo a Termini». 

E la Rosina italiana? «Non so più», sorride e 
strizza gli occhi grigi. «Termini era un grande 
mercato, lo giravo lungo via Marsala poi an
davo nei giardinetti e rimanevo sul muretto al 
sole dove si prende la metro di Ostia». E il la
voro? «Quello era il lavoro. Su quel muretto o 
per la strada con un nero napoletano di no
me Cane, vendevamo Ray-Ban falsi a dieci
mila lire. Mi dava duemila lire per ogni oc
chiale che vendevo». Quei giorni di miseria e 
gioventù sono ricordi. Roma è diventata negli 
ultimi dieci anni una città diversa, «Termini è 
sempre più dei nordafricani, con zone con
sentite ai filippini e altre ai cileni, in piazza 
Esedra. L'est ha preso la via del mare, Ostia, 
Ladispoli, Fiumicino. Un giorno sono partito 
anch'io, assieme a Cane, affidando la mia 
sorte al mio vecchio santo, il cavaliere Bruns
wick, il santo guerriero di Praga. Ci siamo tra
sferiti alla stazione Tiburtina, dove le panche 
erano di legno. Belle e calde, affumicate e ric
che di personalità disperse da tutt'ltalia». 

Ora ha una casa vera e ancora aspetta una 
Rosina per la vita o posto dove cantare. «No
stalgia delle notti passate nel sottopassaggio 
della stazione? No. Anche se ci metti i cartoni 
fa freddo ed è duro per terra. Ho nostalgia pe
rò di quegli anni, della forza che avevo nelle 
braccia e della forza che avevo nella voce. 
Poi un giorno metto da parte i soldi e torno a 
vedere come è oggi Kampa». 

mari hanno la precedenza 
nella scala dei valori tonali. 

Sotto i portici le spartizioni 
rispecchiano le gerarchie e 
l'importanza del reato, Ci si 
trova sempre di tutto dal me
retricio marchettaro, alla sirin
ga usata. Caffè notturni invasi 
da odori, case diroccale e oc
cupate ai lati, andirivieni sfac
cendati senza ordine appa
rente, svolazzi travestiti, inviti 
a cene fredde senza l'osse
quio del caso. Ma none Marsi
glia. Non è Singapore. Un po' 
più di quello che succede o 
può succedere a Frosinonc, 
Sora e nulla più. Tutt'mtorno 
la Charitas impera. Le signore 
coi cartoni che cartonano il 
busto e le proprie robe dentro 
sacchetti di plastica, alberga
no coricandosi sopra le grate 
della stazione; i «parlatori» uo
mini che non si lavano se non 
alle fontanelle dirigono il traf
fico ai semafori; gli animi spa
ventati e le donne sole traviate 
dalla vita inseriscono la testa 
tra le sbarre del recinto del
l'Acquario e parlano, parlano, 
parlano dei mali del mondo e 
di come tutto. e successo, 
«quella volta», quando la luna 
in alto chiedeva loro cosa po
teva succedere una volte spo
sate. 

Dall'alto si sente chiedere, 
é tutto un chiedere ed espri
mere desideri non conoscen
do cosa in realtà sia il bisogno 
di chiedere la realizzazione di 
un desiderio. Tutti rigorosa
mente accaldati; tutti rigoro
samente in attesa; tutti rigoro
samente schizofrenici. Per et
nie. Per colore, Per segno del 
destino che vuole che si fugga 
da qualcosa incontro all'igno
to benessere desiderato e mai 
raggiunto. Un caso dall'alto. 
Un caso all'esterno e dall'e
sterno. Più casi colorati. Entra
re non si può più. IJÌ stazione 
gerarchizzata per colore. E 
tutti indistintamente tutti dalle 
16 pomeridiane al cìnema-
-varietà Volturno. Militari di 
leva, pensionati sudaticci e 

extracomunltari convivono 
con gli sguardi rivolti al palco
scenico dove giovani dabbe
ne si spogliano a ritmo di mu
siche trascinanti ed arrapanti. 

I colori si confondono e il 
sesso fracassa i timpani e per
fora l'iride. 11 bruscolinaro gri
da a più non posso negli inter
valli tra una scena hard-core 
e le pennute coscie della bal
lerina, «cuore di panna, coca, 
poppi-comeeee, vole», (quel 
vole quasi sempre è stanca
mente formale) guardandoti 
come si può guardare una 
mucca sudata in pieno ago
sto, Il cassiere con il bozzo 
della pistola che gli spunta da 
sotto l'ascella ti guarda di sot
tecchi quasi sfregiandoti la vi
sta. La maschera all'entrata ri
dacchia per la goia del pieno
ne in sala. Le foto all'ingresso 
parlano chiaro. Quattro Ma-
uen quattro e film pomo con 
l'attricetta sensualmente gar
bata per una serata indimenti
cabile. Lo strabismo di una 
Maven, come sempre affasci
na tutti. I deretani solidificano 
i pensieri pecorecci di ognu
no. Entrando nel buio pesto 
della sala gremita, gli odo
ri, (oh, gli odori delle sale af
follate) già brumeggiano sulle 
teste calde dei pensionati. 

Dal basso cogliendo i desi
deri, il bisogno del desiderio 
di ognuno è come districare 
l'universo dalle sue stesse ra
gioni di esistenza. Dal basso è 
sempre più difficile. Dall'alto 
é terribile. La stazione Termini 
non è più come una volta. È 
sempre cost quando si vuole 
capire a tutti i costi. Quando 
non c'è nulla da capire. Se 
non altro dall'alto i colori si 
fondono per ragioni ottiche. 
La fusione del colore avviene 
per distanze ravvicinate. Il vi
cino è colorato, rna chi lo de
cide alla stazione Termini, 
che il vicino è una etnia tutta 
ancora da dipingere. Dall'alto 
è cosi che si osserva il già vi
sto, senza sapere dove. Alla 
stazione Termini. 

Un gruppo di extracomunltari accampati attorno alla Stazione Termini, 
sopra una delle pensiline accanto al binari 

lettere 
Un amara 
riflessione 
dopo gli 
esami di maturità 

1B Egregio direttore, 
con la presente intendo 
manifestare pubblica
mente il mio sdegno e la 
mia indignazione nei con
fronti di coloro che non 
esitano a sacrificare la 
funzione primaria della 
scuola sull'altare del pro
prio tornaconto persona
le, 

Sono reduce da un'e
sperienza, in qualità di 
commissario di esami di 
Stato in un istituto non sta
tale, di sapore vagamente 
Kafkiano che mi ha dato 
la misura del senso di im
potenza e di frustrazione 
provati da chi, come me, 
esigerebbe che «certa 
scuola» operasse nei limiti 
della decenza, lo e altri 
colleghi, anche di altre 
commissioni, allineati sul
le medesime posizioni, 
siamo stati sistematica
mente costretti a soccom
bere di fronte all'arrogan
za, mascherata di legalità, 
di chi si trincera dietro le 
disposizioni di legge in 
materia di esami di Stato 
per svuotarne volutamen
te lo spirito. 

È a tutti noto che nel 
nostro Paese operano 
scuole private (legalmen
te riconosciute, parificate, 
ecc.) gestite in modo se
rio ed affidabile, ma è al
trettanto risaputo che il 
settore non è immune da 
personaggi il cui obiettivo 
primario non è esatta
mente quello di diffonde
re la cultura. Ne consegue , 
che, se si vuole fugare 
ogni sospetto di un uso di
storto e perverso della leg
ge, bisogna procedere ad 
una revisione legislativa 
che miri a sottrarre alle 
scuole private il privilegio 
di poter far svolgere gli 
esami di idoneità in sede e 
con gli stessi docenti della 
scuola che, per ovvi moti
vi, sono costretti a subor
dinare gli interessi della 
"•scuola» a quelli, non sem
pre cristallini, del gestore. 
Il formale controllo del 
commissario governativo 
si è rivelato chiaramente 
insufficiente. Appare chia
ro che il vero nodo della 
questione sta proprio ne
gli esami di idoneità. Se 
non si pone rimedio a 
questa situazione conti
nueremo ad arrovellarci il 
cervello nel disperato 
quanto vano tentativo di 
comprendere come mai 
studenti che nella scuola 
statale non riescono, per 
due anni di seguito, a su
perare le difficoltà del pri
mo anno del corso di stu
di, l'anno successivo, co
me per incanto, riescono 
a conseguire l'idoneità al 
quinto anno (è forse ille
cito sospettare che nei 
templi eretti da talune 
scuole private il dio dena
ro sia eccessivamente pro
digo di miracoli?). L'ido
neità al quinto anno non 
costituisce altro che il pas
saporto per il consegui
mento del diploma, in 
quanto, anche se formal
mente la commissione de
gli esami di maturità è co
stituita da commissari no
minati dal ministero, l'im
postazione degli stessi ed 
il frequente rimpasto delle 
suddette commissioni 
contribuiscono non poco 
a favorire un esito ormai 
praticamente scontato: 
maturità per tutti (o qua
si). 

Mi chiedo a questo 
punto, si vuole restituire 
dignità alla scuola o si 
vuole che essa vada sem
pre più alla deriva facen
do il gioco di chi dell'ac
quisizione (o acquisto?) 
di un titolo di studio con 
valore legale sa come gio
varsi, potendo contare su 
dei santi in paradiso? 

Prof. Carmelo Callo 
Catania 

Antì 
proibizionismo: 
io penso 
che... 

M Egregio direttore, mi 
rivolgo a lei perché desi
dero intervenire nel dibat
tito che provvidenzial
mente si è ravvivato tra le 
tesi antiproibizioniste e 
quelle che hanno trovato 
espressione nella legge 
«Jervolino-Vassalli». 

Da oltre 12 anni vado 
proponendo un progetto 
(con interventi sulla stam
pa nazionale, in convegni, 
dibattiti e conferenze ra
diotelevisive) che può es
sere presentato oggi cone 
una mediazione fra le due 
opposte filosofie relative 
a! problema del narcotraf
fico; mediazione sulla cui 
esigenza l'on. Martelli si è 
recentemente pronuncia
to. 

Vedo con una certa 
preoccupazione la versio
ne antiproibizionista inte
grale di Taradash e dei ra
dicali per una serie di mo
tivi che potrò esporre, se 
mi verrà richiesto, in altra 
sede. Per ora mi limito a 
proporre il progetto che 
mi preme e che riassumo 
schematicamente come 
segue: 

1) somministrare l'eroi
na endovena come farma
co - di costo infimo - suc
cedaneo dei neuroormoni 
Endorfine, direttamente e 
gratuitamente nelle strut
ture pubbliche da parte di 
sanitari (medici ed infer
mieri) soltanto a tossico
dipendenti comprovati, 
ammettendoli ad una sor
ta di day-hospital dopo un 
adeguato periodo di ac
certamenti; 

2) proibire e punire la 
detenzione di qualsiasi 
quantità della sostanza, vi
sto che non servirebbe pili 
la famigerata dose quoti
diana necessaria ad evita
re la sindrome di astinen
za (data la somministra
zione gratuita). 

Tale modello operativo 
permetterebbe di: 

A) stroncare il narco
traffico; 

B) evitare la morte per 
overdose e la trasmissione 
di infezioni da Hiv, virus B 
e C delle epatiti, etc. 

C) avviare più agevol
mente l'opera di recuparo 
da parte di psicologi ed 
operatori vari, facilitati nel 
contatto con i tossicomani 
(spacciatori consumato-
n) che prima o poi accor
rerebbero quasi tutti, sco
raggiando il mercato; 

D) condurre le neces
sarie ncerche e sperimen
tazioni su vastissimi cam
pioni (ad esempio quelle 
farmacologiche su misce
le in crescendo di naltre-
xone nell'eroina, inizian
do con dosi minime, et-
c.etc,) 

E) sgravare tribunali, 
prefetture e carceri dal 
grave impatto generato 
dal proibizionismo; 

F) risollevare la società 
dal pesante degrado civile 
e morale in cui versa an
che a causa della droga, 
motrice della diffusissima 
criminalità comune; 

Questo schema potrà 
essere sperimentato in Ita
lia od in una sola regione 
(ad esempio il Veneto) 
su tutti i cittadini italiani o 
stranieri aventi diritto al
l'assistenza da parte del 
Ssn. 

È prevedibile che venga 
cosi scardinata la rete 
commerciale di tutte le 
droghe; essa infatti fa an
cora perno soprattutto sul 
consumatore-spacciatore 
dell'eroina. Comunque le 
altre droghe pesanti po
trebbero essere distribuite 
dal Ssn soltanto ai tossico
mani comprovati. Sarà in
fine opportuno rendere li
bero il mercato delle dro
ghe leggere depenalizzan
dole alla stregua del ta
bacco e dell'alcool e im
mettendole ad un prezzo 
fortemente concorrenzia
le al mercato nero. Il suc
cesso di questo piano di
venterebbe eviedente-
mente modello per altre 
Regioni o Stati spingendo 
i produttori aila riconver
sione delle coltivazioni il
legali. 

Dr. Mario Ruffln 
Treviso 
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FINANZA E IMPRESA 

• MEDIOFACTORING. Mediofacto 
ring la società controllata al 70 percen 
to dalla Canplo e al 50 dal Banco di bici 
ha raddoppia il capitale sociale Lope 
razione sarà sottoposta ali assemblea 
straordinaria di soci convocata per il 
provsimo 28 settembre e prevede I au 
menlr. di capitale da 54 a 100 miliardi 
mediante emissione di nuove azioni ed 
emissione di obbligazioni convertibili 
• MEDIOCREDITO TOSCANO. Il 
Mediocredito toscano passato recente 
mente sotto il controllo del Monte dei 
Paschi di Siena che ne detiene il 75 per 
cento del pacchetto azionano si avvia a 
fondersi con l Icle I istituto di credito a 
medio termine con sede a Roma di 
proprietà dello stesso istituto senese L 
incorporazione sarà perfezionata entro 
il 1992 
• BIMER. È stata costituita la banca 
dell emilid romagna per i finanziamenti 
a medio e lungo termine (Bimer) nata 
dalla lusione dei tre istituti di credito 
speciale regionali Imer Ircacr e sezio
ne autonoma opere pubbliche della 

Cassa di nsparmio di Bologna previo 
confenmento a quest ultima del ramo 
aziendale credito fondiario della cassa 
stessa la società informa una nota ha 
un patrimonio netto iniziale di 55587 
miliardi ed un capitale sociale di 366 
miliardi e 601 milioni 
• ERICCSON. Colano a picco i conti 
del pnmo semestre della Encsson il 
gruppo svedese di telecomunicazioni 
che in questo arco di tempo ha segna
to un calo del 97% degli utili lordi da 
1 77 miliardi a 59 milioni di corone sve
desi (12.27 miliardi di lire) il risultato, 
causato essenzialmente dalla cnsi dei 
mercato delle telecomunicazioni e co
munque migliore di auanto previsto la 
settimana scorsa dalla Memi Lynch che 
ipotizzava un passivo di un miliardo di 
corone 
• SNIA BPD. Ammonta al 33 57% la 
percentuale di inoptato per I aumento 
di capitale lanciato dalla Snia Bpd 
(gruppo Fiat) a metà giugno L opera
zione approvata dall assemblea degli 
azionisti nello scorso maggio 

Si rincorrono le voci 
e la Borsa prende fiato 
•B Piazza Man si è im
provvisamente risvegliata 
dal «coma estivo» grazie alle 
indiscrezioni del quotidiano 
economico «Il sole 24 ore» 
relative ad un eventuale pro
getto di privatizzazione della 
Comit da parte di Medioban
ca 

E la prima volta, negli ulti
mi mesi, che 1' annuncio 
nemmeno confermato di 
una privatizzazione ha un 
cosi chiaro effetto galvaniz
zante per il mercato I titoli 
della Bin hanno subito preso 
il volo più 6,02 per cento le 
Comit ordinane a 2 485 lire, 
più 5,02 le risparmio a 2 387,' 
sotto una ondata di acquisti 

testimoniata da quattro mi
lioni di pezzi scambiati A 
sostenere i prezzi nel dopoli-
stino è stata poi la notizia 
della decisione della Bunde
sbank di evitare un altro nal-
zo dei tassi 

L'indice Mib ne ha bene
ficiato con una crescita dello 
0,89 per cento a quota 795 
punti (meno 20,5 per cento 
dall' inizio di quest anno) a 
fronte di un volume com
plessivo degli affari solo leg-
geremente superiore alle ul
time sedute (circa 60 miliar
di di controvalore), e la tota
le assenza di contrattziom 
nel «durante» per ben 68 tito
li Richieste questa mattina, 

soprattutto dall'estero an
che le Stet, in evidenza con 
una crescita del 2,58 per 
cento a l 631 

Pur in presenza di segnali 
positivi, tra le «corbeilles» è 
sempre prevalente la preoc
cupazione Da oggi iniziano, 
infatti, a scadere i pronti 
contro termine stipulati negli 
ultimi mesi e, secondo alcu
ni operaton, per qualche in
termediano le perdite po
trebbero essere ingenti In
tanto, si avvicina la temuta 
manovra economica d' au
tunno, mentre sul piano in
temazionale resta da risolve
re una grossa incognita il re
ferendum francese sul tratta
to di Maastricht 
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MAFFEI SPA 
MAGONA 

388 
3449 

4490 

2399 
4270 

-0 26 
2 9 6 

0 0 0 
0 0 0 

•2 95 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF600 
L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARGOTTO RI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINT PRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5750 

2960 
2250 

247 
1040 

2400 

380 

306 
400 

3370 

, *WQ 

1100 
8601. 
1520 

2620 
6995 
6190 

0 8 8 
2 79 
0 0 0 

0 41 
4 0 0 

0 0 0 

2 4 3 
10 91 

0 0 0 
0 0 0 

•3,97 
•090 

- 1 6 1 
0 8 0 

-0 38 
-0 21 
0 0 0 

DIVERSI 
DE FERRARI 

OEFERRRP 

BAYER 

CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7410 

2111 
198000 

1178 
721 

13150 

7000 
18200 

367 
1900 

265000 

-3 70 
•3 17 

•0 50 

3 3 3 
0 14 

-3 31 

3 70 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 5 

3 1 1 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIRRNC 
CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALAT FIN 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 

RATTI SPA 
SIP 
SIP RISP 

SONOEL SPA 
SORIN BIOM 

11385 

9836 
2387 

2486 

2617 

2220 
1145 

11402 

222,3 

391,5 
640,4 

1320 
1234 

506,6 
1190 

736,2 

2376 
2621 

22687 

1396 

1770 
10105 

4500 

2762 
6019 

9795 
1169 

702.2 

14376 
7250 
2674 

1116 
1042 

1145 
3023 

0,35 
0,26 
5.02 
6.02 

0,50 
0,00 

0,00 
0,68 

-0.45 

0.00 

1.26 
0,00 

_L*S 
1.20 

1.02 
0.03 
0.69 
2,14 

2,25 

7,23 
-1,56 

1.00 

-1.25 
0.84 

0,70 

1.61 
1,39 

0.60 

1.02 
0.22 

0.93 
•1.33 
•0.67 
0.44 

1,78 

Titolo 

BTP-17NV9312 5% 

8TP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 6% 

8TP-1FB9312 5% 
BTP-1FB04 12 5% 

BTP-1GE0412 6% 

BTP-1GE94EM9012 5% 
BTP-1LG9312 5V. 

BTP-1NV9312 5V. 

BTP-1NV93EM6912 5% 

BTP 10T9212 5% 

BTP 1OT0312 6% 

BTP-1ST9212 5V. 

BTP-1ST93 12 6% 
CCTECU30AG94 0 65% 
CCTECU84/9210 6% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCTECU85/939 6% 

CCT ECU 85/933 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCTECU 86/946 9*/. 

CCT ECU 66/946 75% 
CCTECU«7/947 76% 

CCT ECU 88/93 8 8% 

CCTECU 88/938 86% 

CCTECUSe/938 78% 

CCTECU 89/94 9 9 % 

CCTECU 89/94 9 «6% 

CCTECU 89/941015% 

CCTECU 99/95 9 9 % 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511 16% 

CCTECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9811% 
CCTECU 91/9810 8 % 

CCTECU 93 DO 8 75% 

CCTECU 93 8TB 76% 
CCT ECU NV9410 7 % 

CCTECU-90/9611,9% 
CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18QN93CVIND 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AGM IND 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP90 INO 

CCT-AP97 IND 
CCT-AP96IND 

CCT-OC92 INO 

CCT-DC99IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-0C98 INO 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB98IND 

CCT-FB98EM91INO 
CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96INO 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE99EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99INO 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN98 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN9BIND 

CCT-LQ93 INO 
CCT-LQ96IND 

CCT-LQ95EM90IND 
CCT-LG98 IND 
CCT-LG97 IND 

CCT LQ.9S INO 

prezzo 
9 8 4 

93 65 

98 

9 9 2 
98 15 

98 25 

98 

98 66 

9 8 4 

981 

99 45 

983 

9 9 6 

98 85 
101 2 
996 

98 95 

99 56 

97 25 

986 
95 

98 

9 4 9 

9 8 3 
984 

981 
99« 

101 1 

103 

103 4 

102,5 

104 65 

106 25 

1016 
102 

96 

988 
101 45 

103 3 
9 9 4 
997 

94 36 

99 25 

99 

99 85 

99,65 

9 9 3 

9 9 6 

100 

98 85 

96 

9 7 4 

96 2 

9 9 6 
991 

95 65 

9 9 9 
9 4 2 
9 5 4 

9 9 8 

97 15 

97 05 

95 6 
941 

99 55 

9 9 5 

97 7 

95 75 

97 85 

94 45 

938 
99 45 

99 

981 

95 95 

97 

97 66 

9 4 7 

93 96 

997 

95 95 
95 7 

95 7 

9 4 6 

99 75 

97 95 

97,96 
97,05 
95 55 
94 95 

vsr % 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 
•0 20 

0 10 

-0 05 

0 1 0 

0 06 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

010 

0 10 

0 10 

000 
-0 10 

-0 05 

-0 15 

-ose 
010 

064 

-0 61 

-0 52 

-0 62 

0 10 

0 2 6 

0 0 0 

000 
0 0 0 

-0 58 

•136 

0 0 0 

-0 56 

-0 34 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 56 

•0 10 
0 0 0 

-0 05 

-010 

0 1 0 

000 

0 0 0 

-0 10 

000 

010 

-0 10 

0 10 

0 10 

-0 26 

0 0 0 

-0 10 

•0 05 
0 21 

-011 

-0 10 

•0 10 

•010 

•010 

-010 

-0 06 

•010 

000 

0 05 

010 

-0 20 

0 09 

-0 32 

0 0 0 
-010 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-011 

-010 
-0 2« 

-0 10 
-0 10 

0 00 

0 0 0 

-0 20 

-0 09 
0 0 0 

-016 
0 0 0 

Titolo 
CCT MQ93IND 

CCT MQ95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98 IND 
CCT MG97 IND 

CCTMG98IND 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ95EM90IN0 

CCT-MZ99IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92INO 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV96EM0OIND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IN0 

CCT-OT95IND 

CCT-OT99 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT-8T94IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST95EM8T90IND 

CCTST98IND 

CCTST97IND 

CCT-ST96 IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17GE9912% 
BTP-18ST9812% 

8TP-19MZ9» 12,6% 
BTP.1OE0212V. 

BTP-1GE9612.5% 
BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9B12 5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP 1GN9412 5% 
BTP-1GN9812% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LQ9412 5% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP.1NV9712 5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP.1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG93675% 

CCT-1BGN93S75% 

CCT-18ST938 5V. 
CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 
CCT-GE94 BH 13 99% 

CCT-QE94 USL 13 95% 

CCT-LG994AU709 5% 

CTO-15GN9612 6% 

CTO-1SAQ9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-180C9612 5% 
CTO-1BGE97 12 6% 

CTO-1BLG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 
CTO-19QN9712% 

CTO-190T95 12 5% 

CTO-19ST9912 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE98 12% 
CTO-20NV9912 9% 

CTO-20NV9612 8% 

CTO-20ST9512 5% 
CTO-DC98 10 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

prezzo 
9 9 5 

95 75 

97 35 

95 46 
93 45 

94 56 

99 75 

99 69 

9S19 
98 2 

959 

94 45 

95 76 

9 9 5 
997 

982 

97 2 

97 3 

95 9 

9415 

99 76 

98 86 

981 

97 6 

98 39 
947 

9 9 7 

99 

9 8 3 

96 15 

97 9 

9 8 1 

96 2 

9 5 8 

92 96 

92,75 

94 66 

9 3 2 

96 25 

932 
941 

93 65 

97 66 

93 99 

9 6 3 

07 45 

97 25 

95 95 

97 6 

99 25 

97 

9 3 5 
95 4 

933 

97 35 

9 3 8 
02 7 

9S5 
90 
97 

9 8 5 

96 

95 75 

100 

983 
9 6 4 

981 

9 0 5 

9B2 

97 8 

98 95 

99 05 

97 6 
97 

98 65 

98 75 

96 

99 45 

97 9 

95 95 

95 26 
992 

97 7 

9 9 4 

99 

96 75 
8 8 4 

68,05 
1018 

53 

var % 

0 0 0 

-0 10 

-0 06 

-010 
•016 

•0 47 

-0 10 

000 

016 

0 0 0 

000 

-011 

-0 10 

-0 20 

0 10 

-010 

0 0 6 

•0 05 

•010 

•0 26 

-010 

-015 

0 0 6 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

-0 20 

-0 06 

0 15 

0 0 0 

-0 05 

•0 10 

011 

010 

0 0 6 

-016 

-011 

0 0 6 

000 

000 
-1 31 

•011 

-0 16 

-0 05 

-0 26 

000 

-0 05 

-0 10 

005 

-0 10 

-0 09 

011 

0 0 5 

0 0 0 

-0 05 

0 0 9 

•0 27 

000 
000 

0 0 0 

oro 
000 

0 0 5 

-190 

-0 51 

000 

•0 10 

0 0 0 

005 

0 0 5 

0 1 0 

0 10 

•0 10 

-0 38 

0 0 5 

-0 21 

000 

0 10 

0 05 
0 21 

-0 16 

020 

0 0 0 

0 0 5 
092 

•0 21 

0 0 6 
-0 06 
0 1 0 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 65798 2A IND 

A2FS66 /003AINO 

I M I « 2 / W 3 R 2 1 5 % 

C R E 0 0 P D 3 f r 0 F 3 5 5 % 

C f l E O O P A U T 0 7 5 6 % 

ENEL64/933A 

E N D . 86 /961A 

ENEL aerai IND 

Itti 

105 00 

100 80 

214 00 

99 25 

79 70 

114 46 

108 00 

104 90 

prec 

104 80 

10100 

214 00 

99 25 

79 00 

114.20 

105 60 

104 95 

(Prezzi Informativi) 

BAVARIA 

NOR0ITALIAORD 

NOR0ITAPRIV 

METALMAPELLI 

BCA SP BRESCIA 

C RISP BOL 

BAI 

350 

300 

240-250 

900 

2680-2700 

22700-23600 

13000 

BC00EM3PR 121500-122000 

EVERYFIN 

FINC0MID 

IFITALIA 

SPECTRUM0A 

WARSPECTRUMA 

WARSPECTRUMB 

WAREflIDANIA 

WAR REPUBBLICA 

1500 

2000 

1730 

3040 

600 

215 

1470 

37 

Indio» 

1 NOCE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICUHAT 

BANCARIE 

CARTEOlt 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAR 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vllOfflprK 

TO 
948 

850 

70t 

759 

589 

838 

«t» 

812 

968 

no 
654 

837 

786 

895 

763 

788 

93) 

843 

«95 

756 

583 

825 

892 

814 

978 

756 

657 

828 

781 

891 

785 

«f S 
on 
107 

083 

201 

040 

103 

158 

101 

•025 

102 

158 

•046 

109 

06* 

045 

- 0 » 

denaro/ le l ler i 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

S T E R U N A V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA N C ( P 74) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

2 0 O O L L A R I O R 0 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

12000/12250 

135000/145000 

90000/100000 

94000/104000 

92000/102000 

380000/410000 

460000/510000 

41000O/4900O0 

73000/79000 

78000/85000 

71000/780O0 

71000/76000 

Ieri 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOICRIINTERNAZ 

N P 
N P 
N P 
N P 
9189 
9505 
N P 
N P 

10705 
N P 

9392 
N P 

QENERCOMIT NORDAMERICA 11848 
GENERCOMIT EUROPA 
GENÉRCOMIT INTERNAZ 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIÉLLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWE8T 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVE8TIMFSE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S.PAOLO H, INOLISTR1AL 
S PAOLO Y\ |NTERNAT 
SOQESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROM08 RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GESTIONE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

10934 
10349 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

11159 
9887 
8678 
9653 
9036 
«636 
9976 
9724 
9491 

10579 
11307 
10987 
9130 

11474 
12339 
9681 
9806 
N P 

10786 
7728 

11465 
9447 

10964 
N P 
N P 

9828 
10464 
10695 

N P 
N P 

11094 
N P 

10114 
9601 

11160 
N P 

10788 
6843 
7971 
N P 

«412 
7666 
N P 

976S 
6960 
8236 

10091 
N P 
N P 
N P 
N P 

7687 
15236 
9321 

12766 
N P 
8994 

25567 
8640 

34982 
9279 
N P 
N P 
N P 

8997 
7038 
8945 
9890 

Prec 
N P 
N P 
N P 
N P 
9203 
9537 
N P 
N P 

10738 
N P 

9383 
N P 

11987 
10941 
10351 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

11181 
9934 
9674 
9868 
9046 
6643 
9980 
9720 
9900 

10723 
11298 
10967 
9135 

11496 
12380 
9901 
9820 
N P 

T077S 
7728 

11459 
9468 

109B4 
N P 
N P 

9819 
10475 
10620 

N P 
N P 

11068 
N P 

10108 
9789 

11189 
N P 

10784 
8854 
7961 
N P 
6406 
7««0 
N P 

9754 
9944 
8234 

10036 
N P 
N P 
N P 
N P 
7660 

15230 
9326 

12759 
N P 
8672 

25540 
8630 

34973 
9265 
N P 
N P 
N P 

8987 
7038 
8950 
9895 

BILANCIATI 
ARCATE 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GE3FIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONO'CRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

12158 
N P 

11638 
N P 

10679 
_1023ft_ 

N P 
9885 
N P 

11634 
10622 
10463 
21257 
17403 

N P 
17680 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

108S7 
17843 

N P 
N P 

9720 
27273 

N P 
16001 
19349 
14B17 
1923» 
10875 

12188 
N P 

11861 
N P 

10878 
10242 

N P. 
9911 
N P 

11646 
10819 
10469 
21273 
17420 

N P 
17655 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

10681 
17820 

N P 
N P 
9746 

27260 
N P 

16078 
15347 
14616 
19228 
10665 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA Blf. 
HOLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

N P 
89-6 

12747 
N P 

9273 
19192 
8363 
N P 

14626 
N P 
N P 

17109 
8858 
N " 
N P 
N C 
9866 

16228 
N P 
N P 

13227 
N P 

17911 

N P 
8980 

12751 
N P 
9284 

19196 
8376 
N P 

14829 
N P 
N P 

17108 
6677 
N P 
N P 
N P 

9853 
16226 

N P 
N P 

13201 
N P 

17912 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BONO F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAOESTOBBL INT 
OASI 
PRIME BONO 
SVILUPPO BONO 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AOOS BONO 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT Gì OSALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABONO 
EUROANTARES 

N P 
10331 
12655 
11692 

N P 
N P 

10657 
N P 
N P 
N P 

10394 
10117 
13218 
14197 

N P 
N«V 
hXP. 

I l » t 3 
1205? 
16953 

N P 
N P 
N P 

1o«34 
N P 
N P 
N P 

16457 
13422 

EEUUROMOBILIARE REDDITO N P 
FONDERSEL REDDITO 
FONOICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST! 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONAR/O, , 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
V6NETOREND 
VERDE 
AGHIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONOO 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PR EVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI2OO0 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRFPIU 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIS r CONTOVIVO 
VENETOCASH 

10017 
N H 

15512 
12106 
10702 
10044 

N P 
N P 

12620 
N P 

18254 
15553 

,14469 , 
11483 
12186 

N P 
N P 

11804 
15230 
12225 

N P 
N P 
N P 
N P 

15037 
N P 

11552 
N P 

15495 
N P 

10843 
14607 
12329 

N P 
N P 

13418 
10902 

N P 
14343 

N P 
10296 
11745 
10931 

N P 
N P 

10238 
N p 

20480 
N P 

129 53 
11762 
13810 
10077 
16103 

N P 
N P 

10201 
N P 
N P 

N P 
10333 
12672 
11692 

N P 
N P 

10658 
N P 
N P 
N P 

10399 
10114 
13196 
14200 

N P 
N P 

-NP 
11624 
12063 
15955 

N P 
N P 
N P 

15836 
N P 
N P 
N P 

16453 
13426 

N P 
10927 

N P 
18517 
12200 
10704 
10046 

N P 
N P 

12620 
N P 

18277 
15562 
14485^ 
11478 
12180 

N P 
N P 

11809 
15238 
12231 

N P 
N P 
N.P 
N P 

15044 
N P 

11568 
N P 

15505 
N P 

10850 
14596 
12334 

N P 
N P 

13418 
1O903 

N P 
14344 

N P 
10300 
11761 
10932 

N P 
N P 

10239 
N P 

20501 
N P 

129^9 

11765 
138^1 
10085 
15108 

N P 
N P 

10199 
N P 
N P 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTcRFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROUNBIL 
RO ECU SH MON 
RO IT BONO OBB 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

34719 
247 246 
162 164 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N.P 

22.48 
160.09 
105.00 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 



VENERDÌ 21 AGOST01992 PAGINA 15 L'UNITÀ 

Borsa 
+0,89% 
Mib 795 
(-20,5% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 760,18 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1.103 lire 

ECONOMI A £ LAVORO 

Ancora forti tensioni sui mercati valutari 
La Bundesbank non tocca il «Lombard» 
ma la divisa americana continua a franare 
Attesa per il discorso di Bush 

In Italia denaro a breve termine più caro 
Timori per le scadenze di settembre 
e per il referendum francese su Maastricht 
Impennata di fiorino olandese e franco belga 

Il dollaro sprofonda, la lira trema 
Marco da record sulla moneta Usa, Bankitalia alza i tassi 
La Banca centrale tedesca per ora non alza i tassi di 
interesse, ma ciò non impedisce al marco di essere 
sempre più ilberalles. 11 dollaro è uscito con le ossa 
rotte dalla giornata di ieri, ma anche per la lira la si
tuazione torna a farsi difficile. Bankitalia alza il co
sto del denaro a breve termine, ma le preoccupazio
ni maggiori sono per settembre: Sme in allarme per 
il referendum francese su Maastricht. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Il marco tira come 
un treno, il dollaro è sull'orlo 
del grippaggio, la lira sbuffa 
come un macinino in salita. Le 
tensioni sul mercati monetari 
sembrano dover precipitare 
ogni giorno di più verso una 
crisi dalle conseguenze impre
vedibili. Attualmente è il dolla
ro che appare in maggiore dif
ficolta, stordito dalle voci a raf
fica sull'aumento dei tassi te
deschi, da una ripresa dell'e
conomia Usa che ancora non 
si vede e dal grigiore della con
vention repubblicana. 

Dollaro a picco. Mentre a 
Washington il ministro deHa 
difesa Cheney discetta su un'e
ventuale seconda fase della 
•tempesta nel deserto», la mo
neta americana è incappata in 
una delle peggiori bufere mo
netarie degli ultimi tempi. Ieri a 
Francoforte è andata letteral

mente a picco, raggiungendo 
il suo record negativo assoluto 
sul marco: 1,4515 (1.103,60 
sulla lira). Il precedente re
cord risaliva al 12 febbraio '91. 

All'origine del crollo l'attesa 
di un imminente ritocco dei 
tassi tedeschi, che avrebbe da
to ancora più forza alla mone
ta tedesca. La giornata sem
brava quella giusta, visto che 
per ieri mattina era convocato 
il consiglio centrale della Bun
desbank. E di questi tempi, 
ogni riunione del vertici della 
<Buba> sembra buona per an
nunci del genere. 

Bundesbank: «Taaal Inva
riati». «Ci siamo», hanno pen
sato in molti quando proprio 
ieri mattina da Francoforte so
no usciti i dati sulla crescita 
della massa monetaria tedesca 
nel mese dì luglio. Nonostante 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

un lievissimo rallentamento ri
spetto ai mesi precedenti 
(8,6*), l'espansione è infatti 
risultata ancora ben al di sopra 
dell'obiettivo fissato dalle au
torità monetarie tedesche per 
quest'anno. Non ci voleva mol
to a fare due più due: più cre
sce la massa monetaria più au
mentano i rischi di inflazione, 
cosa che attualmente i tede
schi vedono come il fumo ne
gli occhi. E poiché la contro
misura classica in questi casi è 
la stretta al credito, cioè un au
mento dei tassi di interesse, sui 
mercati finanziari si dava prati
camente per scontato che dai 
saloni della Bundesbank stes
se per uscire il fatidico annun
cio. Che non è arrivato, anche 
se questo non ha impedito 
che, nell'attesa, il dollaro fa
cesse un ruzzolone da guin-
ness dei primati. La corsa al ri
basso della moneta Usa è pro
seguita anche nel dopo fixing 
sulle altre piazze europee: a 
Londra è stata quotata addirit
tura a 1,4480 marchi. 

Ma cosa ha impedito alla 
Bundesbank di rialzare il costo 
del denaro? Probabilmente 
una serie combinata di fattori: 
innanzitutto la robusta frenata 
dei prezzi registrata a luglio 
(dal 4,3 al 3,3%) che ha per il 
momento attenuato l'allarme 

inflazione, e la difficile con
giuntura tedesca. L'economia 
è sulla soglia della recessione, 
il denaro non è mai stato cosi 
caro dal 1931. Alzare ulterior
mente i tassi vorrebbe dire 
mettere sempre più in difficol
tà le Imprese, spingere ancora 
più in alto il marco significhe
rebbe compromettere la loro 
competitivita. Accanto a que
ste considerazioni ve ne sono 
probabilmente un'altra di na
tura «politica»; un nuovo giro di 
vite del credito sarebbe stato 
mal digerito all'estero. 

Aspettando Bush. Eppure 
Il marco continua a tirare, nel 
silenzio delle banche centrali. 
Per tutta la giornata di ieri si e 
atteso un intervento della Fe
derai Reserve per mettere al ri
paro Il dollaro. Se non altro, si 
commentava, per motivi di 
«immagine nazionale», visto 
che proprio in questi giorni è 
In corso la convention che ha 
riconfermato Bush candidato 
alla presidenza degli Usa. L'i
stituto federale non è. interve
nuto, mentre a tarda sera te at
tenzioni/erano ormai concen
trate sull'intervento che II pre
sidente americano avrebbe 
pronunciato davanti ai delega
ti del suo partito. 

Anche la lira trema. La 
corsa del marco ha finito per 

investire anche la lira. La valu
ta tedesca è risalita ieri sopra 
quota 760 (700,18 al fixing), 
trascinando con sé altre due 
monete-satellite come il fran
co belga e il fiomo olandese, 
che hanno segnato il loro re
cord storico nei confronti della 
lira. Bankitalia non è interve
nuta se non ritoccando verso 
l'alto i tassi dei finanziamenti a 
breve termine, che ieri sono ri
saliti al 14,78%. Èlo stesso livel
lo di martedì scorso, il più alto 
da quando la Banca centrale 
ha ridotto il tasso di sconto. 

Settembre nero? Ma i 
maggiori timori sono ormai 
concentrati sulla scadenza del 
primo settembre, considerata 
dagli addetti ai lavori come «ad 
alto rischio». Un rischio da nul
la in confronto a quello che 
succederà se il 20 settembre 
prossimo dalle urne francesi 
uscisse un verdetto sfavorevole 
all'accordo sull'unione euro
pea. A Parigi i sondaggi ripor
tano una crescente sfiducia 
degli elettori nei confronti del 
trattato di Maastricht, e anche 
questo contribuisce a rafforza
re il marco. Se il referendum 
d'oltralpe confermerà le indi
cazioni degli ultimi giorni, sul
le monete europee (lira in te
sta) potrebbe abbattersi una 
tempesta senza precedenti. 

Ulteriore aumento «in sordina». Pronto il piano per agevolare le famiglie monoreddito: 6mila miliardi di risparmio 

Una zampata di Gorìa su patenti e passaporti 
Zitto zitto, Goria ha ulteriormente aumentato i bolli 
su patenti, passaporti e licenze. Il documento per 
l'espatrio invece di 56mila costerà 60mila lire, la pa
tente 50mila invece di 44mila. Ma intanto il ministe
ro delle finanze promette circa 6mila miliardi di 
sgravi fiscali alle famiglie. Quasi sette milioni e mez
zo i nuclei familiari interessati. 11 vantaggio econo
mico è calcolato intorno alle 700mila lire. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Approfittando del
la delega concessagli con l'ul
tima manovra economica, il 
ministro delle finanze Giovan-
no Goria ha operato un nuovo 
blitz su licenze, patenti e pas
saporti. Non aumenteranno 
del 100%, come previsto, ma di 
più. La vidimazione annuale 
del passaporto passa cosi a 
60mila lire (avrebbe dovuto 
essere di 56mila), la patente B 
a 50mila lire (invece di 44ml-
la). Per il porto d'armi per il fu

cile da caccia si dovranno pa
gare 250mlla lire sia per il rila
scio che per II rinnovo annua
le, ma in caso di armi da tiro a 
segno la licenza scende a 
70mila lire. Per pistole e rivol
telle la tasa sarà di 120mila lire, 
ma scende a 15mila lire per 
guardie giurate, forestali, cam
pestri e private. 

Intanto il fisco si prepara a 
distribuire benefici fiscali per 
circa 6.000 miliardi alle fami
glie. L'operazione sembra in 

Così i risparmi 

Reddito 

fino a: 
2 milioni 
4mllioni 
6mllioni 
9mllioni 

12milloni 
15millonì 
22 milioni 
24 milioni 
30 milioni 

Risparmio 
medio 

73.000 
99.000 

138.000 
104.000 
214.000 
361.000 
326.000 
392.000 
545.000 

35,9 milioni 687.000 
38 milioni 
40 milioni 
50mllloni 
60 milioni 
72 milioni 

100 milioni 
120 milioni 
150 milioni 

796.000 
848.000 
862.000 
766.000 
718.000 
934.000 

1.022.000 
1.027.000 

dirittura d'amvo: il gruppo di 
lavoro costituito dal Ministero 
delle Finanze ha infatti conclu
so lo studio della materia ed 
elaborato una relazione finale, 
consegnata al dicastero. 

I tecnici partono dalla pre
messa che il fisco è Ingiusto: a 
parità di reddito familiare «la 
legislazione vigente penalizza 
sempre il nucleo monoreddito, 
chiamato a subire un prelievo 
Irpef più elevato rispetto alla 
famiglia bireddito». In pratica 
una famiglia di due persone 
con un reddito imponibile di 
30 milioni prodotto da un solo 
componente, è tenuta ad un 
'imposta superiore di un milio
ne 556mila lire rispetto a quel
la pagata da una famiglia con 
eguale composizione e identi
co reddito, prodotto però da 
due componenti. La differenza 
sale proporzionalmente al cre
scere del reddito: diventa pari 
a 2,5 milioni per un imponibile 

di 50 milioni e raggiunge addi
rittura i 6 milioni per un impo
nibile di 100 milioni. 

Per modificare questa situa
zione, la norma delega ricono
sce a ciascun contribuente che 
lo reputi vantaggioso fiscal
mente, la facoltà di optare per 
un nuovo sistema di tassazio
ne. Il meccanismo prevede 
che siano sommati i redditi di 
tutti i componenti del nucleo, 
ottenendo un «reddito com
plessivo della famiglia». Que
sto reddito dovrà essere diviso 
perii «numero delle parti, risul
tante dall'attribuzione di un 
coefficiente a ciascun compo
nente del nucleo» . Questo 
coefficiente è pari a «1» per un 
componente, e «non superiore 
a 0.5» per gli altri. Sulla parte 
cosi ottenuta si calcola l'impo
sta, determinando un' aliquota 
media, che va poi applicata al 
reddito complessivo del nu
cleo familiare per individuare 

l'imposta complessiva dovuta. 
Al nuovo sistema dovrebbe es
sere interessata una parte no
tevole di contribuenti. Su un 
totale di 20,4 milioni di «fami
glie fiscali» italiane, i tecnici 
calcolano infatti che 8,3 milio
ni siano escluse dalla novità in 
quanto composte da una sola 
persona, e che altre 4,7 milioni 
reputino non conveniente il 
meccanismo. Restano pero al
tre 7,4 milioni di famiglie, il 
36,3% del totale, che sarebbe
ro pronte ad approfittare dei 
benefici offerti. La relazione 
calcola in 700 mila lire il mag
gior vantaggio economico me
dio conseguibile da ogni nu
cleo familiare, che comporte
rebbe per l'erario minori entra
te per una cifra superiore al 6 
mila miliardi. 

I tecnici stimano inoltre che 
la quota delle famiglie che 
avranno convenienza ad ap
plicare i nuovi quozienti (sono 

ammessi anche i casi di convi
venza) cresca progressiva
mente all' ammontare del red
dito: il risparmio verrà giudica
to irrilevante per le famiglie 
con imponibili fino a 9 milioni, 
e sarà giudicato invece appeti
bile da quelle che denunciano 
imponibili medi da lavoro di
pendente (24-26 milioni) o 
guadagni elevati. Una famiglia 
che staziona nella fascia com
presa tra 22 e 30 milioni regi
strerà un risparmio di imposta 
pari al 16,4% del totale, una 
che si colloca sotto quel livello 
un risparmio del 5%, una che 
supera i 50 milioni il 34%. 

Intanto, quanto alle misure 
già decise, va segnalato che 
oggi entrano in vigore le nuove 
tanffe dell'imposta di bollo e 
della tassa sulle concessioni 
governative: I relativi decreti 
ministeriali di approvazione, 
infatti, verranno pubblicati nel 
supplemento ordinario n.106 
della gazzetta ufficiale di oggi. 

•talia, Grecia 
e Belgio pecore 
nere per gli 
interessi sul 
debito pubblico 

Grecia, Belgio e Italia sono i tre paesi dell' OCSE (il 
«club» dei paesi industrializzati occidentali) che paga
no di più per gli interessi sui debiti del settore pubblico. 
L'OCSE ha infatti registrato in una serie di tabelle l'evo
luzione del debito pubblico e l'incidenza della spese 
per interessi netti sul totale delle spese pubbliche. I dati 
riguardano gli anni passati con la proiezione per il 1992 
ad il 1993. L'incidenza maggiore spetta alla Grecia con 
il 25,2% nel 1991, il 26,7% nel 1992 ed il 26,2% nel 1993; 
seguono il Belgio, più o meno stabile attorno al 19,5%, e 
1' Italia con il 18,2% nel 1991, il 19,1% nel 1992 e un 
19,5% previsto per il 1993. 

Maxiasta 
di Bota fine 
agosto: 
41mila miliardi 

Bot (buoni ordinari del te
soro) per 41.000 miliardi 
di lire saranno messi all' 
asta il 25 agosto: lo ha an
nunciato oggi il ministero 
dei tesoro. L' emissione 
supera il portafoglio Bot in 
scadenza a fine agosto 

che è di 38.500 miliardi (di cui 37.318 nelle mani degli 
operatori). In vendita saranno BOT trimestrali per 
14.750 miliardi, BOT semestrali per 15.250 miliardi e 
BOT annuali per 11.000 miliardi. Attualmente sono in 
circolazione BOT per 357.957 miliardi di lire. 

Borsa, solo 
a giugno '93 
sarà possibile il 
mercato in contanti 

«La data del primo gen
naio 1993 che era negli 
auspici e nei programmi 
per 1' avvio della liquida
zione per contanti, dovrà 
subire uno slittamento di 

— ^ i t a _ alcuni mesi». Lo ha detto 
Attilio Ventura, presidente 

del comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano, 
indicando nel primo giugno prossimo la probabile nuo
va probabile scadenza per la realizzazione del mercato 
per contanti. «Non è realistico -ha spiegato Ventura -
pensare di riuscire a trasferire tutto il listino sulla conti
nua entro il prossimo gennaio». 11 presidente della bor
sa è tornato anche sul problema del funzionamento del 
fondo di garanzia, cui gli agenti di cambio romani han
no dichiarato guerra legale. «E' certo uno strumento 
provvisorio - ha commentato - un sacrificio richiesto agli 
operatori in una fase di passaggio. Ma resto convinto 
che sia necessario e prevalente assicurare al mercato e 
ai risparmiatori il regolare svolgimento delle liquidazio
ni mensili. Soprattutto in questa fase nella quale coesi
stono le grida e la borsa continua». 

Limonino nuovo 
amministratore 
delegato 
dell'Enel Spa 

Alfonso Limbruno è il 
nuovo amministratore de
legato di Enel Spa. La no
mina è stata decisa questo 
pomeriggio dal Consiglio 
d' amministrazione dell' 

mm^m^___i.Mai.__ ex ente pubblico, nolla 
sua prima riunione dopo 

la recente assemblea che ne ha sancito la trasformazio
ne in società per azioni. Il Consiglio d'amministrazione 
ha ripartito le deleghe ai vertici dell' azienda, presieduta 
da Franco Viezzoli con Vittorio Barattieri di San Pietro 
terzo consigliere in rappresentanza del ministero del 
Tesoro. 

Giappone in crisi 
Diminuisce 
anche la 
spesa al consumo 

Netta flessione della spesa 
al consumo in giappone 
diminuita, nel mese di giu
gno, del 3,2% su base an
nua. Si tratta della prima 
flessione superiore al 3% 

„ _ _ _ _ „ _ _ _ _ ^ ^ _ da oltre un anno e mezzo, 
e cioè' da quando la spesa 

subì un crollo del 3,4% nel mese di novembre del 1990. 
la cifra è particolarmente allarmante considerato che a 
maggio la spesa al comsumo era invece aumentata del 
2%. Il governo giapponese ha detto che l'indebolimento 
della spesa è da considerarsi come un indicatore "in ri
tardo" della fase delicata vissuta dall'economia qualche 
mese fa. Gli analisti pero' temono che una "performan
ce" deludente in questa fase potrebbe minare le pro
spettive di ripresa. Per quanto riguarda il primo seme
stre la spesa al consumo è aumentata dell'I,1% con l'e
purazione dei fattori inflazionistici. 

FRANCO BRIZZO 

HAT voluntas Dei 
• • ROMA Preti di tutta Italia, 
precipitatevi, comprate una 
Fiat L'appello, anche se non 
proprio in questi termini, viene 
dall'Alto. È stato lanciato nien
temeno che dalla conferenza 
episcopale italiana. É possibile 
leggerlo (come informa, con 
un piccolo scoop, l'Adnkro-
nos) non su una rivista specia
lizzata in motori, bensì su «L'a
mico del clero». Non è un fo
glio qualsiasi. Arriva nelle sa
crestie di tutte le chiese della 
penisola. E l'organo ufficiale 
del parroci, è la rivista mensile 
della Federazione delle asso
ciazioni del clero, fondata da 
monsignor Nazareno Orlandi. 
Una specie di foglio sindacale, 
zeppo di articoli che non par
lano tanto di cura delle anime, 
quando delle condizioni eco
nomico-sociali dell'esercito 
dei parroci. L'ultimo numero 
del periodico presenta un arti
colo dedicato appunto, ai 
mezzi di locomozione. La fir
ma e prestigiosa. E quella del-

E arrivò il patto Agnelli-Wojtyla. Non per cercare di 
debellare i demoni che si aggirano anche sotto i ca
pannoni di Mirafiori, ma per vendere auto a prezzi 
agevolati a quarantamila parroci sparsi in tutta Ita
lia. La notizia non viene da Torino, viene diretta
mente dalla Conferenza episcopale italiana. Non è 
precisato il prezzo dello sconto. Un modo per af
frontare la crisi dell'auto invocando l'aiuto celeste? 

BRUNO UGOLINI 

l'economo della Conferenza 
episcopale italiana, monsi
gnor Batti. Il titolo non è molto 
pimpante: «Convenzione Cei 
Fiat-Auto». Il testo succinto 
(trenta righe), spiega che per i 
circa quarantamila tra sacer
doti, vescovi, religiosi e diaconi 
permanenti, presenti sul terri
torio italiano, è possibile com
prare a prezzi agevolati I veico
li del gruppo Fiat e Lancia-Au-
tobianchi. Qualcuno ha com
mentato: «Fiat voluntas Dei». 

La quantità dello sconto 

non viene precisata. Tutti i mo
delli sono a disposizione, da 
quelli economici, alla Croma 
ad iniezione elettronica. Una 
vera manna dal Cielo. 1 pochi 
rimasti a Torino, negli uffici di 
Corso Marconi, né conferma
no, ne smentiscono. Ma fanno 
notare che l'industria dell'auto 
è solita stipulare convenzioni 
di questo tipo. Ad esempio 
con molti giornalisti. Resta il 
fatto che il Vaticano ha scelto 
la Fiat, non la Ford, non la Vol

vo. Un particolare segnale vo
luto da wojtiva? Un tentativo di 
agevolare, anche attraverso le 
vie del cielo, il futuro incerto 
dell'auto italiana? L'Avvocato 
sarà contento. E ancora di più 
operai e impiegati, alla vigilia 
di un autunno tra i più foschi. 
Ma non basterà il patto Agnel-
li-Wojtiva. Anche perchè du
bitiamo della possibilità che 
da domani le filiali Fiat venga
no prese d'assalto dalle folle di 
parroci, vescovi, religiosi, dia
coni, desiderosi di una Croma 
ad iniezione elettronica da ac
quistare «con particolari age
volazioni». La Fiat, però, po
trebbe compiere un buon ge
sto. Almeno qualche «cinque
cento» potrebbe consegnarla 
gratis a qualche povero parro
co di montagna o a qualcuno 
di quelli della Charitas intenti a 
correre da una comunità di ex-
tracomunitarl ad un altra di 
tossicodipendenti. Allora si 

Duella battuta «Fiat voluntas 
ei», avrebbe un qualche signi

ficato. 

Troppe vetture invendute. 16.500 operai lavoreranno metà tempo con lo stesso salario 

È sempre più crisi per Patito inglese 
Nelle fabbriche Ford settimana di 3 giorni 

ALFIO BKRN A M I 

aV LONDRA. Dopo la decisio
ne della società automobilisti
ca Rover di ridurre la settimana 
lavorativa a tre giorni per 2mlla 
operai, ieri anche la Ford ha 
annunciato simili misure per 
due delle sue aziende a Dage-
nham, alla periferia della capi
tale, e nella città di Southam
pton. Il motivo risiede nel con
tinuo calo delle vendite di auto 
nel Regno Unito e nella ridu
zione delle esportazioni. 

Nell'annunciare la decisio
ne di ridurre la settimana lavo
rativa un portavoce della Ford 
ha detto: «L'andamento del 
mercato automobilistico nel
l'annata in corso si presenta 
particolarmente deludente, 

anche se nel complesso la po
sizione della Ford in tale mer
cato rimane ferma». 

Solitamente agosto segna 
un forte aumento nelle vendite 
di auto dato che vengono di
stribuite targhe con una nuova 
lettera dell'alfabeto e molta 
gente aspetta questo mese per 
sfoggiare, insieme al nuovo 
mezzo, anche una nuova lette
ra (quest'anno è toccato alla 
«K»). Ma neppure questo in
centivo ha mosso il mercato, 
indicando che col perdurare 
della recessione la gente, già 
piena di debiti, preferisce te
nersi l'auto vecchia. -

A Dagenham, una ' delle 
aziende colpite dalla decisio

ne di ridurre la settimana lavo
rativa, la Ford produce la Re
sta che lo scorso anno ha ven
duto molto bene, non tanto in 
Inghilterra, ma sui mercati 
esteri, in particolare in Italia, 
Francia e Spagna. Quest'anno 
la Fiesta è scesa al terzo posto 
fra le auto più vendute (al pri
mo posto c'è la Escori). Dal 4 
settembre la settimana lavora
tiva per i 6.500 operai sarà di 
tre giorni. La misura per il mo
mento riguarda le prime tre 
settimane del mese. Nell'a
zienda di Southampton inve
ce, dove vengono costruiti I 
furgoncini tipo Translt la setti
mana lavorativa per i 2.900 
operai verrà ridotta a quattro 
giorni. La riduzione delle ore 
lavorative significa 5.000 mezzi 

in meno. Le buste paga rimar
ranno le stesse. 

Dietro a questi annunci par
ticolarmente significativi dato 
che la Ford è la principale 
compagnia automobilistica in 
Inghilterra, ci sono altre misure 
già in atto in diverse aziende 
minori della stessa compa
gnia. A Halewood per esem
pio, dove vengono costruite la 
Escori e l'Orion, dall'inizio di 
questa settimana è entrato in 
vigore il turno unico che difat
to dimezza la produzione. 

Gli ultimi dati sull'andamen
to del mercato dell'auto in In
ghilterra mostrano un calo del 
4,5% rispetto al 1991 quando i 
mezzi venduti furono 
1.590.000. La necessità di dare 
una spinta al mercato ha in

dotto le società automobilisti
che ad intervenire nei modi 
più strani, persino ad impedire 
la pubblicazione dei dati (ne
gativi) delle vendite relative al
la prima quindicina del mese 
per paura che i potenziali 
compratori si sentissero inco
raggiati a rimandare le compe
re all'ultimo momento nella 
speranza di «riduzioni o offerte 
speciali». 

Il rappresentante del sinda
cato Aeeu (Amalgamateci En
gineering Union) Jimmy Air-
lee ha detto: «L'annuncio della 
riduzione delle ore lavorative è 
preoccupante, ma non ci sor
prende del tutto visto l'anda
mento de! mercato e l'incapa
cità del governo di controllare 
la recessione». 
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Il progetto rivelato dal «Sole-24 Ore» 
provoca un terremoto in piazza degli Affari 
Quattro milioni di azioni passate di mano, 
prezzi in rialzo di oltre il 6 per cento 

«Non è vero ma ci credo» dice il mercato 
Sullo sfondo del piano di privatizzazioni 
l'eterna partita tra pubblici e privati 
per il controllo della banca di Enrico Cuccia 

Sulla Borsa assopita la bomba Comit 
Mediobanca e Generali smentiscono un piano di acquisto 
La Borsa ha interrotto il letargo estivo, messa a ru
more dalle voci (poi smentite) di un piano di Me
diobanca per la privatizzazione della Banca Com
merciale Italiana. Il titolo è cresciuto di oltre il 6%; le 
azioni sono state scambiate a milioni. Sullo sfondo 
la battaglia per il futuro assetto della stessa Medio
banca, a 5 mesi dalla scadenza del patto di sindaca
to tra pubblico e privati. 

DARIO VINIQONI 

M MILANO. Mediobanca sta 
per lanciare un'offerta pubbli
ca di acquisto (Opa) per rile
vare dall'In il pacchetto di con
trollo della Banca Commercia
le Italiana? L'ipotesi, lanciata 
dal giornale della Confindu-
stria, ha dato la sveglia alla 
Borsa. I titoli della banca pub
blica milanese sono stati presi 
d'assalto. Il mercato telemati
co ha registrato scambi per 4 
milioni di azioni, per un valore 
di quasi 10 miliardi, un quinto 
circa di tutti gli affari stipulati 
ieri sulla piazza milanese. 

Il dibattito tra gli addetti ai 
lavori (sarà poi vero, o non sa
rà solo una voce raccolta dal 
giornale?) non ha sostanzial
mente interrotto gli scambi sui 
titoli interessati. «Non è vero 
ma ci credo», ha detto in so
stanza la Borsa, già molte ore 
pnma che cominciassero a cir
colare tardive smentite ufficia
li. Come non ricordare infatti 
che solo poche settimane fa 
Raul Gardini, in un'intervista al 
Mondo, aveva rivendicato la 

privatizzazione della stessa 
Comit, perchè «noi a Milano, al 
centro di un'area piena di ric
chezza e di voglia di sviluppo, 
abbiamo bisogno di una gran
de banca privata che parli la 
nostra stessa lingua»? 

E come non vedere che le 
grandi banche pubbliche, da 
tempo quotate in Borsa, aperte 
da decenni alla collaborazio
ne con grandi gruppi privati 
italiani e intemazionali sono i 
soggetti ideali di una campa
gna di privatizzazioni a largo 
raggio? 

L'idea della completa priva
tizzazione della Comit rispon
derebbe poi magnificamente a 
un altro etemo progetto di una 
parte potente del capitalismo 
di casa nostra: quello di porta
re definitivamente nell'area 
privata la stessa Mediobanca. 

Se insomma non è vero, co
me lo stesso istituto di Enrico 
Cuccia si è piegato a dire nel 
pomerìggio su insistenza della 
Consob, il piano sbandierato 
dal 24 Ore è ad ogni buon con

Piero Barucci Salvatore Ligrestl 

Via Filodrammatici, 7 settembre 
Barucci non ci sarà. E Ligresti? 
• i MILANO, Al prossimo consiglio di amministrazione di Medio
banca, il 7 settembre, ci potrebbero essere due importanti assen
ze. Una è certa, quella di Piero Barucci, dimissionario dall'incari
co dopo la nomina a ministro del Tesoro. Sull'altra c'è incertez
za: riguarda Salvatore Ligrestl, maggiore azionista della Sai. 

Ligresti è a San Vittore dal 16 luglio, e non è detto che i giudici 
gli concedano di uscirne prima del 7 settembre. Chissà sa la sua 
eventuale assenza provocherà imbarazzi. Non è affatto detto 
neppure questo. Il capitalismo ha norme etiche tutte sue: Ligresti 
fu eletto nel consiglio di Mediobanca dopo la condanna per abu
si edilizi; forse può continuare a dire la sua per corrispondenza. 

to assai plausibile. Vale dun
que la pena di ricordarlo per 
sommi capi. 

Secondo il giornale due po
trebbero essere le strade per 
arrivare alla privatizzazione. 
La prima diretta e lineare, 
quella di lanciare un'Opa sul 
57* del capitale della banca in 
possesso dell'In. Un affare sti
mato in 3.500 - 4.000 miliardi, 
ai quali bisognerebbe aggiun
gerne quasi altrettanti per assi
curare agli azionisti di mino
ranza, cosi come ormai anche 
da noi detta la legge, uguali 
opportunità di vendita. 

Chi potrebbe investire di 
questi tempi una simile som
ma? Un gruppo di istituzioni fi
nanziarie italiane e straniere, 
sotto la regia di Mediobanca. 
Tra queste, un ruolo di rilievo 
spetterebbe alle Generali di 
Trieste, una compagnia che ha 
in cassa Bot e Cct per quasi 
1.500 miliardi di lire, e che po
trebbe rapidamente reperire li
quidità per una somma per lo 
meno equivalente. 

Alternativa numero due, da 
tutti valutata come più realisti
ca (e anche tortuosamente 
fantasiosa, com'è nella tradi
zione della Casa di via dei Filo
drammatici): applicare alla 
Comit lo schema adottato 
nell'88 per la Messa Medioban
ca. Ovvero: dividere il pacchet
to di controllo della banca di 
piazza della Scala in due parti 
identiche, una che resterebbe 
all'Ili, l'altra che sarebbe rile-

Intanto anche i creditori italiani si scaldano. Ipoteca del Credem sul patrimonio Reggiane 

Fumo di Londra e veleni sui debiti Efim 
Le banche estere: «Ci rifaremo su Iri e Eni» 
È ancora braccio di ferro sui debiti Efim. Le banche 
estere tornano all'assalto. Dalle pagine del Wall 
Street Journal minacciano di dichiarare insolvibili 
anche Iri ed Eni. Sostengono che l'Italia somiglia al 
peggior Messico e che se non riavranno indietro tutti 
i loro 3.500 miliardi di crediti boicotteranno le azio
ni delle nuove Spa. Passano al contrattacco anche i 
creditori italiani con il Credito emiliano. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. Fumo di Londra 
sui debiti Efim. Intorno a quei 
3.500 miliardi di crediti che 
Warburg, Chemical bank, Citi-
corp, Mitsubishi bank, Chase 
Manhattan e Bankers trust, 
vantano nel confronti dell'ex 
ente e che intendono riavere 
indietro fino all'ultimo centesi
mo, si sta scatenando un puti
ferio. Minacce, pugni sui tavoli, 
una vera e propria guerra dei 
nervi. Ieri, in attesa dell'incon
tro londinese, previsto per fine 
mese, tra il direttore generale 
del Tesoro, Mario Draghi e i re
sponsabili delle banche estere, 
è sceso in campo il Wall Street 
Journal. 

L'autorevole quotidiano Usa 
riporta gli umon degli ambienti 
bancari britannici, per i quali 
l'Italia di oggi è più o meno co
me il Messico di dieci anni fa, 
quando era all'apice della sua 
crisi. Ma dietro al poco onore
vole parallelo c'è in realtà il 
braccio di ferro sul debiti Efim. 
La soluzione prospettata dal 
Tesoro, che consentirebbe un 
rimborso in 5 anni di circa 
l'80% dei 3.500 miliardi (su un 

totale complessivo di 8.500, 
che riguarda anche I creditori 
e i fornitori Italiani), non piace 
per niente alle banche estere. 
E alcune di esse starebbero va
lutando la possibilità di allar
gare la dichiarazione di insol
venza anche all'lri e all'Eni. 

«Stiamo prendendo la que
stione dell'Efim molto, molto 
seriamente» dice al Wall Street 
Journal il responsabile di una 
banca inglese coinvolta nel
l'affare. «La faccenda dell'Efim 
non aluta certo il paese - ag
giunge il banchiere - se conti
nua è difficile immaginare il 
successo sul mercato di emis
sioni di imprese italiane». Paro
le velenose, che lasciano tra
pelare una minaccia esplicita: 
ridateci i soldi prestati all'Eflm, 
o saboteremo l'emissione di 
azioni che le nuove Spa si ap
prestano a lanciare sul mercati 
internazionali. Inoltre, secon
do il banchiere, l'affare Efim 
pud danneggiare la già soffe
rente moneta italiana. 

«In Italia - dice - c'è un defi
cit del bilancio incontrollabile, 
un sistema politico Incapace 

di esprimere una solida leader
ship, un'inflazione struttural
mente alta e una situazione 
economica caratterizzata da 
una disperata mancanza di 
competitività, cui si può porre 
rimedio solo con le privatizza
zioni». Analisi impietosa ma 
per niente disinteressata. Il ti
tolo del giornale statunitense 
la dice lunga sui retroscena: 
•Le tattiche per la liquidazione 
del gigante italiano Efim coin
volgono molti banchieri». 

Il nodo del contendere è 
l'interesse sulle obbligazioni 
che la Cassa depositi e prestiti 
dovrà emettere a copertura del 
debito Efim. Il Tesoro nel de
creto di scioglimento dell'ente 
ha previsto il 7,5%. Le banche 
estere non ne vogliono sapere 
e puntano ad ottenere il 13,5% 
che è il tasso usuale dei merca
ti finanziari europei, Il Tesoro, 
per ora, si è limitato a dire: «Be
ne, allora discutiamone». E in 
vista dei prossimi incontri di 
Londra le banche estere han
no deciso di affilare gli artigli. 

Anche Guido Rosa, presi
dente dell'Associazione italia
ne delle banche estere, In 
un'intervista al quotidiano MI, 
contribuisce a seminare zizza
nia: «Teoricamente è possibile 
che scatti il default (la dichia
razione di insolvenza, ndr) per 
Iri ed Eni, indipendentemente 
dal caso Efim». Clima acceso, 
dunque, ma anche tante corti
ne fumogene, tanti diversivi 
messi in atto al solo scopo di 
ottenere una revisione delle 
modalità di rimborso dei debiti 
Efim. E difficile infatti pensare 
che seriamente le banche este

re intendano ricorrere al de
fault per Tiri. Dei 62mila miliar
di di debiti della nuova Spa so
lo 1 Ornila sono stati contratti 
con l'estero e di questi solo 
1.500 sono imputabili all'lri, 
mentre il resto sono a carico 
delle controllate. E perciò diffi
cile che si arrivi a dichiarare lo 
stato di insolvenza dell'In per 
una quota cosi esigua dei suoi 
debiti. 

Intanto la battaglia delle ag
guerrite banche estere qualche 
efletto lo ha ottenuto. Anche 
dal fronte dei creditori italiani 
cominciano a giungere le pri
me reazioni. Ieri il Tribunale di 
Reggio Emilia ha autorizzato 
l'emissione di un decreto in
giuntivo e l'iscrizione di un'I
poteca sul patrimonio delle 
Reggiane Orni (del gruppo 
Efimpianti), su richiesta del 
Credito emiliano, per 5,7% mi
liardi. Alle Reggiane sono ca
duti dalle nuvole: «E una banca 
locale, l'unica che ha preso 
posizione, nonostante noi 
operiamo con diversi istituti sia 
italiani che esteri». E al Credem 
replicano: «La nostra non è 
un'azione esecutiva, impossi
bile dopo il commissariamen
to, ma solo un'azione cautela
tiva e dunque legittima». Un'i
niziativa isolata quella del Cre
dem? «Siamo stati tempestati 
di telefonate di colleghi che 
volevano saperne di più», assi
curano i responsabili dell'uffi
cio legale della banca emilia
na, i quali non escludono azio
ni analoghe nei prossimi giorni 
da parte degli istituti di credito 
più esposti. 

L'Ina in Borsa 
tra 7-8 mesi 
Limbruno 
ai vertici Enel 

M ROMA Tra 7 o 8 mesi l'Ina 
andrà in Borsa. Ad assicurarlo 
è il presidente della nuova 
Spa, Lorenzo Pallesi. «Il nostro 
- dice - è un gruppo appetibi
le, perfettamente integrato, in 
grado di produrre utili. Quindi 
sarebbe vendibile anche do
mani mattina. Ma per il collo
camento di azioni in Borsa 
passeranno almeno 7 o 8 mesi. 
Il motivo è semplice: bisogna 
risolvere tutta una serie di pro
blemi per I quali occorre tem
po. Anzitutto occorrerà prov
vedere a separare i due settori' 
di attività che l'Ina esercita: 
una serie di funzioni pubbliche 
e l'attività di impresa nel cam
po delle polizze vita». Colloca
re sul mercato le azioni dell'at
tuale Ina Spa avrebbe come ri
sultalo, secondo Pallesi, «di 
avere in assemblea gente che 
potrebbe chiedere conto del 
funzionamento del fondo vitti
ma della strada, o del fondo 
antiracket». Per superare que
sto scoglio l'Ina ha prospettato 
al governo due possibili solu
zioni. Invece per dare slancio 
al processo di privatizzazione, 

vata da Mediobanca e dai suoi 
alleati.Questo secondo sche
ma, annullando la prevalenza 
pubblica nel capitale della Co
rni!, avrebbe per certuni anche 
un ulteriore pregio: esso assi
curerebbe anche, a cascata, il 
relativo prevalere dei privati 
nel controllo di Mediobanca. 

La Borsa, come abbiamo 
detto, ha mostrato di credere 
che qualcosa del genere stia 
realmente maturando, anche 
se probabilmente non esatta
mente nella forma ipotizzata 
dal giornale. «È il segno che 
qualcosa cova sotto la cenere», 
ha detto per tutti Ettore Fuma
galli, ex presidente delle Borse 
europee. 

Sul mercato telematico mi
lanese sono passate di mano 
oltre 4 milioni di azioni, con un 
rialzo dei prezzi sulla vigilia di 
oltre il 6%. Nel pomeriggio, 
chiuso il mercato milanese, a 
Londra ancora le Comit passa
vano di mano a 2.495 lire, 10 in 
più delia chiusura in piazza 
degli Affari. E sul mercato dei 
blocchi altre 350mila azioni 
della banca sono state trattate 
ben 2.539 lire luna. 

Le smentite degli interessati 
- a cominciare dal presidente 
delle Generali, Eugenio Cop
pola, che ha fatto sapere di 
«non sapere nulla» di una simi
le operazione, per finire con la 
nota diramata da Mediobanca 
su richiesta della Consob 
(«Non esiste né sono in prepa
razione presso l'istituto proget
ti di sorta relativi all'acquisizio

ne del pacchetto di maggio
ranza della Banca Commercia
le Italiana») -, le smentite di
cevamo non hanno placato il 
mercato. 

Né ha provocato particolari 
fremiti la dichiarazione del so
cialista Francesco Forte secon
do cui si dovrebbe al contrario 
privatizzare il Credito Italiano, 
mandando sposa la Comit con 
laBnl. 

Il mondo finanziario milane
se avverte che mai come ora si 
è fatta concreta la possibilità di 
mettere davvero le mani sulla 
banca che fu di Mattioli, auten
tico inawicinabile oggetto del 
desiderio di generazioni di ca
pitalisti nostrani. E che nessu
no come Enrico Cuccia può 
escogitare il modo di assicura
re il controllo della Corni! alle 
grandi famiglie dell'imprendi
toria e della finanza con il mi
nimo esborso, come peraltro 
le ristrettezze dei tempi impon
gono. 

Di più: si vede oggi come la 
mano pubblica si avvìi in con
dizioni di oggettiva soggezione 
alla rinegoziazione con i priva
ti del patto che regola da quasi 
5 anni la vita della stessa Me
diobanca. Il patto scade il 23 
gennaio '93, tra soli 5 mesi. La 
tentazione di affondare il col
po e di arraffare il controllo 
della più intraprendente ban
ca d'affari del paese è forte, in 
questa «area del paese pieva di 
ricchezza e di voglia di svilup
po», specie se l'affare è a buon 
mercato. 

Lorenzo Pallesi, presidente dell'Ina 

Pallesi sostiene che «da un lato 
bisogna creare le condizioni 
per rilanciare l'investimento in 
Borsa e dall'altro introdurre al
cune modifiche del codice ci
vile che consentano allo Stato 
di mantenere l'identità delle 
imprese anche quando decide 
di scendere sotto il 50%». In 
pratica bisognerebbe prevede
re azioni del tipo delle golden 
share inglesi, o un meccani
smo di blocco alla francese. La 
Borsa attuale, secondo Pallesi, 
«non è in grado di recepire la 
valanga di azioni che potreb
bero essere immesse. A meno 
che non venga operata una ge
nerale revisione del sistema fi
scale che grava sui titoli mobi
liare». In particolare «una tas
sazione equa del guadagno di 

Borsa, accompagnata da prov
vedimenti per il rilancio del 
mercato azionario, coniugati 
con la riforma del sistema pre
videnziale». E gli investitori 
esteri? «Non compreranno se 
non comprerà il mercato italia
no». Intanto il primo consiglio 
di amministrazione dell'Enel 
ha nominato ieri amministra
tore delegato l'ex direttore ge
nerale dell'ente, Alfonso Lim
bruno, stabilendo anche i 
compiti e i poteri che gli com
petono. Limbruno, 63enne, è 
da 30 anni all'Enel, dove è en
trato nel '63, l'anno della na
zionalizzazione del settore 
elettrico. Nel 1984 è stato no
minato vice direttore generale 
dell'ente e nel marzo '92 diret
tore generale. 

Credito Romagnolo 
L'eredità del crack Ifip 
sulla banca di De Benedetti 
Decapitati i vertici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

Mi BOLOGNA Acque agitate 
al Credito Romagnolo, la se
conda banca privata italiana 
controllata da Carlo De Bene
detti e dai suoi alleati. Ieri e 
stato «licenziato» il direttore ge
nerale Romano Ceroni; nei 
giorni scorsi stessa sorte era 
toccata ad Atos Bagnoli, vice
direttore, responsabile dell'a
rea crediti, caduto in disgrazia 
in seguito al buco creato dal 
fallimento della finanziaria to
rinese Ifip (passivo oltre 200 
miliardi) che ha coinvolto la 
banca bolognese per, dicono 
fonti inteme, «una decina di 
miliardi» ma che in realtà sa
rebbero parecchi di più. Nella 
vicenda ò rimasto coinvolto 
anche un consigliere del Rolo, 
Giovanni Rametta, già azioni
sta dell'lfip da cui era poi usci
to, che si è dimesso dalla cari
ca. Del resto, proprio ieri il 
consiglio di amministrazione 
ha esaminato i dati del bilan
cio semestrale che registra un 
«aumento dei crediti in soffe
renza» (dal 2,9% di un anno fa 
al 3.4% di oggi, comunque in-
fenore alla media del sistema 
bancario). 

Ma non è finita. Al Rolo han
no dovuto registrare nelle ulti
me settimane un repentino ca
lo delle quotazioni del titolo al 
Ristretto, da 15 mila a poco più 
di 12. Conseguenza, pare, del 
blocco degli acquisti di azioni 
da parte di Reale Mutua, la 
compagnia di assicurazioni 
piemontese che si era ufficial
mente impegnata ad acquisire 
un pacchetto del 5% di azioni 
del Romagnolo. La Reale, il cui 
direttore generale, Giuseppe 
Solinas, nei mesi scorsi è en
trato nel consiglio di ammini
strazione del Rolo, si sarebbe 
trovata obbligata a rallentare 
gli acquisti per non dovere 
procedere ad una Opa, Offerta 
pubblica di acquisto. Negli ulti
mi due giorni comunque il tito

lo ha recuperato quasi 10 pun
ti e i dirigenti della banca bolo
gnese si dicono fiduciosi nella 
possibilità di far tornare il titolo 
ai precedenti livelli. In un co
municato stampa diffuso al 
termine della riunione del con
siglio si afferma che «la quota
zione ha dimostrato una tenu
ta migliore della maggior parte 
dei titoli bancari trattati ai mer
cati ufficiale e ristratto». 

I vertici del Rolo ostentano 
quindi «tranquillità», nonostan
te le numerose vicende contro
verse che certo non hanno gio
vato all'immagine dell'istituto. 
Innanzitutto viene negato che 
il cambio del direttore genera
le sia da mettere in relazione 
alle conseguenze del crack 
Ifip. Anche se il comunicato ul-
ficiale parla di «risoluzione 
consensuale del rapporto di 
lavoro» (che decorrerà dal 28 
febbraio '93) è abbastanza 
chiaro che Ceroni è stato ri
mosso. Ceroni pare non fosse 
proprio gradito al presidente 
della banca Francesco Bignar-
di, il quale gli preferirebbe Fla
vio Bovo, già direttore generale 
della Banca del Friuli (istituto 
acquisto e poi fuso con il Ro
magnolo qualche mese fa) e 
ora condirettore generale. Il 
consiglio del Rolo ha anche 
deciso che, in seguito alla de
cisione di prorogare la legge 
Amato, gli effetti contabili del 
progetto di creazione dei 
Gruppo Credito Romagnolo 
(la holding costituita nell'as
semblea del 29 aprile scorso) 
inizieranno il primo gennaio 
'93. Fino ad allora il Credilo 
Romagnolo opererà sia come 
banca che come capogruppo 
di tutte le società controllate. 
Per quanto riguarda i dati se
mestrali, la raccolta diretta è 
aumentata del 12% (15.441 
miliardi) e gli impieghi 
dell'8,3%; l'utile operativo lor
do ammonta a 268 miliardi 
(238 al 30/6/91). 

Lettere anonime alla Consob 
Denunce segrete in Borsa 
Chiedono un aiuto 
tanti piccoli azionisti ' 
H ROMA. La lettera anoni
ma si conferma uno dei generi 
letterari più praticati in Italia, 
ma che potesse sconfinare 
nell'arido tempio della finanza 
sembrava difficile. Invece, non 
è cosi. Il risparmiatore truffato 
o semplicemente deluso usa 
infatti la denuncia anonima al
la Consob come ultima dispe
rata invocazione di aiuto. La 
Commissione nazionale per le 
società e la Borsa si vede attri
buire un ruolo di giudice o di 
consulente finanziario che 
non le appartiene e in molti 
casi non ha i poteri per lancia
re quel salvagente richiesto. 
L'immagine della stato confu
sionale che regna ancora tra 
grandi investitori e piccoli 
azionisti è proprio la Consob a 
raccontarla. Dall'ultima rela
zione sull'attività di vigilanza 
svolta nel 1991 emerge infatti 
un quadro poco esaltante sulla 
capacità di comunicare fra lo
ro, dimostrata da aziende quo
tate e dai loro azionisti, reso 
ancora più fosco dal dialogo 
assai difficile con le istituzioni. 
Scrive, ad esempio, la Consob. 
«La corrispondenza che ci per
viene è quanto mai varia e arti
colata: almeno il dieci percen
to degli esposti arriva in (orma 
anonima, mancano cioè la fir
ma e tutti gli elementi per l'i
dentificazione del mittente e 
quando ci sono, risultano pa
lesemente artefatti». Ma cosa 
fanno il presidente Enzo Ber-
landa e gli altri commissari 
con le buste senza nome? Se 
l'esposto sembra plausibile, «si 

dà comunque corso a verifiche 
e accertamenti», precisa la 
Consob 

Capita, però, che chi man
tiene l'incognito, talvolta men
ta in modo spudorato. Il mes
saggio non si rivela altro chf 
un tentativo inutile di influen
zare l'organo di vigilanza noli' -
atteggiamento verso quel pro
motore finanziano o nei con
fronti di quel gestore di patri
moni «colpevole» di non aver 
assicuralo un rendimento ric
co almeno quanto le aspettati
ve del risparmiatore misterio
so. Dilatti, aggiunge la Consob. 
«i casi tipici e più frequente
mente ricorrenti di doglianze si 
riferiscono a presunte irregola
rità connesse a sottoscrizioni o 
rimborsi di quote di tondi co
muni d'investimento; a opera
tività dell' intermediario (spes
so le lamentele sono originate 
da saldi negativi o risultati infe
riori alle previsioni); a com
portamenti di promotori finan
ziari (da notare che in alcuni 
casi le denunce si rilerivano a 
promotori poi fuggiti con la 
cassa, lasciando all'asciutto gli 
incauti risparmiatori)» . Co
munque, spiega ancora la 
Commissione, «dal tenore del
le segnalazioni e delle richie
ste, più di una volta si trae il 
convincimento che le cono
scenze finanziarie degli inve
stitori siano alquanto approssi
mative e carenti Capita cosi di 
riscontrare che siano state la
mentate deficienze del sistema 
o irregolarità di comportamen
to in realtà inesistenti». 
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In Israele 
riemerge 
una città 
del 2500 a.C. 

M I resti di un'antica città 
cinanea, risalente al temo 
millennio T.C, sono stati tro
vati da una spedizione ar
cheologica francese a Tel 
Yarmut, presso Bet Shemesh, 

a sud ovest di Gerusalemme, 
Il ritrovamento di maggior in
teresse e quello di una strut-
tuia di dimensioni monu
mentali, forse un palazzo 
reale. 

La città, che si estendeva 
per circa 106 ettari, doveva 
essere tra le più grandi dell'e
poca cananea, ovvero dei se
coli tra il 2500 e il 2300 avanti 
Cristo. Dominava un vasto 
territorio. Tra i ritrovamenti 
un muro che cingeva l'acro
poli e una porta alta sette 
metri. 

A destra 
donne velate 
in una città 
del Marocco 
e, sotto, 
un villaggio 
ai limiti 
del deserto CULTURA 

Contrabbando, corruzione e prostituzione 
Sono i reali problemi del paese che il turista 
occidentale preferisce rimuovere per inseguire 
un mito letterario che non esiste più 

Il Marocco 
di cartapesta 

TONI MARAMI 

M TANGERI Uscendo da 
Tangeri, in direzione sud-
ovest, verso had Gharbiya, ci si 
inoltra in una regione contadi
na poco nota ma di grande 
bellezza. I resti archeologici -
molti dei quali ancora da sca
vare - ci parlano di questo an
golo dell Africa del nord che 
ha visto il dominio di fenici, 
cartaginesi, romani lino ai re
gno dei mauritani. Secondo 
Marthc de Chambrun Ruspoli, 

'archeologa vissuta e morta a 
Tangeri, in questa zona conti
nentale si troverebbero anche 
le tracce di un'altra lontana vi
cenda storica: l'approdo sulla 
costa atlantica marocchina dei 
sopravvissuti della mitica At
lantide, ripartiti poi verso est, 
verso la valle del Nilo. La spo
glia grandezza dei luoghi è 
propizia a simili sogni sugli 
enigmi della storia. Tuttavia se 
proseguiamo oltre Suq Al-had, 
percorriamo una pista di terra 
rossa e un arduo sentiero di 
terra gialla costeggiato da 
campi di arachidi, fichi d'India 
e greggi di pecore, e arriviamo 
a un luogo di superba bellezza 
sovrastante una immensa pia
nura alluvionale. Un braccio di 
mare vi penetrava nell'antichi

tà e il commercio marittimo at-
lantico-mediterraneo giungeva 
sino a qui da Quass (dove re
stano tracce di un acquedot
to) e Ad Mercuri (individuata 
nei paraggi dell'attuale Briesh. 
Non lontano si stagliano all'o
rizzonte Gibel Habib e le altre 
montagne della regione. 

Gli scavi archeologici con
dotti sin dal 1977 da una équi
pe franco-marocchina stanno 
portando alla luce, oltre a una 
grande quantità di oggetti oggi 
ammassati in un deposito a 
Tangeri, anche un imponente 
insieme di rovine. Si tratta di 
una scoperta importante. 

«Abbiamo individuto - rac
conta Naima il-Khatib Bouji-
bar, responsabile degli scavi 
per il Marocco - oltre al decu-
manus e alle muraglie dell'e
poca Mauritana, almeno quat
tro diversi quartieri con abita
zioni e negozi, delle terme, 
delle cisterne, diversi livelli di 
costruzione, le basi di almeno 
tre templi, le tracce di un teatro 
e di una basilica. Il livello origi
nale è pre-romano; conoscia
mo quello maurìtano e puni
co. Come per Babbo Campe-
stris e Banasa, la parte romana 
si situa a cavallo del primo se

colo. Grazie alla scoperta di 
cinque iscrizioni dell'epoca 
dei Severi, si è potuto accertare 
che si tratta della famosa Zilis 
di cui parlano gli autori antichi 
e che era stata erroneamente 
individuata nell'attuale Asilah. 
Sotto i re Mauri Zilis batteva 
moneta propria, in punico. 
Ma, iavonamo tra infinite diffi
coltà e nell'indifferenza gene
rale..». In questo mese di ago
sto i turisti hanno altro da fare. 
E, quelli occidentali, preferi
scono come sempre aggirarsi 
in un Marocco confezionato a 
loro uso e consumo. Un Ma
rocco di cartapesta. Le radici 
millenarie di una storia comu
ne (non dimentichiamo Ger-
maine Tillon e la sua visione 
del mondo proto-mediterra
neo originale), davvero non li 
interessa. E neanche gli avve
nimenti di attualità. 

In vista delle prossime ele
zioni (le ultime hanno avuto 
luogo otto anni fa), Il re Has-
san II ha riunito a Rabat 11 10 
agosto scorso il Consiglio dei 
ministri. In quella occasione 
ha sciolto il vecchio governo e, 
martedì 11 agosto, ha nomina
to un nuovo governo ad inte
rim con l'incarico di gestire, e 
garantire, il periodo elettorale, 
che prevede consultazioni mu

nicipali, comunali e legislative 
nonché un referendum sul 
progetto di revisione della Co
stituzione. «Il nostro paese si 
accinge a vivere prossimamen
te momenti decisivi per le nuo
ve generazioni» ha sentenziato 
il re nel suo messaggio ai mini
stri. Un discorso alla nazione 6 
annunziato per il prossimo 20 
agosto. «Per garantire credibili
tà e slabilità economica e poli
tica a livello internazionale 6 
importante e necessario ga
rantire riforme adeguate sul 
piano nazionale. Molto dipen
derà da come andranno le ele
zioni. Questo è per noi un mo
mento storico decisivo» com
menta un amico scrittore. Sa
rebbe audace pretesa cercar
ne l'eco nell'atmosfera estiva 
di Tangeri. 

Ogni estate regolarmente, i 
giornali occidentali rispolvera
no il mito di Tangeri, la Tange
ri degli scrittori anglosassoni. 

' del periodo* tra le due guerre. E 
ora di ricordarsi che Tangeri 
•paradiso terrestre» (cosi scris
se Gysinì, era un paradiso co
loniale. Nessuna nostalgia po
trà farlo rivivere in un Boule
vard assorbito dalla cultura di 
massa, nazionale e internazio
nale... 

La Conferenza di Algeciras 

nel 1906 e il trattato di Fez del 
1912 furono un vero «atto di 
vendita del Marocco», come ha 
scritto uno storico. Sottratta a 
un paese suddiviso tra i vari 
colonizzatori, Tangeri divenne 
porto franco. Concessioni, pri
vilegi e traffici intemazionali 
favorirono grandi ricchezze: 
un Eldorado mediterraneo per 
gli occidentali. 

Ma la medino, la «città ara
ba» dei film di Hollywood, se
parata dalla città europea, vi
veva nell'incertezza. Fame e 
Bordello. La fame, e quella che 
il protagonista del libro «Un te 
nel deserto» intravede al suo 
arrivo in Nordafrica sul volto 
dei passanti. Ma egli subito la 
rimuove dalla sua coscenza, 
come irrilevante fatalità, per
ché lui e un turista coloniale in 
un mondo di comparse. Erano 
gli anni 30-40. E anche la fame 
reale, vissuta e descritta da 
Mohamed Choukri nel suo li
bro «Il PaneNudo». Documen
to storico eccezionale - come 
osserva giustamente Juan Goy-
tisolo nell'edizione spagnola 
del libro - sulle conseguenze 
della guerra, dell'occupazione 
e della disgregazione sociale, 
Il bordello era quello nel quar
tiere di Beni Hydher, nei pressi 
del porto; uno dei più grandi 

del Mediterraneo. A conferma 
dei fatto che. nel terzo mondo, 
dove arriva un certo Occiden
te, fiorisce la prostituzione 
(adulta e infantile). 

Coloro che lottavano per 
l'indipendenza denunciavano 
questi abusi. Ma gli scrittori 
stranieri erano assorbiti in altre 
faccende. «11 paradiso di Bur-
roughs. Capote, Williams, 
Ginzberg, Gysen e tanti altri, 
era un privilegio. Nessuno di 
loro auspicava l'indipendenza 
del Marocco, né mai si preoc
cupò di sostenere le legittime 
rivendicazioni del paese - dice 
Mohamed Shoukn - essi vole
vano, come ha affermato Paul 
Bowles, che il Marocco restas
se ingenuo e «primitivo». Se
polto a 80 Km a sud di Tangeri, 
Jean Genet ebbe invece la de
licatezza di arrivare quando il 
paese era indipendente, e di 
prendere comunque posizioni 
sempre chiare in suo favo-
re.Non sorprende dunque che 
intellettuali marocchini come 
A. Laroui abbiano accusato 
scrittori come Paul Bowles di 
esotismo razzista. Il mito di 
Tangeri letteraria ha forse un 
senso per la leggenda occi
dentale; ma i problemi della 
Tangeri reale sono altrove. 
Nella necessità di gestire una 

rapida crescita urbana, nell'in
serimento politico sul piano 
nazionale, nelle conseguenze 
sociali del contrabbando e 
della corruzione, solo per fare 
alcuni esempi. A proposito dei 
giovani che arrivano dai paesi 
africani accampandosi nella 
medino in attesa di contrattare 
un passaggio notturno verso 
l'Europa, lo scrittore spagnolo 
Juan Goytisolo ha detto: «La 
traversata clandestina dello 
Stretto di Gibilterra su barche 
di fortuna ha causato in un an
no più morti del Muro di Berli
no». Ogni giorno, si ritrovano 
corpi annegati. Muro d'Euro
pa. Mito d'Europa. Chiusi i caf
fè dove andavano Williams e 
Burroughs, chiuso l'Hotel de 
Franco dove soggiornava Ma-
tisse, fondi stranieri progettano 
grattacieli. Quale piano regola
tore proteggerà la vecchia 
Tangeri? 

Ma niente può distrarre la 
folla darlle'pToprte aspirazioni 
alla vacanza, e i turisti occi
dentali dalle proprie frenetiche 
illusioni. Prendiamo allora la 
strada verso altri sentieri, per 
visitare Banasa e i mosaici del 
culto dionisiaco. A Casablanca 
i giornali e le discussioni tra 
amici ci ricondurranno poi alla 
attualità della storia. 

Imperatori & mecenati, l'arte fa corte e chiesa 
• • INNSBRUCK. Alla fine del 
XV secolo lo scacchiere politi
co europeo era in movimento-
forti compagini nazionali si 
consolidavano, preparandosi 
a un confronto che sarebbe 
esploso, durissimo, nel XVI se
colo e di cui l'Italia sarebbe 
stata la posta. 

La Spagna, unificata dal do
minio congiunto dei re cattoli
ci. Isabella di Castiglia (1451-
1504) e Ferdinando d'Arago
na (1452-1516), era una gio
vane potenza; portata a termi
ne la reconquista contro gli 
Arabi . eliminate con violenza 
le divisioni religiose inteme, 
era proiettata ormai sull'Euro
pa. Al di là della Francia, l'im
pero di Massimiliano I d'A
sburgo (1459-1519) era costi
tuito da un variegato agglome
rato di regioni: all'Austria, in
grandita tramite l'annessione 
del Tiralo, erano stati collegati 
i territori dell'ex ducato di Bor
gogna acquisiti da Massimilia
no grazie al primo matrimonio 
con Maria di Borgogna. Il se
condo matrimonio contratto 
nel 1493, con Bianca Maria 
Sforza, milanese, nipote di Lu
dovico il Moro, indicava che la 
politica imperiale si rivolgeva 
più direttamente verso l'Italia. 
Alla line del '400, dunque, tre 
contendenti si disputavano l'e
gemonia in Europa: Spagna, 
Impero, Francia. Com'era pre
vedibile, due di essi - Spagna e 
Impero - vollero allearsi a dan
no del terzo avversario. 

Il 20 ottobre 1496, ad Anver
sa, Filippo detto il Bello, pri
mogenito di Massimiliano, 
convolò a nozze con Giovanna 
(detta poi la Pazza), figlia dei 
sovrani di Spagna. Il 3 aprile 
1497 a Burgos, il primogenito 
dei re cattolici, Giovanni, si uni 
in matrimonio con Margherita 
, figlia di Massimiliano. Ne l'u
no nò l'altro sposalizio corona
vano sogni d amore; ratificava
no piuttosto, entrambi, un trat
tato politico, attentamente stu
diato dalle cancellerie spagno
le e austriache dal 1494. Stabi
livano un'alleanza tra Stati 
lontani sul piano geografico e 
diversi per cultura e costumi, 
ma sospinti l'uno verso l'altro 
dalla comune inimicizia con la 
Francia. 

Ma pochi mesi dopo le noz

ze, Giovanni, l'erede spagnolo, 
esaurito, si dice, dagli eccessi 
della luna di miele, passò a mi
glior vita. Margherita, la vedova 
austriaca, lasciò la Spagna. Le 
cose non andarono molto me
glio per l'altra coppia austro-
spagnola. Anche Filippo il Bel
lo, il delfino dell'Impero, visse 
per pochi anni, accanto a una 
moglie che dava segni sempre 
più evidenti di squilibrio men
tale. Rimasta vedova, Giovan
na la Pazza sarebbe stata rele
gata per decenni in un castello 
spagnolo. Aveva però avuto sei 
figli da Filippo e il primogeni
to, Carlo, nato a Gand nel 
1500. fu il legittimo crede del
l'immensa compagine territo
riale congiunta della Spagna e 
dell'Impero. Passò alla storia 
come Carlo V, il più potente 
monarca del XVI secolo, colui 
che rilanciò per l'ultima volta 
l'idea impenale ch'era stata 
dei Romani e dei Carolingi: va
no sogno, poiché alla sua ab
dicazione l'impero fu ridiviso. 

Gli eventi che abbiamo ri
cordato costituiscono lo sfon
do storico rievocato da una 
bella mostra aperta fino al 20 
settembre presso il Castello di 
Ambras a Innsbruck, Arte in
torno al 1492. Hispania-Au-
stria. I Re Cattolici, Massimilia
no I e gli inìzi della casa d'Au
stria in Spagna, che fa seguito a 
una parallela esposizione. 
Reyes y Mecenas, tenutasi in 
primavera a Toledo. Diretta da 
Wilfricd Seipcl, curata da Artur 
Rosenauer e Alfred Rosenauer, 
finanziata dal governo austria
co e spagnolo, dal Land del Ti
ralo, dalla città di Innsbruck, la 
mostra e corredata da un am
pio catalogo, edito da Electa, 
del quale è stata approntata 
anche una versione italiana. 
Innsbruck infatti non e lontana 
dal confine del Brennero e l'e
sposizione, pur trattando della 
storia dell'arte e del mecenati- , 
smo in Spagna e in Austria tra 
la fine del '400 e l'inizio del 
'500, e di grande interesse an
che per il pubblico italiano. 
Basti dire che sono esposte an
che una pala d'altare del Pin-
tuncchio, inviata da Roma in 
Spagna allo scadere del '400 , 
e un Ritratto di Massimiliano I 
firmato da Ambrogio de' Pre
dis, pittore milanese, associato 
a Leonardo nella prima reda-

In mostra ad Innsbruck le opere 
degli artisti che attorno al 1492 
lavoravano tra Vienna, Madrid e 
le Fiandre: riemergono le radici 
culturali della stagione di Carlo V 

N E L L O F O R T I G R A Z Z I N I 

Due delle Incisioni in mostra a Innsbruck. A destra il ritratto 
dell'imperatore Massimiliano opera di Dùrer 

zione della Vergine delle Rocce. 
Sono esposti quadri e scul

ture, disegni, codici miniati, li
bri, oreficerie, ceramiche, 
arazzi, ricami, armi e armatu
re, manufatti spettacolari pro
poli all'attenzione del visitato
re sìa come splendide opere 
d'arte, sia in quanto documen
ti e spie di fenomeni extra-arti
stici: fatti storici, celebrazioni 
dinastiche, programmi politici, 
modi del mecenatismo e del 
collezionismo. È allo stesso 
tempo una mostra d'arte e di 
stona, concepita a trittico. La 
prima parte, molto varia, è de

dicata alla situazione artistica 
della Spagna al tempo dei Re 
Cattolici; non meno ampia rna 
più serrata 6 la seconda sezio
ne, dedicata all'arte nell'impe
ro di Massimiliano I, ma più 
propriamente alle commissio
ni dell'imperatore. Nell'ultima 
parte, più sfumata, si ammira
no le commissioni artistiche 
connesse con le nozze di Filip
po il Bello e Giovanna la Paz
za, quindi le prime celebrazio
ni figurate collegate con l'asce
sa politica di Carlo V. Ma ogni 
sezione è poi divisa in sottou
nità, tutte tra loro collegate, 

che ritmano il lungo percorso 
espositivo, rendono più vivace 
la visita della mostra, tengono 
desta l'attenzione dello spetta
tore. 

La Spagna del '400 era in
tenta in una laboriosa quanto 
contraddittoria ricerca d'iden
tità nazionale sul piano figura
tivo. Gli influssi arabi, evidenti 
nelle arti decorative, nella ce
ramica, nei tappeti, negli inta
gli, convivevano col linguaggio 
più decisamente europeo dei 
dipinti e delle sculture. Ma 
quali erano i modelli? Quelli 
ancora lardo-gotici ma inten

samente naturalistici e dram
matici dei Fiamminghi, o quelli 
razionalistici e classicheggiami 
dell'arte italiana già rinasci
mentale? Dapprima l'ipotesi 
fiamminga prevalse, anche per 
via degli intensi rapporti com
merciali con le Fiandre, donde 
pervenivano tavole dipinte, 
statue (come la splendida Ver
gine di Belén), arazzi, ma an
che artisti che si stabilivano in 
Spagna, ad esemplo Juan de 
Flandes e Michel Sittow, ritrat
tisti e pittori di scene sacre al 
servizio dei Re Cattolici. La 
stessa arte spagnola era una 

variante di quella fiamminga, 
pur venata di «pazzie» espres-
sioniste e più pesantemente ri
finita di ornamenti. Poi, lenta
mente, prese quota l'influsso 
italiano: e la mostra presenta 
una tavola di Pedro Bcrmgue-
te, che aveva incontrato a Urbi
no Piero della Francesca, ope
re di Juan di Borgogna (cosi 
intensamente «milanese» nella 
sua tavola con la Predica di S. 
Felice, da preludere Immedia
tamente a Gaudenzio Ferrari), 
di Diego de Silce, scultore, una 
sorta di Michelangelo spagno
lo, e di altre personalità miste-

rìore, come l'anonimo autore 
di un'Annunciazione prove
niente da Avila, che riecheggia 
cose ferraresi e mantovane. 
Sono però trascurati altri even
ti di prima importanza della 
congiuntura artistica italo-spa
gnola d'inizio '500, ad esem
pio l'attività italiana di pittori di 
alto livello quali Pedro Feman-
dez (già noto da noi come lo 
Pseudo-Bramantino) o Joan-
nes lspanus, neppure menzio
nati nel catalogo. 

Quanto al mecenatismo dei 
Re Cattolici, della nobiltà, del
l'alto clero spagnolo, era anco
ra di tipo medievale: l'arte do
veva servire a salvare l'anima 
nell'aldilà o ad abbagliare i 
sudditi per il fasto materiale, 
come testimonia in mostra, tra 
le altre cose, uno scintillante 
arazzo fiammingo appartenu
to a Giovanna la Pazza !Ó Na
scila di Cristo, opera di Pieter 
van Aelst, lo stesso arazziere 
impiegato poi per gli Atti degli 
Apostoli, da cartoni di Raffael
lo, destinati alla Cappella Sisti
na. È pur vero che, all'inizio 
del '500, anche in Spagna ap
parvero mecenati - soprattutto 
prelati - di diverso tipo, capaci 
di organizzare una più chiara 
«politica culturale» stilistica
mente orientata. 

Ma entra in scena a questo 
punto, passando dalla prima 
alla seconda sezione della mo
stra a Innsbruck, Massimiliano 
1 d'Austria, che sull'arte e sugli 
artisti nutriva, nei primi anni 
del XVI secolo, una precisa e 
semplice idea- andavano im
piegati per celebrare l'impera
tore, le sue imprese, la sua ca
sata. Arte come propaganda. E 
poiché la propaganda, come 
si sa, più e martellante più è ef
ficace, Massimiliano fu il pri
mo a sfruttare sistematicamen
te il meaium della stampa, che 
permetteva di moltiplicare le 
immagini e i loro effetti. Ecco 
perciò, tra i ritratti - numerosis
simi - che ci mostrano il suo 
volto, con l'enorme, inconfon
dibile naso aquilino, e i simbo
li del suo potere (corona, scet
tro, collare del Toson d'Oro), 
dipinti da Strigel, Maler, De' 
Predis, spiccare anche quelli in 
bianco e nere, incisi da Albrc-
cht DUrer, Luca di Leida, Hans 
Burgkmair. Ma non si deve cre
dere che Massimiliano si ac

contentasse di far circolare sin
goli fogli di propaganda, come 
si sarebbe fatto durante le 
guerre di reì.g'one- finanziava 
incisioni del massimo pregio 
formale e di colossali dimen
sioni, formate anche, poiché le 
matrici non potevano essere 
cosi grandi, da decine di logli 
accostati, come nel caso del 
Corteo trionfale, metaforica vi
sione della marcia dinastica di 
Massimiliano lungo una se
quenza di stampe lunga ben 
55 metri, o dcU'Arco di trionfo. 
capolavoro di Dùrer, simboli
co disegno architettonico alto 
più di 3 metn, ricolmo di scene 
storiche, figure allegoriche, ri
tratti. Tale era la grandiosità 
dei progetti che. per quanto 
appaltate tra più botteghe di 
disegnatori e incisori, le stam
pe di Massimiliano non venne
ro mai finite o lurono comple
tate dopo la sua morte, come 
rimase mconcluso il suo ro
cambolesco Mausoleo, forma
to da decine di statue. 

Schematizzando, si potreb
be dire che sia in Spagna che-
in Austria il mecenatismo di 
corte ebbe dei limiti. Da una 
parte si formarono grandi col
lezioni, ma con poche idee al
le «palle; dall'altra c'erano le 
idee ma non si riusciva a rea
lizzarle. Come si intuisce, da 
una sintesi dei due «sistemi» sa
rebbe scaturita una commit
tenza ben orientata e bnllante: 
il che avvenne, appunto, con 
Carlo V, i cui programmi di 
propaganda si incarnarono ITI 
manufatti allo slesso tempo 
splendidi e colossali, si pensi 
soltanto agli immani arazzi 
della Battaglia di Pavia nel Mu-

' seo di Capodimonle a Napoli, 
o a quelli detti Los llonores a la 
Granja (Segovia), che ripren
dono, ma su più ampia scala, 
lo schema dell'arco di trionfo 
di Massimiliano. Ma questi svi
luppi la mostra di Innsbruck 
non li fa vedere, limitandosi ad 
accennare, tramite i ntratti e 
altre cose di minori dimensioni 
(tra cui la commovente arma
tura da parata di Carlo bambi
no), all'apparire sulla scena 
politica e artistica dell'astro di 
Carlo V, l'imprevisto esito delle 
manovre politico-matrimoniali 
architettate dai potenti nonni, 
l'imperatore Massimiliano, i Re 
Cattolici di Spagna. 
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In funzione 
il laboratorio 
spaziale europeo 
«Eureca» 

È entrato pienamente in funzione «Eureca», il laboratono 
spaziale costruito dall Agenzia spaziale europea (Eòa), e 
messo in orbita il 2 agosto scorso dalla navetta «Atlanta» 
(nella foto) Dimenticate le difficoltà che hanno accompa
gnato la partenza di «Eu*cca>, all'Esa segnalano che il labo
ratono spaziale sta viaggiando «u un'orbita perfettamentp 
stabile a 508 chilometn d altezza «Eureca» dovrà effettuare 
cinquanta diversi espenmenti. Inviando i dati al satellite 
«Olympus» che viaggia a un'altezza di 36mila chilometn Da 
qui i dati saranno Inviati alle stazioni di Maspalomas (Spa
gna), Kourou (Guyana francese) e Perth (Australia) Si 
tratta di un sistema sperimentale messo a punto dall'Eia in 
collaborazione con la Cnes, l'agenzia spaziale francese 
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Ritrovato 
il cappello 
dell'uomo 
diSimilaun 

Continuano i ntrovamenti 
seguiti alla scoperta, circa 
un anno fa, dell'uomo del 
Similaum, la mummia di ol
tre 5 000 anni rinvenuta sul 
versante altoatesino dell o-
mommo ghiacciaio L ulti-

^^^m^^"mmm"^m^^^^ mo reperto trovato dopo la 
ripresa degli scavi una settimana fa è stato, ieri il berretto 
della mummia, mantenutosi in perfette condizioni Secondo 
quanto indicato a Innsbruck dal direttore degli scavi il pro
fessore viennese di preistona Andreas Libbert, il berretto è 
costituito probabilmente di pelle di camoscio ed e di fine 
fattura Ha un laccio da fissare ali altezza del mento e colpi
sce soprattutto per le perfette cuciture II berretto sembra 
confermare che I uomo del ghiacciaio che secondo gli ulti
mi accertamenti doveva essere non un cacciatore bensì un 
pastore avesse appoggiato la testa su un masso e che in 
questa posizione sia morto Fra i nuovi ntrovamenti, che si 
aggiungono a quelli dei giorni scorsi che hanno portato alla 
luce anche un'unghia, figurano altri resti anatomici della 
mummia capelli brandelli di pelle, tendini e artene 

È durata cinque ore e alla fi
ne la macchina ha avuto la 
meglio sull'uomo «Chi-
nook», un computer pro
grammato ali Università di 
Alberta (Canada), ha scon-
fitto Marion Tinsley 65 anni 

"•"•*"••»"••••••••••••••••»••»•••••"••••" p r o f e s s o r e d i m a t e m a t i c a 
della Fionda, che dal 1954 aveva perso solo in 5 occasioni 
La sconfitta di Tinsley è venuta al termine dell ottava partita 
in una sene che prevede 40 gare nelle precedenti Tinsley 
aveva vinto una sola partita, mentre in 6 occasioni I incontro 
era terminato in parità «Chinook» che nel corso degli incon
tri viene gestito da un ncercatorc canadese ha la possibilità 
di scegliere in un minuto tra tre milioni di mosse possibili 11 
computer e Tinsley si erano affrontati già due anni fa e in 
quell'occasione erano stati giocati 18 incontri 17 terminaro
no in parità e una volta vinse il campione della Ronda Do 
pò la sconfitta Tinsley ha detto «Due anni fa la macchina 
tendeva a un gioco troppo passivo adesso vedo notevoli mi-
glioramenu» 

Dama: in 5 ore 
il computer 
sconfigge 
il campione 

Gli uomini 
possono 
percepire 
gli ultrasuoni 

Un gruppo di ricercatori sta 
tumtensi ha smenuto un'an
tica credenza l'impossibilità 
per l'uomo di percepire gli 
ultrasuoni Secondo gli 
espenmenti condotti dai n-
cercatori, infatti, se si appli-

^ i * " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ca un apparecchio apposito 
alla volta cranica, 0 possibile per una persona, percepire gli 
ultrasuoni lino ad una frequenza di 90mila hertz Non solo 
sarebbe possibile percepire anche un cambiamento di fre
quenza equivalente al 10% del valore dello stimolo ultrasoni
co Questi esperimenti hanno permesso di far percepire a 
persone con difetti anche gravi ali udito parole «riciclate» 
nella frequenza degli ultrasuoni E dimostrano che I uomo 
può percepire - e, quindi comunicare - anche attraverso le 
proprie ossa 

In aeroporto 
il robot 
che trasporta 
i bagagli 

Se siete stanchi di trasporta 
re i vostri bagagli attraverso 
un aeroporto affollato so
gnerete certo un gentile ad
detto ai servizi aeroportuali 
che vi aiuti ad arrivare a de-
stinazione Un professore 

"™*"~™" — ™"" , """"~"^ — dell Università di Washing
ton Robert Albrecht, e i suoi allievi hanno trovato una solu
zione un robot equipaggiato con senson e una discreta 
quantità di intelligenza artificiale II robot, battezzato Robo-
schlepper può venirvi a salutare al parcheggio controllare e 
trasportare, in un contenitore sigillato il vostro bagaglio a 
mano, leggere il vostro biglietto e dirvi a quale gate dovete 
passare Inoltre Roboschlepper può portare il vostro baga
glio direttamente alla zona di imbarco e consegnarlo agli 
impiegati delle linee aeree All'arrivo, basterà inserire il vo
stro biglietto in un lettore ottico e un altro robot gemello vi 
restituirà i bagagli 

MARIO PEDRONCINI 

Mosca chiede aiuto all'Unesco 
Pochi soldi, lavoro difficile: 
i «cervelli» russi emigrano 

• 1 VENEZIA Problemi eco
nomici, difficili condi i om di 
lavoro, incertezze politiche a 
tutto ciò è dovuta in Russia 
quella che ormai viene chia
mata la «fuga dei cervelli» Da 
due anni a questa parte Infatti 
circa 700 dei 66mila ncercaton 
russi si sono trasfenti all'estero 
per svolgere la loro attività La 
notizia è stata data a Venezia 
dal presi Jente dell Accademia 
delle scienze russa Jun Osipov, 
il quale ha precisato che «i n-
cercaton emigrati all'estero so
no I piùè giovani e i più dotati» 
Secondo Vladimir Kouzminov, 
dirigente russo dell'ufficio re
gionale per la .cienza e la tec
nologia dell'Unesco «il nume
ro dei ncercaton passati all'e
stero sale a due o tremila se 
consideriamo anche quelli che 
si trasferiscono per periodi as
sai brevi in altri paesi, cercan
do poi di restare nelle loro 
nuove sistemazioni» 

Tempo la si era sparsa la no

tizia in base alla quale molti 
dei migliori scienziati dell ex 
Urss erano passati al soldo del-
l'Irak di Saddam Hussein La 
notizia però non ha trovato al 
cun fondamento ed è andata a 
far compagnia alle tante altre 
Invenzioni provenienti in que
sto penodo da Mosca 

Comunque Osipov ntiene 
che la «fuga dei cervelli» potrà 
essere fermata «da una parte 
creando in patna condizioni di 
lavoro più idonee dall'altra 
promuovendo la collaborazio
ne intema7iona!e attraverso 
scambi di gruppi di lavoro rus
si e stranieri in progetti di ncer-
ca che si svolgano sia in Russia 
che all'estero» Un pnmo ap
puntamento in questo senso 
potrebbe essere il Centro Inter
nazionale per le scienze e le 
tecnologie del mare, creato 
dall'Unldo e dall'Uncsco, e 
che dovrebbe insediarsi tra 
breve nll'isola di Sacca Sesso-
la, a Venezia 

.Il super-acceleratore americano «rallenta» 
e Ginevra diventa così il punto più avanzato della ricerca 
Ecco storia e obiettivi delle nuove gigantesche macchine 

Ritorno al Bi 
• 1 Sorte incerta per i mega 
progetti sulle alte energie Pro-
pno in queste settimane, e do
po un pnmo voto negativo del
la Camera, il Senato degli Usa 
ha deciso di nfinanziare il Su
per Conducung Super Collider 
(Ssc) stanziando poco più di 
un miliardo e mezzo di dollari 
(il costo totale sarà di 8 miliar
di) Ma non sono mancate le 
polemiche e I opposizione di 
una parte dei rappresentanti 
democratici questo ha fatto si 
che il progetto sia stato ndi-
mensionato e parzialmente 
rallentato Cosi il Large Ha-
dron Collider (Lhc) del Cern si 
trova ad essere il più importan
te punto di nfenmento, la pun
ta avanzata della ricerca nella 
fisica delle alte energie, non 
solo europea, ma mondiale È 
difficile prevedere quale con
traccolpo le incertezze amen-
cane avranno sullo sviluppo 
della macchina europea C è 
infatti il nschio che in man
canza di un interlocutore forte, 
alcuni paesi membn decìdano 
di limitare gli investimenti, la 
Germania, per esempio, i costi 
della cui nuniflcazione sono 
un valido motivo per ridurre il 
più possibile la spesa pubbli
ca 

In tal caso la data più otti
mistica oggi p»evista per la par 
tenza dell Lhc il 1999 nschie-
rebbe di slittare 11 programma 
scientifico della macchina eu
ropea è già stato messo a pun
to nelle sue linee essenziali 
Nel marzo scorso, 650 scien
ziati, una nutrita rappresentan
za dei paesi membri del Cem e 
non solo, si sono nuniti nella 
cittadina francese di Evian les 
Bains, ad una cinquantina di 
chilometri dal Cem, per dise
gnare le linee guida del pro
gramma di ricerca dell'Lhc 

Il nuovo anello in costruzio
ne al Cem, che sarà installato 
nello stesso tunnel di 27 chilo
metri che accoglie 11 Lep, è un 
anello superconduttore in gra
do di produrre collisioni tra 
protoni ed energie molto supe-
nori (16 TeV) a quelle finora 
raggiunte La nuova macchina 
si propone di esplorare onz-
zonti che la fisica pnma non 
ha mai raggiunto Le energie 
alle quali potrà lavorare cer
cheranno di nprodurre le con
dizioni dell'universo appena 
un milionesimo di milionesi
mo di secondo dopo il Big 
Bang Per costringere le parti
celle che corrono ali interno 
dell'anello acceleratore a per
correre il cammino obbligato 
sono necessari campi magne
tici molto intensi campi oggi 
realizzabili con la nuova strada 
della superconduttività E que-
st ultima la parola che meglio 
sintetizza la novità del nuovo 
collisore, 1800 magneti super-
condutton sono dislocati lun
go l'anello, frutto di una tecno
logia d avanguardia allo scopo 
di raggiungere velocità di colli
sione tra le particelle elemen
tari mille volte superiori a quel
le ottenute dagli acceleraton 
oggi esistenti Con questo 
obiettivo in mente, nel 1990 
era stato istituito un Comitato 
per la ncerca e lo sviluppo dei 
nvelaton, da cui sono venute le 
nuove soluzioni tecnologiche, 
pnma ancora che i nuovi rive
latori venisssero completa
mente disegnati Ad Evian so
no stati presentati quattro pro

getti, nguardanti la linea di ri
cerca pnncipale dell Lhc, cioè 
gli urti protone protone in so 
stanza quattro nuovi nvelaton 
Ad Evian Carlo Rubbia diretto
re generale del Cem, ha defini
to il programma scientifico 
dell'Lhc «un grandissimo pro
getto per la giovane generazio
ne di fisici che certamente tro
veranno nell'Lhc una sfida 
straordinana ed una nuova 
frontiera» 

C e da augurarsi che le deci
sioni americane non ritardino 
la costruzione della macchina 
Ugo Arnaldi, che dirige 1 espc-
nmento Delphi al Lep ha sot 
tolineato propno il contraccol 
pò che una decisione del ge
nere avrebbe sulle nuove ge
nerazioni di fisici alle quali sa
rebbe impossibile proporre di 
attendere 15 anni pnma di po
ter svolgere il proprio lavoro 

I nuovi super-collider sono 
I ultimo anello della grande fa
miglia degli acceleraton il cui 
capistipite è il «vecchio» ciclo
trone che lu presentato sessan
tadue anni fa oltreoceano, al 
Meeting della National Acade-
my of Sciences a Barkeley È 
Ernest Orlando Lawrence un 
giovane biondo, sguardo sicu
ro da incarnazione dell'amen 
cari dream che Illustra la sua 
nuova invenzione l'accelera
tore a risonanza magnetica, 
ovvero il primo ciclotrone 

La necessità di accelerare 
particelle cariche in laborato
rio ossia di ottenere sorgenti 
di energia più elevate di quelle 
naturali, si era subito fatta sen
tire dopo i primi passi della fisi
ca nucleare, cioè intorno alla 
fine del pnmo conflitto mon
diale Allora come adesso per 
conoscere la struttura intima 
della materia bisognava bom
bardare l'oggetto d'indagine 
con proiettili sempre più po
tenti Ma tra la teoria e la prati
ca il passo è stato lungo e 1 pri
mi tentativi sulla strada dell'ac
celerazione artificiale hanno 
fatto anche delle vittime intor
no al 1925 i tedeschi Brash e 
Lange cercano di mettere a 
punto un metodo per accele
rare le particelle sfruttando 
l'alta tensione dalle nubi tem
poralesche, uno dei due ci n-
mette la vita Ciononostante 
acceleraton ad alta tensione se 
ne costruiscono e funzionano 
anche bene 

Ma nel '30 Lawrence ha 
un intuizione migliore invece 
di produrre alte tensioni per 
accelerare le particelle in una 
volta sola, usiamo un sistema 
di piccole accelerazioni suc
cessive Lawrence fisico ano
malo, le cui letture preferite 
non sono Bohr e Schroedinger 
ma cumuli di brevetti, ottiene il 
Nobel con quell'idea, nove an
ni dopo 

II pnmo ciclotrone è ben 
lontano dalle imponenti mac
chine di oggi, il suo diametro è 
di appena 13 centimetri sta 
nel palmo di una mano 11 Con
siglio nazionale delle ricerche 
americano ha fiducia in Law
rence, con i pnml finanzia
menti egli può costruire un 
esemplare di 69 centimetri con 
il quale partecipa nel '33 al set
timo Congresso Solvay, unico 
americano invitato a parteci
pare Quale migliore occasio
ne per farsi conoscere nel vec
chio continente, dove si fa la 

Il super-acceleratore americano rallen
ta il Senato ha frenato il progetto Così 
il super-colhder del Cem di Ginevra di
venta il luogo più avanzato della ricer
ca sulle alte energie Ecco quali sono 
gli obiettivi dei gigantesco progetto che 
serve a produrre accelerazioni tali nel
le particelle da riprodurre le condizioni 

vicinissime al Big Bang Gli accelerato
ri, di cui 1 macchine odierne rappre
sentano un estremo sviluppo, fanno la 
loro comparsa 62 anni fa per mento di 
un fisico amencano, la cui invenzione 
all'inizio fu sottovalutata II pnmo era 
lungo solo 17 centimetri Oggi sono 
anelli di chilometri 

LUCIA ORLANDO 

Disegno di Mitra CHvshall 

Fisica' 
Ma Lawrence è protagonista 

in quell occasione di una «gaf
fe» con cui si gioca gran parte-
delia sua credibilità Presenta 
infatti anche un lavoro teonco 
con una stima del valore della 
massa del neutrone appena 
scoperto dal! inglese Chad-
wick piuttosto diverso da quel
lo proposto dal suo scopntore 
e non fa certo una bella figura 
«Sapendo questa stona - dice 
Ivana Gambaro, storica della 
scienza coinvolta nell'History 
of Cem Prolect - si capisce co
me mai i van Rutherford Bohr 
Cune Johot presenti a Bruxel
les al congresso Solvay non 
abbiano cercato di costruire 
subito la macchina nei loro la-
boraton» 

A Bruxelles e è anche Fermi 
ma anche lui non ha una gran
dissima fiducia nel lavoro del-
I americano «Quando nel 
1935 - dice Gambaro - Law 
rence nesce ad ottenere con la 
sua macchina un milhcune di 
radiOsodio, Ennco Fermi crede 
ad un errore tanto da costnn-
gere 1 amencano a spedire un 
campione dell'elemento ra
dioattivo prodotto in busta 
chiusa a Roma D altra parte 
questo era 1 atteggiamento più 
diffuso in Europa nei confronti 
di Lawrence» 

Tra i pregi della sua macchi
na Lawrence vanta la sua pic
colezza nspetto agli enormi 
generaton ad alta tensione al
lora esistenti, ma presto la 
macchine comincia a cresce
re il modello da 69 centimetri 
già pesa 80 tonnellate Con le 
dimensioni aumentano anche 
le difficoltà costruttive ed i co
sti questi ultimi soprattutto per 
l'enorme quantità di ferro ne
cessaria per il magnete 

Servono nuovi finanziamen
ti e il problema è nsolto grazie 
alle generose e molteplici do
nazioni di enti pubblici e pnva 
ti «Il fattore determinante per 
la realizzazione di questi pnmi 
acceleraton - precisa Gamba
ro - è la possibilità di applica
zioni mediche e biologiche 
della ncerca in fisica Cosi nel 
'37 una nuova macchina da 94 
centimetn. forte di numerose 
modifiche rispetto ai modelli 
precedenti inizia la produzio
ne di grandi quantità di radioi
sotopi per usi medici e biologi
ci e la pnma utilizzazione a 
scopi terapeutici di fasci di 
neutroni Inoltre gli ingenti fi
nanziamenti della Rortóellcr 
Foundation del National Advi-
sory Cancei Council, della 
Chemical Foundauon permet 
tono la progettazione di una 
macchina da 152 ccntimetn 
prototipo del moderno ciclo 
trone» 

Ma se la patna d'elezione 
del ciclotrone è l'America esi
ste anche una stona italiana 
delle macchine accelerarne! 

Se da una lato le ncerche di 
fisica nucleare subito mostra 
no anche in Italia la necessità 
di dispone di sorgenti artificiali 
di particelle il regime fascista 
non è cosi sensibile alle neces
sità della ncerca ed a questo 
va aggiunta la già citata scarsa 
considerazione di Fermi per la 
macchina di Lawrence E con 
le sanzioni (1935) il reginme 
finanziera solo la ncerca appli
cata nella convinzione che 
possa rivelarsi utile al raggiun 

gimento di una autonomia 
economica specchio della na 
sceme politica autarchica 

Altro che ciclotroni i fondi a 
disposizione degli istituti uni-
versitan ncscono appena a far 
fronte alle spese di energia 
elettnca, gas ed acqua «Il fatto 
che Orso Mano Corbmo, me 
cenate del gruppo di Fermi 
faccia assegnare al gruppo di 
via Pamspema un finanzia 
mento superiore nspetto agli 
altri gruppi - dice Ivana Gam 
baro - è quasi un miracolo, 
tuttavia il budget del gruppo 
Fermi è appena >' 10% di quel
lo del Cavendish Laboratory di 
Rutherford e ancora lontana è 
I idea di una macchina accele-
ratnee» 

Un ciclotrone ali epoca co 
sta un milione di lire le ncer 
che che rendono famoso Fer 
mi nel mondo 150mila lire in 
quattro anni 

Per ottenere il finanziamen
to per la costruzione di una 
macchina Fermi fa leva in più 
di un occasione sui vantaggi in 
campo medico e biologico 11 
risultato è la costruzione di un 
generatore ad alta tensione 
presso l'attuale Istituto supe
riore di sanità iniziata con un 
prototipo nel 1936 scelta det 
tata sia da ragioni economiche 
(costo complessivo 300mila li 
re costo di esercizio lOOmila 
lire annue), sia dalla non com 
piota affidabilità del ciclolro 
ne La scelta si rivela intelllgcn 
te quella macchina nmane 
per lungo tempo assai compe 
titiva a livello mondiale 

Non è Fermi però a veder 
realizzato il sogno di un nuovo 
acceleratore tutto italiano lo 
leggi razziali promulgate nel 
luglio del 37, disperaono a 
poco a poco II gruppo di via 
Panispema, costringendo lo 
stesso Fermi alla partenza nel 
dicembre del '38 

n giovane Edoardo Arnaldi 
raccoglie 11 testimone, sarà lui 
a dingere la ncerca italiana e 
ad inseguire il sogno della 
macchina italiana Nel '39, in
fatti, Arnaldi e Gilberto Bernar
dini progettano il pnmo ciclo 
trone italiano In occasione 
dell Esposizione universale del 
1942 il palazzo delle Scienze 
ali Eur avrebbe accolto un pa 
diglione illustrante lo stato del 
la ncerca in Italia e punta di 
diamante il ciclotrone 

Ma il momento stonco non 
è certo favorevole alla ncema 
fisica lo scoppio della guerra 
pnma le di'ficoltà degli anni 
della ricostruzione poi, allon
tanano ultenormente il mirag 
gio del cilcotrone e di un acce 
leratorc per elettroni che era 
stato pensato negli anni della 
guerra 

Arnaldi però non demorde 
Ha un progetto, ereditato dal 
suo maestro e lo prosegue 
con tenacia La sua carta vin
cente la gioca qualche a i n o 
dopo nei pnmi anni 50 quan
do l'Italia esce dal tunnel della 
ncostruzione e fa centro due 
volte in Italia con la macchi 
na di Frascati quell elettrosin 
Crotone progenitore di Adone 
la cui stanza ora impressiona 
tamente vuota attende la nuo 
va macchina Daphne e nel 
l'Europa con la creazione del 
Laboratono europeo oggi no 
to come Cem d e e tra alcuni 
anni funzionerà Lhc 

Insetticidi cancerogeni e altre sostanze tossiche presenti nei maggiori corsi d'acqua italiani. Una denuncia della Lega Ambiente 

E nei fiumi vengono a galla i pesticidi 
S I M O N ! TREVES 

• • ROMA II nome scientifico 
è «Gamma-bhc» ma è più co
nosciuto come «lindano» è 
uno dei più potenti, e pericolo
si, insetticidi in circolazione 
Della stessa famiglia del fami
gerato Ddt, è accertata la sua 
portata cancerogena Al punto 
che già nel 1975 il Ministero 
della Sanità aveva posto severe 
limitazioni al suo uso in agri
coltura Da allora infatti il lin
ciano potrebbe essere utilizza
to solo per la conservazione 
del cereali e la disinfestazione 
dei campi di barbabietole Ep
pure nei maggion fiumi italiani 
tale sostanza è tuttora presente 
in alte concentrazioni La de
nuncia viene dalla Lega per 
l'Ambiente, che ha recente
mente dato vita all'Operazio
ne fiumi», un check-up com
pleto dei 17 maggion corsi 
d'acqua Italiani 

1 risultati dell «Operazione 

fiumi» avevano già messo in 
evidenza il grave stato di salute 
dei corsi d acqua italiani, che 
in molti casi presentavano va-
lon per l'Inquinamento organi
co addlnttura superiori a quelli 
stabiliti come limite dalla legge 
Merli sulle acque di scarico In
somma in molti casi i fiumi ita
liani sono nsultati più inquinati 
delle fogne 

Un dato purtroppo confer
mato dalla recente «Goletta 
Verde» in questo caso i tecnici 
della Lega per l'Ambiente han
no analizzato le foci di 45 fiu
mi, riscontrando elevatissimi 
valon per l'inquinamento or
ganico In ben 40 casi, il che dà 
la misura dell'apporto inqui
nante dei corsi d acqua 

Ed ora giunge questo nuovo 
allarme Oltre al lindano, 1 as
sociazione ambientalista de
nuncia la presenza di altn pe
sticidi tetraelhorvinphos, bro-

Località dove ò stato trovato lindano 
(Limite Epa per le acque dolci 0 001 ppb) 

FiBMAnM 
Clsaneiio 

FlMMTmra 
Ponte S Giovanni 
Corbara 

F I W M Bomlda 
Castelnuovo-Cassine 

Fl int VoltwrM 
Sorgente Rocchette 
Colli a Volturno 
Foce 

1678 

0223 
0317 

0223 

0913 
0077 
0826 

Flam Starete 
Brente 
Blancavllla 

FtaMBMMto 
Confluenza 

del fiume Arvo 
P di Pietralunga 

FhnMMite 
Loc Germano 
P dINetoCalussia 
P SS 106 Prefoce 
Foce 

0229 
0317 

0257 
0248 

0723 
0684 
0417 
0422 

mophosmcthyl, propizamide, 
dicloropropilanilide, clorpro-
pham phosalore e tetradin 
Nomi difficilmente pronuncia
bili per sostanze dall'accertata 
tossicità per l'uomo e per la 
fauna ittica 

Nel corso dell'«Operazione 

fiumi» su 308 prelievi effettuati 
ben 47 hanno rivelato la pre
senza di pesticidi Particolar
mente grave appare la situa
zione del Neto e del Po nel fiu
me calabrese il 44% dei prelie
vi effettuati ha rivelato la pre
senza di pesticidi mentre nel 

Po ha dato esito positivo il 22% 
dei prelievi Come detto, le 
preoccupazioni maggion ven
gono dal lindano oltre alle ci
tate limitazioni imposte dal Mi
nistero della Sanità, va segna
lato che l Epa (1 agenzia statu
nitense di prolezione ambien
tale) ha fissato i limiti di con
centrazione nelle acque dolci 
per questa sostanza in 0 01 
parti per miliardo (ppb) E i 
vari organismi intemazionali lo 
stanno progressivamente met
tendo fuorilegge, come già ac
caduto per il Ddt Ebbene, se
condo la Lega per l'Ambiente, 
nei fiumi italiani, nonostante i 
divieti, sono stati riscontrati va
lori tra 0 077 ppb e 1 678 ppb 
Il record negativo spetta al pre
lievo effettuato nell'Amo in lo
calità Cisanello 

Si npropone dunque il tema 
dell'uso dei pesticidi in agricol
tura, dopo il fallimento - due 
anni fa - del referendum che 
ne chiedeva la messa al ban
do Al di là della vanegata pre

senza di tali sostanze, m molti 
dei campioni prelevati i tecnici 
della Lega per l'Ambiente han
no trovato i pesticidi in coppie 
o addinttura in madi a dimo
strazione di un uso assoluta
mente indiscnminato da parte 
dei coltivaton 

Il tutto con buona pace della 
salute dell ambiente e dell'uo
mo basta segnalare il caso del 
propizamide, pesticida indi 
ziato di essere cancerogeno 
che è stato trovato in tracce su 
alcuni campioni d insalata 
venduti in un supermercato 
della Capitale Mentre il mare 
com è stato di recente denun
ciato dalla «Goletta Verde» ini
zia a non sopportare più il can-
co inquinante portato a valle 
dai fiumi 

Pesticidi e inquinamento or 
gallico, dunque, in un cocktail 
letale che sta distruggendo i 
corsi d'acqua italiani Nel frat
tempo il Parlamento nono
stante le promesse del dopo 
rclerendum, non si 6 ancora 

occupato della quesuonc pe
sticidi E ancora si attendono 
decisioni concrete per quanto 
riguarda la salute di uno dei 
fiumi più gravi il Bormida do
ve la '?iuna degli invertebrati è 
stata sconvolta dagli scanchi 
inquinanti dell Acna di Cen 
gio Nel corso dell'-Opcrazio-
ne fiumi» è stata inoltre accer 
tata la scomparsa degli olifjo 
cheti, un organismo particoiar 
mente resistente ali inquina 
mento 

Che i corsi d acqua italiani 
fossero divenuti alberghi per 
colibatteri e streptococchi più 
o meno era cosa nota L'accer 
tata presenza dei pesticidi ren 
de la situazione ancora più 
preoccupante Resta da vedere 
so i fiumi italiani verranno la 
*:iat, in pessime acque o se fi 
nalmentc qualcuno comince 
rà a prendere in considerazio
ne l'idea di un piano di nsana-
mento A partire da una sena 
limitazione nell uso dei pesti 
cidi 
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MICHILANQILO ANTONIONI 

Verso Venezia / 1. Fra dieci giorni inizia la Biennale. Una valanga di film 
fra i quali spicca una ricca retrospettiva che riproporrà i titoli 
della prima edizione svoltasi nell'agosto del 1932. Riviviamo il clima 

ere di del tempo affidandoci a un cronista d'eccezione: Michelangelo Antonioni 

Sessantanni da Leone 

Qui accanto 
Boris Kartott 
nel famoso 
«Frankenstein» 
A sinistra 
Il manifesto 
della prima 
edizione 
della Mostra 
del cinema 
(1932) 

• a II destino d'Europa ha In-
:ominciato a intorbidarsi l'an-
io 1914: da allora, tra soste e 
iprese, le cose sono precipita-
e, e il crollo odierno non stu-
>isce più nessuno, men che 
neno gli storici. L'Italia ha fai-
o una rivoluzione, ha fatto 
jna guerra - quella d'Africa -
jn'altra guerra - quella di Spa-
jna - ed ora ne ha intrapresa 
jna terza: nello spazio di ven-
'anni. Quali le conseguenze di 
utto questo sul cinema? Del ci-
lema non soltanto europeo 
na mondiale, dal momento 
:he questa è la denomlnazio-
IQ ufficiale dell'altra guerra? 
facilmente immaginabili. Nei 
perìodi di lotta, stasi; grande 
attività nei penodi di pace. Di
lani l'epoca d'oro del cinema 
/a dal '25 al '33, vale a dire nel 
bel mezzo della tregua pio lun
ga, mentre le acque del mon
do erano solo scosse da legge
re increspature, da sottili fremi
ti, come quando vi si butta un 
sasso, che poi i cerchi una vol
ta allargati svaniscono. Erano 
insomma acque dall'apparen
za tranquilla, e solo ora si può 
dire come sotto fosse tutto un 
brulicare di correnti. C'era co
munque tempo e modo di 
pensare con calma allo scher
mo, tutti potevano occuparse
ne: e gli uomini migliori sono 
di quel tempo, e le opere mi
glior pure di quel tempo. 

(...) 
Furono motivi d'ordine spe

culativo o turistico che fecero 
nascere la Mostra di Venezia? 
Non sappiamo; ma piace pen
sare che essa venne al mondo 
per il bisogno di definire il la
voro di quegli anni fecondi, di 
conoscerlo e riconoscerlo, dif
fonderlo, classificarlo, pre
miarlo. L'ordinamento istituti
vo dice che essa rappresenta 
•il vaglio supremo della miglio
re produzione cinematografi
ca annuale di ogni paese», e 
questo e un fatto; un (atto avve
nuto in Italia prima che In ogni 
altro paese. (...) La Mostra, 
dopo un timido Inizio, salita a 
gloria piena, ha poi declinato, 
non per cause intrinseche, 
bensì pel tumulto scoppiatole 
intorno; e poiché la Mostra 
traeva vita proprio dal libero 
scambio del prodotto cinema
tografico, si è vista preclusa 
buona parte del prodotto me
desimo. È per questo che la 
Mostra rappresenta In fondo lo 

specchio degli avvenimenti 
politico-militari degli anni in 
cui si svolse, e aggiungiamo 
che solo una perfetta organiz
zazione poteva salvarla in 
mezzo al putiferio della guer
ra. Cannes insegni Ma vedia
mo di procedere con ordine. 

1932. È un tastar terreno, un 
affacciarsi timido alla ribalta, 
un saggiare le proprie possibi
lità e quelle del pubblico, il 
quale, innamorato com'è del 
cinematografo, subito si ap
passiona ed accorre (...) A 
giudicarlo adesso, fu un anno 
formidabile. E non si capisce 
bene come poco più tardi Wil
liam Hays inviando il suo salu
to alla IV edizione della Mostra 
potesse scrivere: .All'epoca 
della prima Mostra, Il cinema 
era in periodo di transizione. Il 
campo dell'arte appartiene al
lo schermo. Letteratura, dram
ma, musica; Il sonoro era an
cora relativamente giovane. 
Né si era tuttavia imparato a 
sfruttare tutte le nsorse che la 
nuova tecnica offriva». Che di
re di fronte a queste parole, og
gi che i film d'ailora sono no-
sln «lassici»? Sentite i titoli di 
alcune delle pellicole pro
grammate: Verso la uìtadt Ekk, 
Ragazze in uniforme della Sa-
gan, // dottor Jekyll di Mamou-
lian, Proibito di Capra. A noi la 
libertà di Clair, /foggia di Ivens. 
Non c'ù che dire, siffatta messe 
Venezia non la rivedrà più. Il 
successo della Mostra fu gran
dissimo; si apriva alle case di 
produzione di tutto il mondo la 
possibilità di conquistare mer
cati, di imporre l loro prodotti. 
Industrialmente ed estetica
mente la Mostra dimostrava di 
poter .funzionare»; in questo 
doppio mento sta il segreto 
dello sviluppo degli anni se
guenti. 

1934. La Mostra cresce, si al
larga, respira. I film presentati 
si raddoppiano, da sette le na
zioni partecipanti divengono 
quindici, quarantasei le case 
produttrici. Il Comitato entra 
nella determinazione di istitui
re del premi e, dietro conces
sione del Duce, stabilisce le 
due Coppe Mussolini, per il mi-

flllor film straniero e 11 miglior 
llm italiano. Ma a dimostrare 

la crescente fama di Venezia 
sta II fatto che da quest'anno 
cominciano 1 film in prima vi
sione assoluta per il mondo. 
Venezia è ormai un trampoli-

La retrospettiva di Venezia '92 è dedicata a Venezia 
'32; la prima Mostra, andata in scena esattamente 60 

anni fa (si concluse il 21 agosto), in un Lido che 
ambiva ad essere una delle spiagge più «in» 

d'Europa, in un'Italia fascista in cui il fascismo non 
aveva ancora del tutto allungato le mani sul cinema. 
Per rievocare quel cinema e quell'Italia, ci affidiamo 
a un cronista d'eccezione: Michelangelo Antonioni, 
che sulla gloriosa rivista Cinema pubblicò nel 1941 
(numeri 125 e 126) un articolo in cui ripercorreva le 

prime edizioni della Mostra e traeva auspici per il 
futuro della Biennale. Il saggio, di cui pubblichiamo 

qui sotto ampi stralci, è figlio del suo tempo (ad 
esempio, in certi piccoli, obbligatori «omaggi» al 
regime) ma è in certi passaggi di sorprendente 

attualità, nel rivendicare la funzione culturale della 
Mostra e nel pronosticare, anche se in termini un po' 

partigiani, la sua futura rivalità con Cannes. Lo 
traiamo dal volume Cinquanta anni dì cinema a 
Venezia curato da Adriano Apra, Giuseppe Ghigi 

(che è anche il curatore del catalogo della 
retrospettiva di quest'anno) e Patrizia Pistagnesi. 

no di lancio, e sulle riviste si 
può leggere, come qualifica 
fruttuosissima, «film premiato 
alla Mostra di Venezia». Queste 
radici fanno si che nessun ven
to potrà più stroncare la inizia
tiva veneziana. (...) 

1935. Con questa edizione, 
la manifestazione diviene an
nuale. Quale miglior segno di 
successo? Si dà inizio al Palaz
zo del Cinema, nel pressi del-
l'Excelsior. I premi in palio au
mentano, ora vi è una Coppa 
del P.N.F. e una del Ministero 
Stampa e Propaganda. (...) Il 
pubblico di Venezia, neanche 
dirlo, e entusiasta. L'ambiente 
è snob, cosmopolita, lingue di 
tutti i paesi si intrecciano, non 
si trova una camera in tutta Ve
nezia, tanto è l'afflusso dei turi
sti. Nel 1935 insomma la Mo
stra è lanciatissima. Dove arri
verà? 

(...) 
1937. A un certo momento 

la qualità del prodotto ha per
so in eccellenza. Precisamente 
a principiare dal '37. Colpa 
della Mostra o della produzio
ne mondiale, che a un certo 
punto si è arenata in schemi di 
pura efficienza commerciale? 
Colpa, a nostro avviso, dell'u
na e dell'altra. Ma più di que
sta che di quella. E del resto, la 
storia del cinematografo con
ferma la nostra asserzione. 
Son pochi, dal '37 in poi, i film 

che raggiungano i meriti esteti
ci dei vecchi classici. Forse 
nessuno. Quanto alla Mostra, 
si sentono in giro certi malcon
tenti: troppi film premiati, per 
non amareggiare nessuno, e si 
critica la composizione della 
giuria. Prende le altre nazioni il 
rammanco di non aver pensa
to ad una iniziativa del genere; 
tutte, è chiaro, invidiano Vene
zia. Tenteranno poi, con mos
se ostruzionistiche, di fiaccar
la, di distruggerla, per potere a 
loro volta crearne una nuova 
in casa loro. Ma 1 tentativi, di 
cui il più serio francese, falli
ranno tutti. 

(...) 
1938. Già da tempo il Palaz

zo del Cinema è In funzione, e 
il pubblico si reca ancora alle 
serate in smoking o in giacca 
bianca. Finito il cinema, si ri
versa al tabarin del Casino o al 
Casino stesso. Al mattino, è so-
'o verso l'una che fa la sua ap
parizione sulla spiaggia. In 
compenso c'è chi sta tutto il 
giorno relegato nella sala di 
proiezione, uscendo solo a co
lazione e a pranzo, centelli
nandosi otto nove film al gior
no: sono i giornalisti, che han
no per la Mostra la stessa vene
razione del primi anni. E que
sto li loro mondo, il loro para
diso, spirituale beninteso, 
poiché materialmente anzi la 
loro fatica non è poca. (...) Il 

I Mostri alla Mostra 
Un '32 targato Hollywood 
Dopo Hawks, Mizoguchi, Pasolini e l'Urss e l'Ameri
ca degli anni 30, la retrospettiva veneziana di que
st'anno si dedica all'autocelebrazione. Ripropone, 
cioè, un'intera Mostra del passato, la prima, che si 
svolse al Lido esattamente sessant'anni fa (sì con
cluse proprio il 21 agosto del 1932). Saranno proiet
tati quasi tutti i film che fecero dell'edizione '32 una 
delle migliori della storia. Vediamo quali. 

ALMRTOCHUPI 

• • 1 Mostri alla Mostra? La 
battuta è facile, ma pensate 
che bello: alla prima edizione 
della Mostra del cinema di Ve
nezia, nel lontano 1932, c'era
no // dottor Jekyll di Roubon 
Mamoullan e Frankenstein di 
James V.'halc. Il primo con il 
«mostro» Frcdrlc March, nel 
doppio ruolo del buon dottore 
e del diabolico Mister Hydc; Il 
secondo, va da se, con Boris 
Karloff nell'Immortale parte 
della «creatura». 

Che strani tempi. Oggi un 
Frankenstein o un DottorJekyll 
non metterebbero mal piede 
al Udo: un po' perché le case 
hollywoodiane, da sempre tie
pide con la Mostra, non ce 11 
manderebbero se non per 

qualche proiezione di mezza
notte; un po' perché I direttori 
succedutisi negli anni, nel no
me dell'Arte, non hanno mal 
visto di buon occhio II cinema 
di genere, e anche quest'anno 
un western come Unforglvend\ 
Cllnt Eastwood (un signore 
che é stato più volte In concor
so a Cannes, fra l'altro) 4 stato 
gentilmente respinto al mitten
te. Sarà un bene o sarà un ma
le? Chissà. Quel che « certo, è 
che la presenza del due film 
suddetti nel '32 potrebbe esse
re letta come una scelta quasi 
di tendenza, erano anni decisi
vi per l'horror (un genere che 
non é nato con Brian De Palma 
e Stephen King, checché ne 
pensino certi cinefili) che fra il 

'31 e 11 '32 produsse, oltre ai 
due titoli .veneziani», capola
vori come II primo Dracula di 
Tod Browning con Bela Lugosl, 
Il fondamentale Freaks pure di 
Browning, La mummia di Karl 
Freund (già direttore della fo
tografia di Mumnu) e, su un 
versante diverso ma in qualche 
modo limitrofo, Il Vampyr di 
Drcyer. Venezia 1 riuscì a do
cumentare quel tipo di cine
ma, e fra una decina di giorni 
constateremo se Venezia 49 
saprà fare lo stesso con II cine
ma di oggi. 

Ma, dicevamo, potrebbe 
sembrare una tendenza. Non 
lo fu. Quella prima Mostra, che 
si svolse nel locali dell'Excel-
slor dal 6 al 21 agosto del 1932, 
fu una strana Mostra. Non c'e
ra un vero direttore, né un cu
ratore. La rassegna fu voluta 
dal conte Giovanni Volpi di Mi
surata (al cui nome sono Inti
tolate, ancora oggi, le coppe 
che vanno al mlglTorl Interpre
ti) per «allargare» la Biennale 
di cui era presidente a una 
nuova arte, giovane e dinami
ca (sono anni di futurismo 
rampante). E anche per motivi 
turistici. Proprio In quegli anni 
che nasce l'Immagino di Vene

zia come capitale .mondana» 
d'Italia: l'hotel Excelslor era 
stato costruito nel 1908, tra
sformando cosi II Lido In uno 
del massimi luoghi europei di 
vacanza lussuosa II 25 marzo 
del '33 sarebbe stato Inaugura
to Il |K>ntc automobilistico che 
collegava, e collega, Venezia 
alla terraferma. Ma nel primis
simi anni '30 il turismo langui
va un po' (la crisi del '29 si fe
ce sentire) e II conte Volpi ave
va forti Interessi all'interno del
la Clga, proprietari» dell'Excel-
slor. Tutto si tiene: In prima 
Mostra fu già estremamente 
«moderna» non solo per la pre
senza del cinema hollywoo
diano, ma anche perché la Cl
ga la sponsorizzò con la farao
nica cifra di 25.000 lire dell'e
poca. Del resto, l'abbonamen
to ull'lntcra rassegna costava 
100 lire, un biglietto per una 
singola proiezione 15 lire. E ci 
furono code e polemiche, 
molta gente restò fuori. Sem
bra storia d'oggi. 

Diverso dall'oggi fu 11 fatto, 
come dicevamo, che nessuno 
scelse davvero I film. Volpi e 11 
suo segretario generale, lo 
scultore Antonio Maralnl, affi
darono l'organizzazione a Lu

ciano De Feo, rappresentante 
Italiano presso l'Istituto Inter
nazionale per la cinematogra
fia educativa della Società del
le Nazioni. Ma furono di fatto 
le Industrie cinematografiche 
del singoli paesi a inviare I film, 
Prendere o lasciare. Per gli 
Usa, tanto per capirci, la scelta 
fu coordinata da Wlll Hays, 
quello del famoso e famigera
to Codice. Ma In quegli anni la 
produzione hollywoodiana era 
di tale livello che non poteva
no che arrivare del film splen
didi. Dagli Usa giunsero Infatti 1 
citali Dottor Jekyll e Franken
stein, più L'urlo della folla di 
Howard Hawks, Il campione ài 
King Vldor, Proibito di Frank 
Capra, Broken LuUaby di Ernst 
Lubltsch e II bellissimo, non
ché adattissimo al locali del-
l'ExcelsIor, Grand Hotel di Ed
mund Gouldlng, con la divina 
Garbo e un cast da favola com
posto da Joan Crawford, Lio
ne! e John Barrymore, Wallace 
Becry e Lewis Sione. Tutti film 
che potremo rivedere fra pochi 
giorni al Lido, e che quasi sicu
ramente (non è per mancanza 
di fiducia, credeteci) oscure
ranno molti del titoli In concor
so, 

quadro della Mostra '38 è sod
disfacente, ma non lusinghie
ro. Pare che la manifestazione 
vada assumendo 11 carattere di 
un buon trattenimento dove, 
tra l'altro, si proiettano film. 
Chi andava al cinema? 1 critici, 
come s'è detto, e gli universita
ri dei uneguf, sempre entusia
sti; e il pubblico, ma più per 
sfoggio d'eleganza che altro. 
Cosi noi ricordiamo II 1938 al 
Lido. Ma c'è dell'altro che oc
corre dire a proposito di que
sto anno: e cioè che dopo di 
esso accadde un fatto spiace
vole: i delegati stranieri, o al
meno parte di essi, visto il ver
detto della Commissione giu
dicatrice, si dichiararono In
soddisfatti. La ragione addotta 
era questa: che la politica ave
va influenzato il giudizio, e che 
i premi a Olimpia e Ladano 
Serra pilota erano stati dati per 
qualche cosa di estraneo al-
1 arte. Non spetta a noi fare il 
processo alle intenzioni dei 
giudici d'allora, sta di fatto che 
un Pigmalione è certo migliore 
di LucianoSerrae che ad Olim
pia, sul piano estetico, sono 
senz'altro da preferirsi La riva 
del destino e lo stesso Jezebel 
diWyler. (...) 

1939. Un altro fatto decisivo 
era sopraggiunte nel contem
po ad accrescere la tensione 
tra noi e gli altri paesi. Il 4 set
tembre 1938 era un R.D.L che 
istituiva il monopolio per l'ac
quisto, l'importazione e la di
stribuzione dei film stranieri in 
Italia. (...) Le conseguenze fu
rono radicali ed è certo che la 
vertenza straniera nei riguardi 
della Mostra si aggravò. Al 
punto da indurre la Francia a 
pensare a Cannes. Cosi per 
Venezia la primavera del iS 
era apportatrice di malinconia. 
(...) La guerra bussava intanto 
alle porte, gli «incidenti» si mol
tiplicavano e ben presto i mari 
e i monti e le valli nel nordeu-
ropa Incupirono sotto il rombo 
delle artiglierie. Per Cannes il 
colpo era mortale, non resi
stette. Fu spazzata via, cancel
lata In un baleno, il suo ricordo 
sepolto sotto le macerie della 
sconfitta, deve ora apparire al 
francesi come un miraggio 
perduto, troppo e troppo bel
lo. Ma ad essere obiettivi, si 
può dire che fu per Venezia 
una fortuna. Cannes non pote
va resistere alla guerra, data la 
sua giovane età; ma se fosse 
cresciuta vigorosa e forte come 
e più di Venezia, chi può dire 
quali conseguenze avrebbe 

Joan Crawford e Wallace Beery In 
una scena di «Grand Hotel» 
Sopra, la stessa scena disegnata 
allo «story board» 
che si rese necessario per non 
Incorrere nella censura preventiva 

grovista dal codice Hays. In 
asso, Jorls Ivens 

(uno del protagonisti della Mostra 
del '32) In auto con Bsensteln 

Se gli Usa fecero la parte del 
leone, schierando In campo II 
meglio del meglio di Holly
wood, altri paesi spedirono 
pattuglie meno consistenti ma 
altrettanto prestigiose. Dall'O
landa arrivò Pioggia, 12 minuti 
documentari girati dalla mano 
maestra di Jorls Ivens, Dalla 
Germania che si avviava al na
zismo dopo la grande stagione 
dell'espressionismo vennero 
due film di donne. Ragazze In 
uniforme di Lcontine Sagan e 
La bella maledetta di Leni Rie-
(enstahl, futura cineasta di re
gime, di grande fede nazista 
ma anche (capita.,.) di gran
de talento. La Francia fece col
po con David Calder di Duvl-
vlcr e con A nous la liberte di 
Clair. E dall'Unione Sovietica 
giunse uno del film più belli 
della Mostra, anch'esso visibile 
al Lido fra qualche giorno: // 
cammino verso la vita di Nlko-
la) Ekk, che era stato nel '31 11 
primo film sovietico sonoro e 
che rimane uno del capolavori 
del cinema •didattico» di sem
pre, con l'Indimenticabile figu
ra del maestro Sergeev (l'atto
re N Itola) Batalov) che subito 
dopo la Rivoluzione d'ottobre 
raccoglie orfanelli e ragazzini 

portato? 

Conclusa un giorno la guer
ra (l'Ipotesi è, neanche a dirlo, 
di una nostra vittoria), cosa sa
rà della Mostra? Abbiamo mo
tivi per credere che molte cose 
camberanno, specie a causa 
de! nuovo ordine europeo. 
L'America è Indubbiamente il 
paese che meno risentirà della 
guerra, la sua produzione ci
nematografica in particolare. 
Anche schierala tra 1 vinti, non 
rinuncerà a nessuna delle pos
sibilità che il nuovo ordine eu
ropeo le offrirà di stabilire rap
porti d'affari. 

Nel capitolo «Il cinema» del 
suo volume La cultura italiana, 
Prczzolini fa aclune considera
zioni inesatte, ma altre che sot
toscriviamo in pieno. Per 
esempio: «Mancano da noi 1 
piccoli cinematografi d'avan
guardia che in Parigi corri
spondono alle riviste del giova
ni letterati e alle esposizioni 
degli indipendenti in arte: do
ve si danno i saggi e si fanno le 
prove di rinnovamento, cosi 
necessarie in un'industria e 
un'arte nuova». Giustissimo. 
Orbene, noi non esitiamo a 
considerare la Mostra di Vene
zia alla stregua'dTquel cinema
tografi d'avanguardia, dove 
peraltro l'avanguardia e ogni 
altro movimento intellettuale 
son superati per lasciar posto 
ad un complesso di movimen
ti, quindi di opere che sono la 
risultante dell attività «cinema
tografica» nel mondo, inutile 
sottolineare l'importanza di un 
tal fattore nella cultura italiana. 
Poiché il cinema non è arte co
me le altre, accessibile mate
rialmente senza troppo sforzo, 
la presenza di un'istituzione 
che permetta a masse di pub
blico e a studiosi di tenersi a 
contatto con i prodotti stranieri 
è quento mai indispensabile. 
Questa la importanza massima 
della Esposizione d'Arte Cine
matografica di Venezia, Che 
per i cinematografari rappre
senta qualcosa come un mu
seo di pittori, una biblioteca 
per gli scrittori, un archivio per 
gli storici. E se il periodo di vi
sione, diciamo cosi è limitato, 
pazienza. Sacrifici, arasti e stu
diosi ne han sempre fatti Ne 
facciano dunque anche 1 cine
matografari; si tratta, in fondo, 
di rinunciare in parte alla vil
leggiatura. Questo ed altro si fa 
per l'arte, quando l'arte sia 11 
vero motivo per cui si opera. 

di strada, 11 educa e 11 cresce 
negli Ideali del comunismo. 

E l'Italia? L'Italia si presentò 
un po' In sordina, con GII uo
mini che mascalzoni di Mario 
Camerini (che comunque par
ti dal Udo per diventare 11 mas
simo successe dell'anno) e 
Due cuori felici di Baldassarre 
Negronl. Ma, si sa (ed è co
munque meglio ricordarlo): 
c'era II fascismo e al fascismo 
Il cinema non Interessava an
cora. Non molto, almeno. 11 
duce non volle essere coinvol
to a nessun titolo nell'organiz
zazione, nonostante I capi del
la Biennale avessero sperato fi
no all'ultimo nella sua presen
za, e un cronista d'epoca potè 
annotare senza paura che 11 
film di Ekk «spandeva sulla ter
razza dell'ExcelsIor le note 
dell'Intemazionale». La Dire
zione generale dello spettaco
lo fu voluta dal regime solo nel 
'34, anno della seconda Mo
stra, quando L'uomo di Aron 
del democraticissimo Robert 
Flaherty fu «costretto» a vincere 
la Coppa Mussolini come mi
glior film straniero. Nel '32, di
menticavamo, 1 premi non c'e
rano ancora. Che strana Mo
stra, la prima Mostra. 



Concessioni 
Oscuramento 
sempre 
più lontano 
• i ROMA No, non si spegne
ranno tutte insieme lunedi. C'è 
ancora qualche giorno di vita 
per le tv private escluse dalla 
graduatoria. Gli oscuramenti 
delle emittenti «fuorilegge- sa
ranno attuati non all'unisono, 
lunedi 24 agosto come annun
ciato, ma gradualmente. Non 
appena cioè le emittenti inte
ressate riceveranno la «famige
rata» raccomandata con rice
vuta di ritomo che comunica 
ufficialmente l'esclusione dal
la graduatona. La conferma è 
arrivata nel pomeriggio di ieri 
da ambienti dello stesso mini
stero delle Poste. Una probabi
le «apertura», alla quale forse 
non sono estranee le prese di 
posizione del Pds di questi 
giorni. Quanto al numero delle 
emittenti locali che prima o 
poi dovranno sparire, nessuna 
grande novità. Secondo i cal
coli dei tecnici ministenali le tv 
destinate a «sparire» del tutto 
saranno più o meno solo le più 
piccole, dal momento che le 
altre verranno «alleggerite» di 
qualche frequenza. Ma intanto 
non si ferma la turbolenza in
nescata fra tutte le emittenti 
•escluse». A parte Piemonte e 
Liguria (c'è un solo ricorso an
nunciato da parte delle tv ap
partenenti alle due regioni), 
lettere di protesta al ministero 
e alla presidenza del Consi
glio, ricorsi, comitati di lotta 
stanno agitando un po' tutta 
l'Italia mentre stamani alle 
10.30, a Ceglie Messapica in 
Puglia, ha luogo l'Incontro su 
•Revisione concessione tv» a 
cui partecipano associazioni e 
deputati. Nel Lazio, a Genza-
no. il sindaco ha scritto al capo 
dello Stato per protestare con
tro l'oscuramento di Reteaz-
zurra, mentre l'emittente Tv8 
di Baghena (a Palermo) ha 
avviato la raccolta di firme per 
la propria sopravvivenza e ha 
deciso di organizzare una no 
stop. Non basta: dal fronte po
litico c'è ancora da segnalare 
l'interrogazione con cui il se
natore pidiessino Cesare Salvi 
chiede al presidente del consi
glio e al ministro delle Poste 
chiarimenti, fra l'altro, sui ter
mini dei ricorsi, sui criteri delle 
graduatorie, sull'opportunità 
dell'oscuramento, sulla que
stione delle tre Telepiù. 

Raitre 

Ancora nubi 
sul futuro 
diFunari 
M ROMA. Funari si Funari 
no. L'arrivo del presentatore 
romano a Raitre e ancora un 
giallo. «L'ultima volta che ho 
sentito i dirigenti della rete -
dice - è stato più o meno dieci 
giorni fa, quando ho incontra
to sia il direttore di Raitre, Gu
glielmi, sia il presidente Rai, 
Pedullà - dice Funarì -. Può 
anche darsi che In Rai abbiano 
discusso di farmi una proposta 
concreta, ma a me perora non 
ha detto nulla nessuno». 

La risposta del bersagliatissi-
mo presentatore cacciato da 
Italia 1 arriva a seguito di un'in
discrezione secondo la quale, 
per lui, Raitre aveva già pronto 
un contratto per l'autunno 
prossimo. Non per Mezzogior
no ifa/t'ano-cioè la trasmissio
ne quotidiana con politici in 
cui sia Guglielmi sia Funari 
speravano - ma per il pro
gramma del sabato sera. Lo 
spazio quotidiano dalle 12 alle 
13 continua infatti a essere, per 
volontà dei dirigenti Rai, riser
vato ai «programmi culturali» 
del Dsc. Funari si è detto «mol
to pessimista» sulla possibilità 
di raggiungere un accordo con 
Raitre. «Le mie idee in matena 
- dice - sono chiare. Ho biso
gno di un appuntamento quo
tidiano con i telespettatori per 
mettere a fuoco argomenti ar
che politici da trattare poi in 
uno spazio più ampio. Solo 
cosi potrei offrire al pubblico 
notizie vere, precise, scavate, 
come ho sempre fatto». Ma da 
un colloquio avuto col presi
dente della Rai, Funari ha ca
pito che, per una trasmissione 
quotidiana, «non c'è niente da 
fare»: rimarrebbero cioè gli ap
puntamenti del dipartimento 
scuola educazione e al con
duttore toccherebbe un solo 
programma la settimana che, 
anche se di peso come il saba
to sera, non basta: «Andare in 
onda una sola volta alla setti
mana significherebbe ridimen
sionare u mio modo di fare tv. 
Non posso accettarlo, tradirei 
me stesso e il pubblico. Indie
tro non tomo». E poi. secondo 
Funari, «la mia violenta estro
missione dalla Fininvest è stata 
un fatto politico. Evidentemen
te davo fastidio a qualche po
tente. Non vedo perché, ora, la 
Rai dovrebbe permettermi di 
andare in onda». 

Francesco Rosi è tornato a Napoli per girare un film-documento 

Diario all'ombra del Vesuvio 
A trent'anni da Le mani sulla città Francesco Rosi è 
tornato a Napoli per girare un film documento sullo 
stato attuale della sua città. Ma Diario napoletano è 
anche un modo per raccontare la sua autobiografia, 
ritrovare alcuni suoi film e lanciare un appello otti
mistico per denunciare politica e malaffare che dila
gano in tutto il paese. Il film, prodotto da Raitre, è 
destinato al piccolo schermo. 

MONICA LUONQO 

•H Non è facile raccontare 
di Napoli senza rischiare di ca
dere nell'oleografia e nei luo
ghi comuni. Ma più di ogni al
tra cosa non è facile dire di 
questa città quando ci si è nati 
e poi si è andati via Francesco 
Rosi, a trent'anni da Le mani 
sulla città, è tornato a girare a 
Napoli un film documento, 
una sorta di diano intimo che 
registra contemporaneamente 
passato e presente della sua vi
ta e di Partenope, l'antica citta 
che la leggenda vuole essere 
nata su una spiaggia dove una 
sirena aveva scelto di morire. 

Diario napoletano, prodotto 
da Raitre e destinato al piccolo 
schermo, è nato da un incon
tro avvenuto un anno fa nella 
facoltà di architettura di Napo
li, dove Rosi fu invitato a pre
sentare Le mani sulla alta e a 
discutere insieme a urbanisti e 
intellettuali, fra cui figuravano 
Bruno Zevi, Cesare De Seta, Al
fredo Galasso, Mario Craveri e 
il fratello del regista, Massimo, 
architetto. L'incontro è diven
tato una scusa per uscire fuori 
da quell'aula del centro storico 
e compiere una passeggiata 
dolorosa e piena d'amore tra i 
quartieri degradati, lo scempio 
edilizio della collina di Posilli-
po, il gigantismo del Centro di
rezionale, i caseggiati occupati 
del rione 167 di Secondigllano. 
Ma anche in luoghi mitici e 
suggestivi, come il museo di 
San Martino, piazza San Do
menico Maggiore e l'Osserva
torio vesuviano, centro di con

trollo di un vulcano che dorme 
da decenni e sulle cui pendici 
la speculazione edilizia ha vo
mitato cemento senza alcuna 
precauzione. 

Rosi ha scelto di essere il 
protagonista di questa stona, 
trasformando cosi il documen-

' lo in un diario che lo vede in 
prima persona anche davanti 
alla macchina da presa. Ac
compagnato da due giovani 
attori, Pietro Bontempo e Si
mona Caramelli, che nel film 
fungono da assistenti, il regista 
cammina per la città, mentre 
ogni tanto alcuni flash back di 
suoi film girati a Napoli inter
rompono la narrazione. È il ca
so di Lucky Luciano, ricordo 
dell'occupazione americana a 
Napoli e del protagonismo dei 
suoi scugnizzi, che pescano 
polipi nel mare ancora pulito 
di Mergellina. 

•Il mio intento - ha detto Ro
si in un'intervista rilasciata ieri 
all'Agi- è quello di raccontare 
la mia città cosi come hanno 
fatto altri registi stranieri con la 
loro città. E per farlo ho dovuto 
rivisitare e confrontare realtà 
vecchie e nuove, chiedere pa
reri a tanti altri napoletani, ri
flettere insieme su ciò che ci 
circonda». E ciò che circonda 
Napoli lo riempie di «delusio
ne, struggimento e rabbia ver
so i comportamenti di auto
commiserazione di una parte 
della città». Non c'è pietismo 
infatti in Diario napoletano. 
scopo dell'opera è far capire 

Una strada 
del centro 
storico 
di Napoli 
Rosi 
vi ha 
ambientato 
Usuo 
«Diario» 

che Napoli «è una città vitale, 
importante, carica di stona, di 
gente laboriosa, onesta e seria 
che vive tragicamente 11 biso
gno di assicurare un avvenire 
onesto ai propri figli e di pro
teggerli dalla criminalità e dal 
degrado morale che ha perva
so, purtroppo, interi quartieri». 

Ma l'intreccio tra realtà e 

memoria scavalca la questione 
napoletana. «Ho fatto un film 
nella mia città, prosegue Rosi, 
dove l'intreccio tra politica e 
malaffare era più evidente che 
altrove Per trent'anni in questo 
paese c'è stato il sacco edilizio 
da tutte le parli. Ora a distanza 
di anni sta esplodendo altrove, 
a Milano con tansentopoli, co

si come in Liguria, in Veneto, 
in Sicilia. Anche il "launsmo" è 
un fenomeno sopravvìssuto e 
nconoscibile nelle cattive abi
tudini di alcune forze politiche 
che ricorrono all'accaparra
mento dei consensi attraverso 
l'acquisto dei voti e quel che è 
peggio attraverso le pressioni 
ditipocriminale». 

GUIDA 
RADIO & TV 

OK IL PREZZO È GIUSTO (Canale 5, 18). Tolo-merca-
to del pomeriggio con Iva Zanicchi. Oggi le sei vallette 
dai soprannomi stravaganti (Poker. Tre X, Squeeze, 
Cassaforte, Salvadanaio e Tentazione) offrono, tra i 
premi più ambiti, un computer, un set d'arredamento 
e un'automobile. 

STASERA MI BUTTO. E TRE (Raidue, 20.30). Decimo 
appuntamento con il varietà di Giorgio Faletti e Toto 
Cutugno in diretta dalla discoteca Bandiera Gialla di 
Rimini. In programma le abituali gare tra imitatori e 
vallette, l'esibizione degli «animali-attori» e infine 
scendono in pista i «tipi da spiaggia», che raggruppa
no comici e cabarettisti. 

SCHERZI A PARTE (Italia 1,20.30). Replica deila fortu
natissima candid camera di Teo Teocoli e Gene 
Gnocchi. Tra le vittime di stasera Clarissa Burt, che si 
esibisce in una discoteca dove il pubblico la ignora; 
Salvatore Schillaci, protagonista di una lite davanti a 
un distributore di benzina e Remo Girone, che viene 
messo in imbarazzo dai modi del conduttore Jocelyn 
durante una cena. 

COWBOY JUNKIES SPECIAL (Videomusic 22). In 
concerto il rock energico di uno dei gruppi americani 
che va per la maggiore, corredato da un'intervista al 
leader Margo Timmins, che presenta l'ultimo album 
Back-eyed man. 

AMERICAN GLADIATORS (Italia I, 22.30). Gioco-
spettacolo in cui militari e sportivi americani si sfida
no in imprese atletiche e di abilità. A commentare l'i
nossidabile Dan Peterson. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23). Repli
ca di una puntata andata in onda dodici anni fa: nel 
salotto del popolare giornalista-conduttore l'onorevo
le Mario Segni, lo scnttore Paolo Pinto e l'attrice comi
ca Leila Costa. 

CONCERTO PER NAPOLI (Raiuno, 23.05). Maria Gio
vanna Elmi presenta una serata interamente dedicata 
a Napoli. Sul palcoscenico la cantante Gloriana e in
terviste a Linda Christian e Luciano Pavarotti. 

SPECIALE FESTIVALBAR (Italia I, 23 15). Il cantante 
Al Jarreau è l'ospite d'eccezione della puntata di sta
sera. Benedetta Mazzini, figlia di Mina, intervista Jerry 
Scotti dietro le quinte del festival, che racconta tutto 
della sua carriera, a partire dagli inizi come dee-jay. 

COLOMBO E L'ERA DELLA SCOPERTA (Raidue. 
23.30). Terza puntata della trasmissione realizzata 
per il cinquecentenario della scoperta dell'America 
che ripercorre le tappe del viaggio che portò l'esplo
ratore genovese fino al nuovo continente. Stasera il 
programma si occupa delle tre famose caravelle, la 
Nina, la Pinta e la Santa Maria, e delle tappe del loro 
viaggio nell'oceano atlantico. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE n> ©' SCEGLI IL TUO FILM 
e.80 UNOMATTINAMTATI 

7-8-9-10 TILEOIORRALIUNO 
9.08 CHATIAUVALLON. Sceneggia-

to con Chantal Nobel 
10.08 C'IRÀ UNA VOLTA-IO RINA

TO RASCU- Di Giancarlo Go
verni 

11.08 CUORI 8INZA ITA. Taletilm 

8.80 OALATHIUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZI. Sltuatlon Comedy 

7.00 PICCOLI • GRANDI STORI!. 
Cartoni animati a telefilm 

9.28 VOMISSIMO. Quotidiano di 
pianta a fiori con Luca Sardella 

7.00 SATMIW8 

S.48 

DKKTTANNL 
ISSO. SarlaTv 

VERSILIA 

SANGUI VIENNESE. Film di W, 
Forst, Con H. Moaer 

11.30 T02-FLASH 

12.00 UNOFORTUNA. Presenta vale-
rio Merda 

12.28 CHETEMPOFA 

11.SS LASSI!. Telefilm 

12.30 DA MILANO TP 1 
1S.3S LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

tllm con Angela Lansbury 
13.30 TELSOIORNALEUNO 
13.88 TP UNO • T R I MINUTI DL-

RIBALTA 01 GLORIA. Film di M. 
Curtlz ConJ Cagney 

18.10 LO SCONOSCIUTO DEL TERZO 
MANO. Rlm di Boris Inastar 

17.20 BIGI « T A T I . Per ragazzi 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ILCANBPIPAPA. Telefilm 
18.40 ATLANTI DOC. L'universo, la 

terra, la natura 

12.10 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13-28 T02TBBNTATRB-METEO 
13.48 LA CLINICA DILLA PORUTA 

NERA. Telefilm 
14.38 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 6 * 0 L'EMIGRANTE, Film di 

P F.Campanile. Con A. Celentano 
17.10 RISTORANTI ITALIA 
17.28 DA MILANO TP 2 
17.30 FABIR L'INVESTIGATORE. 

Telefilm con K. Wennermann 
1 8 J 0 TOSSPORTSIRA 
18.38 

19.40 IL NASO PI CLEOPATRA 

IL COMMISSARIO KRISS. Te-
lefllm con R. Schlmpl 

19.80 CHIT IMPOFA 18.38 M i r i c a 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20t2C CALCIO. 

USA. Torneo Beretti 
22.20 TELEGIORNALE UNO 
22.30 AIDA. Dalle Terme di Caracalla. 

Roma. (1»e2*atto) 
24.00 TILIOIORNALIUNO 

0.30 AIDA. 3» e 4" atto 
1.38 FANTASY PARTY. Cartoni d'au-

tore preaentatl da M Nichettl 

18.48 TO 2 TELEGIORNALE 
20.18 T02 DRIBBLINO 
20.38 STASBU MI BUTTO. • TRB 

Con Toto Colugno, G. Faletti 
23.18 T02 NOTTI 
23.30 MITIO 2 
23.38 COLOMBO! L'IRA PILA SCO-

PUTTA. Scritto prodotto e diret-
to da Zvl Dor-Nor 

2.00 CICLISMO. 6 giorni di Bassano 
del Grappa 

0.30 ILCAPPILLOSULLI23. Spet-
tacolodella notte 

2.30 IPPICA. Corea Irla di trotto 1.10 KBNNBL Film 
SU36 swnrr LORRAINE. Film di s. 

Gomor. ConM Stapleton 
2.40 TP 2 NOTTI 

7.30 OOOIIN EDICOLA, IERI IN TV 
7.48 PAOINIP IT IL IV IP IO 

10.00 IL PRINCIPI DILLA MASCHE
RA ROSSA. Film di L. Savona. 
Con M. Flore 

13.30 SCHSOOI 
14.00 TILIOIORNALIRIOIONAL! 
14.10 TQ3-POMIHI0OIO 
14.28 UTO UGHI I L I SONATI DI 

B I ITHOVIN. Per violino e pla-
notorie. PlanlalaTomaa Vasary 

18.20 20 ANNI PRIMA 
18.38 CALCIO. Atalanta-Sampdorla 
18.18 CICLISMO. CoppaAgoetonl 
17.00 RAGAZZI D'OOOI. Film di L. 

Zampa. Con M. Allealo 
18.48 TOSDtRBY-MITIO 
18.00 TILBOIORNALI 
18.30 TILIOtORNALI RIPIOVALI 
18.48 S C H U M I 
20.00 BLOBCARTOON 
20.30 AMSTIRDAMNED. Film di Dick 

Maaa Con Monique VonderVen 

22.30 T 0 3 V I N T I D U I I TRUTTA 
22.4S PIRRY MASON. Telefilm con 

Raymond Burr 
23.40 STASSWA, CHE SERA! 

0.38 T03 NUOVO GIORNO-MITIO 
1.00 L'UCCILLO DALLI P IUMI DI 

CRISTALLO. Film di D. Argento. 

Con Tom Musante 

2.40 T03NU0V00IORN0 

3.00 STASBRA C H I SPIA 
3.88 ILLAOOKUTUBU. Film 
4.28 T03 NUOVO GIORNO 

4.00 TILIOIORNALIUNO 
4*0 S.0APE6PABUS. Telelllm 
8.10 DfWIRTIMINTI 
8.80 L'ISOLA DIL GABBIANO. Sce

neggiato. (Terza puntata) 

2.88 T02TREHTATftE 
3.08 GRANDI SPERANZE. Film 
4.S6 ADDIPLY. Telefilm 
8*46 LAPADROHCINA. (93") 
8.20 VIDIOCOMK 

4.88 VIDIOBOX 
8.10 SCHIOOI 
8.00 SATNIWS 

8.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 

0.48 SCHIOOI 

8.30 PRIMA PAGINA. New» 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

8.00 CASAKIATON. Telefilm 

9.30 LOVIBOAT. Telefilm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lotllm 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tole-

lilm 

12.00 IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Davide Menoacci 

13.00 TOS POMERIGGIO 

13.20 NONE LA RAI ESTATE. Variala 
con Enrica Bonaccorti 
(0769/64322) 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chleaa. Santi Lichen 

18.00 I ROBINSON. Telefilm 

18.30 DENISE. Telefilm 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E0IU8T0I Quiz 

18.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 

20.28 IL TO DILLE VACANZI 

20.30 BONNIIECLYDIALL'ITALIA-

HA. Film di Steno Con 0. Muli 

22.28 ILTOPELLEVACANZE 

22.88 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

«Come eravamo» Alle 24' Tg5 
Notte 

2.00 TOB EDICOLA. Replica ogni ora 

fina alle 6 
2.30 T08 DAL MONDO. Replica ogni 

ora fino alle 5.30 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

9.08 IL MIO AMICO RICKY. Telolilm 

8.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

10.48 HAZZARD. Telelilm 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.00 I RAGAZZI DELLA 3* C. Tele-
film 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.20 CAPRICCIO ALL'ITALIANA. 

Film di M Monlcelli e Steno Con 

Tot6 

18.00 ADAM 12. Telefilm 

18.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telelilm con Brian Kelth 

17.30 TJ.HOOKER. Telelllm 

18.30 RIPTIDB. Telelilm 

19.30 STUDIO APERTO 
19.48 STUDIO SPORT 
20.00 MAI DIRE TV. Con la Glalappa's 

Band 
20.30 SCHERZI A PARTE. Con T. Teo-

coll.G Gnocchi 
22.00 AMERICAN GLADIATORS. 

Show con Dan Poterson 
22.48 SPECIALE «FESTIVALBAR». 

Conduce Benedetta Mazzini 

23.45 TROPPO FORTE. Telefilm 

0.18 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.28 RASSEGNA STAMPA 

7.30 LA SIGNORA I IL FANTASMA. 
Telelllm con Hope Lange 

7.88 NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO D I L L I COPRII ESTA

T I . Conduce Corrado Tedeschi 

8.30 TQ4- MATTINA 
9.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
0.30 LA TATA I IL PROFESSORE. 

Teletllmconjullet Milla 
10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCILUNA. Telenovela 
11.00 CIAOCIAO. Cartoni «telefilm 
13.00 SENTIMI. Teleromanzo (1*) 
13.30 TQ4 POMERIGGIO 
13.48 BUON POMUtGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 «INTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.30 MARIA. Telenovela 
18.16 IO NON CREPO AGLI UOMINI 
16.66 INIS, UNA SEGRETARIA DA 

AMARI. Telenovela 
16.28 MANUELA. Telenovela 17.30 T04 FLASH 

0.36 STUDIO SPORT 
0.60 CAPRICCIO ALL'ITALIANA. 

Film. (Replica) 
2.60 TUTTI DEFUNTI... TRANNE I 

MORTI. Film di P Avatl Con G. 
Gavina 

4.80 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

6.80 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

17.48 LUI, LEI L'ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

18.20 GIOCO D I L L I COPPI! H T A -
TE. Conduce Corrado Tedeschi 

19.00 TP46ERA 
18.26 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 CRISTAL. Telenovela 
21.30 LA DONNA DIL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kullok 
22.35 IL CAPITANO DI CASTKHJA. 

Film di H. King. Con T. Power. 
Nell'lntervalloalle23.30 Tu4 

1.36 LOUQRANT. Telelllm 
2.30 HOTIL Telelllm 
3.28 STREPA PER AMORE. Telefilm 
3.60 ASSICURASI VERGINE. Film di 

G. Bianchi Con R. Power 
6.30 MOTEL. Telefilm 
6.30 LOUQRANT. Telelllm 

^ « • ^ TU JMONTIOaKO tifi 
ODEOH 

Cil|llilllll 
TEIE #7' III RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telelllm 
9.00 SNACK. Cartoni animati 
9.30 OTTOVOLANTE. Per bambini 

10.00 SNACK, Cartoni animati 
10.30 TRUCK P M V I R Telelllm 
11.16 DAY SHOW. Telefilm 
12.00 I MISTERI DI NANCY DNIW. 

Telefilm 
13.00 TMCNIWS. Notiziario 
13*40 NATURA AMICA 
14.18 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
18.16 AUTOSTOP PS» IL C i n a Te

lefilm 
16.16 UN T R E N O ! FERMO A BIRLI-

NO. Film di R Haedrich. Con S. 
Flynn 

18.00 PASSIONI. IL RAGAZZO D'O
RO- Film di R. Mamoullan. Con B 
Stanwych 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2CL38 MATLOCK. Telelllm 
21.38 ATLETICA UGGIRÀ. Grand 

Prlx laaf. Meeting Internazionale 

23^40 TMCNIWS. Notiziario 
24.00 L'APPUNTAMIKTO. Alain Elk-

man Intervista G Salvatore» 
04B TERESA VENERDÌ. Film di V. 

De Sica. Con A, Magnani 
2.30 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMIRCATONE 

13*48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mathla 

14.30 IL TIMPO DILLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 
16.20 ROTOCALCOROSA 

16.60 ILMSRCATONE 

17.30 SETTI IN ALLEGRIA 

19.30 DOTTORI CON L I ALL Telefilm 
conR Grubb 

20.30 SANSONE CONTRO IL CORSA
RO NERO. Film di L. Capuano. 
Con A. Steel 

22.15 DECISIONE DI UCCIDERE. 

FllmdIR.Todd.ConH.Lom 

24.00 LE ALTRI NOTTI 

OSO D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

1.3 ILMBRCATONE 

13.00 
T43KT 
TOSO" 

TC3TT 

CARTONI ANIMATI 
H I I D W I A C T I C A . Telelilm ' 

telefflm: flenry* àmKtp*fic!uatl'i 
donno in carriera 

.DE. Telelilm 
IA. Telenovela-17.18 VIVO 

18.60 VjBjOHICA.Telonpvela" 

-IClYTelel i lm 
UH'JT.H ! '..tifili 
i'K'I'M'.V/ '.ì.'l IX 

ÒTM! Amando rssBRre 
Srimafdl 

A L U CASA TUBCA. Film di M. 
Bolsrond.conl. Duby 

9.00 CINQUESTBLLI IN REGIONE 
12.00 SECRET SERVICI. Film di L 

Shontetl ConT. Adams 
14.00 TELEGIORNALE REOIONALE 
14.30 POMEBIOPK) INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI. Cartoni 
18.00 ADDIRLY. Telelllm 
19.30 TILIOIORNALIRIOIONAL! 
20.30 DIAMANTI. Telelllm 
21.30 DIAGNOSI 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.46 CINQUE8TELLE IN REGIONI 

(Programmi codificali) 

20.30 ATTO DI FORZA. Film con A. 
Schwarzenegger 

22.30 BABY KILLER 3. Film con Ka-
ren Black 

0.10 CASTAWAV. LA RAGAZZA VE
NERDÌ. Film con 0 Reod, A. Do-
nohue 

TELE 

1.00 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA 
PAGINA. Film con G M. Volontà. 
(Replica ogni due ore) 

18.00 TELEGIORNALE RIOIONALI 
18.30 TAXI. Telefilm 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Borgnlne 
20.30 JFK VS HOOVBR. Ascesa e de-

ci ino della dinastia del Kennedy 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SERPICO, Telelllm 
24.00 TAXI. Telefilm 

18.30 SUPER HIT ITALI» 
18.30 TELEGIORNALE 
20.00 RAMOLAB 
20.30 ONTHEAIHSUMMER 
22.00 DIRE 8TRAITS SPECIAL 
22.30 OHTHEAIR8UMMER 
23.16 PRINT 
23.46 TELEGIORNALE 

la1 
20.30 LA MIA VITA PER TE. T.novela 
21.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telonovela 
22.35 TOA NOTTE 

RAOIOQIORNAU GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17:19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20 57. 22.57; 8.00 Radio an
ch'Io '92: 11.00 Radlounocllp; 11.15 
Tu lui I figli gli altr i ; 12.06 Senti la 
montagna: 13.30 Alla ricerca dell 'Ita
liano perduto; 16.00 II Paglnone esta
lo; 20.30 L'eroe sul sofà: Olisse; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27; 16,27; 19.26. 21.27; 
22.27 ; 8.46 La scalata: 9.10 Taglio di 
terza, 9.33 Portofranco; 10.29 L esta
te in tasca: 12.50 Siamo al verse; 
15.00 Memorie; 18.35 Carissime no
te; 19.55 La valigia delle indie; 23.28 
Notturno Italiano 
RAOIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42, 
11 42, 18.42; 7.00 Prima pagina: 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere II Decamerone; 11.48 
OperatestTval; 13,15 L'emozione e la 
regola; 14.00 Concerti Doc; 16.00 Pa-
lomar Estate; 19.15 Oae. La parola; 
23.35 Racconto della aera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni aul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

9 . 4 B SANGUE VIENNESE 
Ragia di WMII Font , con Maria Holat, Willy Frltsch, 
Hana Moaar. Austria (1842). 104 minuti. 
I valzer, Vienna, I caffè, le stor ie d 'amore. Direttamen
te dal l 'operetta di Franz Lohar. ecco la stor ia di una 
mogl ie di diplomatico che riesce a r iconquistare l'a
more del marito. Come? Ovviamente facendolo inge
losire. Nello sti le consueto del regista viennese, son
tuoso al l imite del barocco, e con un cast d'attori col 
controfiocchi. 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 RIBALTA DI GLORIA 
Ragia di Michael Curtlz, con Jamas Cagney, Joan Le
ali», Walter Hualon. Usa (1942). 86 minut i . 
James Cagney canta, balla, fa teatro. Stupendo. Tan-
t'è che vinse l'Oscar (che non gl i fu mai dato per I ruoli 
da gangster) Insomma, vi trovate di fronte al la vita di 
George M. Cohan. «artista e patriota» (fu appunto bal
lerino, cantante, attore, autore di cinerlviste) che 
compose tra l'altro l'Inno del l 'eserci to americano. Si 
comincia dal la convocazione di George al la Casa 
Bianca, si prosegue in un lungo, bel l issimo f lash back 
che r ipercorre la sua vita, dal la nascita in un camer i 
no di teatro fino alla pr ima guerra mondiale. 
RAIUNO 

1 4 . 1 5 CAPRICCIO ALL'ITALIANA 
Regia di Steno, Bolognini, Paaollnl, Zac, Monlcelll, 
con Franco Franchi, Ciccio Ingrassi*, Silvana Manga
no, Walter Chiari. Italia (1988). 95 minuti. 
Sono gl i anni d'oro del f i lm a episodi , e qui I registi si 
scatenano senza obbl igo di part icolar i f i l i conduttor i . 
C'è Tote (nel l 'episodio di Steno) che dà d i forbice ai 
capel loni , c'è la regina distratta disegnata da Pino 
Zac, c'è la Mangano (diretta da Monlcell l) che Impau
risce i bambini a suon di f iabe, c'è la Fùrstenberg ge
losa e gli i tal iani al volante secondo Bolognini . Ma c'è 
anche l 'Otello di Pasolini in «Cosa sono le nuvole». 
ITALIA UNO 

1 8 . 0 O PASSIONE - IL RAGAZZO D'ORO 
Ragia di Rouban Mamoullan, con Barbara Stanwyck, 
William Holdan, Adolphe Man|ou. Usa (1939). 95 mi
nuti. 
Da non perdere la pr ima apparizione sul lo schermo di 
Wil l iam Holden, qui nei panni di un giovane che non 
sa ancora che fare da grande. Il pugile? Il viol inista? 
Sceglie in un pr imo momento la carr iera sport iva, ma 
ahimè fa secco l 'avversarlo. Megl io la musica. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 AMSTERDAMNED 
Ragia di Dick Maaa, con Monique vn dar Van, Huub 
Stapal. Olanda (1988). 104 minuti. 
Thri l ler da pelle d'oca dal regista dell '«Ascensore». 
Un assassino si nasconde fra quel club di sommozza
tor i . Sgulscia come un'angui l la tra I canali di Amster
dam, acchiappa le vi t t ime, le porta sott 'acqua con sé e 
le pugnala. Il poliziotto Eric Vlsser indaga . . 
RAITRE 

0 . 4 6 TERESA VENERDÌ 
Ragia di Vittorio De Sica, con Adriana Banani, Vittorio 
Da Sica, Anna Magnani, dalla (1941 ). 88 minuti. 
Commedia col legiale per la pr ima regia d i De Sica. SI 
viaggia tra innamoramenti di professori , bisticci tra 
compagne e lieto fine Un'orfanel la vispa perde la te
sta per il medico dell ' Istituto e r iesce a far fuori la con
correnza di un'al tra ragazza. La sceneggiatura è fir
mata anche da Cesare Zavatt lnl e Aldo De Bendett l . 
TELEMONTECARLO 

2.SO TUTTI DEFUNTI...TRANNE I MORTI 
Ragia di Pupi Avatl, con Gianni Cavino, Francesca 
Marciano, Carlo Dalla Plana. Ralla (1977). 105 minuti. 
Gial lo t ruclbaldo con ammazzamenti p lur imi . Per far 
si che si avveri una profezia e salti fuori un favoloso 
tesoro, dev'esser fatta fuori una famigl ia, anzi quasi 
una tr ibù. Come difetti avviene, ma attenzione al co l -
pod i scena 
ITALIA UNO 
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Ritorno nostalgico ma non troppo 
per gli Inti Illimani in Italia 
a molti anni di distanza dai fasti 
e dall'impegno per un «Cile libero» 

Novità e vecchi successi nel solco 
della ricerca e della tradizione 
E l'onda lunga delle emozioni 
non risparmia neppure i ventenni 

Il sogno degli anni Settanta 
k>no tornati dal Cile nell'antica piazza del Duomo a 
Jan Gimignano. E nel concerto di apertura del tour 
taliano gli Inti Illimani, dapprima un po' emoziona-
i, hanno dimostrato di essere eccellenti musicisti e 
:antanti, ma anche di essere sempre vivaci, com
battivi, coerenti, di non riposare sugli allori. E dico-
10 come la pensano sulla musica etnica, su Peter 
jabriel, sugli anni Settanta, sul Pei diventato Pds. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

•ISAN GIMIGNANO. In una 
jiazza medioevale incornicia-
a da torri e palazzi si scatena 
ina festa mista di allegria e tri-
.tezza, intensa come la sanno 
egalare gli Inti Illimani con i 
oro strumenti inconfondibili: 
:harango, quena, chitarre, 
percussioni. Indomiti, i musici-
iti-bandiera del Cile libero so
lo tornati in Italia. Per fortuna 
lenza indugiare sugli allori 
lassati. Lo dimostra una delle 
:omposlzioni più felici escgui-
e nella piazza del Duomo a 
5an Gimignano, Mutata, una 
:anzone ancora fresca d'in-
:hiostrodi Horacio Salinas, in-
ìervata da quella fusione uni
rà di ritmo e malinconia che 
icalda 11 sangue e nasconde 
jna forte carica erotica. 

Cosi è dalla citta delle torri 
iulle colline senesi che i musi-
:isti cileni, costretti all'esilio 
taliano dal golpe di Pinochct 
lei 73 e rientrati negli ultimi 
inni nella loro terra, mercoledì 
lanno avviato il loro vero pri-
no tour nella penisola dopo 
jna lunga lontananza. Hanno 
rovato un pubblico estivo, tu-
istico, oltre un migliaio di 
spettatori partecipi tra cui mol-
i che ricordano con nostalgia 

e molti ventenni. 
Da un decennio gli Inti Illi

mani («Inti» significa «sole» in 
linqua quecha, Illimani 0 un 
monte di 6mila metri in Boli
via) sono diventati sette. L'ulti
mo arrivato suona il sax sopra
no, flauti e altri strumenti, un 
po' come fanno tutti i musicisti 
del gruppo. Che hanno qual
che capello bianco in più e un 
filo di pancetta, ma sono in ot
tima forma e non si sono mai 
fermati. «Continuiamo ad ap
profondire il nostro primo 
amore, la ricerca di suoni con
temporanei e di un linguaggio 
attuale osservando i valori es
senziali della musica e della 
tradizione andina e di tutta l'A
merica latina», spiega Horacio 
Duran, 47 anni, suonatore del 
charango (la minuscola chi
tarra dell'America meridiona
le) , capelli e barba bianca. Gli 
Inti Illimani, eccellenti cantanti 
e musicisti, hanno allargato il 
tiro: sia nella musica, per 
esempio quando rifanno una 
scatenata tarantella seicente
sca rielaborata da Roberto De 
Simone avvicinando Napoli al
le Ande, sia nei contenuti: «An
che nei testi abbiamo ampliato 

Un momento del concerto degli Inti immani a San Gimignano 

il discorso - dice sempre Hora
cio Duran - guardiamo di più 
ai van aspetti della vita, alla 
persona. Manteniamo però 
una visione critica della socie
tà, denunciamo le ingiustizie e 
l'inuguaglianza». Con autoiro
nia, se occorre. Dopo aver in
tonato America navia mia, clic 
il pubblico ricorda benissimo, 
Jorge Coulon racconta dal pal
coscenico: "Abbiamo suonato 
contro la costruzione di un 

grattacielo orrendo a Perth, 
Australia, e lo hanno costruito. 
Abbiamo suonato contro il 
nuovo aeroporto di Tokio, e lo 
hanno costruito». Eppure non 
cedono. "In Cile vogliono fare 
una centrale idroelettrica che 
distruggerà un fiume e allaghe
rà terre considerate sacre dagli 
Indios. Noi ci domandiamo 
dove finiranno queste culture 
che non si misurano in dollari». 
Coulon (che suona con un 

piede ingessato} parla di ama
rezze, ma somdendo un po' 
anche di se stesso. Che suone
rà contro la centrale idroelettri
ca sperando, stavolta, che il 
governo cileno non la costrui
sca. 

Retorica al bando, dunque. 
Con uno sguardo sereno verso 
i politicizzati anni Settanta. 
Horacio Duran ricorda. «Allora 
tutto veniva letto in chiave poli
tica, tanti venivano ai nostri 

concerti solo per gridare "e! 
pueblo unido, iamas sera ven-
cido", oggi sembra che tutto 
sia visto in chiave non-politica» 
(ma a San Gimignano era un 
gruppo di ventenni a scandire 
quello slogan politico-musica
le) . Da un eccesso all'altro, in
somma. «Di quegli ideali non 
era tutto da buttar via», com
menta Marcelo Coulon, que
na, flauti, chitarra-basso. Co
munque sotto i ponti è passata 

molta acqua, e tumultuosa. Sul 
Pei che non esiste più, cosa ne 
pensano gli Inti? Risponde an
cora Horacio Duran, che si 
sente combattuto: «Era meglio 
se il partito rimaneva unito. 
Quanto a me, è difficile dire: 
starei un po' con il Pds e un po' 
con Rifondazione». 

Molta acqua è passata an
che sotto i ponti delle sette no
te. L'Occidente ha scoperto la 
musica etnica grazie soprattut
to a musicisti come Peter Ga
briel e alla sua etichetta Real-
world. «Con Peter Gabriel - di
cono gli Inti - abbiamo lavora
to e inciso il brano Wallflower 
per il prossimo disco per Am-
ncsty intemational. Lui è una 
persona ottima, profonda, ri
spettosa delle altre culture. Ma 
quando qui ci domandate co
sa ne pensiamo della "scoper
ta" delle musiche dell'Asia, 
dcH'Atrica, dell'America latina, 
ebbene, ci ponete sempre una 
domanda eurocentrica. Noi, in 
Asia, in Africa, esistiamo, sof
friamo, suoniamo a prescinde
re dall'essere "scoperti"». 

In tour in Italia fino al 15 set
tembre, ultima puntata a Mila
no, il gruppo cileno doveva gi
rare un videoclip a San Gimi
gnano che ha deciso di non gi
rare all'ultimo minuto. Nell'an
tica piazza del paese ha con
cesso quattro bis, incluse le 
indimenticabili Fiesta de San 
Benito e Sambalandò. E quan
do le corde del charango e le 
canne della quena hanno into
nato le due canzoni, c'era po
co da fare: chi aveva valicato i 
trent'anni ricordava anni più 
giovani, magari pensando che 
quelle canzoni sopravviveran
no alla giovinezza e agli ideali 
di chi le ascoltava. 

Debutta stasera a Paestum la «Medea» di Seneca nella versione moderna di Meme Perlini 
Il regista ci parla dello spettacolo, del suo film su Maria e della «Lupa» di Verga 

«Le mie madri, tragiche e sole» 
Debutta stasera, nella Valle dei templi di Paestum, 
un allestimento della Medea di Seneca realizzato da 
Meme Perlini. Nel ruolo della maga che uccide i figli 
per vendicarsi, Francesca Benedetti, Ma ci sono al
tre donne tragiche negli orizzonti del regista roma
gnolo: la madre bambina del suo ultimo film II ven
tre dì Maria e quella, matura e disperata, della Lupa 
di Verga (l'I 1 settembre alle Panatenee). 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Sarà un dramma 
della gelosia visto attraverso gli 
xchi dei bambini, vittime e te
stimoni allo stesso tempo, la 
Medea di Seneca secondo Me
mo Perlini. Lo spettacolo (pro
dotto dalla cooperativa Teatro 
Nuovo e dall'Associazione 
Campania grandi classici) de
butta stasera in uno straordina
rio scenano, la valle dei templi 
di Paestum: due chilometri di 
palcoscenico, una campagna 
interrotta da archeologie con
taminate dal regista (che ha 
curato anche scene e costu
mi) con elementi moderni 
(«per tenere lontana l'oleogra
fia», spiega). L'azione si svol
gerà tra strutture di tubi inno

centi e colonne doriche, ac
canto a segnali che rimandano 
all'ambiente pastorale della 
spedizione dei greci nella Col-
chidc: due ovili, un gregge di 
pecore. «Ma e il tempio di Ce
rere il luogo dove si coagula il 
dramma, la casa dove la maga 
Medea consuma il suo doppio 
delitto», puntualizza Perlini. 
Per i costumi ha scelto soluzio
ni decisamente moderne, con 
un gusto per l'anacronismo 
coltivato fin dal suo primo film, 
Grand Hotel des Patmes del 
78, che ripercorreva gli ultimi 
giorni del poeta surrealista 
Raymond Roussel accostando 
personaggi enigmatici come in 
un sogno, fumatrici d'oppio e 

cantanti nere in abiti ottocen
teschi. «I costumi di questa Me
dea sono tutti giocati sul con
trasto dì bianchi e neri: luttuosi 
i panni della maga, candidi 
quelli dei bambini, della nutri
ce (Annamaria Loliva) e del 
coro (NuccioSiano)». 

Ma chi e questa Medea? 
«Una donna esasperata e vio
lenta, spinta da un inestingui
bile desiderio di vendetta», sin
tetizza il regista. E la sua è la 
tragedia di una madre che per 
vendicarsi dell'uomo che l'ha 
abbandonata per un'altra -
più giovane e nobile - uccide 
prima la nvale e poi i suoi stes
si figli. Un personaggio che ri
chiama un'altra femmina pas
sionale e superba raccontata 
da Pedini, la donna Clotilde di 
Ferdinando uomo d'amore, 
ruolo che il regista romagnolo 
aveva affidato alla bellezza tra
gica di Ida Di Benedetto. Men
tre stavolta ha scelto Francesca 
Benedetti. 

Ricorrono come un'osses
sione, nei lavori di Perlini. que
ste ligure femminili consegna
te alla loro follia distruttiva. «In 
più, nella versione di Seneca 
della Medea non c'è nessun 

diaframma, nessun tentativo di 
razionalizzazione», spiega, pa
ragonando il testo latino a 
quello di Euripide. «Rileggerlo 
è stato emozionante, come as
sistere a una messa nera, con 
l'omicidio dei due figli che av
viene in scena». C'è il rischio di 
una caduta nel grandguìgnol, 
ma Perlini ha tentato di aggi
rarlo decontestualizzando la 
sequenza. Mantenuta la fedel
tà ai testo senechiano (propo
sto nella traduzione di Alfonso 
Traina) ha ambientato la vi
cenda negli anni cinquanta: 
•Francesca Benedetti uccide i 
bambini non con la spada, ma 
con la pistola. Prima la figlia, 
come in un raptus, poi più luci
damente - all'arrivo del tradi
tore Giasone - il maschio». E 
gli omicidi sono contrappunta
ti dalle musiche di Stefano 
Mainetti: voci di donne, sussur
ri e sospiri inquietanti. 

Una madre diabolica, dun
que, Accanto a lei, si diceva, 
altre «superdonne» abitano l'u
niverso di Meme Perlini: la ma
dre per eccellenza, Maria, del 
suo ultimo film; la madre me
diterranea e contadina di uno 
spettacolo teatrale ispirato alla 
Lupa di Verga. Per la vergine 

madre - vista da Perlini come 
una fanciulla schiacciata da 
un evento incomprensibile e 
più grande di lei - aveva scelto 
il volto ingenuo di Agnese Na
no, protagonista del Ventre di 
Maria, il film, tratto da un rac
conto di Franca Bigliardi e gi
rato nella ex Breda di Ostia, e 
pronto e spera di andare a 
Cannes. Per la madre matura, 
la Lupa, insidiata nell'amore 
proprio dalla figlia, ha voluto 
ancora una volta Francesca 
Benedetti. «Un'attrice di gran
de personalità e un po' demo
niaca». Con lei, in passato, ave
va messo in scena Didonc. 
Una collaborazione consolida
ta, dunque. E di lei dice: «Ci so
no atton che hanno dentro un 
patrimonio sorprendente di 
cose da dire. In questi casi il re
gista non ha quasi bisogno di 
intervenire». 

La lupa, allestita per le Pana
tenee in coproduzione con 
Raidue (ci sarà anche una ver
sione televisiva), debutta l'I I 
settembre ad Agrigento (e il 17 
sarà ad Anacapri). In Sicilia 
l'azione è inserita in una am
bientazione classica, con il 
pubblico all'interno della sce-

Merie Perlini. Stasera a Paestum la sua «Medea» 

na: «Il teatro, a ridosso della 
valle dei templi di Agrigento, è 
come un grosso ragno, una 
piazza verghiana con propag
gini nei campi dove si svolgo
no scene di lavoro, la trebbia
tura, per esempio». Anche in 
questo caso le musiche avran
no un ruolo molto importante. 
«Sa che La lupa fu commissio

nata a Verga da Ricordi come 
libretto per un'opera che Puc
cini doveva scrivere? Poi l'edi
tore e lo scrittore siciliano liti
garono e il progetto naufragò. 
Ma parte delle musiche Pucci
ni le aveva già composte e le 
riutilizzò per la Boheme, lo ora 
le ho recuperate per questo al
lestimento». 

HOLLYWOOD 1. QUANTI MILIARDI SIGNORA STONE. 
Sharon Stone è la diva del momento negli Usa. Di lei, il 
produttore Robert Evans ha detto: «Negli ultimi tempi, sc
io Julia Roberts ha avuto altrettanto successo in tutto il 
mondo. E una ragazza che riesce a far sparire dallo 
schermo Michael Douglas va tenuta d'occhio». Ed è que
sto il motivo per cui i prossimi due film di Sharon le por
teranno, globalmente, un compenso di 9,5 milioni di 
dollari. Uno dei due film sarà ovviamente lo strombazza-
tissimo seguito di Basic Instine! (qui sopra, la locandina, 
con Sharon che occhieggia da dietro le spalle di Michael 
Douglas). L'altro sarà Silver, un thrilling scritto da Joe 
Eszterhas e tratto da un best-seller di Ira Levin. La regia 
sarà dell'australiano Phillip Noyce. Per questo film, in cui 
non sarà più l'assassina ma la fanciulla in pericolo, la 
Stone percepirà 2,5 milioni di dollari più una percentua
le sugli incassi, cosa che Hollywood concede a pochissi
mi divi. Per lo più maschi,.. 

HOLLYWOOD 2. IL RITORNO DI CUNT. Forse il succes
so e gli Oscar di Balla coi lupi non rimarranno un fatto 
isolato. Unforgiuen, nuovo western diretto da Clint East-
wood con un cast da favola - oltre a Clint, Gene Hack-
man, Richard Harris e Morgan Freeman - è partito fortis
simo sugli schermi Usa, battendo ogni record concer
nente il mese d'agosto (che, sarà bene ricordarlo, è tut-
t'altro che stagione morta in America). Il film, distribuito 
dalla Wamer, ha totalizzato 15 milioni di dollari nel pri
mo week-end ed è già arrivato a 22 milioni nella prima 
settimana. Anche la critica è entusiasta e qualche recen
sore si è lanciato a scrivere che gli Oscar per il '92 sono 
già prenotati. 

FESTIVAL DELLA PROSA A PANTELLERIA. Si apre sta
sera a Pantelleria l'8* edizione del festival della prosa con 
una lettura di brani da Pirandello ([L'uomo dal fiore in 
bocca e La morsa) e Shakespeare {Romeo e Giulietta') a 
cura dei giovani del Teatro Caracol. L'edizione di que-
st'anno e dedicata a GlovannkFalccnee Paolo-Borselli
no. ..-<» "*-• M » * « » i J f « «*»• 

BARI ROCK CONTEST. Seconda edizione del festival del 
rock emergente prodotto dai club di Stampa alternativa 
per Stop Over nella pineta di San Francesco a Bari. In 
due serate, domani e domenica, dalle 20 a mezzanotte, 
si potranno ascoltare dieci gruppi rock della scena bare
se: Arkana, Stilema, Red Fish, My Name, Topsy Turvy, 
Tempio dell'ira, Gory Blister, Demons and Dragons, Rho-
manife, Thafs Ali Folks. 

SI GIRA.BUBBY», FILM ITALO-AUSTRALIANO. Conclu
so un accordo tra l'italiana Fandango di Domenico Pro
cacci e l'australiana Gevest dell'italo-australiano Giorgio 
Draskovic per finanziare il primo film in coproduzione 
italo-australiana. Bubby, questo il titolo della pellicola, 
sarà girato ad Adelaide a partire dalla fine di ottobre. Di
retto da Rolf de Heer (che aveva realizzato Dingo con 
Miles Davis), avrà come protagonista l'attore australiano 
NickHope. 

SALTA TOUR AMERICANO DEI GRATEFUL DEAD. I 
Grateful Dead hanno cancellato il loro tour americano, 
più di 18 date, a causa delle preoccupanti condizioni di 
salute di Jerry Garda. Immediatamente si è diffusa la no
tizia che Jerry abbia problemi di droga, ma un portavoce 
del gruppo psichedelico smentisce: «Il suo corpo si sta 
sciogliendo, per colpa delle sigarette, della mancanza di 
esercizio fisico e di una dieta a base di schifezze. La dro
ga, invece, non c'entra niente». 

UN NUOVO ALBUM PER TOM WAITS. Esce a settembre 
Bone machine, ultimo disco di Tom Waits. Coetaneo di 
Bruce Springsteen e dotato di una voce inconfondibile, 
aspra e profonda, Waits ha sempre miscelato blues e 
jazz raccontando storie di vagabondi, prostitute e sbron
ze colossali. Negli anni Ottanta, dopo l'incontro con 
Francis Ford Coppola, ha cominciato anche a fare cine
ma (aveva un ruolo in due pellicole di Coppola, / ragazzi 
della 56° strada e Cotton club). «Sono un animale nottur
no - dice di sé - e questo mi ha abituato a tenere gli oc
chi aperti». 

(ToniDe Pascale) 

Si gira a Quarto Oggiaro il primo film dello scrittore Claudio Camarca, con Michele Placido tra i protagonisti ; 
i 

Bravi ragazzi. Tutti casa, scuola e malavita ! 
Si gira a Quarto Oggiaro, un quartiere alla perife
ria di Milano, Quattro brani ragazzi, esordio nella 
regia dello scrittore Claudio Camarca (// sole è in
nocente edito da Garzanti). Storie di giovani «bru
ciati» dal benessere e dalla noia. Protetti dalle fa
miglie, coccolati dalla scuola e, a volte, inspiega
bilmente, terribili assassini. Tra gli interpreti, an
che Michele Placido. 

BRUNOVECCHI 

Una scena di «Quattro bravi ragazzi», opera prima di Claudio Camarca 

• i MILANO L'ipotesi di una 
probabile (ma non auspicabi
le) città post-atomica si na
sconde nel vuoto della perife
ria milanese, nell'ex deposito 
di un'azienda petrolifera ai li
miti del quartiere dormitorio di 
Quarto Oggiaro, ribattezzato 
da qualche burlone «carogna» 
Quarto Giaguaro. Quello che si 
dice lo scenario ideale per una 
scorribanda in stile gioventù 
«sbarellata». 

Infatti è proprio qui, in que

sto posto lontano da tutto, oc
cupato dai «cadaveri» di serba
toi per la nafta abbandonati 
che Claudio Camarca, scrittore 
e neo regista, ha ambientalo 
un set notturno del suo primo 
film, Quattro bravi ragazzi. Sto
ria di diciottenni «persi», senza 
ideali e senza speranze, senza 
pietà e senza punti di riferi
mento, sceneggiata dallo stes
so Camarca da un soggetto di 
Aurelio Grimaldi. E da un'idea 
del produttore Pietro Valsec

ela. «Il film parte da un episo
dio di cronaca di circa un an
no fa, successo proprio a Mila
no», spiega il produttore. «Par
lava di un ragazzo che aveva 
ammazzato un signore in un 
parco. Quando la polizia l'ave
va arrestato e gli aveva chiesto 
perchè l'avesse fatto, lui aveva 
risposto: "E a me che cazzo 
me ne frega!". Da II ho capito 
che forse era il caso dì studbre 
questo fenomeno sociale che, 
spesso, coinvolge dei giovani 
tutt'altro che emerginati». 

Proprio cosi, perchè (come 
raccontano le cronache) que
sti giovani «sbarellati» sono di 
solito figli di un presunto be
nessere, coccolati da famiglie 
per bene, adorabili e perfetti in 
casa, irreprensibili e secchioni 
a scuola, svagati e viziati quan
to basta per far finta di essere 
sani. «Quanti siano non lo so 
né me lo chiedo. Comunque 
sono una percentuale ricca. 

Ma non è di qualcuno in parti
colare che vogliamo parlare. 
Questo sarà un film iper-reale. 
E forse per questo più reale del 
reale», interviene il regista, 
trentadue anni, fisico da gioca
tore di rugby, un passato fatto 
di mille lavori: da cameriere a 
operaio di un'impresa di tra
slochi. «La cosa che più mi ha 
colpito, e come certi ragazzi 
riescano a compiere atti assur
di senza provare il minimo 
senso di colpa. Quando Maso 
(il ragazzo di Verona che ha 
ucciso ì genitori ndr) picchia
va la padella di ferro in testa al 
padre era stupito dal fatto che 
invece di stramazzare subito, 
come aveva visto in Miami Vi
ce, la sua vittima si rifiutasse di 
morire, sì ribellasse». 

Cronaca dì orrori quotidiani 
e di nuovi eroi (perchè agli oc
chi dei coetanei questi ragazzi 
sono diventati degli eroi),il 
film non sarà però né uno 
spaccato sociologico né un'o

pera a tesi. Quattro brani ra
gazzi, insomma, non pretende 
di arrivare a nessuna conclu
sione scientifica. Anche se, 
con iì contributo della consu
lenza di Vittorino Andreoli 
(perito dì parte civile al pro
cesso Maso) cercherà di inge
gnarsi ad aiutare il pubblico a 
non chiudere gli occhi davanti 
ad un problema. Ma lo farà 
con gli strumenti del cinema, 
veloce e serrato all'americana. 
E con quelli, un po' più licer-
cati della scrittura drammatur
gica. Non per niente siamo 
dalle parti non già del cinema 
d'autore quanto piuttiosto del 
cinema da scrittore. Merce 
pregiata in queste stagioni. 

«Anche se il regista ha la 
pretesa di far dimenticare lo 
scrittore. Altrimenti facevo pri
ma a mettere in immaginiun 
mio libro», Claudio Camarca ci 
tiene a mettere i puntini sulle 
"i" per cviiare malintesi. «Di 

certo c'è che questo film nasce 
da una lucida follia del produt
tore e dalla mia voglia di am
bientare il racconto a Milano. 
Una città che un po' conosco 
ma che ho riscoperto imbarba
rita». 

Habitué del giovane cinema, 
Michele Placido, codino alla 
capo apache, è uno dei pochi 
volti conosciuti della pellicola: 
sarà Marcione (una specie di 
Caronte della notte). «Mi piace 
lavorare coi giovani perchè è 
bello crescere assieme, senza 
pensare al botteghino. Nella vi
ta bisogna rischiare se si vuol 
costruire un cinema della spe
ranza». 

Prodotto dalla Tao Due con 
Banda Magnetica (società di 
post produzione tivù) e Retei-
talia, budget di 2,6 miliardi, 
Quattro bravi ragazzi sarà 
pronto a febbraio. Giusto in 
tempo, spera il regista, per tro
vare un posto al Festival di Ber
lino. 
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GRAFICA 
REMO BOSCARIN 

1_ IOLANDA 
di Rembrandt 
e Vali Gogh 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 

ITALIA 
AMSTERDAM 
AJA 
ROTTERDAM 
OTTERLO 
UTRECH 
AMSTERDAM 
ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 1.220.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie in albergo a 3 stelle situato nel centro 
di Amsterdam, la mezza pensione, una cena caratte
ristica, il giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei previ
sti dal programma, i trasferimenti intemi e un accom
pagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
7 ORIENTE 
//viàggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 
IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO ITA
LIANO PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA E DA MILANO 
IL 3 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 10 GIORNI (9 NOTTI) 

ITAUA 
TEL AVIV 
GERUSALEMME 
MAR MORTO 
MASSADA 
GERUSALEMME 
BETLEMME 
BIR ZEIT 
GERUSALEMME 
SASSA 
NAZARETH 
SASSA 
CESAREA 
GIVAT HAVIVA 
TEL AVIV 
ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 1.750.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 240.000 
PARTENZA DA MILANO L. 50.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbutz, la 
mezza pensione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

TUnità FESTA NAZIONALE 
REGGIO EMILIA 27 Agosto 2 0 Settembre 1 9 9 2 

it inerari accompagnati e raccontati 
da giornalisti de "l'Unità". Il turismo 
come cultura, politica e storia con
temporanea. Le storie/ l'arte, le cultu
re, i paesi, le genti e gli incontri. 

3_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 

M I N E R A R I O I ITAUA /MOSCA / SAN PIETROBURGO / MÓSCA / ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 1.100.000 

S U P P L E M E N T I PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie al Cosmos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom
pagnatore dall'Italia. 

4 . NEW YORK 
una settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL S DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 

•
ITALIA 

„ _ NEW YORK 
: ITAUA 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

IMPERATORI E PIRATI DEL MAR DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 

IN COLLABORAZIONE CON 

N I W A 

• T 0 U R S 
NIWAYOURS VOLA AUTAUA. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.630.000 

S U P P L E M E N T I 
TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
intemi, un accompagnatore dall'Italia. 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 

«a 
ITAUA 
PECHINO 
XIAN 
GUILIN 
XIAMEN 
FUZHOU 
PECHINO 
ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2.780.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 400.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti intemi, la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale cinese. 

BONOIATOURS 
Viaggi e Vacanze 
Centro commerciale Bonola 

' Via Ouarcnghi, 23 
' 20IS1 Milano 

lei. 02 38 008669/38 008739 

; ROBINSON 
• "Agenzia di Imola" 
, Centro Leonardo 
• Viale Amendola, I2l) 
• 40026 Imola (BO) 

tei. 0542 626 640 

FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/e 
40123 Bologna 
teL 051 235181 

TORV1AGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Sommcillcr, 19 
10128 Torino 
tei.Oli 504 142 

PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 
QUI "COOP" VIAGGI 
Centro Borgo 
Via M. E Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
teL OSI 406 920 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
teL 054150 580 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via Cavina, 1 
48100 Ravenna 
tei. 0544 464 630 

ORVIETUR 
Viaggi e turismo 
Via del Duomo, 23 
0S018 Orvieto • 
tei. 0763 41555 

MARYTOUR 
Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carretto, 34 
80133 Napoli 
tei. 0815 510 512 

PERUSIA VIAGGI 
Via M. Angcloni, 68 
06100 Perugia 
tei. 075 5 003 300 

VALVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
tei. 0119 587 296 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre, 37 int. 3/a 
16121 Genova 
td. 010 592 658 

6. il CILE 
di SALVADORE 

ALLENDE E 
PABLO NERUDA 
LA STORIA, LA POESIA, LE COSTE, I DESERTI 
E I LAGHI 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI (12 NOTTI) 

ITALIA 

I 
s 
II 

i 

SANTIAGO 
ARICA 
IQUIQUE 
ANTOFAGASTA 
CALAMA 
SANTIAGO 
VINA DEL MAR 
VALPARAISO 
SANTIAGO 
PUERTO MONTT 
VILLARRICA 
PANGUIPULLI 
VALDIVIA 
SANTIAGO 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON 

__KLIVi_ 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 4.950.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 
LA QUOTA COMPRENDE: -
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione"in 
alberghi di prima categoria, tutti t trasferimenti interni, 
la mezza pensione, le visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7 il VIETNAM 
e" il mar delle 

Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO LOT 
DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI) 

ITALIA I 
• I 

VARSAVIA 
BANGKOK 
HANOI 
HALONG 
HANOI 
DANANG 
HUÉ 
QUYNON 
NHA TRANG 
HO CHI MINH VILLE 
BANGKOK 
PHUKET 
BANGKOK 
VARSAVIA 
ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.550.000 

S U P P L E M E N T I 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola
zione in Thailandia. Tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Casteiiaso (BO) 
tei. 051 786 890 

TEAMTRAVEL 
Piazza Betti. 32 
54037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 

P.F. VIAGGI 
Via Don Min/.oni, 4 
54033 Carrara 
tei. 0585 7 06 75 

VIAGGI VENERI 
Via C. Battisti. 7ft 
47023 Cesena (FO) 
tei. 0547 61 09 90 

PEPE VIAGGI 
Piazza Ziinatdclli, 30 
70022 Altamiira (HA) 
tei. 080 8 711533 



Y10 
24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fO/Oll "Ve LANCIA 

Ecco l'elenco delle 60 «antenne» 
che continueranno a trasmettere 

aV Ecco le televisioni che hanno ottenuto la concessione: Te
levita, Asterix 66. Teleroma 56, Ind Pts Tv6, Telecapri spa, Teleli
bera 63, Tele Centro Italia Trasmission, Tele Italia, T.r.e. (Tele ro
ma europa) .Europa Tv, Tvr Autovox Centro Serena, Tele Tevere, 
Telelazio, Rete Oro, Video Lazio, Rete Blu Televisione, Tele Edi
tore Fomari, Telesabina 2000, Canale 23 Teletuscolo, Tele Uni
verso, Cari Tv, Telestudio, Teleregione, Persona Tv. Tele Etere, 
Telepace, Video Uno, G.b.r. La Televisione, International Tele 
Radio. Quarta Rete, Tva 40, Tele A Lazio, Tele A Puglia, Gold Tv, 
Canale 58, Telemontegiove, Tv El 48, Tvr Voxon, Europa l Tv, Te
lecittà, Frosinone Network, Atv 7, LinTv, Canale3l Television, In-
tervideo, Radiotelenociana, canale 3 Toscana, Nt6 Telecapitol, 
Rete Televisiva Reatina, Teleroma 2, Spazio Tv, Rgm Tv 45, Rtm 
Tv, Magic Tv Italia, Teleobiettivo, Sic, Tele Fiuggi, Sic Video Tele
raro Video, Telesanvito, Rete Televisiva Gioventù Crisi. 

Romani golosi 
di gelati 
ai gusti tradizionali 
• I È finita l'era dei frutti 
esotici, trionfano limone, fra
gola e pistacchio, ma il gela
to piace e se ne mangia sem
pre di più. Quest'anno i ro
mani hanno consumato il 17 
percento in più di gelati dan
do la preferenza ai gusti tra
dizionali di frutta italiana. 

Nelle 780 gelaterie artigia
nali della città aperte nei pri
mi 15 giorni di agosto i patiti 
del cono hanno mostrato di 
gradire soprattutto il limone, 
la fragola, l'albicocca e il pi
stacchio. Pochissime invece 
le richieste di gelati alla pa-
paya. al kiwi, al cocco e all'a
nanas che lo scorso anno 
avevano riscosso un succes
sone. La notizia è conferma
ta da Alberto Pica, presidente 
dell' associazione nazionale 
dei bar, latterie e gelati che 
ha condotto una rapida inda
gine personale sui gusti più 
richiesti nella capitale duran
te l'estate. 

Nomadi 
Dall'Alsazia 
pellegrinaggio 
a San Pietro 
• • Oltre cinquecento noma
di della tribù zingara Manou-
ches, sono arrivati ieri a Pome-
zia perun pellegrinaggio a San 
Pietro che si prolungherà fino 
a lunedi prossimo. Con le loro 
cento roulotte, > nomadi si so
no accampati presso il parco 
del college «Selva dei Pinwalla 
periferia della cittadina roma
na. Le tribù arrivano dall' Alsa
zia e sono accompagnate da 
quattro cappellani e da alcune 
suore che da tempo condivi
dono con loro la propria vita. 
Questa mattina il gruppo visite
rà le catacombe di San Seba
stiano mentre domattina verrà 
celebrata una messa nella ba
silica di San Pietro durante la 
quale sarà letto un messaggio 
del Papa indirizzato ai noma
di. Domenica mattina, Infine, 
alla •Selva dei Pini» sarà cele
brata una messa da monsignor 
Giovanni Cheli, presidente del 
dicastero Vaticano per la pa
storale degli emigranti. 

«Tendenzialmente - ha 
detto Pica - i locali hanno 
preferito aprire nel pomerig
gio per chiudere a notte inol
trata. Se il turismo americano 
ha tradito l'Italia, gli europei 
e, sopratutto, i romani rimasti 
in città hanno contribuito a 
non far calare le vendite dei 
nostri prodotti». 

Anche il consumo di latte 
secondo Pica è aumentato 
del 15 per cento rispetto all' 
anno scorso. La tendenza è 
stata rilevata nelle 2.200 bar 
e latterie, sulle 3.200 presenti 
nella capitale, che sono ri
masti aperti nella capitale 
dal primo al 15 agosto. 

Nella seconda metà del 
mese i locali in attività saran
no solo 1.650. «Siamo soddi
sfatti - ha detto il presidente 
dell' associazione - . Quest' 
anno molti bar e latterie han
no deciso di non chiudere e 
di posticipare le ferie». 

Infernetto 
Oggi i funerali 
di Del Rio 
Si cerca il polacco 
aV È ancora ricercato Rafaz, 
il cameriere polacco di 21 anni 
che ha fatto perdere le sue 
tracce dal giorno del ritrova
mento di Emiliano Mastino Del 
Rio, l'imprenditore edile trova
to senza vita lunedi scorso nel
la sua villetta all'lnfemetto. Gli 
investigatori della squadra mo
bile proseguono gli accerta
menti informatici incrociati 
presso l'ufficio stranien e l'am
basciata polacca mentre, in
sieme agli agenti del commis
sariato di Ostia, effettuano 
controlli nei luoghi frequentati 
abitualmente dal polacco, in 
Italia da tre mesi. Ieri, intanto, 
la salma di Del Rio è stata ri
consegnata ai familiari, dopo I' 
autopsia eseguita mercoledì al 
policlinico Gemelli. I funerali si 
svolgeranno stamattina alle 11 
nella chiesa di Santa Chiara in 
piazza dei Giochi Delfici, a Ro
ma. Tra qualche giorno, infine, 
sarà esaminato lo straccio tro
vato sul collo della vittima per 
stabilire se sia stato utilizzato 
per soffocare il sessantaquat-
trenne pensionato. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Alla mezzanotte del 23 agosto 
saranno oscurate le emittenti 
«bocciate» dalle classifiche 
stilate dal ministero delle Poste 

Mobilitazione di tutti gli esclusi 
Promossa una manifestazione 
«Le frequenze verranno riorganizzate 
a febbraio, perché ora la chiusura?» 

Fine delle trasmissioni 
Solo 48 ore per 91 tv locali 
Novantuno emittenti in rivolta. Le tiwù che non han
no ricevuto la concessione a trasmettere dal mini
stro delle Poste sono scese sul piede di guerra. Va
langhe di cartoline arrivano sui tavoli di Pagani, 
molti i ricorsi annunciati, e numerosi i comuni inter
venuti per protestare contro la chiusura delle emit
tenti. Intanto restano solo 48 ore di trasmissione: al
la mezzanotte del 23 scatterà l'oscuramento. 

DELIA VACCARELLO 

• • Emittenti escluse sul pie
de di guerra. Le 91 tiwù private 
«bocciate» dal provvedimento 
governativo, che impone l'o
scuramento a partire dalla 
mezzanotte del 23 alle emit
tenti cui non è stata rilasciata 
la concessione, sono in rivolta. 
Una valanga di cartoline sta ar
rivando sul tavolo del ministro 
delle Poste, il socialdemocrati
co Pagani. Le cartoline verran
no seguite dai ricorsi, che le 
emittenti intendono fare dopo 
che verrà comunicata loro l'e
sclusione. Ufficialmente infatti 
le91 tiwù sanno soltanto che il 
loro nome non compare nel
l'elenco delle 60 antenne auto

rizzate. Allora, cosa faranno al
la mezzanotte di domenica? 
Senza un telegramma del mi
nistero non sono tenuti a «stac
care la spina». Certo il rischio è. 
grosso: i trasgressori colti «in 
flagrante» dal Circostel, il Cir
colo costruzioni telegrafiche e 
telefoniche, una specie di 
braccio esecutivo dell'ammini
strazione, potrebbero finire in 
prigione o pagare una grossa 
multa. A favore delle antenne 
escluse non mancano le inizia
tive annunciate: tra queste, 
promosse dal consigliere ver
de Athos De Luca, una manife
stazione nazionale da tenere a 
Roma in settembre e un telefo

no anti-bavaglio per coordina
re le attività in difesa delle tiwù 
oscurate. 

E loro, le «bocciate», cosa ne 
pensano? A Civitavecchia han
no un'idea precisa sul motivo 
dell'esclusione. «Ci hanno ta
gliato fuori perché la classifica 
per la distribuzione delle fre
quenze è stata fatta su scala re
gionale e non su scala provin
ciale. In questo modo sono 
state privilegiate le emittenti 
romane a discapito delle altre» 
dicono gli operatori di Teleci-
vitavecchia. In redazione in
tanto stanno arrivando fax, te
legrammi e lettere da parte dei 
comuni limitrofi, del Pds loca
le, e dei privati cittadini, men
tre al ministro sono state invia
te valanghe di cartoline con la 
scritta: «Telecivitavecchla non 
deve morire». 

A Viterbo, i responsabili di 
Tvt, una delle bocciate, lamen
tano t'urgenza del provvedi-
mento. «Prima del febbraio del 
prossimo anno non succederà 
nulla. C'è un piano di riorga
nizzazione delle frequenze 

che partirà non prima di quella 
data, perché allora far scattare 
il black out dal 23 agosto? - di
ce Maurizio Campogiani di Tvt 
- Ancora. Le emittenti hanno 
unmese di tempo per segnala
re le irregolarità nella distribu
zione delle concessioni. Sicco
me di errori ne sono stati fatti 
tanti, è probabile che alcune 
tiwù saranno oscurate senza 
motivo. Come si farà a valutare 
le perdite economiche di que
ste interruzioni?». , 

L'oscuramento annunciato 
di Rete azzura, al lavoro da 
quattro anni.nella zona dei Ca
stelli, con un bacino di utenza 
di 200.000 telespettatori, ha 
provocato reazioni immediate 
a Genzano, Nenil, Lanuvio, 
Aprilia oltre che di molle asso
ciazioni culturali sportive e so
ciali. In redazione le assem
blee si susseguono a ritmo 
continuo, e per la serata del 23 
è stata organizzata una diretta 
televisiva per sensibilizzare e 
trascorrere Insieme al telespet
tatori le ultime ore di trasmis
sione. Sulle emittenti oscurate, 
con particolare riferimento a 

Rete Azzurra e TeleCivitavec
chia, che sono state autorizza
te dalla Regione a dare infor
mazioni a dare notizie sulle se
dute e i lavori del consiglio, i 
consiglieri regionali del Pds 
hanno presentato un'interro' 
gazione urgentissima. La deci 
sione del ministro è stata «as
sunta senza certezza di diritto, 
né per gli inclusi né per gli 
esclusi», dicono i consiglieri 
•Lo stesso ministro Pagani, nel 
la conferenza stampa sul de 
creta ha affermato di aspettarsi 
un mare di ricorsi». 

Critiche al provvedimento 
vengono anche da parte delle 
emittenti «promosse». «I criteri 
non sono stati resi noti, non si 
è capito se sono state favorite 
le emittenti regionali o quelle 
locali, cosi il provvedimento 
non sembra un buon presup
posto per mettere ordine nel 
groviglio delle emittenze - di
cono a Video uno - Inoltre il 
ministro si è trovato a conclu
dere un lavoro che non aveva 
iniziato lui. Anche per questo 
una proroga sarebbe più che 
opportuna». 

L'inchiesta Pelonzi si allarga a macchia d'olio. S'indaga sull'archivio dell'ex assessore . 

L'appello del pm Diana DerMartino 
«Indispensabile un pool antitangente» 
Un pool di magistrati antitangente per coordinare il 
lavoro della Procura di Roma. L'ipotesi, già avanza
ta nei giorni scorsi, è stata rilanciata ieri da Diana De 
Martino, titolare dell'inchiesta che sta travolgendo 
politici e costruttori dai nomi illustri. Le indagini, nel 
frattempo, puntano sui documenti trovati nell'archi
vio dell'ex assessore Pelonzi, relativi alla concessio
ne di aree ad alcune cooperative edilizie. 

ANDREA OAIARDONI 

• B «Un pool di magistrati an
titangente? Sono favorevole. 
Anzi, credo che sia indispen
sabile per coordinare il lavoro 
della Procura, renderlo più 
omogeneo ed efficace». Poche 
frasi, ma chiarissime quelle 
pronunciate ieri dal sostituto 
procuratore Diana De Martino, 
titolare dell'inchiesta sulle tan
genti romane che sta facendo 
tremare non pochi politici e 
costruttori. Perché è un'inchie
sta che si sta allargando a 
macchia d'olio, che di giorno 
in giorno coinvolge nuovi per

sonaggi. I -capitoli- aperti (e 
resi noti) sono al momento" 
quattro, ciascuno indipenden
te dall'altro. Una mole di lavo
ro tutt'altro che indifferente. 
Sul fronte investigativo c'è già 
stato un ampliamento delle 
forze in campo, con I carabi
nieri del Ros, il reparto specia
le dell'arma, che hanno affian
cato i col leghi del reparto ope
rativo. La creazione del pool di 
magistrati, già «collaudato» 
con successo dai giudici mila
nesi, sarà uno del primi pro

blemi che il procuratore capo 
Vittorio Mele dovrà affrontare 
al ritomo dalle ferie. 

L'inchiesta, dunque. Accan
tonati per un istante gli episodi 
relativi alla tenuta di Passerano 
e alla discarica di Carchitti, il 
pm De Martino sta puntando 
l'attenzione sull'attività della 
XVI ripartizione comunale, re
lativa all'edilizia economica e 
popolare di cui era assessore 11 
democristiano Carlo Pelonzi, 
raggiunto da un ordine di cu
stodia cautelare e tuttora lati
tante. È accusato di aver inta
scato una tangente di 180 mi
lioni dal costruttore Renzo Raf-
fo, arrestato negli Stati Uniti, in 
cambio della concessione, in 
tempi brevissimi, di un nulla 
osta per il passaggio di pro
prietà della «Torre» di Fidene, 
un edificio di 14 piani alla bor
gata Fidene. Il palazzo, non 
ancora ultimato, era stato mes
so all'asta dopo il fallimento 
della «Odorisio spa» ed acqui
stato, appunto, da Renzo Raf

ie Che per ottenere uno «scon
to» sulla tangente prelesa da 
Pelonzi, 250 milioni di lire, ave
va chiesto' l'intervento di Carlo 
Odorisio, presidente dell'I-
sveur e del consorzio Sdo, ac
cusato di concorso In corruzio
ne e tuttora*"agli arresti domici
liari. Per il magistrato l'inchie
sta sulla «Torre» è praticamen
te conclusa. Ma prima di chie
dere il rinvio a giudizio per i 
presunti responsabili vuole in
terrogare Renzo Raffo. Le pra
tiche di estradizione sono lun
ghe, almeno-un mése. Ma non 
è da escludere che il costrutto
re possa essere interrogato a 
Boston, chiedendo.una roga
toria intemazionale. 11 pm sta 
ora studiando una serie di do
cumenti, trovati in un'abitazio
ne privata dell'ex assessore Pe
lonzi, relativi alla concessione 
di aree ad alcune cooperative 
edilizie. 

Ma c'è di più. Quando è fal
lita, la «Odorisio spa» stava co
struendo due lotti: la famosa 

«Torre» di Fidene e alcuni loca
li commerciali a Tor Bella Mo
naca. Ed anche In questo se
condo caso, la XVI ripartizione 
firmò il nulla osta per il passag
gio di proprietà. Il magistrato 
non ha ancora reso noto il no
me del costruttore che ha n le
vato gli immobili. Ma è presu
mibile che l'iter per la conces
sione del nulla osta sia stato 
identico, tangente compresa. 

Il prossimo 26 agosto il Tri
bunale della libertà dovrà esa
minare la richiesta di scarcera
zione presentata dai legali di 
Gerardo Russomando, primo 
dirigente della XVI ripartizione 
comunale, arrestato con la 
collega Anna Maria Lanfranco-
ni. Entrambi hanno ammesso 
di aver intascato rispettiva
mente ventidue e dodici milio
ni, provenienti dalla tangente 
pagata da Raffo. Allo stesso tri
bunale, con la stessa richiesta, 
si è rivolto ieri l'avvocato Giu
seppe Valentino, difensore del 
costmttore Carlo Odorisio. 

Bilanci di vacanze. Turisti, vip, ma anche piccoli problemi per un paese ultrafrequentato 

Capalhio, nostalgia di tranquillità 
Tutto esaurito a Capalbio. Si è ripetuta la caccia ai 
casali e la ricerca delle vacanze intelligenti tra tanti 
nomi importanti. Occhetto, La Malfa, Martelli, Au-
gias, Tortorella. Ma anche i vacanzieri della dome
nica che raggiungono il mare con i pullman navetta. 
E il sindaco si rammarica perché tanta pubblicità 
non può essere soddisfatta per la mancanza di nuo
ve strutture. 

SILVIO SERANGELI 

• • Il Chiarone, Macchiaton
da, la Torba: chilometri di 
spiaggia profonda, di mare 
aperto. Una fuga interminabile 
dai confini con il Lazio, con il 
mare di Montalto e di Pescia, 
fino ad Ansedonia. La fettuccia 
interminabile di sabbia corre 
lino alle dune. Al di là, le cam
pagne di Maremma: i cavalli 
dei butteri e i buoi, i casali, i 
campi di grano. Poi le colline e 
la piccola fortezza di Capalbio. 
Una vacanza doc, un nome 
che da qualche anno ha un si
gnificato diverso. Ai pionieri, 

agli scopritori discreti di queste 
terre si sono accodati I vacan
zieri alla moda per provare 
che cosa è Capalbio. Occhet
to, La Malia, Asor Rosa, Petruc
cioli, Tortorella, Barbato, Au-
gias. Riccardo non vorrebbe 
neppure affrontare il discorso 
sui nomi importanti. È il gesto
re degli ottanta ombrelloni con 
relativa sdraio forse più ambiti 
della costiera tirrenica. L'Ulti
ma spiaggia è il suo piccolo re
gno: è lo stabilimento balneare 
del Chiarone. Qui i bagnanti 
del fine settimana, che arriva

no da Roma, da Tarquinia, da 
Grosseto, cercano i volti famo
si. Qualcuno ha visto anche 
Donatella Raffai e Lilli Gruber. 
«Qui scorre tutto nella normali
tà - dice Riccardo - Ci sono i 
vecchi di Capalbio, i loro ami
ci. Gente che ama il mare. Poi 
ci sono i giovani che vengono 
nella spiaggia libera il sabato e 
la domenica. Gli spazi sono 
ampi; c'è posto per tutti». Ma 
l'effetto-Capalbio esiste. C'è 
una caccia serrata alla ricerca 
dei casali, a qualsiasi prezzo, 
«Il problema per noi è che que
ste case coloniche sono tutte 
occupate, non ce ne sono più 
- dicono all'agenzia Imobiliare 
Veronesi - Comunque è tutto 
completo». Intanto i prezzi so
no arrivati alle stelle, ma da 
Roma, Firenze e Milano non ci 
sono defezioni. ATonre Palazzi 
si è installata la colonia dei vip 
milanesi sulle orme del mini
stro Martelli. «È un'ottima pub
blicità per noi la presenza di 
tanti intellettuali - dice il sinda

co Franco Francini - Purtrop
po non è programmala. Il pae
se è al completo, i casali sono 
tutti occupati. Non abbiamo la 
ricettività che richiederebbe 
questa domanda continua di 
locali. Cosi spesso si snatura 
anche il rapporto con la nostra 
zona. C'è chi viene con l'illu
sione di concentrare in un fine 
settimana la vela, la passeggia
ta a cavallo, l'acquacotta e l'e
scursione al lago di Burano. 
ma il nostro territorio va godu
to nei periodi dicalma». . 

Quattromila residenti, dodi
cimila vacanzieri nei fine setti
mana. Un vero assalto che pro
duce ingorghi nelle stradine 
che collegano la vecchia Aure-
Ha al amare. «Non c'è equili
brio tra I costi e la qualità del
l'offerta - dice Sonia Vacconi 
che gestisce il ristorante di 
Macchiatonda - C'è il proble
ma dell'acqua che il sabato e 
la domenica scarseggia, c'è 
troppa gente in spiaggia e ci 
sono già segnali di degrado. 

Noi abbiamo registrato una 
flessione nelle presenze. Chi 
spende quattro-cinque milioni 
per un appartamento vuole 
farsi la doccia, tornare in casa 
senza fare la coda. E non biso
gna dimenticare quanto sta in
fluendo l'entrata in funzione 
della nuova centrale di Montal
to». Un quadro al negativo. Ma 
la gente continua ad affollare 
queste spiagge. Per molti ro
mani il Chiarone non è una 
scoperta recente, non è un 
suggerimento raccolto leggen
do la cronaca mondana di 
qualche settimanale. «Il pro
blema dell'acqua è comune a 
tutte le località della costa -
chiarisce il sindaco Francini -
Quando la popolazione si tri
plica c'è sempre un effeto ne
gativo. L'acquedotto della Fio
ra deve accontentare un vasto 
comprensorio, ma non siamo 
alla sete. Piuttosto bisognereb
be stare più attenti agli sprechi. 
Evitare di annaffiare senza giu
dizio i giardini». 

L'Aida 
fa il «pienone» 
Record di presenze 
a Caracalla 

Record di presenze mercoledì sera all'ultima replica 
dell'Aida a Caracalla: sono stati 6.30) gli spettatori su 
un totale complessivo di 107.518 presenze registrate du
rante il secondo Festival musicale con un incasso com
plessivo di oltre tre miliardi e 822 milioni. I dati li ha for
niti l'ufficio stampa del Teatro dell'Opera precisando 
che la serata di mercoledì, ripresa da Rai uno, sarà inte
gralmente mandata in onda oggi alle 22,40. 

Freqene 
La Proloco 
«Il raduno nazi 
non ci sarà» 

«I naziskin non devono 
manifestare». Ancora po
lemiche sulla manifesta
zione che gruppi di skin-
heads dovrebbero tenere 
il 23 agosto a Tregene. Di 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ r l - nuovo sul piede di guerra 
la Proloco della cittadina 

balneare che, dopo aver raccolto circa 3000 firme con
tro il raduno, in un comunicato afferma che «la manife
stazione non avrà luogo, ce lo hanno assicurato i re
sponsabili dell'ordinepubblico da noi sollecitati». 

Frosinone 
Libero ex assessore 
accusato 
di concussione 

È tornato in libertà Lucia
no Cestra, uno dei politici 
coinvolti nello scandalo 
delle presunte tangenti 
pagate a Frosinone per 
agevolare una pratica rc-

_ a a n _ _ ^ _ ^ _ _ a lativa a una lottizzazione 
da 36 miliardi. Restano in 

carcere invece gli assessori Sandro Sanna e Caterina 
Melita, arrestati due settimane fa per lo stesso scandalo. 
Cestra, già assessore alla pubblica istruzione, deve ri
spondere del reato di concussione insieme all'ex sinda
co Giuseppe Marsinano. 

Liceo linguistico 
autorizzato 
da quest'anno 
al Tacito 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha autorizzato il 
liceo ginnasio Cornelio 
Tacito di via Giordano 
Bruno ad effettuare la spe
rimentazione dell'indiriz-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ — _ zo linguistico secondo i 
piani di studio elaborati 

dalla commissione Brocca. Le materie di insegnamento 
nel biennio sono: Religione, Italiano, due lingue stranie
re, Arte o Musica, Storia, Diritto ed Economia, Geogra
fia, Matematica ed Informatica, Scienze della terra, Bio
logia, Educazione fisica. 

Si butta nel Tevere 

[>erché il ragazzo 
'ha lasciata 

Salvata dai vigili 

Una delusione d'amore, il 
fidanzato l'aveva lasciata. 
E così, senza pensarci 
troppo su, Alessandra De 
Bonis, 25 anni, ieri sera ha 
deciso di buttarsi nel Te-

_ ^ _ _ _ _ — _ _ _ _ ^ vere per risolvere i suoi 
problemi di cuore. Nono

stante l'ora tarda (quasi mezzanotte) e il buio, un pas
sante l'ha vista annaspare nelle acque gelide del fiume 
all'altezza di Ponte Margherita ed ha avvisato subito la 
polizia. La ragazza è stata tratta in salvo dai sommozza
tori dei vigili del fuoco. Ricoverata al S. Spirito, i medici 
che l'hanno visitata l'hanno giudicata guaribile in tre 
giorni. 

Caffè al sonnifero 
Duedonne 
rapinano 
tre vecchietti 

Due rapine in casa di vec
chietti fatti appisolare con 
un potente sonnifero 
sciolto nel caffè, a distan
za di poche ore: il sistema, 
a quanto pare collaudatis-
simo, è stato escogitato da 
due donne che ieri si sono 

presentate prima in casa dei coniugi Giovanni Ciucci di 
84 anni e Bernardina D'Uffizi di 80, abitanti in piazza 
San Micheli, a Torrespaccata. Poi in quella di Malevina 
Sensoli, 84 anni, in via Luigi Tosti. !n entrambi i casi, le 
rapinarne! hanno portato via agli innocui anziani gioiel
li e preziosi. E pensare che si erano presentate come as
sistenti sociali delle figlie di San Camillo... 

Benzinaio ferito 
con un coltello 
Aveva reagito 
agli aggressori 

Rapinato e ferito con un 
coltello il gestore di un di-
stribuore di benzina sulla 
via Prenestina. È successo 
ieri sera alle venti. Ennio 
Bacherini, 53 anni, pro-

_ _ ^ _ _ _ _ — _ _ „ _ prio mentre si accingeva a 
chiudere il distributore 

della Ip, è stato aggredito da due giovani, uno armato di 
pistola, l'altro di coltello che gli hanno intimato di con
segnare loro l'incasso della giornata. Ma l'uomo ha rea
gito ed è nata una colluttazione dalla quale il gestore è 
uscito con una ferita all'avanbraccio. Ne avrà per sette 
giorni. I due rapinatori hanno fatto in tempo a portar via 
il bottino (cinque milioni) e a dileguarsi a piedi. Inutili 
fino a tarda sera le ricerche di polizia e carabinieri. 

ADRIANA TERZO 

Sono 
pa»»atl 486 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivar* una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
•portelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli alti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stala attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Nuova Ocptopus A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova -
Giardinetti Vili circ.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresso lire 6.000, 
F-lscina 25 metri, punto ri
storo e solarium. 

ShangrìLa (viale Algeria, 141 
-Tel.5916441). È diviso In 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
lire4.000). Dalle9alle 13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
[Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona
mento a me2za giornata 
per dieci giorni costa 80mi-
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 15mila lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (11 mila lire). Abbo
namenti previsti. 

Sportlng Club Villa Pam-
phlll (via della Nocetta. 
107-Tel.66158555). Aper
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi-
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (viaBvodia, 10-
Tel.5032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali, 
I8mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574Y Costa limi
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona
mento mensile, sempre per 
metà giornata, è di 200mi!a 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tornassi
mo-Tel.3013340). Aper
ta dalle 10 alle 17. L'ingres
so costa 15mlla lire al gior
no (150mila l'abbonamen
to mensile). 

Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci
na. Dal lunedi al giovedì in
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on the beach, lungo
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con varia mondani
tà. 

II Divina Club, via Redipuglia 
25 -Tel.6521970. Ristoran
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 -
Te.9878249. Lavinio. Pisci
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
•promozionale» (e il primo 
anno) a lire lOmila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro
mozionale, poi il prezzo sa
rà di lire 20mila. 

Alpheua, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di
scoteca. Lire lOmila. 

ROMA 
VENERDÌ 21 AGOSTO 1992 

Incontro con l'eclettico attore nel suo «Baronato» di via Panico 

Le «quattro bellezze» di Dominot 
Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli 
anni ha collezionato anedotti, fatti, mestieri. Questa 
volta, nel cuore di Roma, incontriamo Dominot, che 
fra Tunisi e Parigi ha collezionato quarant'anni di 
incontri. Il suo debutto italiano è stato con Federico 
Fellini ne «La dolce vita». Adesso gestisce il locale 
«Baronato quattro bellezze» dove canta vecchie arie 
francesi dell'intramontabile Piaf. 

PINOSTRABIOLI 
• • Si chiama «Baronato 
Quattro bellezze» il locale di via 
di Panico che da quattordici 
anni Dominot gestisce e «arre
da». Un grande cavallo di le
gno sorretto da una sbarra di 
lerro.una luminaria multicolo
re, due tende rosse pronte a 
calarsi sul banco del bar per 
dare spazio all'eventuale nu
mero di un attore. Dominot tu
nisino, parigino, romano. Le 
altre culture si mescolano in 
una serie di oggetti, dì foto, di 
appunti scritti. Del Sud il bian
co accecante, del Nord le vec
chie canzoni, di Roma la gente 
seduta ai piccoli tavoli, uno di
verso dall'altro. 

«Ho lasciato Tunisi giovanis
simo per Parigi dove ho fre
quentato l'accademia di reci
tazione e dove una sera in un 
bar litigai con un signore 
ubriaco che si chiamava Jean 
Genet. Erano i primi anni '50 e 
lui era un poeta. Nel '59 sono 
arrivato a Roma, non conosce
vo nessuno, volevo fare l'atto
re, Alle spalle un po' di cabaret 
parigino e un unico vero spet
tacolo. Qui il primo, indimenti

cabile incontro: Federico Felli
ni. Mi scelse per un film che 
avrebbe chiamato La dolce vi
le». E Dominot fece quel film. 
Lo ricordiamo nella scena gi
rata nella villa di Fregene, ve
stito da soubrette spagnola. 
Sbracciava, ballava II can can, 
lanciava gridarelli, mostrava il 
sedere con i mutandoni, il suo 
dialogo con Mastroìanni ci ri
marrà nel cuore. Spaurito e 
sperduto diceva: «...mi sento 
tutto appiccicato... Nel sessan
tacinque sarà tutta una depra
vazione completa, peggio che 
n'Apocalisse. Mamma mia che 
schifezza verrà fuori» In quella 
battuta c'era tutta l'evoluzione 
sessuale. 

•Ho avuto dei problemi, ca
pivo che Fellini usava il mio 
privato, la mia vita, non volevo, 
E comunque un uomo straor
dinario, di una freschezza in
credibile. Quando lo incontro, 
ancora oggi, è come ritrovare 
un bambino, quei suoi occhi, 
quelle sue domande ingenue, 
forti e profonde. Adesso sono 
qui, nel mio locale con i miei 
clienti, viene il ministro e l'ope

raio del quartiere. Non ho mai 
voluto etichette. Ogni tanto 
faccio i miei spettacoli deca
denti e retro. Calo la tenda ros
sa, rispolvero i costumi, mi ar
rampico sul balcone e canto. 
Canto il repertorio della Piaf. 
La conoscevo bene, mi ha in
segnato molto. A Parigi, dopo i 
suoi concerti, ci incontravamo 
in un bar di rue du Bac, offriva 
da bere a tutti, si ubriacava e 
qualche volta finiva sperduta 
sul lungo Senna. Era una gran
de spregiudicata, una meravi
gliosa perversa. E io qui porto 
cultura francese con I istinto e 
la confusione arabi. Sono un 
mediterraneo autentico. A Tu
nisi dove sono nato è rimasta 
l'essenza della mia vita. Roma? 
Trenta'anni che ci vivo, è cam
biata, sono caduti i valori, l'en
tusiasmo, l'ingenuità. Tutti cor
rono ai piccoli poteri». 

E Dominot continua con gli 
incontri importanti. La lite al 
Colosseo con la Magnani («mi 
sfotteva e non la soppotavo»), 
l'ammirazione per Gabriella 
Ferri («è una forte luce per 
questa città, ha rivoluzionato 
la canzone romana»). E noi ri
maniamo a guardare i suoi 
quadri-sculture («la mia è 
un'arte povera»). Sembrano 
giochi sospesi alle pareti, rico
nosciamo i materiali quotidia
ni: lo spago, i bastoncini dei 
gelati, i soldatini di plastica, c'è 
il bianco e la malinconia. «La 
malinconia - dice Dominot - fa 
bene e porta lontani. Quando 
canto, dipingo, ritomo alla mia 
infanzia tunisina. Era tutto 
bianco e blu come una barca 
medievale». 
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Invito alla lettura. Due spettacoli stasera, ai giardini di Ca
stel Sant'Angelo. In pnma serata Maurizio Fabbri in Chi 
ha visto Ciccio Falman. Seguirà «Il venerdì del mistero, 
dell'esoterismo e del paranormale». Accesso al misterio-
sofico, alla magia e all'occulto, incontri e sperimentazio
ni tenuti da Piero Cruciani Antinori. Nell'area giochi, tor
neo di dama (ore 18). 

Clneporto alla Farnesina. Raddoppia Gabriele Salvatore: 
sullo schermo grande, alle 21,15, Mediterraneo con Die
go Abatantuono e Claudio Bigagli. Poi a mezzanotte Tur-
ne con Diego Abatantuono e Fabrizio Bentivoglio. Nello 
spazio cineclub, invece, proiezione di L'esorciccio di e 
con Ciccio Ingrassia. 

Massenzio al Galoppatolo. Due film sullo schermo gran
de, a partire dalle ore 21: CapeFear. Il promontorio della 
paura di Martin Scorsese, e Schegge ai follia di Michael 
Lehmann. Sullo schermo d'essai, in prima serata una 
pellicola per i più piccini: Turi e i paladini di D'Alessan
dro. Seguiranno Notte di stelle di Luigi Faccini e Easy Ri
der di Dennis Hopper. Nello spazio video «Gli italiani 
l'hanno vista cosi», rassegna di cinegiornali d'epoca sul
l'America. 

Arena Esedra (via del Viminale 9). Alle 21 Balla coi lupi di 
e con Kevin Costner. Ingresso 8000 lire. 

Villaggio Globale (lungotevere Testacelo, ex Mattatoio). 
Questa sera musica e film. Alle 21 Sotto tiro. Alle 23 fa 
chitarra cilena di Fernando Ugarte. Ingresso a offerta li
bera. 

Premio... «Gran Gala». Ore 21, presso «La nave» di Frege
ne parte la quinta edizione del Premio internazionale 
«Gran Gala» (a cura dell'Associazione culturale «Il Capn-
como»), Parteciperanno numerose personalità dello 
spettacolo. 

Le notti dell'arte. Domani alle 21, in piazza S.Donato di 
Civita di Bagnoregio si esibisce il gruppo «Tromboni-
smo»: folklore brasiliano e brani di villalobos, Bemstein 
e Gershwln. L'ingresso è libero. 

Estate d'argento al Foro Italico. Oggi e domani si balla con 
la «Cristina Orsi and Chrissy night Band». 

I concerti del Tempietto. Proseguono gli appuntamenti 
con la musica classica proposti dal Tempietto al Teatro 
di Marcello, Stasera alle 21 «Studi sinfonici»: Luigi Tanga-
nelli al pianoforte esegurià musiche di Mendelsshon, De
bussy e Schumann. Ingresso lire 15000, 

Carplneto Romano. È in corso il 1 ° Film festival, organizza
to dal circolo «Spazio aperto». Proiezioni in via S.Agosti-
no 11 e presso il parco di Villa Marilena. Oggi, in prima 
serata, Il Brande caldo di Fritzlang, alle 21 Bagdad cafèdi 
PercyAdlon. 

SPETTACOLI A... 
C I N E M A o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante. D.A.: Disegni animati. 
DOi Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza, 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

PRIME VISIONI! 
ACADEMYHAU 
ViaSlamlra 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal, 14 

AMBASSADE 
Via Accademia Agiati, 5" 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 
Viale Jonlo.225 

ATLANTIC 
ViaTuscolana,745 

AUOUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI OUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi. 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca, 101 

CAPRAWCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10,000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

DIAMANTE 
ViaPrenestma, 230 

EDEN 
P.zzaColadi Rienzo, 74 

EMBASSY 
VlaSloppani,7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

EMPIRE 2 
Viale dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
Vle'iszt,32 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

EXCELSIOR 
Via 8.V. del farmelo, 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.000 
Tel. 3612449 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

L 8.000 
Tel. 5812884 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

Chiusura estiva 

1 sonnambuli di Stephen King; con 
8rlanKrause (17.30-22.30) 

1 sonnambuli di Slephen King, con 
Brian Krause (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lima diretta di Barnel Kellman 
(17.30-19.10-20.45-22 30) 

Chiusura esllva 

Chiusura estiva 

SALA UNO: O Johnny Slecchino di e 
con Roberto Benigni • Br 

(18-2010-22.30) 
SALA DUE: NkNa di Lue Besson; con 
AnneParlllaud (18-20.20-22.30) 

Robin Hood, principe del ladri di Kevin 
Reynolds: con Kevin Costner 

(17 30-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Solo In America PRIMA(17-18.45-20 30-
22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Thelma e Louise di Ridley Scolti con 
GeenaDavis-DR (17.15-1950-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vita da Bohème di Aki Kaurlsmaki; con 
Matti Pellonpaa (17-22.30) 

Chiusura esllva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tokio doesdene» di Ryu Murakaml; con 
Mino Nikaido. Sayoco Maekawa 

(17-18.45-20 30-22.30) 

Chiusura estiva 

Scanner» 2. Il nuovo ordine di Christian 
Duguay (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Sotto II Cleto di Parigi di Michel Bona; 
con Sandrine Bonnaire, Marc Foura-
stler (17.30-22.30) 

Vincer» Insieme di Paul M. Glaser 
(17-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

FIAMMA UNO 
VlaBissolali,47 

FIAMMA DUE 
ViaBlssolali,47 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomentana,43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
ViaGregorloVII,180 

HOLI0AY 
Largo B Marcello, 1 

INDUNO 
ViaG. Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera, 121 

MADISON DUE 
ViaChiabrera.121 

MADISON TRE 
ViaChlabrera,121 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 

MAJESTIC 
VlaChiabrera.121 

METROPOLITAN 
ViadelCorso,8 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

MISSOURI 
Via Born belli, 24 

MISSOURI SERA 
Via Bomboni, 24 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

NUOVOSACHER 
Largo Asclanghl.1 

PARIS 
VlaMagnaGrecla,112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 
VlaM.MInghetti,5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla, 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel 4827100 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L. 10.000 
Tel. 8548320 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel.3200933 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

L.8.0OO 
Tel. 4882653 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

L. 10 000 
Tel 6790763 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel, 8554305 

L. 10.000 
Tal. 70474549 

Henry • Pioggia di sangue di John Me-
Naughlon; con Michael Rooker, Tracy 
Arnold (17.45-22.30) 

.(Inwessu solo * , In iz io , spettacolo) 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
tralo di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy 117.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura esllva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Analisi linai» di Phil Joonou; con Ri
chard Gere, Kim Baslnger • G 

(17.30-20-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Imminente apertura 

imminente apertura 

Chiusura estiva 

Poliziotto sadico di William Lustlg; con 
Tom Alklns, Bruco Campbell 

(17.1S-19.1O-2O.4O-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura esllva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi Arena 

Linea diretta di Barnet Kellman 
(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Tokio decadono» di Ryu Murakaml; con 
Mino Nikaido, Sayoko Maekawa 

(17.18.45-20,30-22.30) 

Chiusura estiva 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20,40-22.30) 

Polnt break di Kathryn Blgelow; con Pa
trick Swalze (16-22.30) 

a II ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -DR 

(17.45-20.20-22.30) 

Le mie noto sono più bette del vostri 
giorni di Andrzej Zulawski; con Sophie 
Marceau, Jacques Dutronc 

(16.30-22.30) 

Anno 2053. La grande ruga di Monle 
Markham; con Michael Ironside, Vanlty 

(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• CINECLUB I 

AZZURROSCIPIONI Sala "Lumiere": «Bunuel» Quell'oecu-
Via degli Sclpionl 84 , ,Tel , 3701094, ro oggetto del desiderio (19); Il (anta-

ama della liberta (21); L'ago d'or • Si
mon del deserto (23) 
Sala "Chaplln": Lola darllng di Splke 
Lee (18,30); Cuor» selvaggio di Lynch 
(20.30); Ju Dou di Ylmou (22.30) 

QRAUCO ' L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7622311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers Indipendenti «Qualcosa da dire». 
Informazioni lei 782.23.11 

ARENA ESEDRA 
Viadol Viminale, 9 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 

NUOVA ARENA 
Ladlspoli 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

L 8.000 
Tel. 4874553 

Tel.3236588 

L. 6,000 

D Balla col lupi con Kevin Costner 
(21) 

Dove comincia la notte (20.45-22.45); A 
letto con II nemico (20.30-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Hook Capitan Uncino (21-23) 

Il padre della sposa (21-23) 

La mano sulla culla ANTEPRIMA 
(21-23) 

CtNEPORTO L. 9.000 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: Mediterraneo di 
Gabriele Salvatores (21.15); Turno di 
Gabriele Salvatores (24). CINECLUB: 
Toons - cartoni animati (21.30); l'Eeor-

' dodo di Ciccio Ingrassia (23) 

MA88ENZI0..J.MERICANA 
Galoppatolo di Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21: Cape 
Fear - Il promontorio della paura di 
Martin Scorsese; Schegge di foMa di 
Michael Lehmann. SCHERMO D'ESSAI 
dalle 21 : Gulllver net paese di Lilliput di 
Peter Hunt; Crack di Giulio Base; Giorni 
perduti di Billy Wllder. SPAZIO VIDEO: 
GII Italiani l'hanno vista cosi rassegna 
di cinegiornali d'epoca sull'America. 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi Tel. 5818116 

The Commltments • Stop maklng sente 
(21-23.15) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 SALA UNO: Vincere Insieme 
Tel 9420479 (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA DUE: NtUta (17.30-20 10-22.30) 
SALA TRE: Robin Hood II principe del 
ladri (17.30-20-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL L. 10.000 
ViaPallottlnl Tel. 5603186 

SISTO L. 10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERQA L. 10.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TREVIQN ANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

Mieterla 

Moglie a sorpresa 

Linea diretta 

Riposo 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel,7594951. Modernetla, P.zza della Re-

' pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5582350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pueeycat, via 
Calroll, 96 - Tel,448496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleee, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanlcolo -
Tel . 5760827) 
Alle 21,15 Hlttrlorw» da Plauto. 
Regia di Sergio Ammirata, con P. 
Parlai, M. Bonlnl Olaa, S. Ammira
ta, F. Santoni, F. Blagl, O. Tosco, 
G. Paiamosi, e . Spadola, E. Tucci, 
S. Lorena, M. Rotundi, M. Armaro-
lo. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6765879) 
«Vediamoci al Centrale» dal 1 set
tembre apertura campagna abbo
namenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti ataglone 
1992-1993. «Casa Matrlz Madri al-
fittansl-, «Pasqua», «Alaska», «Il 
berretto a sonagli», «In cucina», 
«Esercizi di stile», «Stasera si re
cita Poppino», «Il bar sotto il ma
re», «Diario di u n pazzo». Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel. 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7098406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
•Debutti». Per Informazioni tele
fonare al 70.98.406 -32.10.958 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orario botteghino 9.30-
13/16.30-19.30. Sabato e domeni
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi
no - Informazioni tei. 5740170 -
5740598) 
Alle 21 Fiorenzo Fiorentini e Lelia 
Fabrlzl In La «coperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini. Fino al 30 
agosto 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per informazio
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
al sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel.67831481 
Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Te l . 3223634) 
Dal 5 settembre: La traviata; Il la
go dei cigni. Stabat mater, Coppe
lla, Rlgoletto. Dal 24 agosto sa
ranno disponibili I biglietti presso 
Il botteghino del teatro. Tel. 
32.23.634, 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Dal 1 settembre campagna bbo-
namentl 1992/93. Il botteghino del 
teatro è aperto dal le10af le19: Ba
baio 10-14. Domenica chiuso. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
É aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19. Sabato e do
menica chlueo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TONDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -T« l . 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona: campagna abbonamenti 
ataglone 1992-93. Orarlo botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven
dita presso la segreteria del tea
tro. Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica. Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli In cartellone. GII 

abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro II 18 settembre 

• PER RAOAZZI BIBBI 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Ogni giovedì alle 1B (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G. Taffone. Fino alla fine 
di settembre 

CLASSICA WMA 
ACCAOEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia A fin daora possibile rinnova
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la ri
conferma del posti, anche per 
Iscritto, Il 26 agosto: dopo tale da
ta saranno considerati liberi. La 
segreterie 0 aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART» ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101 -Te l . 6795333) 
Domani alle 21.30 - Anzio Festival 
Paradiso sul mare. Riviera Zanar-
delll - concerto del pianista Anto
nio F a m i . Mualche di Beethoven, 
Schumann, Albenlz, 

CIRCOLO CULTURALE l_ PEROSI 
(Via Aurella 720 - Tel. 66418571 ) 
I concerti riprenderanno In set
tembre e seguiranno per tutti I sa
bati dell'anno. Si accettano ade
sioni. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Euromuslca master concert ee-

rleastaglone 1992/93 Slephen Bi-
shop-Kovacovich. Rosalyn Tu-
reck, Shura Chorkaasky, Tatyano 
Nikoleeva, - Alicia De Larroche, 

,, LyaOe> Barbarli*. Pennlormazte-
ni e conferma del posti fissi chia
mare II 63 722.294. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 • Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Per il «Festival musicale delle Na
zioni» alle 21: Studi santonici. Il 
pianista Luigi Tanganelli esegue 
musiche di Mendelssohn, Debus
sy, Schumann. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gioi i -Tel 481601) 
Chiusura estiva 

XXII* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt. Inlormazlonl Tel 
0771/480638) 
Domenica alle 22 nell' Anfiteatro 
dell'«Aeneas Landino» concerto • 
spettacolo della gruppo flamenco 
Trlana. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi' Alle 22 Ser ic i 
na: segue discoteca 
Sala Momotombo: Alle 22 rasse
gna video Electronic MotJon 
Sala Red Rlver: Alle 22 Spettacolo 
di cabaret con Guido Ruvolo in 
Macedonia 

ASSOCIAZIONE YES BRASIL (Via 
S Francesco a Ripa, 103 - Tel. 
5816267) 
Tutte le sere dalle 22 30 alle 1.30 
concerto con Z o u (batterla). Sab
b a » (percussioni), Carlo» de Li
ma (chitarra), Alvlnho (chitarra) 
Domenica riposo 

CLUB MILLEUNO (Via Lazio, 31 • 
Tel. 4744242) 
Tutte le sere alle 22 Music Hall -
Floor Show'a e attrazioni Interna
zionali. Domenica riposo. 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Tutte le sere alle 21.15 si balla con 
orchestre, plano bar. Questa sera 
Crlsdn Band 

Wm© OKI PBSffA 
CONCORSO A PREMI PER 

VIDEOAMATORI 

FESTA DE L'UNITÀ 
Campo Boario (Testacelo) 

1 / 2 0 settembre 1992 

Politica, Cultura, Cinema, Spettacolo, Ristoranti, e... 
uno spazio riservato a quanti vorranno vedere 

proiettati In pubblico 1 propri VIDEO 

SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE? 
SE VUOI SAPERNE DI PIÙ 

TELEFONA AL (06) 4 3 . 6 7 . 3 2 9 

Circoli FS / ATAC / ACOTRAL 
Partito Democratico della Sinistra 

ROMA 
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L'atletica 
si sposta 
a Berlino 

Due giorni dopo Zurigo si disputa oggi il meeting tedesco 
Non ci sarà Moses Kiptanui, il personaggio del momento 
grazie ai suoi record mondiali. Ma Bubka e Skah vogliono 
altri primati. Lewis, Marsh e Christie stelle dello sprint 

Corsa continua 
L'atletica non si ferma, neanche per Moses Kipta
nui. Dopo il meeting di Zurigo di mercoledì, con il 
primato mondiale sui 3000 siepi del keniano, oggi 
l'appuntamento è a Berlino. Kiptanui non ci sarà, 
ma anche sulla pista tedesca saranno all'opera mol
ti campioni. Attesa da record per Bubka (asta) e 
Skah (10000). Presenze illustri nella velocità: Chri
stie ( 100), Lewis e Marsh (200), Watts (400). 

MARCO VENTIMIC.LIA 

• • Di questi tempi il grande 
circo dell'atletica mondiale 
sposta le tende in continuazio
ne, non c'è tempo per celebra
re chicchessia, neanche se il 
soggetto in questione e stato 
autoredi un'autentica impresa 
agonistica, len, dopo la fanta
stica serata di Zurigo con il re
cord mondiale nei 3000 siepi 
di Moses Kiptanui, i protagoni
sti della pista sono subito parti
ti per Berlino, sede quest'oggi 
dell'ennesimo meeting del 
Grand Prue laaf. Lui, però, il ke
niano che sta monopolizzan
do le settimane del dopo Olim
piadi, nella metropoli tedesca 

non sarà fra i protagonisti, Ha 
preferito concedersi un sacro
santo riposo dopo la formida
bile accoppiata di pnmati che 
lo ha proiettato nel gotha dei 
più grandi fondisti di sempre. 
In appena quattro giorni il pre
coce Kiptanui (compirà ventu-
n'anni il 1 ottobre) ha miglio
rato entrambi i limiti mondiali 
dei 3000, sulla distanza in pia
no a Colonia, scavalcando le 
siepi a Zurigo. Una versatilità, 
unita ad un talento eccelso, 
che ha reso inevitabile il para
gone con i grandi corridori de
gli altipiani africani del passa
to. L'uomo piO spesso chiama

to in causa è Henry Rono, an
che lui keniano, anche lui ca
pace di abbinare il record del
le siepi a quelli in piano. Nel 
1978 Rono attraversò come 
una meteora il firmamento 
dell'atletica. In 100 giorni 
iscrisse per quattro volte il suo 
nome nel libro dei primati 
mondiali migliorando i limiti di 
5000,3000 siepi, 3000 e 10000. 
Un'impresa straordinaria che 
si trasformò nel suo testamen
to sportivo. Dedito al consumo 
di superalcolici, Rono scom
parve rapidamente dalla scena 
senza riuscire a vincere alcun
ché di importante. Adesso Ki
ptanui ha la possibilità di 
eguagliare il fantastico poker 
del suo connazionale, anche 
se l'appuntamento con i pri
mati di 5000 e 10000 è riman
dato alla stagione '93. 

Orfano del protagonista del 
momento, il meeting di Berlino 
propone ugualmente molti 
motivi d'interesse. Saranno al
l'opera più di 50 atleti tornati 
con una medaglia al collo dai 
Giochi di Barcellona. E non è 
detto che non ci scappi un al
tro record mondiale 11 candi

dato numero uno è il «solito» 
Sergey Bubka. Dopo la delu
sione olimpica, l'ucraino ha 
già tentato per due volte, senza 
fortuna, l'ennesimo pnmato 
nell'asta (sarebbe il 31") a 
quota 6,12. Oggi potrebbe es
sere la volta buona, specie se 
la pedana si rivelerà propizia. 
Cast eccezionale nello sprint 
maschile. Linford Christie, 
grande assente a Zurigo, torna 
sui cento metri. Ma ad atten
derlo non troverà Cari Lewis il 
quale preferisce andare a mi
surare lo spessore agonistico 
dell'olimpionico Marsh nei 200 
(da tener d'occhio anche il 
namibiano Fredericks). Sul gi
ro di pista c'è da ammirare 
Quincy Watts, l'unico al mon
do in grado di esprimersi al di 
sotto dei 44". Presente anche il 
numero uno dei 400 ostacoli, 
quel Kevin Young che veste 
sempre più i panni dell'erede 
di Edwin Moses. Un'altra com
petizione che potrebbe dipa
narsi su ritmi da primato 6 
quella dei diecimila metri. A 
scendere in pista con intenzio
ni bellicose sarà Khalid Skah, 
un atleta per cui un eventuale 

record avrebbe una valenza 
doppia. Infatti, consentirebbe 
al marocchino di riappacificar
si con l'ambiente dopo i veleni 
prodotti dalla finale olimpica. 
In casa azzurra sono annun
ciati Andrei nel peso e la Bru-
net nei 5000. Incerta invece la 
presenza di Di Napoli nel mi
glio dopo il ritiro a Zurìgo nei 
1500. 

L'appuntamento tedesco 
rappresenterà anche l'occa
sione per una serie di incontri 
dirigenziali. Oggetto delle di
scussioni sarà la clamorosa 
decisione degli organizzatori 
di Zurigo, Berlino, Oslo e Bru
xelles, di dar vita ad un circuito 
di meeting interno a quelli del 
Gran Prix, battezzato il «Gol
den Four». L'iniziativa, i cui di
ritti televisivi per il prossimo 
quinquennio sono già stati 
venduti per 30 milioni di dolla
ri, ha di fatto completamente 
scavalcato la Federatletica in
ternazionale (laaf) presieduta 
da Primo Nebiolo. E il dirigente 
torinese non è proprio il tipo 
da farsi passare sopra la testa 
decisioni del genere. Staremo 
a vedere. 

Il keniano Moses Kiptanui, 21 anni, impegnato nei 3000 siepi del mee
ting, di Zurigo, la gara In cui ha stabilito il record mondiale 

Motociclismo. Ormai certo il divorzio dell'iridato delle 250 con la Rothmans. Al suo posto la promessa Massimiliano Biaggi 
Il mercato piloti scuote il mondo delle quarto di litro mentre il titolo Costruttori è ancora vacante. Domenica si corre in Brasile 

E il mondiale Cadalora restò appiedato 
Oggi a lnterlagos le prime prove del Gran Premio del 
Brasile, penultima prova del Motomondiale. Tre ita
liani in lotta per il primato della 125 mentre nella 
500 Rainey è all'inseguimento del capoclassifica 
Doohan. Il titolo della 250 è già nelle mani di Cada
lora ormai al divorzio dallw Honda:-«Voglto lasciare 
vincendo», ma il Campione del mondo ormai pensa 
agli ingaggi per la prossima stagione. 

LUCA BRACCINI 

^B Separati in casa nel Mo
tomondiale, dopo l'improvviso 
licenziamento di Luca Cadalo
ra da parte del team Roth
mans. Il modenese si è visto 
dare il benservito all'indomani 
della certezza matematica del 
titolo della 250, nel Gran Pre
mio di Gran Bretagna del 2 
agosto scorso e il suo posto 
sulla Honda ufficiale è stato 
preso dal giovane romano 
Massimiliano Biaggi, da tutti 
indicato come l'autentica rive
lazione della stagione in sella 
all'Aprilia. 1 nuovi contratti na
turalmente decorrono dal 
1993 e domenica in Brasile sul
lo schieramento della 250 non 

si noterà nulla di nuovo o di di
verso dal solito. Ma è solo ap
parenza perché, pure in una 
classe già decisa nelle mani di 
Cadalora, i motivi di interesse 
certamente non mancano. 
«Voglio lasciare da Campione, 
cioè vincendo» fa sapere il mo
denese, sottovalutando forse il 
peso psicologico di un rappor
to spezzato, quello col team 
manager Erv Kanemoto, l'uo
mo con cui Cadalora aveva vo
luto correre a tutti i costi. 

Sull'altro fronte. Massimilia
no Biaggi, anche lui separato 
in casa in attesa di vestire i co
lori Rothmans del prosimo an
no, deve fare i conti con il suo 

Luca Cadalora è stato licenziato dalla Honda subito dopo aver conquistato il suo secondo titolo mondiale 

«tradimento» al team Aprilia di 
Alessandro Valesi. «L'abbiamo 
portato al Mondiale, l'abbia
mo messo su una moto com
petitiva, l'abbiamo fatto diven
tare un pilota di primo piano. 
La riconoscenza? No, non è 
davvero merce da Motomon

diale» si sfoga Carlo Pernat, Di
rettore Sportivo dell'Aprilia, 
che non risparmia qualche cri
tica alla gestione di Valesi: «Ha 
perso tempo e ne ha concesso 
troppo a Biaggi per giocare a 
fare il Campione». La tentazio
ne di lasciare il pilota romano 

a casa deve essere stata forte-
in Aprilia ma, esigenze di Im
pegni contrattuali a parte, la 
casa veneta sta cercando di 
soffiare alla Honda il Mondiale 
Costruttori della 250 e a lnter
lagos avrà bisogno di tutti gli 
uomini in pista. A meno che 

Biaggi non decida di (are da 
subito un regalino al suo pros
simo datore di lavoro. 

In Brasile molto probabil
mente non si assegnerà il titolo 
delle 125. A meno di improvvi
si' «orpi di •scena, il quartetto 
che guida la minima cilindrata 
nello spazio di nove punti ap
pena, Alessandro Gramigni 
con l'Aprilia, Fausto Gresini, 
Ralf Waldmann ed Ezio Giano-
la con le Honda, si giocherà il 
Mondiale sulta dirittura d'arri
vo del Gran Premio del Sudafri
ca, il 6 settembre a Kyalami. 
Nella 500 il leader della classi
fica Michael Doohan con la 
Honda, ancora convalescente 
dopo l'infortunio del 27 giugno 
in Olanda (una brutta frattura 
alla gamba destra con tutte le 
complicazioni possibili, fino a 
un principio di necrosi), cer
cherà di difendere a tutti i costi 
il suo primato (22 punti) nei 
confronti del diretto inseguito
re Wayne Rainey e, se possibi
le, di chiudere finalmente que
sto 1992. 

Da interlagos infine potreb
bero venire delle indicazioni 
precise sull'andamento del 

mercato piloti, letteralmente 
sconvolto nelle settimane scor
se da una serie di notizie-bom
ba (molte delle quali ancora 
alla ricerca di una improbabile 
conferma) e poi dal clamoro
so siluramento di Cadalora. 
Proprio Cadalora si trova ora al 
centro del delicato gioco degli 
incastri e delle sostituzioni, 
nella fortunata situazione di 
«disoccupato di lusso». Se de
cide di nmanere ancora in 250 
il modenese non deve fare al
tro che accettare l'allettante of
ferta dell'Aprilia in una squa
dra tutta per sé; se invece pre
ferisce tentare la carta del pas
saggio in 500, la Cagiva è di
sposta a pagare molto (due 
miliardi?), magari per affian
carlo al solito Eddie Lawson. A 
proposito di Lawson, il quattro 
volte Campione del Mondo 
sembra proprio sul punto di ri
pensarci riguardo all'annun
ciato ritiro di fine stagione. La 
improvvisa competitivita della 
Cagiva e la proposta di un in
gaggio da favola potrebbero 
fargli rinviare di un anno anco
ra il momento dell'addio alle 
corse. 

Marlboro-Ferrari 
«È tutto ridicolo» 
dicono a Maranello 
M MONZA. «La Ferrari della 
Marlboro' Ridicolo». È questa 
la succinta e secca risposta 
che il portavoce della casa di 
Maranello, Giancarlo Baccini, 
ha reso nota ieri in risposta alle 
voci, riportate da alcuni quoti
diani, della cessione della 
squadra corse della Ferrari alla 
casa di produzione delle siga
rette Marlboro. Un metodo che 
avrebbe permesso alta multi
nazionale del tabacco di aggi
rare le leggi antifumo. Una vo
ce che però si rivela completa
mente Infondata, come la sec
ca smenuta della Ferrari dimo
stra: «Più che la Ferrari - ha 
scritto in una nota Baccini - ad 
andare in fumo sono la credi
bilità di alcuni quotidiani e la 
professionalità dei loro giorna
listi. Un'autocombustione che 
neppure il gran caldo di questi 
giorni può giustificare». Insom
ma gli appassionati del «Caval
lino rampante» possono star 
tranquilli, l'azienda modenese 
manterrà il controllo della 
squadra corse. D'altronde i 
manager della scudena di Ma
ranello si stanno dando un 
gran da fare per riportare le 
«rosse» al loro originale splen
dore. E in latti in questi giorni 
l'azienda modenese è al cen
tro del mercato piloti. Dopo le 
sparate del brasiliano Senna, 
che proponeva alla Williams-
Renault un risparmio di 23 mi
lioni di dollari, tanto quanto 

costa l'ingaggio di Mansell, il 
team della Ferrari è tornato 
nell'interesse dei piloti. Lo 
stessa Senna ha avuto un col
loquio con Niki Lauda. Non si 
sa cosa si siano detti e rimane 
improbabile un arrivo di Senna 
alla Ferrari. Però una risposta 
definitiva non è stata ancora 
data come fa sapere il capo uf
ficio stampa della casa di Ma
ranello, Riccardo Amerio. Il 
brasiliano, secondo alcune in
discrezioni, potrebbe accetta
re un prolungamento di con
tratto con la McLaren se gli ver
ranno fomite garanzie dalla 
Honda sul suo Impegno in For
mula 1. Per la Ferrari resta l'op
zione Berger, per il quale si è 
parlato di dieci miliardi a sta
gione. Un'opzione che co
munque potrebbe cadere nel 
caso si scelga un altro pilota. 
Nel mercato piloti anche Patre-
se che potrebbe sbarcare alla 
Sauber, Ma la casa svizzera è 
interessata oltre che al tedesco 
Karl Wendlinger anche al fin
landese Letho. Comunque 
ogni trattativa per i piloti rima
ne bloccata in attesa delle de
cisioni della Williams. Intanto 
a Monza si prova, in previsione 

. del Gran premio d'Italia fissato 
per il tredici settembre. II fran
cese Alesi ha girato con la 
nuova monoposto, ma è dovu
to ncorrere alle «vecchia» F92A 
per ottenere il terzo tempo, 
dietro la McLaren di Blundell e 
la Williams di Hill. 

CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E NON SOLO I 
NERO E NON SOLO è un'Associazione antinazista, nonviolenta, antifascista. 

lavora per costruire una società multietnka e promuovere 
una cultura di solidarietà fra I differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 
Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di micro-cooperazione. 
Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curii, Claudio 
Fracassi, Alfredo Galasso, Filippo 
Gentiloni,Vasco Gianotti, Paolo Henael, 
Pierfrancesco Loche - Serena Dandini -
Francesca Reggiani - Orsetto De Rossi, 
Francesca Mannaro, Gino Paoli, Fulco 
Patesi, Giampiero Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele Serra, 
Bruno Trentin, Ugo Vetere, Vauro, 
Nicola Zingaretti....'.e tantissimi altri 
che hanno deciso di sostenere la lotta 
antirazzista. 

Se vuoi saperne di più e / o se vuoi aderire 
a NERO E N O N SOLO, 
telefona al 0 6 / 6 7 . 9 3 . 1 0 1 - fax 0 6 / 6 7 . 8 4 . 1 6 0 
oppure invia il seguente coupon a NERO E N O N SOLO 
Via Aracoeli 1 3 - 0 0 1 8 6 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Nome. 

Indirizzo.. 

Città. 

•.Cognome.. 

.tei.. 

..età.. 

A Pesaro inizio in sordina 
degli assoluti di nuoto 
Lamberti ancora in crisi 
parla il tecnico Castagnetti 

Dubbi in piscina 
«Giorgio affonda 
e non so perché» 
Alberto Castagnetti e Giorgio Lamberti, l'allenatore 
e l'atleta, l'uomo navigato e l'allievo talentuoso, uni
ti sino a qualche tempo fa dal successo, ora viaggia
no su binari diversi e forse non ricongiungibili. L la 
vicenda che appassiona il nuoto italiano riunito a 
Pesaro per i campionati assoluti e che aspetta ansio
so la soluzione del mistero. Ieri intanto la prima 
giornata di gare senza risultati di rilievo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

ISM PESARO Lui, il campione 
del mondo è qui soltanto per 
obblighi militan e lo dice. L'al
tro, il maestro di vita, c'è per
ché questo è il suo lavoro So
no Giorgio Lamberti, il talento 
tradito dell'Olimpiade '92, 23 
anni, e Alberto Castagnetti. il 
suo profeta in corsia che di an
ni ne ha 49. Coppia insepara
bile sino a qualche tempo fa, 
tra loro un'intesa silenziosa fat
ta di fatica e amicizia, sembra 
oggi divisa dal mistero di una 
stagione buttata, di quest'O
limpiade bruciata clamorosa
mente, di un futuro onnai cari
co di incertezze. È stato atleta, 
Castagnetti, sprinter di valore 
negli anni settanta, ai tempi di 
Pietro Boscaini, e ha dalla sua 
anche una partecipazione 
olimpica a Monaco 72. Di 
Lamberti, del piccolo Tar/.an 
bresciano, sa tutto. Più che un 
allenatore, Castagnetti rappre
senta per l'atleta una sorta di 
consigliere, il punto di nfen-
mento quotidiano. 

«Per Giorgio quest'anno è 
andata cosi - dice il tecnico -, 
cioè male. Piccoli guai fisici so
no diventati problemi insor
montabili, allenamenti persi, 
riscontri impossibili, ansie e 
perdita di tranquillità 11 nuoto 
è matematica, tanto allena
mento tanti nsu Itati. Non cr-so--

no sconti per nessuno. E oggi 
come oggi, anche se ho come 
un senso di liberazione per la 
fine di questo tormento, i dub
bi restano. È lui che dovrà de
cidere anche se io non mi sen
to più molto ottimista. Se torna 
lo deve fare per essere ancora 
il migliore, se nocambieràvita, 
ripiomberà nella normalità 
delle cose di tutti i giorni'. Di
staccato, anche un po'cinico è 
il ragionamento, ma inspiega-
bile resta la dimensione della 
disfatta di fronte a quei dolori 
alla spalla, alla schiena, ai raf
freddori che hanno bloccato il 
campione. «A volte basta che 
salti un tassello per far crollare 
tutto il mosaico» giudica Casta
gnetti non senza sottolineare 
una certa fragilità psichica del 
suo Tarzan, che «praticamente 
non ha mai nuotato quest'an
no, quindi perché cercare al

trove, il buco sta 11, nei chilo
metri non fatti, nelle vasche 
perdute» E ancora «Lui perù 
resta il più forte duecentista 
del mondo, si è visto anche a 
Barcellona. Per come stava 
quel tempo vicino a l'49" è i1 

segno di una classe cristallina 
Certo che potrebbe tornare il 
migliore, il pnmo. Ci deve cre
dere lui e si deve riappassiona-
re al nuoto, trovare una voglia 
clic sembra naufragata». 

Del futuro non ne sa di più 
nemmeno lui, il protagonista 
del giallo delle piscine, l'uomo 
che doveva portare all'Italia 
olimpica almeno tre medaglie 
•Su! da farsi deciderò con lui, 
con Alberto, dopo le vacanze», 
fa sapere Lamberti che agli as
soluti di Pesaro è presente per
ché nehiamato dalle vacanze 
dalla gruppo sportivo della 
Manna Militare e per gareggia
re in staffetta «Non so, forse fa
remo un programma per i 
mondiali '94, quelli di Roma, 
ma ora mi riposo, non ci voglio 
pensare Nulla è sicuro per 
quel che mi nguarda». Dubbi, 
incertezze motivazioni da cer
care, stress dietro l'angolo so 
no queste le angosce del gio
vane Lamberti che per ordine 
militare ha lasciato le ferie, il 
relax per lanciarsi nelle ultime 

• gare della stagione." Si conge
derà nei prossimi giorni dalla 
Manna. E tornerà a Brescia a n-
flettere: un altro obbligo è stato 
assolto, ora è libero, una vita 
davanti a sé, di scegliersi un 
ruolo da professionista dei 
meeting, <-ome fanno i Biondi, 
gli Jager, i Volery, o di risalire 
pazientemente la china dei 
vertici assoluti Oppure, è l'ipo
tesi estrema, di chiudere col 
nuoto e con il suo insostenibile 
stress. 

Risultati. 50 si 1) Gusperti 
23" 15, 2) Consiglio 23"76; 200 
farfalla- 1) Braida 2'02"61. 2) 
Formentmi 2'03"00, 200 rana 
1 ) Postiglione 2' 17"77.2) Cec-
chi 2'18"34. Donne 50 si: 1) 
Chiuso 26"57, 2) Dall'Acqua 
27"07; 200 farfalla- ! ) Tocchini 
2'16"26, 2) Morgantini 
2'17"97, 200 rana: 1) Dalla 
Valle 2'34"73, 2) Donati 
2'37"11. 

I Sul numero di domani ; 
TEST 

Risotti-veloci, 
vinco il migliore.. . 

DIRITTI 
Arriva l'autunno freddo: 

come difendersi? 
SCELTE 

Alla scoperta 
di Lorenzo Lotto 

sul numero 16 I T T t i ^ 
domani con I U n i t a 

I 
l'Unità + Salvagente L. 2.000 

Cooperativa soci 

deFUnità 
* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità" 
' Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, profossione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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Verso il II «Ciarrapico 2 » guarda a Est con gli slavi 
campionato Boskov e Mihajlovic. Una squadra a trazione 
9) Roma anteriore, illuminata dalla stella di Haessler 

I problemi sono in difesa, con il toto-libero 

Orient Express 
giallorosso 
La Roma sulla rotta dei Balcani. Abbandonato il 
Nord (via Bianchi e Voeller), il Ciarrapico 2 ha scel
to l'Est. Ecco il tecnico Boskov, ecco il serbo-croato 
Mihajlovic. È una Roma a trazione anteriore, con un 
poker di attaccanti (Caniggia, Carnevale, Muzzi e 
Rizziteli!) di assoluto valore. I problemi sono in dife
sa: fra toto-libero e toto-marcatori, Boskov è in am- ' 
basce. Una certezza: Haessler è un fuoriclasse. 

• • ROMA. Tutto in un viso e 
in un linguaggio: dagli occhi 
azzurri, dal broncio e dall'ita
liano corretto e spesso ricerca
to di Ottavio Bianchi, alle fes
sure feline e alla mistura di ca-
stigliano-italiano condito in 
salsa slava di Vujadin Boskov. 
Il trapasso dal •Ciarrapico 1> al 
•Ciarrapico 2», in fondo, è tutto 
qui. Il rigore nordico di don Ot
tavio era troppo lontano dal 
populismo dei monarchi, vas
salli e valvassori di Fort Trigo
na: detto e fatto, e opla, ecco 
servita una Roma orientale, o, 
se vogliamo, una Roma che 
guarda ai Balcani e non più ol
tre le Alpi. Cosi, oltre al buon 
Vuiadin, è arrivato anche il ser
bo-croato Sinisa Mihallovic, ul
tima star della Stella Rossa che 
fu. 

Roma all'orientale, dunque. 
Roma un po' zingara e un po' 
intrigante, con un fascino tutto 
da svelare come accade per 
certe donne dell'Est. Roma, in
somma, ancora da scoprire. Le 
pagine del calcio d'agosto di
cono che il viaggio dell'Orient 
Express giallorosso procede 
spedito. Un miniritiro, secondo 
il Vangelo di Boskov, e subito 
la parola al campo. Campo, va 
detto, vero. Il clou nella trasfer
ta di lusso in Olanda, con tanto 
di quadrangolare nobilitato 
dalla presenza di nomi «in» co
me Ajax, Psv Eindhoven e Bo
russia Dortmund. Rimediata 
una prevedibile legnata con il 
Psv Eindhoven, già in forma 
campionato, la ciurma giallo-
rossa è tornata a galla liqui-

La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

CERVONE Giovanni, ZINETTI Giu
seppe 
ALDAIR Nascimento, BENEDETTI 
Silvano, CARBONI Amedeo, COMI 
Antonio, GARZYA Luigi, NELA Se
bastiano, PETRUZZI Fabio, TEMPE
STALI Antonio 
BONACINA Walter, GIANNINI Giu
seppe, HAESSLER Thomas, MIHAJ
LOVIC Slnlsa, PIACENTINI Giovan
ni, SALSANO Fausto 
CANIGGIA Claudio Paul, CARNE
VALE Andrea, MUZZI Roberto, RIZ-
ZITELLI Ruggiero 

Giuseppe Ciarrapico 
Vujadin Boskov 

dando i tedeschi del Borussia. 
Poi, dopo un altro vittorioso in
termezzo tedesco (Bocholt), 
stavolta sicuramente meno im
pegnativo, c'è stato il ritomo 
alle contrade nostrane per pro
vare il motore a velocità più al
te, prima con 11 Perugia di Pa-
peron Gaucci, poi con l'Ata-
lanta di Marcello Lippi, nuora 
nocchiero della barca berga
masca. Travolta, quest'ultima, 
in maniera cosi fragorosa dalla 

corazzata romanista da susci
tare il dubbio se è vera portae
rei la nave giallorossa o se e. 
piuttosto, solo una zattera 
quella nerazzurra. 

Le cinque reti del vernissage 
dell'altra sera all'Olimpico so
no pero, in fondo, lo specchio 
della nuova Roma. È una squa
dra a trazione anteriore, attrez
zata per praticare con frequen
za le strade del gol. In attacco i 
giallorossi hanno poco da invi-

Intervista a ANDREA BARBATO 

Cartolina di un amante inquieto 
«Cara Roma guardati alle spalle» 
La Roma? «Un vecchio amore e un tradimento nei 
confronti di mio padre, laziale accanito». Ciarrapi
co? «Non mi piace, ma mi consolo: i Ciarrapico 
passano, la Roma resta». Boskov? «Ìmpari a sorride
re. Trattò malissimo Chìambretti». Parla Andrea 
Barbato, giornalista e conduttore televisivo, che 
spedisce una cartolina particolare alla Roma: «Stai 
attenta in difesa, ci sarà da soffrire». 

STEFANO BOLDRINI 

• • Barbato e la Roma: è un 
vecchio amore? 
Direi proprio di si, è un feeling 
nato cinquant'anni fa e in una 
maniera strana, fra l'altro. Sa, 
avevo tutte le condizioni per 
diventare tifoso dell'altra 
sponda romana. Mio padre 
era un laziale accanito, la pri
ma volta che andai allo stadio 
vidi un Lazio-Novara finito 8 o 
9-0 per I biancocelestì. Era 
una bella Lazio, erano i tempi 
di Piola. Poi, ricordo, giocavo 
a tennis al circolo Parioli e II 
campo di allenamento della 
Lazio era a due passi. Insom
ma, sarei potuto diventare un 
ultra laziale e invece mi inna
morai della Roma. 

Tifoso quasi per reazione, 
allora. E oggi che cos'è per 
lei la Roma? 

Una grande scuola di umiltà. 
Ogni estate l'avventura rico
mincia e pensi che ci sarà da 
soffrire. Alla fine ti abitui, però 
quest'anno temo sarà più du
ra del solito. Credo che dovrò 
sopportare le battute del mio 
amico laziale Del Turco. 

Pessimista? 
Mi piace a metà, la nuova Ro
ma. I gol d'agosto non mi in
cantano, ho la sensazione che 
sia una squadra incompleta. 

Parlare della Roma di oggi 
significa parlare anche di 

Ciarrapico. 
E qui per me viene il difficile. 
Faccio fatica a identificarmi 
nella Roma di Ciarrapico. An
che perché la sua politica per 
conquistarsi l'appoggio dei ti
fosi non mi piace affatto. Usa 
un linguaggio che sguazza fra 
la furbizia, l'affarismo e il de
magogico. Però ho trovato il 
modo di consolarmi: i Ciarra
pico passano, la Roma resta. 

Ma resta pure questo rap
porto fra la Roma e An-
dreottl e I suol scudieri: non 
crede che il tifoso gialloros
so, emulando II voto «am-
mazzapartltocrazla» del 5 
aprile, alla lunga si rivolte
rà contro questo strano tan
dem? 

No, non accadrà. Nel calcio, 
in nome del risultato, si tollera 
tutto. Il pallone è la vera zona 
franca dell'Italia. Un calabre
se non odierà mai la Juve per
ché il suo presidente è Agnel
li. Se la detesta, lo fa solo per
ché è tifoso di un'altra squa
dra. 

La nuova Roma è nelle mani 
di Boskov: le place 11 tecni
co slavo? 

Di Boskov ho cattive notizie. 
Trattò malissimo, in una tra
smissione domenicale che 
condussi qualche anno fa, 
Chìambretti. Quella sua rea
zione fu un poster della man
canza di spirito tutta jugosla
va. Spero che la città di Roma 
gli insegni che cos'è l'ironia. 

La Roma di Ieri era Invece 
Bianchi. 

E a me il personaggio piaceva. 
Capisco che 11 pubblico si fac
cia suggestionare da profeti e 
imbonitori di popolo, ma l'iro
nia e la freddezza di Bianchi 
erano gradevolissime. Bianchi 
ha perso la sua battaglia a Ro
ma proprio perché non ha 
mai voluto svendere se stesso. 
Diceva sempre come la pen
sava e uomini tutti d'un pezzo 
come lui per i potenti sono 
scomodi. 

Ricorre spesso la parola 
Ironia nelle sue risposte. 
Calcio e ironia, però, hanno 
sempre avuto una coabita-
zione difficile se non Impos
sibile. 

È vero, ma negli ultimi tempi 
le cose sono cambiate. La 
«Gialappa's band» e Raimon-

Claudio 
Caniggia, 
25 anni, 
alla 
Roma da 
quest'estate 

diarc al gotha del grande Cir
co. 11 poker dei «punteros» ro
manisti e di indubbia qualità: 
Caniggia, Carnevale, Muzzi e 
Rizzitelli, in rigoroso ordine al
fabetico. Il cocktail può ubria
care le difese avversarie: velo
cità (Caniggia), classe e po
tenza (Rizzitelii), acrobazia e 
ed esperienza (Carnevale), 
velocita e gioventù (Muzzi). 
Un bel scegliere, per Vujadin. 
Che, costretto dai grafici di 
agosto a ribaltare scelte già fat
te (il tandem di partenza era 
Cariiggia-Rizzitelli), ha ripie
gato, complici i fastidi al tendi
ne dell'argentino, sull'accop
piata Carnevale-Rizzilelli. L'ex 
napoletano, dopo aver detto 
no all'Inter, è partito con il pie
de a tavoletta. Ha già segnato 
sette gol, conquistandosi una 

provvisoria maglia di titolare. 
Ma quando Caniggia sarà fi
nalmente tirato a lucido, Car
nevale accetterà di farsi da 
parte? Aria di grana in vista, in
somma. Boskov, intanto, si 
consola con le grandi giocate 
di Tommasino Haessler, repli
cante del giocatore ammirato 
agli Europei, e con la constata
zione che sui calci di punizio
ne il ledeschino e Mihajlovic 
hanno un piede micidiale. 

Ma non ci sono sonisi in ca
sa giallorossa. C'ò un Mihajlo
vic che stenta a trovare la con
dizione; c'è un centrocampo 
che non può fare a meno del
l'accoppiata di corridori-spac
calegna Bonacina-Piacentini 
(se manca uno, per l'altro la 
partita diventa un calvario); 
c'è, soprattutto, una difesa che 

non convince affatto. Boskov, 
per dare spazio alle corse di 
Mihallovic, sta riciclando Car
boni come marcatore (ma l'ex 
donano accetterà davvero di 
sacrificare per la causa giallo-
rossa il ruolo di vice Maldini in 
azzurro?) e non ha ancora de
ciso a chi, fra Comi e Nela, affi
dare la maglia di libero. La mi
glior soluzione sarebbe quella 
di promuovere come direttore 
d'orchestra Aldair, ma il brasi
liano (piuttosto scocciato) è 
stato retrocesso al rango di 
quarto straniero, quindi desti
nato a finire in tribuna. Gli 
enigmi difensivi restano in
somma aperti e il pronti via 
della stagione è alle porte: i 
sorrisi di Boskov, per svelare il 
mistero, potrebbero non ba
stare. as.B. 

do Vianello sono riusciti a 
rompere un muro importante: 
di pallone, oggi, si può sorri
dere in libertà. Però attenzio
ne: viene accettata l'ironia de
gli estranei, non quella degli 
addetti ai lavori. Vialli che si 
rapa a zero o porta l'orecchi-. 
no e Gascoigne che fa le boc
cacce sono «trasgressivi» a ter
mine. Voglio dire: finché tutto 
va bene, chi esce fuori dalle ri
ghe viene tollerato, quando la 
barca fa acqua, allora gli 
scherzi di Zcnga danno fasti
dio. 

Nella Roma di avantieri c'e
ra un personaggio che ave
va un'ironia tutta sua, U 
presidente Viola: rimpian

ge un dirigente di calcio co
me lui? 

Beh, con lui ho avuto un rap
porto travagliato. A metà fra 
l'ammirazione e il disappun
to. Viola ha avuto meriti indi
scutibili, fu l'architetto di una 
Roma che per almeno tre anni 
giocò il più bel calcio in Italia. 
Però ci ha fatto anche grossi 
dispetti. Ho ancora sullo sto
maco la cessione di Ancelotti: 
lo diede via come se fosse un 
pezzo d'antiquariato e invece 
il «nostro» andò a vincere due 
scudetti a Milano. 

Qua! è il giocatore romani
sta dell'Immaginario di 
Barbato? 

Andrea Barbato In versione 
tennistica. Il popolare giornalista 
è tifoso di vecchia data 
della Roma 

Falcao. Aveva tutto: intelligen
za, eleganza, praticità. Non ho 
mai visto un giocatore capace 
di «leggere» la partita come sa
peva fare il brasiliano, 

E oggi per chi vaie la pena 
andare all'Olimpico? 

Per Haessler, senza dubbio. 
Mi piace il suo modo di buttar
si nella mischia, lui che è il più 
piccolo di tutti. 

L'altro tedesco, Voeller, è 
andato a Marsiglia: ha fatto 
bene la Roma a privarsene? 

Voeller potrà fare al massimo 
un'altra grande stagione, poi 
l'età avrà il sopravvento. In 
cinque anni ha dato molto al
la Roma, Voeller, ma la sta
gione scorsa l'ho visto quasi 
sempre giù di corda. Si ntrova-
va solo in Nazionale e a me i 
giocatori stranieri che si ri
sparmiano per la maglia di ca
sa non mi sono mai piaciuti. 

Barbato, che cosa scrive
rebbe nella sua cartolina al
la Roma? 

Gli direi: «Cara Roma, stai at
tenta in difesa». Ho paura che 
da quelle parti quest'anno ci 
sarà parecchio da soffire. 

Coppa Agostani 
Ci saranno 
anche Chiappucci 
e Cassani 

Tutti gli aspiranti alla maglia azzurra saranno in gara oggi, a 
Lissone (Milano), nella Coppa Agostoni, seconda gara del 
«trittico» lombardo di selezione per i mondiali di Benidorm. 
L'unica eccezione sarà rappresentata da Maurizio Fondriest, 
vincitore dell'edizione del '90 e che parteciperà comunque 
all'ultima delle tre corse, la Tre Valli Varesine (martedì 25), 
dopo aver preso parte domenica al campionato di Zurigo di 
Coppa dei mondo. Saranno presenti anche Chiappucci 
(nella foto) e Cassani Fra gli stranieri sarà presente anche 
l'ex campione del mondo Steven Roche. 

Assassinata 
a coltellate 
campionessa 
di sci nautico 

Natalia Ivanova, ventunenne 
campionessa nazionale ex 
Urss di sci nautico e meda
glia di bronzo nelle figure 
agli ultimi mondiali, è stata 
assassinata ieri mentre era 
impegnata nelle gare dei 

^^^™"~^^™™^^—™"^™ campionati russi a Doubna, 
vicino a Mosca. Mentre la Ivanova consegnava gli sci al fra
tello, un giovane, con cui apparentemente aveva avuto un 
alterco, le ha inflitto numerose coltellate. La ragazza i morta 
prima dell'arrivo dei soccorsi mentre il suo assassino è stato 
immediatamente arrestato. Ivanova era una delle favorite 
dei campionati europei di sci nautico in programma a Mila
no dal 27 al 30 agosto prossimi. 

Europei jrs 
di basket 
Gli azzurrini 
vincono ancora 

Ancora un successo per gli 
azzurrini di basket all'euro
peo |rs di Montreal, che han
no concluso a punteggio 
pieno il girone di qualifica
zione battendo la Francia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 88-64 (40-32). Domani ira-
""^^—"""^"^"'"•^—"•""• gazzi di Di Lorenzo saranno 
impegnati nelle semifinali dove affronteranno la Csi mentre 
la Francia sarà opposta alla Grecia. Questa la formazione 
azzurra: Brenibilla 16. Orsini 0, Diacci 10, Meneghin 8, Sab
bia 8. Rossi 11, Buonaventun 9, Sari 0. Prato n.c. Nobile 13, 
Ubcrti<l.Scarone9.T.L.:ltalia 18/26, Francia 10/18. 

Calcio: Pari 
del Napoli 
Sconfitta 
la Sampdoria 

Napoli e Nacional di Monte-
video hanno pareggiato 2-2 
(1-0) in un'amichevole di
spulatasi ieri sera allo stadio 
San Paolo di Napoli. Per i 
partenopei hanno segnato: 
Fonseca (4' del primo tem-

" • ^ • " pò) e Ferrante (4' del se
condo tempo), La Sampdoria è invece stata sconfitta per 2 a 
1. dalla Dinamo Mosca, in un incontro che si è disputato a 
Valencia (Spagnai per il torneo Naranja. L'unico gol dona
no è slato realizzato da Serena, all' 8' del secondo tempo. 

Chiuso il Furiani 
di Bastia dove 
morirono 
15 spettatori 

Sarà chiuso definitivamente 
lo stadio Furiani di calcio di 
Bastia in Corsica, dove lo 
scorso 5 maggio, durante la 
partita di semifinale della 
Coppa di Francia, persero la 
vita 15 spettatori per il crollo 

" ^ " ™ di una tribuna provvisoria 
La decisione è stata presa ieri dai dirigenti del Bastia. «Su 
quel campo non sarà più disputata alcuna partita», ha di
chiaralo il presidente della società. Yves Canarella. SI evolu
to cosi accogliere anche il desiderio dei familian delle vitti
me di trasformare lo stadio «in un luogo di raccoglimento». 

Sarà la Fifa 
che deciderà 
il ritorno di 
Larsen al Pisa 

La Fifa ha ricevuto ieri dal Pi
sa la documentazione per il 
rientro in Italia del danese 
Henrik 1-arsen, conteso dal 
Lyngby. Larsen, campione 
d'Europa con la nazionale 
danese, aveva firmato nel 

""™^™"™^^^™,^^^—™ 1990 un contratto quadrien
nale con il Pisa. Prestato, dopo la retrocessione del Pisa in B, 
al Lyngby per un anno. Se entro un anno non fossero stati 
versati alla società danese 400 milioni di lire, quest'ultima 
avrebbe potuto acquistare definitivamente il calciatore ver
sando 200 milioni al Pisa. 1 toscani non avevano non aveva
no potuto rispettare l'impegno informandone il Lyngby. No
nostante ciò la società danese aveva ritenuto di poter otte
nere Larsen dopo aver pagato la cifra pattuita. Successiva
mente i 400 milioni erano stati versati e il Pisa aveva fatto ri
corso. Dopo l'esame del caso da parte del servizio giuridico 
della Fifa la parola finale sulla vicenda spetterà alla commis
sione sullo statuto del calciatore della Fifa stessa. 

Mondiale 
beach volley 
a Ugnano 
Sabbiadoro 

Terza giornata del Campio
nato mondiale di beach vol
ley in corso a Ugnano Sab
biadoro. Le coppie elimina
te ieri sono state quelle for
mate da Yaramenko-Gor-
decv (Csi), Rakao-Kanno 

— ™ * ^ ^ — " ^ — (Già), Janssens-Janssens 
(Aus) e Rigo-Rossato (Ita). Vittoria invece delle teste di se
ne 1 e 2, con gli italiani Ghiurghi-Lequaglie e Marchiori-Gior-
dani, incitati da un tifo da stadio. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 
Rallino. 20.25 Saint Vincent. Calcio: Genoa-Usa. Tomeo Baretti; 

1.20 Ciclismo: & Giorni di Bassano del Grappa. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 16.15 Lissone. Ciclismo: Coppa Agostoni; 18.45 Derby. 

Italia 1.19.30 Studio sport; 0 35 Studio sport. 
Trac. 13 Sport News; 21.35 Berlino. Atletica leggera: Grand Prix 

laaf. 

Calcio, tornei estivi 
Fiorentina, Juventus, Usa 
e Russia si affrontano 
da stasera nel «Baretti» 
••SAINT VINCENT (Aosta). 
Fiorentina-Usa apre questa 

sera a Saint Vincent il torneo di 
calcio dedicato alla memoria 
di Pier Cesare Baretti, giornali
sta sportivo che fu anche presi
dente della squadra viola e 
della società che gestisce il lo
cale casinò. La manifestazione 
proseguirà domani sera, al 
«Delle Alpi» di Torino con Ju
ventus-Russia e si concluderà 
lunedi con Fiorentina-Russia 
(ad Aosta) e Juventus-Usa (a 
Saint Vincent). Pur trattandosi 
di uno dei tanti tornei estivi la 
partita di stasera presenta 
ugualmente motivi d'interesse. 
Contro la squadra statuniten
se, la Fiorentina dovrà infatti 
dimostrare di aver fatto impor
tanti passi avanti nell'assimila

zione del nuovo gioco a zona 
voluto da Radice. Finora il tec
nico ha consentito ad ogni gio
catore di esprimersi libera
mente, anche per riuscire a ca
pire meglio le attitudini e le ca
ratteristiche di ciascuno, ma 
da oggi pretenderà maggiore 
attenzione in difesa e chiederà 
a tutti di muoversi In funzione 
del collettivo. L'avversario, a 
dire il vero, non dovrebbe es
sere dei più impegnativi, per
ché non può contare su alcuni 
dei migliori elementi. Sarà 
quindi una squadra più debole 
di quella che, alla fine della 
scorsa stagione, costrinse al 
pareggio la nazionale di Sac
chi e vinse nel torneo che ve
deva impegnati anche Eire e 
Portogallo. 

«Maradona resta qui». Secco rifiuto del Napoli alla proposta di acquisto inviata dalla Spagna 
Secondo alcuni giornali iberici Diego avrebbe già firmato un contratto per il club andaluso 

Ferlaino dice no al Siviglia 
LORETTA SILVI 

M NAPOLI. La risposta del 
Napoli al primo fax del Siviglia 
fi in arrivo e non riserverà alcu
na sorpresa: Maradona non si 
vende, è sottocontratto fino al 
giugno 1993, punto e basta. 

Dopo una consultazione te
lefonica del presidente Corra
do Ferlaino e il capo delle 
pubbliche relazioni del Napoli 
Paolo Paoletti la società parte
nopea ha infatti deciso di ri
spondere laconicamente al 
poco velato invito del Siviglia. 

A questo punto occorre solo 
vedere se il presidente del Sivi
glia Luis Cuervas si giocherà 
come ha minacciato la «carta 
di riserva» facendo scendere in 
campo la Federcalclo spagno

la. E se anche questa mossa 
sarà inutile il Siviglia potrebbe 
ricorrere alla Commissione 
dello • statuto del giocatore 
presso la Fifa. 

In attesa che Napoli e Sivi
glia trovino un accordo o che il 
massimo organismo calcistico 
intemazionale sciolga d'auto
rità il contratto che lega l'ex 
capitano del Napoli al presi 
dente Ferlaino, Diego Marado 
na avrebbe già firmato un con' 
tratto con la società andalusa, 
Lo affermano alcuni giornali 
spagnoli, in particolare i quoti 
diani sportivi As e Marca. Se 
condo quest'ultimo il presi 
dente del Siviglia Cervas l'av
vocato di Maradona, Daniel 

Bolofnlcov, avrebbe raggiunto 
un «accordo totale» sotto ogni 
punto di vista. Tale accordo 
sarebbe poi stato steso in (or
ma scritta ed inviato a Marado
na via fax che l'avrebbe rispe
dito indietro dopo averlo fir
mato regolarmente. 

Secondo Marca a Maradona 
andranno 3 milioni di dollari 
(circa 3 miliardi e mezzo di li
re) per un anno, con un'op
zione a favore del Siviglia per 
la stagione successiva, nel ca
so In cui l'ex capitano della na
zionale argentina decidessi di 
giocare ancora in Europa. In 
tal caso a Maradona andreb
bero altri 5 milioni di dollari 
(circa 6 miliardi di lire). Il Sivi
glia assicurerebbe all'argenti
no anche una casa adeguata, 

e a questo proposito avrebbe 
già trovato uno chalet di 200 
metri quadrati alla periferia 
della città. Inoltre la società 
andalusa metterebbe a dispo
sizione del suo nuovo acuiste 
una automobile e passaggi ac
rei ogni due mesi, necessari a 
Maradona per recarsi a Bue
nos Aires per i controlli a cui 
deve sottoporsi e che gli sono 
stati imposti dalla giustizia del 
suo paese. 

Ogni volta, sempre secondo 
Marca, Maradona resterebbe 
in Argentina per tre o quattro 
giorni. Ovviamente il Siviglia 
non conferma queste condi
zioni anche perché il Napoli o 
la Federcalcio italiana potreb
bero poi denunciare la società 
andalusa alla Fila per aver fat

to firmare un contratto ad un 
giocatore vincolato ad altra 
squadra da un accordo scritto 
tutt'ora in vigore. 

Comunque sia la vicenda 6 
diventata, nel caso ce ne fosse
ro dubbi, una questione di 
principio. Il Napoli di Ferlaino 
si gioca la faccia e non può 
permettere a Maradona di (are 
il bello e il cattivo tempo. D'al
tronde dietro tutta questa 
schermaglia c'è sicuramente 11 
giocatore argentino. Le condi
zioni poste alla società parte
nopea sono inacce"ablli. Un 
modo per costringere il Napoli 
a rispondere negativamente. 
Comunque a questo punto dif
ficilmente Maradona potrà 
spuntarla se non pagando un 
caro prezzo. 

Italiani all'estero 
E i ricchi sceicchi d'Arabia 
per « l̂uminare» il deserto 
vogliono la star Ancellotti 
M RIYAD Carlo Ancelotti po
trebbe nmandare di qualche 
mese il suo ingresso nello staff 
dei tecnici della nazionale az
zurra per tornare a giocare nel 
campionato dell'Arabia Saudi
ta. A spìngere l'ormai ex mila
nista al gran passo sarebbe 
l'avvento del professionismo 
calcistico in questo paese de
ciso a diventare «l'Italia del 
Golfo». Per riuscire nell'intento 
i dirigenti del calcio dell'Ara
bia Saudita sono decisi ad in
vestire nello sport del pallone 
somme ingenti, molto più alte 
di quelle (comunque notevo
li) che finora sono state desti
nate all'ingaggio di tecnici stra
nieri, in particolare brasiliani. 
Ora il discorso si allargherà ai 

giocatori: i dirigenti arabi sono 
decisi ad acquistare parecchie 
«stelle» di grido, ed uno dei gio
catori su cui si sarebbe focaliz
zata l'attenzione degli sceicchi 
6 appunto Carlo Ancelotti. In 
ambienti vicini alla federcalcio 
dell'Arabia Saudita si dà per 
possibile il suo arrivo in un 
club della capitale. Intanto lan 
Rush, centravanti del Liver-
pool, ha declinato le offerte 
del ricchissimo proprietario 
dell'Ai Ittihad. Cosi ora il club 
miliardario di Djedda (città 
che si affaccia sul Mar Rosso) 
sì é rivolto al messicano Hugo 
Sanchez (ex Ucal Madrid), il 
quale si è già recato in Arabia 
Saudita per discutere i termini 
d'un eventuale ingaggio. 
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